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Camera: battuto il governo su un 
capitolo del Piano Pieraccini 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sarà isolata la 
sacca di Scardovari 
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Noi la CGIL e il Piano 

1AMO BEN CONSAPEVOLI dell'imporlanza e del- 
la novità della decisione adottata dal C.D. della CGIL 
di invitare i membri dello stesso Direttivo presenti 
in Parlamento ad astenersi dal voto generale sul piano 
di sviluppo economico. Si tratta di una decisione signi- 
ricativa e coraggiosa sulla via di una sempre più 
piena autonomia dei sindacati dal governo e dai par¬ 
titi. Per la prima volta dei dirigenti sindacali eletti 
in liste diverse, militanti in partiti che oggi sono schie¬ 
rati su posizioni contrapposte, si differenzieranno — 
in una importante votazione — dai rispettivi gruppi 
parlamentari. 

Per quel che ci riguarda, noi comunisti abbiamo 
sempre avuto chiara coscienza del fatto che lo svi¬ 
luppo del processo di autonomia e di unità dei sindacati 
avrebbe posto dei problemi delicati ai partiti, tanto 
più in una taso che si può considerare eli transizione 
verso scelte più definitive e conseguenti da parte di 
tutti i sindacati in materia di incompatibilità fra 
cariche sindacali, cariche negli organismi esecutivi 
di partito e mandati parlamentari. Ma quando ci siamo 
pronunciati per l'autonomia e l’unità sindacale, e ci 
siamo impegnati a sostenere questa causa con convin¬ 
zione e con slancio, ci siamo anche predisposti ad 
affrontare in modo positivo tutti i problemi che sareb¬ 
bero sorti a mano a mano che si fosse passati — come 
si sin passando — dalle* parole ai fatti. 

ON CI STUPISCI*' l'interesse che le conclusioni 
del direttivo coni odorale hanno suscitato, nè la discus¬ 
sione che attorno ad esse si sta sviluppando. Ma sotto¬ 
lineiamo che si è trattato — come ha dichiarato il 
compagno Novella — rii una decisione coerente con 
tutta la linea della CGIL; e che la accettazione da parte 
del nostro Partito delle conseguenze di questa decisione 
è coerente con tutta la nostra politica di pieno appoggio 
allo sviluppo dell’autonomia e dell'unità dei sindacati. 

Nell’ordine del giorno approvato a maggioranza 
dal C.D. della CGIL ci si impegna « a rappresentare, 
con una lettera da trasmettere ai gruppi parlamentari 
dei partiti democratici, le posizioni della CGIL sui 
singoli punti del piano Pieraccini. onifmirlo un giudizio 
f/lobale (li principio che è compito più specifico dei 
portiti». Il signii icato di questa motivazione è assai 
chiaro: quel che si mette in evidenza è la diversa 
natura dell’atteggiamento che di fronte al piano è 
chiamato ad assumere il sindacato, rispetto a quello 
che naturalmente assumono i parliti e che stretta- 
mente si lega alle posizioni politiche generali di cia¬ 
scuno di essi. La CGIL ribadisce peraltro la sua volontà 
di adottare su ogni questione « un atteggiamento di 
appoggio, di critica o di contestazione x>. ispirandosi 
alla linea che in questi anni essa ha elaborato in 
materia di politica di riforme e di sviluppo economico. 

Ci SEMBRA perciò che il presidente delle ACLI, 
Labor, abbia correttamente valutato la decisione della 
CGIL quando vi ha visto « un significativo passo com¬ 
piuto verso una più chiara presa di coscienza del 
valore imprescindibile della autonomia sindacale nei 
confronti delle logiche partitiche e parlamentari ». 
Assai maldestro dobbiamo invece considerare il ten¬ 
tativo del compagno Arfp. direttore de\VAvanti!. di 
ricondurre la decisione della CGIL precisamente ad 
una « logica parlitica ». con quanto rispetto per la fa¬ 
mosa autonomia del sindacato è facile constatare. 

Arfè pretende infatti di trovare nel documento con¬ 
clusivo del Direttivo confederale lo stesso giudizio che 
sul piano Pieraccini hanno dato i socialisti (del PSU 
o del PSD, e vede, nella decisione della CGIL, il riflesso 
di non si sa quali contraddizioni e posizioni che si sareb¬ 
bero fatte strada nel nostro Partito a proposito dell’at¬ 
teggiamento da assumere nei confronti del piano. Per 
quel che ci riguarda, consideriamo perfino ridicolo il 
grido di vittoria lanciato dalle colonne deW Avanti! per 
l’immaginaria sconfitta, all’interno del nostro Partito, 
di una non meno immaginaria tendenza a una « lotta 
ad oltranza, spregiudicata e demagogica contro il pia¬ 
no ». Le nostre critiche — serie e di fondo — al piano 
Pieraccini sono consegnate nella relazione di minoranza 
del gruppo dei deputati comunisti: e negli ultimi tempi 
hanno trovato conferma nel sempre minor credito del 
piano negli stessi ambienti di centro-sinistra. 

Ma gra\e. oltre che gofTa. è la pretesa del compagno 
Arfè di mettere un timbro di partito sulla decisione 
della CGIL. Il giudizio della CGIL sul piano non è né 
il nostro né quello del PSU (consigliamo cautela e se¬ 
rietà al ministro Pieraccini); l’astensione in Par¬ 
lamento non sarà né il voto contrario del PCI né 
il voto favorevole del PSU: la corrente socialista non 
a caso ha evitato di sollecitare nel Direttivo confede¬ 
rale un voto di approvazione del piano; la politica di 
sviluppo e di riforme rivendicata da Novella nella con¬ 
ferenza-stampa e approvata dal C.D. non si identifica 
con quella di un singolo partito e tantomeno con quella 
finora seguita dai governi, nei cui confronti è anzi 
apertamente critica. 

In conclusione: si dimostra davvero di essere per 
l’autonomia dei sindacati, non solo apprezzandone le 
scelte ma prendendole per quelle che sono — espres¬ 
sione di una logica e di una interna dialettica diverse 
da quelle dei partiti — e rinunciando alle meschine 
interpretazioni e speculazioni di partito. E’ in questo 
spirilo che noi salutiamo la decisione della CGIL, augu¬ 
randoci che sulla linea approvata dal Direttivo e nello 
sviluppo dell’iniziativa sui contenuti del piano si riaf¬ 
fermi e rafforzi, al di là delle divergenze nella vota¬ 
zione di venerdì scorso, l’unità della Confederazione. 

Giorgio Napolitano 


Palermo: successo della 
CGIL ai cantieri Piaggio 


PALERMO. 31. 

La FlOM CGIL ha registrato 
una forte affermazione — 7 seg¬ 
gi su 11 — nella elezione della 
Commissione interna ai cantieri 
navali Piaggio, nonostante le ma 
novre della direzione aziendale. 

Ecco il dettaglio del voto o;»e 
raio (tra parentesi lo scorso an 
no): FIOMCGIL 1431 voti. p-in 
al 55 per cento e 6 seggi (1.512.59 
per cento. 6); FIM-C1SL 549 voti, 
pan al 21 per cento e 2 seggi 
(483.19 per cento. 2); lista indi 
pendente 538 voti, pari al 20 per 
cento e 2 seggi (435. 17. 21: CI- 
SNAL 78 voti, 4 per cento (109.5). 


Tra gli impiegati la FIOM CGIL 
ha ottenuto 209 Noti e l'unico 
seggio in palio. Eletti nella C.l. 
sono: Femch, Augello. Coppolmo. 
Messina. Equizzi, Lacavera (ope¬ 
rai). e Rema (impiegato) per ti 
sindacato unitario; Cometa e 
Suno per la FIM; Cannn.ta e 
Heilomo per gli indipendenti. 

Alla vigilia delle elezioni la 
azienda aveva fatto depennare 
dalla lista unitaria i nomi di 
due popolari membri di C. L 
uscenti e aveva assunto un mi¬ 
gliaio di « contrattisU > come mas. 
.«a di manovra, licenziandoli da 
ieri. 


Senato: Tremelloni conferma lo 
scandalo dello spionaggio del SIFAR 


Tatti schedati 
gli uomini politici 

Moro non deplora l'attacco di Messeri al ministro — Bonacina (PSU): «Lei non si 
è comportato da presidente del Consiglio! » — Interventi di Terracini, Bartesaghi, 
Palermo e Porri — Rivelazioni su spionaggio e commesse militari 


P0DG0RNI HA LASCIATO L'ITALIA 



Il Presidente del Soviet Supre¬ 
mo dell'URSS Nikolal Podgorni 
ha lasciato l'Italia alle 12,02 di 
ieri quando un llyuscln delZAero- 
flot è decollalo alla volta di Mo¬ 
sca. A salutare l'ospite sovietico 
all'aeroporto di Ciamplno ovest 
erano il Presidente del Consiglio 
Moro, i ministri Fanfani, Natali 
e Rubinacci, il consigliere dipi» 
malico del Presidente della Re¬ 
pubblica Malfatti, mons. Cheli in 
rappresentanza della Segreteria 
di Stato e del Nunzio apostolico, 
I capi di Stato Maggiore del- 
l'Esercito e dell'Aeronautica, gli 


ambasciatori dell'URSS e degli 
altri paesi socialisti. Prendendo 
congedo da Moro e dalle altre 
personalità, Podgomi ha detto 
di serbare < una profonda im¬ 
pressione » per la cordialità de¬ 
gli incontri con il popolo italia¬ 
no: « Si è rafforzata in me la 
convinzione che il popolo Italiano 
e quello sovietico vivamente de¬ 
siderano rafforzare la loro ami¬ 
cizia ». 

La vìsita di Stato di Podgomi 
in Italia è durala selle giorni, 
fitti di visite in alcune delle prin¬ 
cipali città italiane e di incontri 
con Saragat e con I rappresen¬ 


tanti del governo. Lunedi il Presi¬ 
dente sovietico era stato ricevu¬ 
to in forma privata da Paolo VI 
e In serata aveva avuto un in¬ 
contro protrattosi per 6 ore a 
Villa Abamelek col segretario ge¬ 
nerale del PCI compagno Longo, 
con 1 compagni deU'Ufficio poli¬ 
tico, dell'Ufficio di segreteria, 
con il presidente delia CCC e 
col responsabile della Sezione 
esteri. 

(A pagina 11 echi e com¬ 
menti alla visita di Pod¬ 
gorni in Italia) 


Per la riforma democratica 


DA 0G6I IN SCIOPERO 
TUTTI II UNIVERSITÀ 

Ogni attività sarà sospesa fino al 10 p.v. — Impor¬ 
tante presa di posizione di trecento professori di ruolo 
L’8 e il 9 sciopero anche nelle scuole elementari e medie 


Da oggi, e f;no al 10 p. v.. 
tutte le Università italiane sono 
di nuovo in sciopero. L'inizio del 
la sessione di esami subirà, quin¬ 
di, un ritardo. La ripresa della 
ag.taz:one è stata decisa dai Co 
mitato universitario, dopo l'esito 
negativo dei colloqmo fra i di¬ 
rigenti deil'UNL'Rl. deil'UNAU. 
dell ANPtT (e anche delI'ANPUR. 
l'associazione dei professori di 
ruolo, che ha anch’essa proda 
mato uno sciopero di quattro 
giorni: da oggi al 4) e il presr 
dente del Consiglio oo. Moro. 

L'Unione Goliardica Italiana, 
recentemente, ha sottolineato la 
necessità di preparare, nel cor¬ 
so di queste g.omate di lotta. 
« un’azione più incisiva di* scio¬ 
pero attivo, fino alla occupazio¬ 
ne di tutti gli Atenei ». da at¬ 
tuarsi alla fine della sessione di 
esami. 

Le richieste degli studenti, de¬ 
gli assistenti, dei professori pos¬ 
sono riassumersi in tre punti 
fonda mentali: 

1) l'assoluta necess.tà di 
emendare sostanzialmente e di 
approvare entro l'attuale legisla¬ 
tura il d.d.l. 2314 per la riforma 
universitaria: tn nessun caso il 
Comitato universitario accetterà 
che l’< urgenza > sia assunta co¬ 
me pretesto per 1’approvaz.one 


della legge cosi oom’è stata pre¬ 
sentata dal governo o per ritoc¬ 
chi marginali: 

2) una radicale modifica, nei 
quadro della revisione m corso 
dei piano economico generale. 
delie scelte e delie priorità d: 
spesa operate dalla « legge f.nan- 
ziaria >; 

3) la precedenza deila legge 
di riforma universitaria rispetto 
ad ogni altro provvedimento che. 
come quello per l'edilizia, sia tale 
da condizonare lo sviluppo del¬ 
l'Università. 

La piattaforma dei Comifafo 
universitario investirà in questi 
giorni, in modo particolare, la 
riforma delle Facoltà e dei piani 
di studio, per definire concreta¬ 
mente i contenuti, le funzioni e 
lorgan.zzazione democratica dei 
dipartimenti, che il governo non 
vuole riconoscere come struttura 
fondamentale di una nuova arti¬ 
colarono didattica e scientifica 
dell'Università. 

La segreteria nazionale del 
Comitato dei professori univer¬ 
sitari per il rinnovamento della 
Università, di cui fanno parte 
circa 300 professori di ruolo, ha 
dichiarato la sua < adesione e 
partecipazione attiva all'agita¬ 
zione ». 


Anche gli insegnanti delia scuo¬ 
la elementare e delle scuole me¬ 
die entreranno in lotta: i sinda¬ 
cati aderenti alla Federazione 
italiana della scuola (FIS). e cioè 
il SNASE. il SNS.M. U SASMI. 
l’AXCISIM e il SN'IA. hanno in¬ 
fatti proclamato un primo sc.o- 
pero per i g.orm mercoledì 8 e 
giovedì 9 febbraio, riservandosi, 
in caso di mancato accoglimen¬ 
to delle loro rivendicazioni, di 
indire successivamente un'altra, 
p.ù massiccia agitazione. La de¬ 
cisione è stata presa in seguito 
alla non convocazione, da parte 
del governo, dei sindacati della 
scuola e di tutti i sindacati de¬ 
gli statali per discutere « i tem¬ 
pi e i modi d'attuazione del rias¬ 
setto delle carriere ». Inoltre, i 
sindacati lamentano che non sia¬ 
no stati ancora presentati al Par¬ 
lamento « tutti i provvedimenti di 
riforma, riordinamento e defini¬ 
zione legislativa delle scuole se¬ 
condarie superion ». non sia sta¬ 
to risolto il problema dello stato 
giuridico degli insegnanti e non 
siano stati apportati « ritocchi > 
alla scuola media unica. 

(A pagina 3 notizie e cor¬ 
rispondenze da Bari, Ca¬ 
gliari, Pisa e Bologna) 


Il brillale attacco del sena¬ 
tore de Messeri contro Tre¬ 
melloni. preordinato col con¬ 
senso della DC. ha ottenuto il 
suo effetto politico. Moro si è 
presentato ieri al Senato ma 
ha taciuto dinanzi alle ribadi¬ 
te accuse del senatore de che 
ha contestato al ministro del¬ 
la Difesa di aver utilizzalo i 
servizi segreti per bassi fini 
personali, violando la Costilo 
/ione della Repubblica. Alle 
proteste dell’opposizione e di* 
gli stessi socialisti, il presi 
dente del Consiglio ha repli 
cato al termine della seduta di 
ieri mattina con una laconica 
precisazione, nella quale ha 
ammesso di essere a conoscen¬ 
za da molto tempo dell’affare 
Messeri e di aver inutilmente 
tentato una « amichevole com¬ 
posizione » tra il senatore de 
e Tremelloni. Presentatosi co¬ 
me mediatore di una contesa 
personale MORO, non ha nep¬ 
pure espresso la sua esplicita 
solidarietà a Tremelloni, ma 
si è limitato a ricordare ge¬ 
nericamente il suo « rispetto 
per ogni decisione che i di¬ 
casteri competenti hanno rite¬ 
nuto di assumere nell'assolvi- 
mento dei propri compiti ». 

Neppure una parola di de¬ 
plorazione peV le oltraggiose 
affermazioni di Messeri nei 
confronti del ministro. 

Moro non ha voluto sceglie¬ 
re tra quello che il suo mini¬ 
stro e colui che l’organo di un 
partito al governo ha definito 
l’amico di Frank Coppola. 

Si è avuta la clamorosa con¬ 
ferma che il contrattacco or¬ 
ganizzato dagli uomini del 
SIFAR messo sotto inchiesta e 
dai loro complici politici, tro¬ 
va la sostanziale adesione del¬ 
la DC e dei suoi uomini di 
governo. « L’on. Moro — ha det¬ 
to il socialista Bonacina — non 
è a quel posto per operare ami¬ 
chevoli composizioni ma per 
fare il Presidente del Consiglio 
di un governo di coalizione ». 

TREMELLONI ha potuto de¬ 
bolmente rispondere alle ac¬ 
cuse di Messeri che lo ha di 
nuovo umiliato sfoderando do¬ 
cumenti segreti dei servi¬ 
zi di sicurezza. Ma al di 
là di questo non è potuto an¬ 
dare. I limiti politici della po¬ 
sizione del ministro, il pesan¬ 
te condizionamento della DC 
sono emersi con chiarezza al¬ 
lorché Tremelloni. nella sedu¬ 
ta pomeridiana, ha risposto 
sulla questione essenziale de¬ 
gli abusi commessi dal SIFAR. 
della schedatura degli uomini 
politici e di migliaia di cit¬ 
tadini. delle intercettazioni te¬ 
lefoniche e di tutta la pratica 
anticostituzionale di questi or¬ 
ganismi sottratti a qualunque 
controllo democratico. 

Per capire quali formidabili 
pressioni politiche siano state 
esercitate (che certo non ven¬ 
gono solo dall’interno del no¬ 
stro Paese), basti dire che Tre¬ 
melloni ha affermato che non 
si può per il momento dire se 
le famose schedature dei per¬ 
sonaggi politici. Presidente del¬ 
la Repubblica compreso, sia¬ 
no da considerarsi lecite o 
meno! 

La seduta di ieri mattina si 
è aperta con le dichiarazioni 
del ministro della Difesa sul 
caso Messeri. Al banco del go 
verno Moro, i ministri Fanfa¬ 
ni. Scaglia e Mariotti. Colme 
le tribune del pubblico e quel¬ 
le riservate ai deputati. Zep¬ 
pa anche la tribuna stampa 
di giornalisti italiani e stra¬ 
nieri. 

D ministro TREMELLONI ha 
affermato che i fatti risalgono 
ai primi di ottobre del 1966. 
quando un giornale americano 
del 25 settembre — si tratta 
del e Washington Post » — ri¬ 
feri che il sen. Messeri ave¬ 
va avuto con Macnamara un 
colloquio di oltre un’ora, du¬ 
rante il quale vi era stato 
c uno scambio dei rispettivi 
punti di vista relativamente al¬ 
la NATO ». Dati gli interroga¬ 
tivi circolanti sui presunti in¬ 
carichi conferiti da parte ita- 

f. I. 

(Segue in ultima pagina) 


NUOVA GRAVISSIMA SCIAGURA 
IN UNA BASE AMERICANA 


Due piloti spaziali 
bruciano vivi corno 


i tre deirApollo 


Sensazione negli Stati 
Uniti - Il N. Y. Times 
attacca la NASA perchè 
non ha detto la verità sul¬ 
la sciagura di venerdì 
scorso - Un significativo 
documento della fonda¬ 
zione Lovelace 


SPAGNA 

MENTRE DILAGA 
LA PROTESTA 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 31 

L’ossigeno puro ha ucciso due 
altri piloti di un centro spa¬ 
ziale americano, stamane alle 
8.45, nella base di Brooks (pres¬ 
so St. Antonio, nel Texas). 
L'incutente è praticamente idcn 
tifo a quello in cui hanno per¬ 
duto la vita, venerdì scorso, i 
cosmonauti Giissom, White e 
Chaffcc. Il che significa che. no 
nostante la tragica fine del¬ 
l’equipaggio dell’* Apollo ». la 
NASA continua a far lavorare 
i propri uomini in un'atmosfera 
di ossigeno puro e quindi a 
esporli a un pencolo di vita, ap¬ 
parso tanto più realistico dopo 
gli ultimi spaventosi avveni¬ 
menti. 

Finora è noto il nome di una 
sola delle vittime: William Bar - 
tley. di 20 anni. 

Appena si è avuto il segnale 
di allarme è scattato un appa¬ 
rato di salvataggio che non potè 
invece intervenire nel caso del 
tre cosmonauti, isolati a sessan- 
tasei metri da terra nella cap¬ 
sula posta in cima alla rampa 
34. anch’essa in fiamme. « Ma. 
nonostante il segnale di allarme, 
non si è potuto intervenire in 
tempo ». Cosi hanno detto i tec¬ 
nici della base di Brooks. Diret¬ 
tore dell’esperienza era il capi¬ 
tano Richard D. Sinclair. Le no¬ 
tizie alla stampa sono invece 
state diramate dal portavoce 
tenente Tom Sullivan. che ha 
dichiarato che probabilmente Io 
incendio è stato provocato da 
corto circuito. 

I due piloti dovevano accer¬ 
tare l’esattezza di alcuni dati su¬ 
gli efTetti dell'ossigeno puro sui 
polmoni di alcuni conigli (sedici, 
e sarebbero tutti rimasti carb» 
nizzati); per verificare questi ef¬ 
fetti i due tecnici sono entrati 
nella cabina ad atmosfera di os¬ 
sigeno. che è un cilindro di ac¬ 
ciaio lungo sei metri, dei dia¬ 
metro esterno di due metri e set¬ 
tanta e interno di un metro e 
ottanta. La camera ha una fi¬ 
nestra di vetro e doppie porte 
per l’ingresso, in modo che gli 
uomini possano introdurvisi sen¬ 
za variare la pressione interna 
che. al momento dell'incendio, 
era pari a quella di un'altezza di 
5500 metri. Il grande cilindro 
poggia su un muricciolo alto 
poco più di un metro. Si è sentito 1 
un sibilo, poi passi di corsa, co¬ 
me se i piloti cercassero di fug¬ 
gire. Quando le squadre di sal¬ 
vataggio li hanno raccolti, l'in¬ 
terno del cilindro era del tutto 
incenerito, proprio come è acca- 

Samuel Everqood 

(Segue a pagina 5) 


Studente si 
uccide per 
sfuggire 
ai poliziotti 

Rafael Guijarro Moreno si è gettato da una finestra 
al sesto piano - Nuove manifestazioni a Madrid 
Chiusa l’Università per rappresaglia - Scioperi di gio¬ 
vani e operai a Barcellona, a Siviglia e nelle Asturi» 



Rafael Gujarro Moreno 


I-1 

| Un Paese di vigilati j 


li caso del SIFAR non e 
I il « caso Messeri ». Bene ha 
' fatto, dunque, il Mtn’stro 

■ Tremelloni a tenere separate 
| le due faccende, abbastanza 

sporche ognuna per conto 
| suo. Meglio sarebbe stato se. 
I tuttavia, aresse parlato polen- 

■ do rassicurare che U SIFAR. 
I o SID che sia. non è quello 

che si dice, una centrale di 
I spionaggio al servizio di uo- 
I mini politici . 

• Questa assicurazione, tutta- 
I eia. Tremelloni non l'ha da- 
' fa. Ha detto solo che « la 
I realtà non è cari allarmante 
| come commenti della stampa 

possono far ritenere ». Do- 
! podiché Sr scopre che i fasci 

■ coli esistevano e che riguar- 

■ daremo « furti gli uomini che 
I hanno acuto responsabilità di 

governo e hanno assunto un 
I ruolo di qualche rilievo nel- 
I la cita pubblica del paese ». 

■ Dopo aver cercalo di sdram- 
S matizzare il contenuto dei fa- 
1 sci coli (ma come fa a sapere 
I che cosa c'era in quelli spa- 
I nti?) il ministro ha detto che 

però * la esistenza di questo 
I materiale pone interrogativi 

• inquietanti » e che è * circo- 
I stanza preoccupante » che al 
I cvni « dossier > siano spanti. 

• In quanto ai controlli teiejo 
I nici, Tremelloni ne ha ammes 
1 so resistenza. c Ma sono po 

■ chi », ha detto invitando a 
I sfare tranquilli perchè « il 

servizio non esplica attività 
1 informative che esorbitano 
I dai limiti e dagli obiettivi 

■ della sicurezza dello Stato». 


Ammiriamo la tranquillità 
del Ministro il quale, un at¬ 
timo prima, aveva ammesso 
di « essere all oscuro » di fan 
te cose e che. un alt.mo do¬ 
po. trasparentemente, e do¬ 
verosamente. afferma che 
« lozione del SID deve es¬ 
sere mantenuta nell'ambito 
della legge» e che egli <non 
intende tollerare eventuali de¬ 
viazioni o metodi incostitu¬ 
zionali ». 

Insamma, ci sono o non ci 
sono queste « deviazioni »? £T 
vero o non è vero che i mo¬ 
vavi (e le loro famiglie) sono 
schedali? ET vero che mini¬ 
stri e deputali (vorremmo sa¬ 
pere quali) figurano neo', i 
elenchi del SIFAR? E’ vero 
o no che è sulla base delle 
« informazioni » dei SIFAR 
che vengono assunti, licenzia¬ 
ti. controllati operai e tecnici, 
non sedo della Difesa? Tre¬ 
melloni ha comincialo cól di¬ 
re che il problema esiste ed 
è giunto ad affermare che 
t se un qualsiasi governo con¬ 
sentisse una surrettizia viola¬ 
zione del precetto costitu¬ 
zionale che garantisce la li¬ 
bertà del cittadino, io non 
potrei fame parte ». Ma gli 
uomini politici, t giovani, i 
comunisti e i socialisti, i fer¬ 
rovieri, gli addetti alla Di 
fesa spiati dal SIFAR sono 
cittadini o no? Questo vor¬ 
remmo sapere: e subito. E 
non vorremmo saperlo da un 
Messeri qualsiasi ma dal mi¬ 
nistro Tremelloni. 

_ 1 J 


MADRID. 31 . 

Il fermento contro il gover¬ 
no franchista e le proteste 
per le brutali repressimi 
compiute nei giorni scorsi dal¬ 
la pulizia madrilena continua¬ 
no a dilagare da Madrid ad 
altre città Oltre che nella ca¬ 
pitale, studenti e operai mol¬ 
tiplicano scioperi e manifesta¬ 
zioni nelle strade a Barcello¬ 
na. a Siviglia, nelle Asturie. 

In questo arroventato con¬ 
testo di lotta si è verificato 
stamane un angoscioso episo¬ 
dio che testimonia del clima 
creato dalla furiosa reazione 
dei falangisti Un universitario 
di ventitré anni. Rafael Gui- 
iarro Moreno, si è ucciso a 
Madrid gettandosi dalla fine¬ 
stra nel momento in cui gii 
sbirri irrompevano nel suo ap¬ 
partamento 

Il giovane frequentava il se¬ 
condo anno della facoltà di 
scienze e viveva con il padre, 
infermo, e con la madre in 
un appartamento al sesto pia¬ 
no. La povera donna è addet¬ 
ta alle pulizie dei locali del¬ 
l’Università: aveva accettato 
l’umile lavoro per mantenere 
in qualche modo la famiglia. 

Allorché i poliziotti hanno 
fatto irruzione nella casa, di¬ 
chiarando che cercavano t uno 
implicato in attività comuni¬ 
ste ». Guijarro Moreno ha ca¬ 
pito di non avere più scampo. 
Piuttosto che affrontare gU 
c interrogatori » dei grisos ha 
spalancato i vetri e si è lan¬ 
ciato nel vuoto. Due ore dopo 

(Segue in ultima pagina) 
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Voto a sorpresa su un emendamento del PSIUP 


Prima vittoria delle popolazioni del Delta 


I pericoli 
dei fiumi 

I A PRIMAVERA è alle porte 
J c con il disgelo si presente¬ 
ranno nella loro drammaticità 
le situazioni di instabilità delle 
pendici dei monti, già messe in 
movimento dalle alluvioni del 
novembre u s e che potranno 
in breve riprendere la loro cor¬ 
sa distruttrice e portatrice di 
morte. 

Ma il governo, fino ad oggi, 
Ita pensato ad altri aggiustamen¬ 
ti, ad altra stabilità di portare 
alla sua malsicura n iviga/ione, 
intervenendo nelle zone disse 
state con misure frammentarie, 
disorganiche, del tutto insuffi 
cicnti. Di questi problemi si è 
ouupato il convegno indetto a 
Belluno dill Ordine degli Ingc 
gneri, a cui hanno pincapato 
anche tecnici delle altre provin 
eie venete, le massime autorità 
politiche, religiose ed ammini¬ 
strative. Nella relazione prin¬ 
cipale il geologo Prof Milli, tra 
le altre importanti cose soiiie 
ne con accenti di forte ma mi 
Mirata drammiticità, che «fuso 
gn i abbassare gli alvei elei coro 
d'acqua il più possibile, cercan 
do di portarli a quoie almeno 
vicine a tirici le del vecchio al 
eco Dobbiamo ricordarci, con 
tinna il geologo, che ogni cen¬ 
timetro clic noi riusciremo a ru¬ 
bare ai torrenti che si sono sca¬ 
tenati contro di noi, potrà si 
vilificare un piccoli) pii st o verso 
uni probabile saltezza tu Ila pri 
mauri C'à una sola decisione 
ili pianili re eil è una decisione 
ur n < ntissrna che condiziona la 
sdii",! delle nostre t dir ab 
bassure (ih oh et ». 

Se si pensa clic molti alvei 
sono aumentati nel novembre 
u s dai (t agli 8 metri si ha la 
percezione delle dimensioni del 
fenomeno e delle gravi inco¬ 
gnite clic esso rappresenta. 

Viene dunque da chiedersi se 
il governo intende, ed in parti 
colare il ministro Mancini, as 
sumersi come il suo predeces 
sore on /'.uc.mnini, ministro 
dei I icori Pubblici al tempo 
del dis litro dii Vagirti. !' gra 
ve rt-'pons ibilit‘i ili non dare 
ascolto alla voce dei tecnici e 
delle popolazioni interessate, 
culi inclusi nella speranza che le 
previsioni catastrofiche lasciano 
sempre un margine seppur mi¬ 
nimo, di sicurezza, che a disa¬ 
stro avvenuto servirà a presen¬ 
tare l’alibi della imponderabilità 
per coprire le proprie respon¬ 
sabilità e la propria inettitudine. 
Si ripeterà, forse, anche in que¬ 
sto caso la criminosa politica 
del rischio calcolato? 

Giorgio Bettiol 

Le Regioni al 
primo posto 

Q UESTE regioni non s’hanno 
da fare. Non è un ordine 
dei bravacci di don Rodrigo, 
ma una decisione dorotea cui 
sembrano piegarsi, sia pure con 
qualche lagnanza, anche quei 
socialisti che a parole sono sem¬ 
pre stati fautori convinti dello 
ordinamento regionale. 

Perché, dunque, le regioni 
non si dovrebbero fare? Ncs 
sono naturalmente osa sostenere 
che non sono necessarie e tanto 
meno che sono contrarie alla 
(’o-t unzione la quale, invece, 
ne prescriveva l’attuazione addi 
rittura centi anni fa. Le regioni 
non si dovrebbero fare sem 
pliccmcntc, perché — come dice 
l’on. Preti — non sarebbero 
« prioritarie »: perché cioè, pri¬ 
ma di istituire l’ordinamento re¬ 
gionale bisognerebbe attuare al 
tre riforme « più urgenti cd es¬ 
senziali ». 

Orbene, ammettiamo che fra 
le riforme « più urgenti ed es¬ 
senziali » vi sia la legge urba 
nistica, finora condannata a slit¬ 
tare di « verifica * in « verifica » 
Possiamo davvero vararla, prima 
ilellc regioni, questa riforma 1 
il ministro socialista ilei LL PP , 
Mincini, ha detto chiaro e ton¬ 
ilo, l’altro giorno, che la legge 
urbanistica potrà entrare in vi 
gore ed essere efficace soltanto 
quando saranno nate e funzio¬ 
neranno le regioni, dimostrando 
così implicitamente che lordi 
namento regionale c assoluta 
mente « prioritario » almeno nei 
confronti della legge urbanistica 
Lon. Mancini, per litro, hi 
capito la pericolosità e la con 
traddutorietà della sua argomen 
fazione ed ha cercato di trarv 
d'impaccio ricordando che, tn 
attesa della riforma urbanistica, 
il governo ha predisposto una 
legge ponte che prevede una <e^ 
rie di misure di salvaguardia 
contro gli scandali e la specu 
lazione. Senonohé, la commis 
sionc Interni della Camera, nei 
Pcsprimcre il proprio parere sui 
la legge ponte, ha affermato che 
« gli aiti amministrauvi m mi 
tcria urbanistica dovrebbero e-» 
sere di competenza delle pmv 
vince e dei comuni », i quali 
però saranno effettivamente au 
tonomi solo quando verranno 
sottratti alla « tutela » della « au 
torità centrale dello Stato », os¬ 
sia qpiando funzioneranno le re¬ 
gioni che tornano così ad es¬ 
sere « prioritarie ». 

Questo dcllordinamento re 
gionalc, come si vede, è un 
argomento cocciuto. Lo Caccia 
no dalla porta c gli rientra dalla 
tincstra. lai buttano dalla fine¬ 
stra e gli si ripresenta sulla 
portaalla faccia delle « pre 
potenze manzoniane » della IX. 

Sirio Sebasfianelli 


Camera : battuto il governo 


su un capitolo 
del Plano Pìeraccìnì 

Lo stanziamento per la ricerca passa da mille a 4600 miliardi — Governo 
e maggioranza vogliono ora respingere l’intero capitolo dei Piano mentre 
PCI e PSIUP lo voteranno — Il compagno Luigi Berlinguer illustra l’emen¬ 
damento dei PCI sulla ricerca — Battaglia (e rottura nella maggioranza) 
sugli assegni familiari ai disoccupati 


sut tu ìjA rnussiuistG ukìlla l)V 


E DELLA CONFINDUSTR1A 

Resa dei ministri 
del PSU 
sulla cedolare? 

il governo avrebbe deciso di prorogare l’attuale 
sistema - Rivelazioni di « 24 Ore » - In vista un 
compromesso anche sulla Federconsorzi - Sta¬ 
sera a Roma dibattito sulle Regioni 


l'n.i votazione gi.t pi oc Limata 
(l.iI presidente, poi annullata, il 
governo che chiede ili bocciai e 
un capitolo del suo Piano ito 
mimico quinquennale che Coppo 
smone ili sinistra dichiara in 
vece di appoggiare: la DC che 
tenta, con una serie ili scappa¬ 
toie e ili colpi di inano. di for¬ 
zare sia la lettera che lo spi 
rito del regolamento della Ca¬ 
lne 1 a. Tutto questo è avvenuto 
in poco piu di dieci minuti, ieri 
sera a Montecitorio, dopo che 
un emendamento del PSIUP al 
capitolo dei uno del Piano, tela 
tuo alla ricerca scientifica e 
tecnologica, eia stato appi ovato 
c otiti o le pievisioni della mag 
gmranza L'emendamento ili I 
PSIUP poi fa lo stanziamento pei 
la incita scientifica in Italia 
dallo (III al 2,4'« del reddito na 
zinnale la puma tifili era quella 
prevista dal Piano, la seconda e 
quella che ora il Piano stesso 
prevedo, dopo che l'emendamento 
è stato accettato. In sostanza si 
passa da nulle indiai di circa 
previsti per la ricerca a .4 650 
miliardi. 

La maggioranza nel voto per 
divisione in aula si è ti ovata in 
minoranza e a questo inulto Tono 
revole ZACC MINIVI ha cercato 
(li imporre un voto a scrutinio 
segieto che e del tutto ai di 
fumi della procedura che si e 
contili demente adottata per l'.ip 
[novazione del Piano e elle era 
multit* impiopombile in quanto 
sul capriolo decimo si era già 
votato por alzata di mano (la 
votazione che poi Buceiarelli 
Ducei ha annullato). Violente 
proteste da parte dei bandii del 
settore eli sinistra e un discorso 
del compagno INGRAO hanno 
impedito che la manovra avesse 
esito. Il presidente Bucciarelli- 
Ducci si è scusato dicendo di 
aver proclamato l’approvazione 
del capitolo dieci solo perché, 
nella confusione e nel clamore, 
non aveva sentito la precedente 
i iduesta di Zaccagmni di voto 
a scrutinio segreto. 

La confusione era giunta al col¬ 
mo. A questo punto il compagno 
Ingrao ha svolto un pacato di¬ 
scorso. dicendo che la maggio¬ 
ranza doveva assumersi In re¬ 
sponsabilità, anche di fronte al 
Paese, di respingere apertamente 
il capitolo decimo. E’ intervenuto 
li ministro PIERACCINI asse¬ 
renilo che in realtà l'emenda¬ 
mento del PSIUP avrebbe fatto 
saltare non solo il capitolo ma 
tutto il Piano, in quanto si trat¬ 
tava di uno stanziamento «vera¬ 
mente paradossale » per la ri¬ 
cerca scientifica. Replicando a 
sua volta, il compagno Ingrao 
ha detto che la richiesta di ra¬ 
gionevoli accordi fatta a questo 
punto dal governo era veramente 
vergognosa: da settimane — ha 
detto Ingrao — discutiamo e pre 
sentiamo emendamenti più che 
ragionevoli nella ricerca di un 
dialogo con il governo: ma. sia 
il governo che la maggioranza. 
sono qui soltanto per dire no. 
senza argomentazione, alle no 
stre proposte. Tanto più grave è 
quindi che questa volontà di sm 
protrazione si mantenga anche 
nel momento in cui la maggio¬ 
ranza dimostro di non avere 
nemmeno la forza parlamentare 
per sostenerla. 

Zaccagmni. a questo punto, nel 
chiaro intendimento di guada 
gnare tempo per far arrivare in 
aula deputati democristiani, ha 
chiesto la verifica del numero le¬ 
gale che. come è noto, prende 
piu di mezz'ora di tempo e le si¬ 
nistre hanno abbandonato l’aula. 
Venuto a mancare il numero le 
gale si è deciso di rinviare ad 
oggi il voto sul cap.to’o de¬ 
cimo. che la maggioranza e il 
governo, nella sua nuova ver¬ 
sione. respingono e che le sini 
stre appoggiano. 

La grave situazione determi¬ 
natasi con questo voto è 'tata 
sub,io discussa in una conciata 
r.umorie a Moo'eeitono fra Mo¬ 
ro. Rumor. Zaccagmni e Scaglia 
tutti furibondi per la defezione 
coi depurati de che ha fatto pas¬ 
sare l'emendamento del PSU P. 

Li seduta di ieri alla Camera 
è stata caratterizzata dal segu.to 
del dibattito sul Piano Picraccim 
(sono stati discussi i capitoli IX 
sulla formazione profe's o-ia e e 
X sulla ricerca scientifica e tee- 
nolog ca). sul quale si sono avu¬ 
ti due interventi dei compagni 
SEROXI e I-Uigi BERLINGUER, 
e dal volo su un emendamento 
del compagno MAZZONI sulla tee 
ce per la proroga della corre¬ 
sponsione degli assegni familiari 
ai disoccupati e agli operai mes- 
si a Cassa integrazione Su quo 
sto emendamento va è stato un 
momemo di confusione fra la 
j maggioranza che non sembrava 
raggiungere il numero di voti nc- 


Pordenone: 

540 maestri 

per 26 posti 

PORDENONE. 31. 

Agli esami per il concorso ma¬ 
gistrale, che deve assegnare 26 
posti, si sono presentati il 30 
gennaio ben 540 concorrenti. U 
corso si tiene per la prima volta 
dopo 1 istituzione del circondano 
anche a Pordenone. 


cessati per respingerlo tanto che 
si c dovuto neon et e al voto per 
divisione*, e solo questa co.tu. 
per un esiguo scarto di voti, le* 
mondamento Mazzoni è itati» te 
spinto. 

Una nuova prova, dunque, dello 
stato ili confusione della mag¬ 
gioranza. soprattutto per il fat¬ 
to che su questo emendamento vi 
era stata una trattativa e sem 
brava raggiunto un accordo con 
i flirtiti del centro sinistra per¬ 
chè fosse accolto. L'incertezza 
ò stata palese fino ali’iiltuno, 
quando, di fronte al voto per di 
visione, hanno abbandonato l'aula 
alcuni deputati del PSI PSDI e 
i sindacalisti della DC (tia t 
quali Scalili) I comunisti ave 
vano chiesto di npiistillare* alcu¬ 
ni dmtti (assiitenza pei manti 
tia e infortunio e per malattia 
professionale) che ì la volatori e 
i disoccupati in Cassa integra- 
/ione aveva acquisito e oggi — 
in base al decreto legge — ver¬ 
rebbero a pei dere. E' incornili eri 
sibile come il governo possa fare 
proposte soppiessive di queste 
indispensabili provvidenze per i 
lavoratori che sono stati colpiti 
duramente in seguito alla ces¬ 
sazione o alla risoluzione del 
rapporto di lavoro (come le mi¬ 
gliaia di lavoratori delle zone 
colline dalla recente alluvione) 

Il compagno i.u.gi BERLIN 
GUER ha illu-itrato un emenda 
mento comunista che intende so¬ 
stituire Tintelo capitolo X del 
Piano, dedicato alla ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica. Secondo la 
formulazione governativa, ha ri¬ 
levato Beilmguer. vengono enun¬ 
ciati princìpi generali mentre 
mancano precise indicazioni prò 
grammatiche: in particolare non 
Si dice quali dovrebbero essere 
gli strumenti per attuare le ri¬ 
forme degli enti di ricerca. A 
questa genericità fa riscontro la 
drammatica situazione della ri¬ 
cerca scientifica nel nostro pae 
se. Si spendono 70 miliardi al¬ 
l'anno per l’acquisto di brevetti 
stranieri; nel Piano si prevede 
che alla ricerca siano destinati 
poco più di mille miliardi pari 
allo 0.6 per cento del reddito 
nazionale: si tratta di una cifra, 
in percentuale, inferiore a quel¬ 
la destinata per gli stessi scopi 
in Belgio (che ha 20 milioni di 
abitanti) e appena superiore a 
quella della Svezia (7 milioni di 
abitanti): l'Italia ha 42 mila per¬ 
sone addette alla ricerca, quante 
il Belgio e l'Olanda. 

Di fronte a questa situazione 
Berlinguer ha chiesto che alme¬ 
no TI per cento del reddito ven¬ 
ga destinato alla ricerca ed ha 
sollecitato l'approvazione dello 
emendamento comunista per un 
reale sviluppo di questo decisivo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31. 

Il figlio del questore di Paler¬ 
mo. Inturrist. e il figlio del que¬ 
store di Agrigento. Gambino. 
sono stati assunti senza con 
corso (e anzi, quel che è più 
grave, in dispregio di una tas 
sativa norma che disponeva il 
blocco delle assunzioni da! 
1. gennaio ’66) dal più impor¬ 
tante ente della Regione, la 
Società finanziaria siciliana 
(Sofìs) Con foro, sono pure rn 
trati alla Finanziaria — e con 
qualifiche adeguate al « ran 
go » — un assessore de al Co 
mune di Palermo (Caravello) 
e il figlio di un alto magistrato 
(Laudani) della sezione stac 
cata della Corte dei Conti, giu¬ 
sto la sezione che dovrebbe 
controllare la regolarità della 
gestione dej potere regionale. 

Queste cd altre impressionan¬ 
ti rivelazioni (soprattutto sulle 
contropartite chieste da alcuni 
spregiudicati funzionari della 
Corte, evidentemente per chiu¬ 
dere un occhio sui conti regio 
nali) sono state fatte ieri sera 
dal capogruppo del PSIUP. 
compagno Corallo, nel corso del 
dibattito sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del governo re¬ 
gionale di centro sinistra, prc 
sieduto dal barone Coniglio 
Corallo ha detto di non poter 
fornire i nomi di tutte le per¬ 
sone (più di 20) assunte ilio 
galmente alia Sofis negli ultimi 
tempi « perché non ho il Sifar 
a mia disposizione >; ma 
— prendendo spunto dalla si- 


vettore e |)i*r il mio affi ani a- 
mcnto dalla subordina/«ne alle 
engeii/e e alle stolte dei grandi 
gì uppi inonopilistici italiani e in- 
tei nazionali. 

Pìeraccìnì ha riconosciuto in 
sufficiente quanto è detto sul 
Piano a proposito della ricerca, 
ma ha voluto ugualmente difen¬ 
dere il testo com'ò facendo ap 
l»ello alla impoisibihtà di aumen¬ 
tare la sposa. Anche questo 
emendamento è stato respinto. 

In precedenza il compagno 
SEROXI aveva sottolineato, a 
proposito del Capitolo IX (for 
inazione pmfessmnale) il distile 
(o del piano dalle concezioni 
pedagogie tu moderne più diffuse 
e autorevoli 11 lavoratine ha ne¬ 
cessita di una seria base cui 
turale e a nulla servii ebbero 
tipizzazioni troppo anguste nel 
!' indirizzo professionale perché 
l’evoluzione della tecnologia è 
cosi rapida da rendere illusoria 
ogni preparazione confinata en¬ 
tro limiti ristretti. L'emenda¬ 
mento è stato respinto 


stc-mazione dei figli dei due 
questori — ha posto al governo 
(titolare, per conto della Re¬ 
gione. dej pacchetto azionario 
di maggioranza della Sofis). 
una serie di inquietanti interro 
gativi: « II favore fatto proprio 
al questore di Agngcnto — ha 
detto Corallo — quale contro 
partita comporta? »; « Chi ha 
sollecitato il provvedimento per 
il figlio del questore di Paler¬ 
mo? »: « E perché il desiderio 
è stato così prontamente ac¬ 
colto? ». 

Se le domande sono inquie¬ 
tanti. i fatti che li hanno prò 
vocati soro allarmanti, e Topi 
nione pubblica siciliana appare 
oggi molto scossa dalle rivela¬ 
zioni Non sj tratta di un ca 
mune — se pur sempre grave 
c intollerabile — fenomeno di 
favoritismo Da un lato, infatti, 
gli uomini c le forze chiamati 
in causa costituiscono, pure in 
modi e misure diverse, parte 
integrante di quei gruppi di 
Palermo e dì Agrigento (di 
Agrigento!) che hanno giocato 
un ruolo di primo piano nel¬ 
la approssimativa ricucitura 
dell’attuale compagine di ga 
verno, dopo la crisi di fine 
danno. Dall’altro Iato, l’esi¬ 
genza di una esauriente spie¬ 
gazione posta, obiettivamente, 
dalla delicatezza dei rapporti 
attuali tra gli organi dello 
Stato c quegli spregiudicati 
gruppi di potere de che in Si¬ 
cilia hanno esercitato ed eser¬ 
citano una grande e nefasta 
influenza anche sull'attività di 
taluni enti economici regio 
nah. che in ogni caso fanno i 


Senza curarsi del disagio e 
dell’irritazione provocati in 
larghi strati del PSU dall’ini¬ 
ziativa Messeri, la DC porta 
avanti la propria linea con¬ 
servatrice nel governo. I fatti 
di cui si parla oggi sono an¬ 
cora quelli della scuola, della 
cedolare e della Federconsor- 
7Ì; tre grossi scogli per il 
centro sinistra, che Rumor e 
Moro pensano di poter aggi¬ 
rare puntando sulla « disponi¬ 
bilità • dell'ala ministeriale 
del PSU. 

Per la scuola, si sa che 
l’on. Codignola ha dovuto 
troncare la sua relazione al 
Direttivo del gruppo del par¬ 
tito unificato per incontrarsi 
con Gui, dietro richiesta del 
ministro. La riunione dei rap- 


conti. ormai da parecchi mesi, 
con la magistratura. 

E’ anche per questo che. sul¬ 
la sconcertante vicenda dei fi¬ 
gli dei questori, il gruppo del 
PCI alla Camera ha deciso 
di presentare immediatamente 
una interpellanza al ministro 
Tav iani. 

Il caso Sofis Corte dei Con 
ti se è l'ultima pennellata 
al quadro della paurosa dege¬ 
nerazione del costume, impres¬ 
sa dal tripartito alla situano 
ne politica siciliana, rappre¬ 
senta anche il clou della fase» 
conclusiva del dibattito sulle 
dichiarazioni di Coniglio; si 
attendono per domani le dichia 
razioni del presidente della Re 
gione sullo scandalo L'ex pre¬ 
sidente regionale D’Angelo, de¬ 
mocristiano. ha dal canto suo 
presentato un ordine del giorno 
con cui si invita il governo a 
disporre il licenziamento dalla 
Sofis di tutto il personale as¬ 
sunto dopo la data del 31 di¬ 
cembre ’65 (e cioè 12 durante 
il '66 e 9 in questo breve scor¬ 
cio d'anno). Concluso il dibat¬ 
tito, si dovrebbe giungere al 
voto di fiducia al governo. Si 
tratta, però, di una semplice 
formalità: il voto è infatti pa¬ 
lese. per chiamata. Il vero va 
to di fiducia si avrà soltanto da 
mani notte quando, a conclusia 
nc dell’esame deH'articolafo, 
sarà pasto in votazione (segre¬ 
ta) l’intero bilancio di previ¬ 
sione della Regione. E’ questa 
per tradizione la vera incogni¬ 
ta per ogni governo. 

G. Frasca Polara 


presentanti della maggioran¬ 
za sulla scuola materna si è 
svolta ieri al Senato (presenti 
Lami Starnuti, Cava, Codi¬ 
gnola, Rosati e altri) ma non 
è stata conclusiva, e ve ne 
sarà un’altra la settimana 
prossima. 

Tutto sembra perciò ancora 
in alto mare, anche se certe 
insistenze di Orsello e dei 
socialdemocratici sulla non- 
incoiuilmhilità delle posi/io 
ni Ira DC e PSU lasciano 
pensare ad un tentativo di 
compromesso Sulla imposta 
cedolare. continua il riserbo 
da parte degli ambienti go¬ 
vernativi, un riserho le cui 
ragioni — informa la Parco- 
mit — sono da ricercarsi nei 
contrasti tra i due partiti: 
mentre la commissione eco¬ 
nomica del PSU, presieduta 
da Giolitti, si è pronunciata 
per il ritorno alla cedolare 
d'acconto. autorevoli espo 
nonti della DC e del governo 
(Colombo, oltre a Carli) non 
nascondono le loro preferen¬ 
ze per il mantenimento del 
regime attuale. A livello in¬ 
terministeriale, è intanto in 
corso la messa a punto della 
legge sulle società per azioni, 
che implica anche una intesa 
sulla cedolare. Ma circolano 
in proposito voci inquietanti 
sulla possibilità che i mini¬ 
stri del PSU accettino in pra¬ 
tica le posizioni di Colombo. 

Le cose non vanno meglio 
per quanto riguarda la Fe¬ 
derconsorzi, tema scottante, 
sul quale il governo si pre¬ 
para a varare un disegno di 
legge da presentare prima 
della discussione sulla mo¬ 
zione del PCI. Anche qui vari 
indizi fanno supporre che si 
propenda per una soluzione 
di compromesso, cioè in pra¬ 
tica per un cedimento di 
fronte alla DC e a Bonomi. 
Da parecchio tempo, l’agenzia 
della sinistra delI’ex-PSDI 
solleva interrogativi sul con¬ 
tenuto della legge in gesta¬ 
zione; d'altra parte, .sull’or¬ 
gano dell’UCI (Unione colti¬ 
vatori), l’organizzazione scis¬ 
sionista creata da Cattani e 
Renato Colombo, è apparso 
un articolo nel quale tutto il 
problema della Federconsorzi 
sembra risolversi nella neces¬ 
sità di un potenziamento del¬ 
l’azienda statale (AIMA) per 
gli ammassi, nonché, natural¬ 
mente, della stessa UCI. La 
impressione è insomma che si 
voglia concedere alla Feder¬ 
consorzi una sanatoria per 
quanto riguarda i rendiconti 
della gestione ammassi c le 
si lasci un carattere privati¬ 
stico, per sottrarla al con 
trollo pubblico. In cambio, 
il PSU si accontenterebbe di 
qualche provvedimento a fa¬ 
vore dell’ente statale. 

I circoli padronali manten 
gono inalterata la loro pres¬ 
sione a sostegno della DC. 
Ieri 24 Ore ha invitato il 
governo a non farsi « sug¬ 
gestionare » dai partiti, con 
« pressioni ideologiche ». sul¬ 
le questioni della riforma sa 
erniaria e della cedolare, ad 
essa collegata. Da quanto 
scrive il giornale dell’Asso 
lombarda nella sua nota ra 
mana. è inoltre possibile ri¬ 
cavare una conferma alle na 
stre informazioni suU’orienta- 
mento del governo; orienta¬ 
mento che viene definito fa 
vorevole « alla proroga delle 
vigenti norme sulla imposta 
cedolare. al fine di collegare 
ogni modifica alia attuale di 
sciphna con la nuova rego 
lazionc delle società per 
azioni ». 

I.a proroga della cedolare 
* secca » verrebbe dunque at¬ 
tuata col pretesto di rinviare 
ogni decisione definitiva a 
quando entrerà in vigore la 
nuova legge sulle società, 
cioè ad un evento compieta- 
mente sospeso nel vago. 

DIBATTITO SULLE REGIONI 

Questa sera, alla Casa della 
Cultura di Roma si svolgerà 
il dibattito sul tema « Come 
fare le Regioni? », indetto 
dal Movimento dei Socialisti 
Autonomi. Moderatore Luigi 
Anderlini, vi partecipano Bal- 
lardini del PSU, Donat-Cattin 
e Galloni della DC, La Malfa 
del PRI, Valori del PSIUP e 
li compagno Ingrao. 

m. gh. 


f. d'a 


Camera 




r 

i 

I Negativo il governo j 

I 
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sugli attentati 


| Insoddisfacente risposta 
| di Lajolo 

I 
I 


U 


Il sottosegretario agli in¬ 
terni. Gaspari, ha ieri rispa 
sto, alla Camera, a una in¬ 
terrogazione presentata dai 
compagni Lajolo. Longo e aj- 
tri sugli attentati criminosi 
— avvenuti durante la visita 
dì Podgorni in Italia — che 
sono stati compiuti da tep¬ 
pisti fascisti che hanno agito 
indisturbati contro la sede del 
CC del PCI e contro due se¬ 
zioni del partito a Roma (La¬ 
tino Metronio e Monteverde 
nuovo) e una a Milano. 

Gaspari, pur avendo depla 
rato questi attentati, ha dato, 
sul mento, una incredibile 
risposta che è stata subito 
denunciata dal compagno Bri- 
ghenti. Questi ha infatti rile- 


ad una interrogazione 
e Longo 

vaio come, mentre il governo 
ha « individuato » i responsa¬ 
bili, non ha preso, contro di 
essi, alcun provvedimento. 
Sono stati individuati? — ha 
chiesto Brighenti — e perché 
non sono stati arrestati? L’at¬ 
teggiamento della polizia, poi, 
è tanto piu grave ove si pensi 
che proprio domenica scorsa, 
a Milano, erano stati chia¬ 
mati 4-5 000 poliziotti a pro¬ 
teggere una manifestazione 
del fascista Cray, mentre 
avrebbero potuto essere uti¬ 
lizzati per prevenire e repri¬ 
mere questi atti di banditi¬ 
smo. Per questi motivi, Bri¬ 
ghenti si è detto assoluta- 
mente insoddisfatto della ri¬ 
sposta data in proposito dal 
governo. 


Compenetrazione fra potere statale e regionale 

I figli di due questori 
impiegati (illegali) 
della SOFIS in Sicilia 


Sono i rampolli dei primi poliziotti di Agrigento e Palermo e di un giudice 
della Corte dei Conti - Lo scandalo all'Assemblea * Stasera voto sul bilancio 


Sarò isolata la 
sacca diScardovari 

Quanto prima — a detta dei tecnici governativi — essa dovrà essere 
chiusa • Non verrà eseguito io spaitone che doveva tagliare in due il 
comune • Potenziate (e difese a mare 


Dal nostro inviato 

PORTO TOI.LE. 31 
Primo grandi» successo del 
movimento unitario di Poito 
Lolle * lo spaltone che avrebbe 
tagliato in due il territorio 
dei comune non si farà; ver 
ranno invece rafforzate e po 
ten/iate le difese a mare, men 
in* si iKonosce « essenziale » 
la < Imi aita di Ila sacca di Sear 
dovali per «Tavvenire di si 
e di sviluppo etono 
ma o di Ila zona ilelti/in * 

A qui ste conclusioni è per¬ 
venuta la riunione di servizio 
svnlt.i i sabato scorso a Rovi 
go. su iniziativa dei ministeri 
dell Agricoltura e dei Lavori 
Pubblici, la (piale ha pratica 
mente sconfessato il piano 
messo a punto nella precedei! 
te riunione romana ed ha nc 
colto la maggior parte delle 
rie hiesle sostenute dal corno 
ne di Porto Tolle e dal Comi 
tato cittadino unitario II pio 
bh ma ionie il nostro emina 
le Ila piti volti lottolinc.ilo ria 
o rimane un problema di sol 
to c di volontà politica 
Ciò (he use biava di piova 
lere. ancoro una volta, erano 
gli interessi di pochi vnlhcnl 
tori e la vecchia tendenza a 
risolvere i gravi problemi del¬ 
la sicuiez/a del delta abbrac¬ 


ciando la politica delTabban- 
dono; contro queste minacce 
la popolazione di Porto Tolle 
(che da quasi tre mesi è lon 
tana dalle sue case invase dal 
l’acqua) è insorta. La sua 
drammatica protesta aveva 
una folte eco m tutta l’opimo 
nc pubblica e nella stampa 
nazionale. Menti e le soluzioni 
prospettate dal governo sigm 
filavano condanna per Poito 
Tolle. veniva presentato al Se 
nato il progetto ili legge dei 
compagni Caiani. Scoecim.ir 
io, Giauquinto e del senatore 
a vita Ferruccio P.irti che in 
(brava invece m modo rimerò 
to la via della rinascita* co 
stru'ione di una diga per la 
chiusili a della sacca di Scar 
dovati e Immilla delle valli da 
[x*sca Con queste validissime 
carte nelle mani il Comitato 
cittadino unitili io si recava 
moie diedi Morso a Roma, coti 
ftiiva (on i diversi gruppi par 
lami utili i iiveva me unti i < on 
i mmistii Resino c Mani mi 
l multati non si facevano ut 
tendile j 

Già sabato a Rovigo si svnl I 
geva la seconda riunione di 
servizio che imposta so basi 
completamenti» nuove il prò 
bioma della difesa a mare del 
delta. Entro Lnutunno saranno 


Lettera da La Spezia su Spellman 

Dirigenti cattolici contro 
l'Osservatore romano 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 31. 

Un gruppo di cattolici spezzi¬ 
ni. tra cui il professor Giuseppe 
Ricciardi, assessore provinciale 
il consigliere comunale dottor 
Franco Chiappini, il presidente 
dell’Azione cattolica ingegner (li 
no Merope e alcuni comixiiicnti 
il direttivo provinciale della De 
mocrazia cristiana, hanno inviato 
una lettera aperta alLOsseruatore 
Romano e all Osservatore della 
domenica per criticare duramen 
te il modo con cui i due fogli 
vaticani sono intervenuti nella 
polemica apertasi dopo il discor¬ 
so oltranzista del card. Spellman 
a proposito dell’aggressione a- 
mericana nel Vietnam. 

Dopo aver ricordato la lettera 
del vescovo di Metz al cardina¬ 
le Spellman e dopo aver citato 
gli art,coli di alcuni autorevoli 
giornali cattolici, la lettera aper 
ta cosi afferma: « Anche YOsser- 
valore Romano ha scritto che "la 
notte di Natale è la meno ap 
propriata per perorare la cau 
sa delle armi" ma. contraria 
mente a quanto si poteva legit¬ 
timamente attendere. questa fra¬ 
se. anziché essere rivolta al car¬ 
dinale Spellman. era indirizzata 
al corrispondente delLUnifa nel 
Vietnam, che si era stupito del 
silenzio osservato, durante la 
messa di Natale ad Hanoi, dal 
clero nord-vietnamita di fronte 
alla guerra che subisce il suo 
paese ». 

« Una parola chiara — dice 
ancora la lettera — e stata in 
vece insolitamente pronunciata 
dall Osservatore della Domenica. 
ma le 'uo frecciate non hanno 
per ber-aeli le insoìten.bih di¬ 
chiarazioni del prelato amcrica 
no, bensì 1 aiteceiamc-nto se; ve 
scova francesi che. in rifenmcn 
to alla dotte.na evangelica, alle 
dichiarazioni rie, Cmc.lio e a .e 
esortaz.om di Paolo \ I hanno 
precisato c.o che fino ad oggi e 
li per.;,ero de,.a C n t -a Du-t*.t 
a una chiara condanna delle di 
chiarazioni dei vescovi francesi 
non poss.amo far a meno di p»r- 
re qualche domanda all O'ser» a- 
tore della Domenica Questo g.or- 
na c- teme che i lesone» f ai 
cesi facciano n e oco evi comuni¬ 
sti. per noi appari r e compiici 
dell'aggressione americana. Ha 
'etto bere le loro d chiaraz on. ’ 
E"e sono di natdra strctiamcr.'e 
religiosa, e non vi sono menzio 
nate le responsabil.ta poi tiche 
degli Stati Un ti Sarebbe d*,n 
que fare il gioco dei comun.-ti 
il ricordare le puro e di (i^-j 
dei padri concil an e ccl Santo 
Padre'* A questo porro — prò 
segue la lettera aperta — non 
poss.amo non d re che la più 'pa¬ 
leo'osa confusione tra spmitua’e 
e temporale tra relig me e poli¬ 
tica La fanno il cardinale Spell- 
man. propugnatore della cucrra 
santa contro il comur, -mo ateo 
e anche la stampa vat.car.a che 
non soio non ora biasimare le 
sue parole, ma mette «etto ac 
Cu-a .'Onza fari • m m g ud.z.o 
di naiura politica, chi condanna 
Sa violenza cicca della guerra e 
la sua esaltar,one Noi vogliamo 
esprimere in questa circostanza 
l'amarezza e la delusione di mol¬ 
ti cattolici, che speravano che il 
vento dei Concilio avrebbe soffia 
to anche sulla stampa vaticana, 
m modo da fame un degno slru 
mento del pensiero della Ch.esa» 

La lettera e firmata, tra gli 
altri, oltre dai tre dirigenti suc¬ 
citati. dal dottor Giuliano Giau- 
fret. dalla professoressa Helen 
Giaufrct. da Luisa Fabiani, da 
Alberto Tanfi, da Gianfranco 
Matera. G'anluigi Colombo, dal 
aottor Franco Maccione. da Fran¬ 
co Paganini, dal dottor Giancar.o 
Volpini, da Giuliano Chiappini. 

I. S. 


La drammatica 
situazione 
degli Enti locali 

Riunita la seconda Com¬ 
missione dei CC 


Si ò riunita a Roma la II* 
commissione del Comitato ccn 
troie per esaminare i problemi 
della finanza locale Sulla basi¬ 
di un documento presentato dal 
la Sezione enti locali c illustrato 
dal compagno Enzo Modica si 
è aperta un ampia discussione 
A conclusione dei suo: lavori 
la commissione del r (' ha ap 
provato una risoluzione nella 
quale si nchiama 1 attenzione 
dei Partito sulla necessità di una 
decisa iniziativa politica per su 
perare la drammatica sTuazinno 
in cui si trovano i Comuni e 
le Prov ince 

La risoluzione rileva che men 
tre si è fatta piu acuta 1 e«i 
genra di un esteso intervento 
delle amministrazioni locali che 
corregga Io sviluppo caotico e 
distorto dalla sj>eciilazione. si è 
ulteriormente ridotta la quota di 
entrata destinala ai Comuni e 
alle Province. Un politica, tipi 
ca dello stato accentrato, non 
è s},ita modificata dal) attuale 
governo che * anzi ne ha es.i 
sperato alcun* aspetti intensi!) 
cando la compressione dei bi¬ 
lanci » 

Ira Co-rmiss-one de! CC ha 
r.confermato la nccess.tà rii una 
riforma organila che m t»a'i «, u 
•ria conce/ o-*< unitaria della fi 
n?nza locale *n confo'mi’a con 
le nuove funzioni da assegnare 
ai Com in» e a le Provinie nello 
«viluppo economico e ri Ila pro¬ 
grammazione. 


compiuti lavori ingenti non piu 
per tagliare in due il compren 
sono della Donzella, ma per 
lalTor/arc adeguatamente Far 
gnu* pei imetralc* dilla sacca 
ili Se ai dov art, elevandolo in 
altezza, costi uendo una sco 
gliela, collegandolo ila un In 
to agli tu gnu dii Po di To 
le e dall'altro a quelli del Po 
di Don/i Ila Sai anno clini-e 
inoltri* tutti* le ilnav ulie (In¬ 
seminilo ad alimentali* le vai 
li (l'acqua manna I tecnici 
partei ipanti alla immune di 
seivi/io i u uunsc imi) che li 
s esigi n/e di suine//a nudo 
no consigliabile il prosciuga 
monto delle valli da pesca 
retrostanti gli argini della 
.sacca c 

Noi ricordiamo ancora, nei 
giorni della rotta di noi etri 
Ine, gli .abitanti di Scardovari 
che dicevano' «Se dietro far 
L'ino dilla sacca corresse una 
Miada in < aso ili perii uln si 
fallili»» pii ito a ioti nonne 
i no di It r u-.pi < on dei i ari 
( In di saisi pei i affili /aie i 
punì i de boli Ma du*t i <> I ar 
gnu noi abbiamo I acqua del 
le valli Quella e la nostra ro 
v ina ■ Fumimi lite questo da 
to di ratio viene riconosciuto 
dai tecnici governativi, i quali 
si promiru nino esplicitamente 
anche por la chiusura definiti 
va della stessa sacca di Scar 
dovari, affermando che un 
piano di massima è già stato 
elaborato dall Ente delta po 
diluì e ibi» (“sso rlev e esser i 
ora v aiutato • da parte deh» 
commissioni pnpisq. | 0 sto 
ilio della dlfl sa (|t I Po r 

Il colmimi alo ih Ila rnimoni 
aggiunge che -r si tr itta di ve 
dire «e «. ioti quali modalità 
e con quali temili tale opera 
di i luusurn potrà essere rea 
lizzata dopo il vaglio die ne 
faranno gli organi tecnici eom 
petenti in tale sede*- Resta 
cioè una riserva circa la pos 
sibilità die la chiusura de'la 
sacra si inquadri o meno nel 
piano ili sistemazione genera 
le del Po E la cosa non può 
non stupire. 

Alla ruminile di servizio in 
fatti partei ipav ano tra gli al 
tri. un rappresentante del Con 
Hello superiore dei (.avori 
Pubblici il presidente e I ispi t 
toro del magistrato per il Po 
l'ingegnere capo del Genio ci 
v ile di Rovigo, cioè le perso 
nalità forse più addentro ne 
gli studi per la su urez /,1 e fa 
sistemazione generale del Po 

Come si ronnlia I indetorm 1 
natezza di I comunicato con li 
affermazioni del ministro Alan 
uni del 26 luglio 1%6 tp.p,, 
'tn a una interrogazione d< I 
senatore Gaiani) die c , rift 
ninno a un «piano prrrii=rv> 
sto dal magistrato per i? Po - 
le cui previsioni « in linea di 
massima* erano state confer 
mate dagli esperimenti su mo 
dello’ 7 Se un jnano. almeno tn 
linea di massima esuto do 
irebbe pur essere in grado di 
dire se esso consente la dm: 
stira della sacca di Scardava 
ri E’ evidente dunque de 
la lotta degli abitanti di Po* 
to Tolle non è finita ‘-"i(ingoi 
rato il porirolo di uno stran 
gelamento dd loro territorio 
dell'abbandono al mare di ina 
parte rii esso, si tratta ora di 
vigilare e di intervenire per 
chi* gli impegni assunti dr.rn 
tino rapidamente realtà Tra 
l’altro non va dimenticato che 
a Porto Tolte e’è ancora far 
qua e le operazioni di prò 
srmgarr.ento vanno avanti tra 
molte difTicoIta II dramma di 
onesta gente è tutt’altro che 
coni luso. 

m. p. 


L'attività civica paralizzata 

Il PCI ad Agrigento: 
la Giunta si dimetta 

Le gravi responsabilità della DC 


AGRIGENTO. 31 
Ira fr<i!t ,.ra all’ir.terro del 
gruppo cons.hare rie d Acri 
Ct.n’o e o.ver. ,*a dran.o-anca 
Sa ri,.r,,r»re del consci,o comi 
r.-iSe. fi'-ata per :c-ri 'era al 
f-r di discutere la modifica nel 
rccolarrer.to edil.z.o e stata an 
cora una volta rinviata. Nella 
r unione precedente, ben 13 con- 
«igl.en dcmocn'liam su 22 ave¬ 
vano disertato la seduta accu¬ 
sando, in un pubblico comuni 
cato. il sindaco Marsala di at¬ 
teggiamenti qualunqu stici e 
« populisti » per avere egli soli 
danziate con i grossi costrut¬ 
tori fuorilegge. organizzatori 
della manifestazione del 20 di 
cembre scorso II gruppo consi¬ 
liare comunista, in un comun. 
cato nel ribadire l’esigenza del 
Io scioglimento del consiglio co 
munale di Agrigento, ha chiesto 
« in ogni caso » le dimissioni del 
la giunta Marsala 
Il Nota-o Marsala e la sua 
grinta afferma il comunicato del 


PCI rappresentano 'olo u*a fa 
z;o»-e della DC. r, :eì’a p *j dret 
t.t-’ir.'e ìtCa’a ai prouo'ori del 
hi :: arde H,*/ r>- < nd z oh de. 
20 dicembre. « il bocotlaggn 
aier'o delia maegiorarzo de/,. 
*u*i'i con'tgl eri de a q..c-ìa 
giunta, la pubblica sfiducia ad 
e^sa manifestata da esponenti 
dello ste'-o partito, com.nua il 
comunicato, sono la conferma 
non solo di una insanabile frat 
tura esistente nella magaioranza. 
ma dell insopprimibile neces' ta 
che la giunta Marsala si dimetta 
per una elementare correttezza 
democratica e per agevolare lo 
scioglimento ste-^o di un con 
sigl.o che ormai non ha piu 
ragione alcuna di esistere ». 

I] comunicato si conclude coi 
un appello « a tutte le forze 
della s.mstra popolare democra 
tica per un’azione congiunta 
volta a portare avanti e il prò- 
ce'-o di moralizzazione e la bat 
taglia per garantire lavoro e 
progresso ai lavoratori m ai 
ceti medi ». 
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La questione 
del divorzio 


L I AVVENIRE ir IT ALIA e 
{'Osservatore Romano hanno 
ribadito nei giorni scorti, iti 
polemica con noi, la loro ben 
nota tesi che l'introduzione 
del divorzio iti Italia viola lo 
spirito e la lettera della Costi¬ 
tuzione e perciò richiede la 
adozione del procedimento di 
revisione costituzionale. Anzi 
ritorcono contro di noi l’accusa 
di voler ruminare le carte in 
tavola ritirando per così dire 
il nostro volt» nH’arl. 7. Cer¬ 
chiatilo ili essere chiari quanto 
più è possibile in una materia 
cosi delirala e di restare (pianto 
più è possìbile fedeli alle posi¬ 
zioni politiche che abbiamo re¬ 
ciprocamente e liberamente as¬ 
sillilo. Ora delle due l’ima: o 
Tari. 7 ha rosliluzionalizzato le 
nonno del Concordalo e allora 
ha un senso avanzare l’ipotesi 
della necessità della procedura 
di revisione costituzionale Op¬ 
pure l’ail. 7 non Ita coMitu/io- 
nulizzulo l.ili nonne e allora 
tale ipotesi li-ulta assurda e 
arbitraria. Siamo perciò ambiti 
alle a fonti » e ci siamo rifalli 
alle posizioni espresse nll’Xs- 
semitica Costituente dal parlilo 
della OC (e da nessuno allora 
contraddette) al momento della 
discussione siiM’nrt. 7. dito te¬ 
stualmente dal discorso dell’oii. 
Oossetti, allora vice-segretario 
della DC: « Non è allatto vero 
clic con questo comma (il ri¬ 
ferimento ni Patti lateranensi) 
si vogliano incorporare, incu¬ 
neare, inserire, cos/i/ozioim/ir- 
z uro le norme del Trattalo e 
del Concordalo l.’on. Pajella, 
commentando una frase della 
relazione dell’on. Ruini, ci chie¬ 
deva ìeii: "Ma, insomma, (pie¬ 
nte norme ci sono o non ci sono 
nella Costituzione? Ditecelo, 
per carità”. Meco clic ora le 
rispondo, on. Pajella: Oneste 
norme non entrano afTallo nel¬ 
la (àislitnzionc ». 

Ancora alcuni giorni fa, il 
25 gennaio, proprio I.’Avvenire 
Aliali,,, in un articolo a firma 
P I’ affermava: « Del resto 
neppure imi sosteniamo tali* 
roslilit/ionnlizruziniie nel senso 
che le singole norme dei Patti 
costituiscono norme costituzio¬ 
nali o principi! regolatori dello 
Stato italiano. Che altrimenti 
inconciliabili sarebbero una cer¬ 
ta " confessionalità ” che ispira 
il Concordato e la laicità che 
lo stesso art. 7 afferma nella 
sua prima parte ». Fra paren¬ 
tesi abbiamo untato che l.'Os* 
scrvntore Ramano polemizza 
con noi proprio su queste pa¬ 
role, clic non sono nostre ina, 
come dicevamo, di un ginmnle 
clic rappresenta una voce di¬ 
retta della Chiesa cattolica. E’ 
forse questa polemica il clas¬ 
sico discorso a fatto a nuora, 
perchè suocera intenda »? 

Ora se così stanno le cose, 
chi cambia le carte in tavola? 
Noi o l’altra parte? Quando si 
parla di violazione della Costi¬ 
tuzione si afferma al tempo 
stesso ed esplicitamente la co- 
stitiizionalizzazionc del Concor¬ 
dato o si viene perciò meno a 
ciò cho era stato solennemente 
prorlamalo e assunto. 

Vi è poi il problema della 
interpretazione dell’art. 31 del 
Concordalo in quanto tale. Non 
ri siamo mai sognati di affer¬ 
mare che vent’anni fa il signi¬ 
ficalo di questo articolo poteva 
essere tino e che oggi, essendo 
lo Stato più laico (e perché 
mai?) sarebbe un altro. Dice¬ 
vamo infatti: a Anche ammes¬ 
so e non concesso che Fari. 34 
del Concordato abbia avuto in 
origine il significato clic oggi 
i cattolici rivendicano, non vi 
è dubbio clic ila vent’anni que¬ 
sta interpretazione è divenuta 
inconciliabile con la ricordata 
lairità dello Stato c la sua af¬ 
fermata sovranità c autonomia». 

Ora non mi rimila che l’ar¬ 
ticolo 31, come tutto il Concor¬ 
dalo del resto, abbia avuto ori¬ 
gine all’Assemblea Costituente, 
ma in pieno fascismo e con 
quali intenti non è qui il raso 
di ricordare. Si dice spesso che 
la Chiesa guarda le rose per 
secoli, ma non credo che anche 
per la Chiesa po-sa essere pro¬ 
prio la stessa cosa che lo Sljto 
che riconosce il Concordato sia 
rappresentato da Mussolini o 
dalla democrazia antila«ci«ta co¬ 
me risulta evidente dalle tirine 
che «uccellano la Co-tituzione : 
De Nicola, Terracini, De (li- 
•peri. Fra lo Stalo democra- 
tiro sorto da una lunga lolla 
contro la tirannide che si con¬ 
figurava nella sua Carta Co-ai- 
tuzionalc con ima precisa deli¬ 
mitazione delle singole autono¬ 
mie e sovranità a tutela di tutte 
le libertà, anche della propria. 


Per questo quella interpreta¬ 
zione deipari. 34, anche se, per 
ipotesi noti concessa tale fosse 
stala in origine, non avrebbe 
più potuto essere, perché di¬ 
verso era lo Stalo e assai pre- 
risa e solenne l’affermazione 
delTindipendenza e autonomia 
reciproche della Chiesa e dello 
Stalo. 

Quanto all art. 7 e al nostro 
volo non abbiamo proprio bi¬ 
sogno di confermarne la validi- 
In. Si disse allora e si è ripetuto 
spesso in questi vent’anni. an¬ 
che da parli* cattolica, che era 
solo un atteggiamento tattico. 
Chi cosi ha pensalo e alfer- 
maio, guardava poco lontano. 
Quel voto fu dettalo da una 
nostra profonda convinzione 
politica e ideale circa le vie 
della rivoluzione indiana, che 
ahi damo costantemente mante¬ 
nuta e manteniamo. Masti pen¬ 
sare ai momenti più importanti 
della politica scaturita ila quel¬ 
la convinzione — Pari. 7. il 
discorso di Mergamo. l’XI Con¬ 
gresso — per rendersene conto. 
Di più. Malgrado la Chiesa 
non ci abbia certo usato, per 
quel volo, ciò die comunemen¬ 
te si chiama un riguardo, sia¬ 
mo convinti che quella scelta 
politica così impegnativa e co¬ 
raggiosa ci ha già dato mollo, 
contribuendo a farci divenire 
quello clic siamo: il più forte 
Tarlilo comunista dell’occiden¬ 
te europeo. 

Ciò non significa pelò, e non 
ha mai significalo, die siamo 
disposti in nome dell'arl. 7 a 
lasciarci mettere il bavaglio so¬ 
prattutto quando siamo convinti 
che proptio di qucll'arlirolo si 
lenta di violare lo spi rito c la 
norma. 

Nilde Jotti 


CON GLI INVIATI DELL’ UNITA’ 
ALLA SCOPERTA DELL’ ITALIA ’67 


LA SICILIA PROTESTA 



Più volte, in questi mesi, t lavoratori di Palermo, come di molti.altri centri dell'isola, sono scesi in lolla per rivendicare 
una nuova politica di progresso per la Sicilia 


INIZIATA LA LOTTA NELLE UNIVERSITÀ' 




Due studenti feriti 


CAGLIARI : Occupate sei facoltà 

Tutti uniti contro Gui 


PISA: 


A Bologna anche gli studenti medi hanno ieri scioperato a fianco di quelli 
universitari: «Vogliamo una scuola nuova dalle elementari alla laurea» 


Protestano gli artisti 
per la legge sulla 
edilizia scolastica 

f.e organizzazioni sindacali de 
gli artisti italiani, aderenti alla 
CGIL, alla CISL de alia I II-. 
in una « lotterà aperta » tnv tata 
alle autorità ed al Parlamento, 
hanno protestato per il disegno 
di legge che stabilisce « nuove 
norme per Tedtlizia scolastica od 
universitaria » e che è già stato 
approvato dal Senato: in esso 
viene ridotta dal due all’uno per 
cento del costo complessivo delle 
costruzioni scolastiche la somma 
destinata all'abbellimento con 
opere d'arte di questi edifici. Ciò. 
secondo le associazioni sindacali, 
impedirà « al patrimonio artisti¬ 
co nazionale di arricchirsi con 
opere del nostro tempo »: provo¬ 
cherà la « forte limitazione dj 
una partecipazione qualificata ai 
concorsi » c si tradurrà, infine. 
« in una sottrazione di fondi al 
già irrilevante bilancio dell'ente 
«■sistema pittori e scultori >. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 31 

Grave tensione nell’Università 
e nella città tutta: dopo la inva¬ 
sione della polizia, chiamata ieri 
sera dal rettore prof. Del Prete, 
alla facoltà di Chimica occupata 
dagli studenti. U rettore ha di 
sposto questa mattina la serrata 
dell’Ateneo per la durata di cin¬ 
que giorni. L’inqualificabile gesto, 
che viola ogni principio di demo 
crazia. tanto più grave perchè 
impasto alla vigilia di uno sciope¬ 
ro nazionale, ha provocato la più 
viva indignazione e la protesta 
degli studenti, degli assistenti e 
dei professori incaricali. Questi 
ultimi, già ieri sera, nel corso 
di un’assemblea avevano chiesto 
le dimissioni del rettore. Cacciati 
dal brutale intervento della poh 
zia. poco più tardi, anche gli 
studenti, usciti in corteo dalla Fa 
coltà di Chim.ca. hanno improvvi¬ 
sato una mamfes’azione davanti 
al Rettorato ed hanno chiesto a 
gran voce: « Via Dei Prete! » 
Questa mattina, di nuovo, oltre 
tremila studenti affollavano la 
piazza antistante l'Università 
cut ingressi erano tutti sbarrali 
dalle forze di polizia: hanno ri¬ 
badito la richiesta delle dimis¬ 
sioni del rettore: hanno recla 
mato lo allontanamento mime 
dialo dei poliziotti daU’Atenoo 
Centro gli studenti che si erano 
ammassati davanti ai portone 
centrale è intervenuta pesante¬ 
mente la pol.zia. Durante un 
tafferuglio sono rimasti fer.ti ! o 
studente Giuseppe Naso di Co¬ 
senza. che frequenta il sccon 
do anno di Ingegneria — ha 
riportato contusioni al to¬ 
race — e Io studente del secon¬ 
do anno di Lettere. Luigi De 
Grossi, colpito alla testa. Tutti 
e due sono stati medicati al Po¬ 
liclinico e dichiarati guaribili m 
sette gomi. Lo studente Naso è 
un compagno socialista: una dele¬ 
gazione di studenti si è recata 
subito presso la federazione ba¬ 
rese del PSU chiedendo i*i witer- 
vento dei dirigenti provinciali. 

L’intervento della polizia da 
J vant; all’Ateneo non è riuscito co 
J rr.jnqje a fermare u protesta 
degli studenti che con dorme di 
cartola davano vita ad un grande 
corteo che percorreva via Spa 
rano e corso Vittorio Emanuele, 
portandosi in piazza della Prefet 
tura. « Riforma democratica del- 
l’L’niversità » dicevano le scritte: 
« Del Prete = Papi » : « Abbasso 
Gui e la sua riforma ». Uria dele¬ 
gazione di studenti esponenti del 
Congresso, della Giunta e del- 
UGI ha protestato presso il pre¬ 
fetto per l’atteggiamento dei ret¬ 
tore e l’intervento della polizia. 
Mentre sì svolgeva l’incontro in 
prefettura, migliaia di studenti 
restati in piazza gridavano: « di¬ 
missioni, dimissioni ». 

I professori incaricati e gli as 
ststenti di tutte le facoltà nel cor¬ 
so di una affollatissima assem¬ 
blea che si è svolta ieri sera tar¬ 
di nell'aula di anatomia hanno de¬ 
ciso di anticipare ad oggi l’ini¬ 
zio delio sciopero nazionale già in¬ 
detto dal 1. al 10 febbraio. 

D PCI, il cui gruppo consiliare 
ha denunciato in Consiglio coma* 



BARI — Un momento della manifestazione di ieri 


naie i gravi incidenti provocati 
dal rettore alla Facoltà di Chi- 
m'ca. ha affisso ozgi un manifesto 
nella c.tta m cui fra l'altro si 
mv.tano i op nume pahbhca demo¬ 
cratica. le associazioni, i partili 
politici ad elevare la loro pro¬ 
testa e la richiesta che funz.o- 
ni di aita responsabilità pub¬ 
blica. quali quelle di un rettore, 
siano affidate a uom'ni degni di 
assolverte. 

Italo Palasciano 


Sugli incidenti avvenuti a Ba¬ 
ri, provocati de'.rinammissibfe 
atteggiamento de t rettore dì quel¬ 
la Università, turno rilassato 
dichiaraz.om di sol.dar.età con 
gli studenti e d. condanna per 
gli interventi della polizia la 
L'NL'Rl attraverso il suo presi 
dente Nuccio Fava, fintela (uni 
versitan cattolici), e l'L'GI. Il te 
iegramma inviato dal pres.rfe.i 
te dei’Intesa agli studenti bare 
si parla di « gravi decisioni del 
rettore in spreg.o al principio 
costituzionale dell'autonomia uni¬ 
versitaria ». Nel comunicato di¬ 
ramato dalTUGl è detto che te 
violenze della polizia sottolinea¬ 
no di fronte all’opinione pubblica 
la gravità nella quale versa la 
situazione universitaria e la 
mancata d.fesa da parte nelle 
autorità governative e accadem 
che dell'autonomia del'e umver 
versità. Gli studenti democrati¬ 
ci — prosegue il comunicato — 
sono duramente « battuti, feriti 
e colpiti nell'adempimento dei 
propri doveri ». e « l’inammissib-i 
le comportamento del rettore di 
Bari esige !« sue immediate di¬ 
missioni ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 

Materassi sistemati alla buona 
nelle aule e ne* corridoi: coperte 
sui banchi; ciclostile e macchine 
da scrivere sui tavoli e sulle 
scrivanie: libri, dispense, qua¬ 
derni, sparsi un po’ ovunque: 
questo è l’aspetto delle facoltà 
universitarie occupate da più 
giorni. 

Gli studenti formano picchetti 
per mantenere l’ordine: diverse 
squadre hanno il compito di prov¬ 
vedere alla pulizia dei locali. 
Altri giovani sono in giro per la 
città con l’incanco di solleci¬ 
tare la solidarietà delle organiz¬ 
zazioni di categoria, dei partiti, 
dei sindacati. La protesta è mas¬ 
siccia: da sette giorni è occu¬ 
pata la facoltà di chimica; da 
quattro giorni sono occupate le 
facoltà di lettere e filosofia, ma¬ 
tematica e fisica, giurisprudenza 
e scienze politiche: ieri sera è 
stata occupata la facoltà di Ma¬ 
gistero. Per questa notte è con¬ 
vocata l’assemblea generale de¬ 
gli studenti di medicina: anche 
essi sono per l’occupazione. 

Il senato accademico si è riu¬ 
nito d’urgenza: ha deplorato la 
forma di lotta in corso, ma ha 
ancne detto chiaramente che 
non saranno adottate misure con 
tro gli studenti. Non ci sarà, 
cioè, alcun intervento della poli 
zia per ottenere Io sgombero 
delle facoltà occupate. Il comi¬ 
tato unitario dì agitazione, ha 
chiarito, dal canto suo. che la 
battaglia in corso è necessaria e 
non sarà interrotta. 

« La protesta — dice un ordine 
del giorno approvato dall’as¬ 
semblea generale degli studenti 


(Telcfoto) 

delle facoltà di lettere e filoso¬ 
fia e del magistero — si svolge 
secondo le delibero deH’UNURl, 
contro i modi e i contenuti del 
piano di riforma aell’istruzione 
superiore proposto dal ministro 
Gui ». 

La lotta intrapresa dagli um- 
_ versitan cagliaritani riafferma 
| l’opposizione all’attuazione del 
progetto di legge attualmente in 
discussione in Parlamento. 

La grave situazione di disagio 
esistente nell’Università caglia¬ 
ritana è stata denunciata in una 
lettera alla stampa scritta dagli 
studenti di scienze biologiche e 
naturali. I giovani si soffermano 
sulle difficoltà con cui si svol¬ 
gono le lezioni. 

Questo stato di cose — scri¬ 
vono i giovani — è ancora più 
grave per le lezioni d’igiene, do¬ 
ve è messa a dispos.zione una 
stanzetta di non più di 30 metri 
quadrati di superficie in cui 
trovano posto anche delle at¬ 
trezzature scientifiche. Per quan¬ 
to concerne le esercitazioni. la 
situazione è ancora più dramma¬ 


tica. 


Giuseppe Podda 


PALERMO, gennaio 

« La popolazione di Lentini barricata nel paese ». « Gli abitati» 

ti di Racalmuto occupano una miniera abbandonata dalla Edison». 

« La gente di Valledolmo scende in piazza a chiedere lo scorporo 

di due feudi». «Migliaia di edili disoccupati chiedono lavoro a 

Palermo, Catania, Agrigento ». E ancora: « Centinaia di studenti 

protestano a Palermo per la mancanza di aule». E ci vorrebbe 

una intera pagina per riportare i titoli delle occupazioni di terre c delle lotte 
bracciantili noi trapanese, nell’aerigentino, nel palermitano, nel catanesc, a 
Ravanusa, Licata, Palma Montechiaro. Santo Stefano, Cattolica Eraclea, Sam¬ 
buca. Campobello. Paterno, Adrano. Acireale... Sembra di leggere i giornali di 
quindici anni fa. di una Sicilia di « prima del miracolo », quando gli interessi dei 
capi democristiani ruotavano ancora attorno al feudo come garanzia di potere, 
quando Giuliano era mor- 


PISA, 31 


Anche all'Università di Pisa la 
lotta por la riforma democratica 
è iniziata ormai da diversi g or¬ 
ni: le sedi degli istituti di chi¬ 
mica e di fisica sono occupate 
dagli studenti, decisi con questa 
forma di protesta a rendere la 
battaglia ancor più incisiva. 

Con questi studenti si sono già 
dichiarati solidali i ricercatori 
dell'istituto di fisica ed i pro¬ 


fessori incaricati e gli assistenti 
di chimica della facoltà di 
Scienze. 

Oggi è stata una giornata di 
intense trattative, di mobilitazio¬ 
ne, di lavoro per costruire e pro¬ 
grammare le futuro fasi della 
lotta: si sono svolti incontri tra 
i rappresentanti delle varie cate¬ 
gorie per definire una linea co¬ 
mune, che veda schierato tutto 
il mondo universitario pisano a 
sostegno di richieste orma» da 
anni avanzate. L'accusa di Gui 
sulle discordie che dividerebbero 
il mondo accademico e studen¬ 
tesco deve essere respinta con 
i fatti. 

L'inizio della battaglia nazio¬ 
nale perciò viene a cadere in 
una situazione di particolare 
tensione e mobilitazione. Da mol¬ 
ti giorni, in continuazione, si 
svolgono assemblee di facoltà an¬ 
che negli istituti non occupati 
dagli studenti. Si discute soprat¬ 
tutto sulle forme di lotta. Anche 
le massime autorità accademiche 
(il rettore, ad esempio.) sem¬ 
brano disposte a prendere una 
decisa posizione per la riforma 
dell'Università. 

Vi sono, è vero, palesi tenta¬ 
tivi di « addolcire » lo scontro, 
cercando di convincere gli stu¬ 
denti a lasciare le sedi occupate. 
La stessa giunta di interfacoltà. 

| preoccupata di realizzare uno 
j schieramento unitario di tutte 
!e componenti del mondo uni¬ 
versitario. sembra propensa a 
cercare forme di lotta meno inci¬ 
sive di quanto lo sono oggi le 
occupazioni delle sedi di facol’à 
o di istituto: ma il mondo uni¬ 
versitario è anche cosciente de! 
fatto che la presenza di queste 
* punte di diamante » è una ca- 
-anzia essenziale per il successo 
del movimento stesso e degli 
obiettivi che gli universitari de¬ 
mocratici si propongono d; rag¬ 
giungere. 

BOLOGNA, 31 

In appoggio alla lotta degli uni¬ 
versitari che da otto giorni oc¬ 
cupano l’Aula Magna dellTstitu- 
to « Fermi ». la facoltà di Lettere 
e l'Istituto d: Chimica, oggi si ^o- 
no astenuti dalle lez oni gu ?:j 
denti dei maga.ori I cei e i«*.tut: 
tecnici bolognesi. S. sono rac¬ 
colti in Piazza Macc.ore dove 
hanno formato un imponente cor 
teo — oltre trem.la ragazzi — 
che. dopo aver sfilato per te ve 
del centro, ha raggiunto la zon3 
dell'Università. In una affollata 
assemblea alla Sal3 Farnese essi 
hanno assunto il solenne impe¬ 
gno di continuare l’aziooe per 
una « scuola nuova in tutti i 
suoi aspetti, dalle elementari al¬ 
l’Università ». 

Intorno agli universitari bolo¬ 
gnesi si stringe insomma tutta la 
città, decisa a sostenere più che 
mai in questi g.orm di sciopero 
nazionale le r,venti.caziom per 
una riforma profonda e democra¬ 
tica della vita negli atenei. In 
una assemblea tenuta ieri sono 
infatti intervenuti tutti i parla¬ 
mentari democratici bolognesi, i 
deputati Ferri (PCI). Lami (PSI- 
UP), Marchiani (DC) e un rap¬ 
presentante del PRI. prof. Co¬ 
lomba 


lo da poco e Pisciotta gri¬ 
dava dal carcero dell’Ue- 
ciardone, prima della fa¬ 
tale tazzina di caffè, che 
avrebbe fatto i nomi dei 
mandanti. E sono invece fatti, 
alcuni tra i tanti, accaduti po¬ 
che settimane fa soltanto, tra 
novembre e dicembre dell'anno 
appena finito, storia recentissi 
ma dunque di questa Sicilia 
dove In caduta de) governo 
Coniglio ba coinciso con lo 
scadere di cambiati non ono¬ 
rate. col ripresentarsi in for¬ 
ma acutissima di tutti i piotile 
mi vecchi e nuovi legati ad 
una vera, autonoma e demo¬ 
cratica rinascita della regione 
siciliana. 

A cinque mesi dalle elezioni 
regionali e con questa crisi del 
governo di centro sinistra che 
riflette, sia pure con tutti i par¬ 
ticolarismi siciliani, il profondo 
malessere regnante nel centro 
sinistra <z nazionale ». la Sici¬ 
lia è oggi certamente la regio 
ne (l'Italia dove si ritrovano 
riunite e nello stesso tempo di¬ 
latate in una tensione esplosi¬ 
va tutte le contraddizioni del¬ 
la politica democristiana di 
questi ultimi anni. E quando 
parliamo di tensione esplosiva 
non ci riferiamo naturalmente, 
o soltanto, alle bombe intimi¬ 
datorie che di questi tempi 
scuotono le notti delTagrigcnti- 
tio a punteggiare i contrasti tra 
le varie fazioni D.C. e i loro 
alleati, nè ci riferiamo alle 
sporadiche raffiche di lupara 
che ancora echeggiano qua e 
là nel palermitano. 

Bombe e lupara sono il ricor¬ 
so estremo, e volgare direm¬ 
mo. della bassa forza del po 
tere politico, del mercenario 
prezzolato. A livello più eleva¬ 
to (ma non dal punto di vista 
morale, intendiamoci) le esplo¬ 
sioni sono forse meno rumo¬ 
rose ma ben più dirompenti e 
clamorose: la frana di Agri¬ 
gento. gli scandali che hanno 
travolto enti cd amministrazio¬ 
ni comunali. la caduta di Co 
niglio ad opera dei socialisti, 
la battaglia per il potere asso 
luto scatenata dalla DC senza 
esclusione di colpi, la furibon 
da lotta di fazioni in seno alla 
democrazia cristiana Un bra¬ 
vo giallista potrebbe trarne 
materia per un romanzo di 
fronte al quale gli ultimi pro¬ 
dotti del fumettismo «nero» co¬ 
me « Diabolik » o « Kriminal » 
apparirebbero raccontini da bi¬ 
blioteca parrocchiale. 

Il lettore può essere indotto 
a credere che il clima politico 
siciliano ci abbia preso la ma¬ 
no. Lo rassicuriamo subito. Il 
10 gennaio scorso il quotidiano 
catanesc « La Sicilia * pubbli 
cava una lettera nella quale la 
sinistra DC agrigentina prcan 
nunciava a Rumor la sua inten 
7i’one di dimettersi in blocco 
dal partito * ove persista il di 
sintcrcsse degli organi naziona¬ 
li sul modo di condurre il par¬ 
tito nella provincia di Agri¬ 
gento ». 


Lotta 

rovente 


Di che « modo * si tratti ce 
Io dice la stessa lettera che. 
venendo dalle file della DC. non 
può non essere presa come un 
documento della massima og 
gettività: « La lotta politica 
nella nostra provincia è certa¬ 
mente rovente ed esasperata. 
Ma nemmeno la constatazione 
di questa alta temperatura po 
litica locale spiega o attenua 
la gravità di quanto è accadu 
to... Il gruppo dirigente della 
DC di Agrigento ha letteral¬ 
mente perduto la testa: le in 
jchieste. gli scandali. le conte- 
stazioni. la protesta popolare 
hanno provocato un trauma 
che ha irrimediabilmente spin¬ 
to i dirigenti locali verso po 
sirioni qualunquistiche e vellei¬ 
tarie e — quello che è peggio 
— verso posizioni di difesa del¬ 
le loro roccheforti di potere che 
perseguono con ogni mezzo, ar¬ 
bitrario o pretestuoso che sia ». 

Crediamo poco a dei La Log 
già. a dei Ciglia « traumatiz 
zati ». Ad ogni modo la denun¬ 
cia dei loro compagni di parti 
to è di scandalo, qualunquismo, 
pretestuosità e arbitrio: che al¬ 
tro aggiungere? 

Prima della Sicilia avevamo 
attraversato la Sardegna, un 
altro dei punti dolenti del no¬ 
stro mezzogiorno. Ma la Sar¬ 
degna, che ha caratteri e pro¬ 


blemi totalmente diversi, non 
presenta nessuna delle violente 
contraddizioni siciliane. Le cit¬ 
tà sarde non hanno il chiasso¬ 
so paravento edilizio di Paler¬ 
mo o Agrigento o dietro il 
volto severo di Nuoro s'indovi¬ 
na subito il dramma dei pasto 
ri della Barbagia. Ma qui in 
Sicilia, negli ultimi dieci anni, 
è accaduto qualcosa di scornili 
gente che. senza alterare so 
stanzialmente la miseria strut 
turale (leH'isola. senza risolve 
re uno solo dei grossi problemi 
doll'economia della regione, ba 
creato ('illusione del benessere 
e una compromissione di mas¬ 
sa in questa grande illusione. 
Ne è risultata una situazione 
complessa, con fenomeni ab¬ 
normi. a tutta prima indeci¬ 
frabili. come il boom edilizio 
e le sue ultime appendici loca¬ 
li: pensiamo alla manifestazio 
ne di Agrigento dove migliaia 
di cittadini esasperati e ingan 
nati hanno finito per far lega 
coi caporioni de. con la mafia 
dei costruttori abusivi, degli 
speculatori — cioè con coloro 
che li avevano ingannati e che 
continuano ad ingannarli — in 
una rivolta qualunquista, sen¬ 
za prospettive. 

Corsa ai 
miliardi 

Come lutto ciò sia potuto ac¬ 
cadere è storia ancora da ap¬ 
profondire e da scrivere. Biso¬ 
gnerebbe innanzitutto vedere 
le trasformazioni avvenute al 
l'interno dei gruppi dirigenti 
della de siciliana, il lento pas¬ 
saggio di questi gruppi dalla fa¬ 
se di mediazione e di alleanza 
col feudo palermitano, e quin 
di con la Sicilia più grettamen¬ 
te conservatrice dei padroni as¬ 
senteisti. dei campieri, del ban¬ 
ditismo. alla fase di mediazio¬ 
ne e di alleanza con gli agrari 
più moderni e dinamici del ca- 
tanese. a loro volta legati alla 
speculazione edilizia, ai mono- 
poli installatisi nella fascia co¬ 
stiera orientale. 

Non c’è dubbio che la demo¬ 
crazia cristiana in Sicilia ha 
dato prova di una adattabilità 
da camaleonte alleandosi di 
volta in volta alla lupara del¬ 
l’agrario o alla speculazione 
deU'imprenditore per servirse¬ 
ne ai fini del rafforzamento 
costante del proprio sistema di 
potere senza peraltro disdegna¬ 
re. e anzi partecipando attiva¬ 
mente al rastrellamento dei 
frutti della più sfrenata corsa 
ai miliardi che la Sicilia abbia 
visto nella sua storia non 
breve. 

Poi è venuto il centro sini 
stra a dare un alibi, una co 
pertura sociale a questa poli¬ 
tica. Ma il centro sinistra non 
è stato soltanto questo, è stato 
soprattutto il momento di rot¬ 
tura dello schieramento popo¬ 
lare per il riscatto del mezzo 
giorno, che era tradizionalmen¬ 
te unitario. E nella situazione 
di cronica debolezza della si 
nistra e del movimento demo 
cratico in Sicilia, il passaggio 
dei socialisti alla gestione del 
j potere nelle coedizioni imposte 
I dalla DC ha dato via libera 
! per altri sci anni a tutte le 
avventure dei La Loggia, dei 
Lima, dei Giglia, dei Coniglio, 
dei Rubino. 

Di colpo l'intoppo: la fra¬ 
na di Agrigento ba messo a nu¬ 
do. come in uno spaccato, la 
realtà politica ed economica si¬ 
ciliana. Il che ha coinciso con 
la saturazione del mercato edi¬ 
lizio. con la riduzione deeli 
investimenti dei monopoli nel¬ 
la fragile industria siciliana, 
col ritorno di migliaia di emi¬ 
granti. col risveglio dei ceti 
medi fragrati nella loro aspi¬ 
razione ad un benessere meno 
precario, con la ripresa di un 
reale interesse nelle masse 
bracciantili e mezzadrili per la 
riforma agraria generale. E 
sono venute le lotte di cui par¬ 
lavamo all'inizio, gli scandali, 
la crisi di governo, la crisi del 
centro sinistra siciliano. E non 
poteva essere altrimenti per¬ 
chè dietro il falso miracolo 
c’era il vuoto strutturale della 
Sicilia, il fallimento delia po¬ 
litica dello Stato verso il mez¬ 
zogiorno e del governo regio 
naie verso la Sicilia. 

Dal punto di vista della con¬ 
traddittorietà Paiermo è asso¬ 
lutamente esemplare. Il più 
grosso datore di lavoro della 
capitale siciliana, il corrispetti¬ 
vo palermitano della Fiat a 
Torino, per intenderci, sono la 


amministrazione comunale e 
provinciale, gli enti regionali e 
statali, e le loro appendici: 
quarantamila impiegati per una 
popolazione di meno di seicen- 
tomila abitanti, una dilatazio¬ 
ne assurda della burocrazia im¬ 
produttiva. la fonte dell'illuso¬ 
rio benessere. Per contro gli 
operai non sono più di sette¬ 
mila (quattromila nel cantiere 
navale, millecinquecento nella 
industria meccanica dell» 
SOE1S, la società finanziaria 
sicula di cui si chiede la tra¬ 
sformazione in ente pubblico, 
un altro migliaio neH'industria 
del vetro). Dei ventimila edili 
impiegati nel periodo del boom 
edilizio. 15 mila sono oggi di¬ 
soccupati c vanno ad ingros¬ 
sare le file di coloro che vivono 
di espedienti, di mestieri in¬ 
ventati ogni giorno, quel fitto 
sottoproletariato che riempie 
ogni spazio dei quartieri del 
Capo, della Kalsa. 

In questi dati, che ritrovia¬ 
mo più o meno nelle stesse 
proporzioni in altre città sici¬ 
liane. è racchiuso l'inganno de¬ 
gli interessi della Sicilia, il ca¬ 
rattere instabile e singhiozzan¬ 
te della sua economia. 

Per cambiare il volto socia¬ 
le di Palermo occorrer libero 
altri 40 mila posti lavoro nel- 
Tindustria, posti lavoro che si 
possono creare attraverso l'am¬ 
pliamento dei cantieri navali, 
lo sviluppo dell'Industria mec¬ 
canica con la trasformazione 
della SOFIS in ente pubblico e 
l'intervento del finanziamento 
statale in funzione antimono¬ 
polistica. la creazione di unH 
industria di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Ma il piano 
Pieraccini. relativamente allo 
sviluppo dell'industria mecca¬ 
nica. stanzia per tutto il mez¬ 
zogiorno appena IR miliardi 
mentre la sola regione sicilia¬ 
na ne domanda trenta! 


« Reazione 
a catena » 


sa 


A questo punto si capisce co¬ 
sta accadendo oggi in Si¬ 
cilia: quello che in fisica nu¬ 
cleare si chiama una * reazio 
ne a catena ». Le esplosioni si 
susseguono in serie e nessuno 
può dire quando finiranno per 
chè hanno tutte la loro origi¬ 
ne nella contraddizione di fon¬ 
do della regione, nell'urto insa¬ 
nabile tra Tillusorio benessere 
creato in questi anni di colos¬ 
sali speculazioni c la mancata 
trasformazione della struttura 
economica dell’isola, che rima¬ 
ne essenzialmente fondata sul 
l'agricoltura e su una agricol¬ 
tura arretrata. 

Una volta si diceva: «pas¬ 
sata la festa, gabbato lo san¬ 
to ». Il « santo * minatore, il 
* santo » bracciante, il « san¬ 
to * emigrato. Di questi tempi 
le cose hanno preso un’altra 
piega. Sgonfiata l’iridescente 
bolla di sapone del « miraco 
lo » caduta la credenza che i 
problemi si possono risolvere 
individualmente un po' qui. un 
po’ al nord, un po’ all’estero 
(.7)0 mila sono stati i siciliani 
che ci hanno creduto e che so 
j no emigrati negli ultimi dieci 
anni), i « sanli gabbali » stan¬ 
no prendendo coscienza del fat¬ 
to che le cose di Sicilia vanno 
affrontate in Sicilia e non. per 
esempio, in Germania E non è 
poco, dopo sei anni di cloro¬ 
formio di centro sinistra. 


Augusto Pancald 


Asturie: 

4 morti 
nell'esplosione 
di uno miniera 


MIERES (Spagna). 31 
Un'esplosione in una miniera 
di carbone di questa località del¬ 
le Asturie, nella Spagna del 
rord, ha provocato la nutrir ai 
quattro minatori. Non si han¬ 
no precise notizie sulle causa 
della sciagura. La miniera in 
questione è la Monsacro, nel co¬ 
mune di Riosa, e l'esplosione si 
è verificata poco dopo mezzo¬ 
giorno. 

Secondo la direzione delle so¬ 
cietà mineraria, un minater* è 
rimaste ferito 
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Il ricatto, portato alle estreme conseguenze 


I* Unità / mercoledì 1 febbraio 1967 


A colloquio con le operaie della Cantoni 


La Federconsorzi licenzia Sessantamila lire la paga 


Alla resa dai conti il feudo bonomiano 


Mutue: elettori «segreti» 
a Roma grazie al prefetto 


Duecento lavoratori colpiti 
dal provvedimento 


Novara 

«Qualcuno 
pagherà» 
dicono i 
bonomiani 

Dal nostro corrispondente 

NOVA HA, 31 

Dilaga il malcontento tra i 
contadini del novarese per la 
onerosità e insieme la sempre 
più scandalosa insufficienza del¬ 
l'assistenza mutualistica. Im prò 
testa viene vivacemente espressa 
in affollate assemblee, indette in 
tutti ì centri agricoli dall'Al- 


ll rappresentante del governo non interviene e 
consente la manipolazione degli eienchi - Voto 
al Consiglio provinciale di Pisa per sospendere le 
elezioni - Il ministero del Lavoro ignora perfino i 
risultati elettorali - Oggi il Consiglio dell’Alleanza 


La battaglia por bloccare i 
brogli bonomiani nelle Mutue, 
punto di partenza per dare 
ai contadini un'assistenza ma¬ 
lattia e farmaceutica degne di 
questo nome, è in pieno svol¬ 
gimento. Al Consiglio provin¬ 
ciale di Pisa, PSU, PCI e 


di Roma non si sa dove si 


Bonomi ha dato il « via » ai 
licenziamenti fra il personale 
della Federconsorzi: ieri sono 
arrivate le lettere di licenzia¬ 
mento a 200 dipendenti del¬ 
l'Ente, ma il personale che 
verrebbe allontanato è di -100 
unità su 2500 dipendenti. Si 
tratta di una nuova, inammissi¬ 
bile speculazione politica del¬ 
l'esponente democristiano in vi¬ 
sta della discussione parlamen¬ 
tare sugli ammassi del grano. 

I licenziamenti vengono infat¬ 
ti presentati come una conse¬ 
guenza del voto suU'integrazio 
ne di prezzo ai produttori di 
olio d’oliva: poiché il pagamen¬ 
to dell'integrazione è stato affi¬ 
dato all’Azienda di stato per i 
mercati agricoli (AIMA), la 
Federconsorzi si vedrebbe en¬ 


ei sono alternative: o l’attuale 
gestiune arbitraria e illegale 
oppure il ridimensionamento. 
L'obiettivo è quello di spinge¬ 
re i dipendenti dell’Ente a met¬ 
tersi contro il parlamento, a 
mobilitarsi perché dal dibatti¬ 
to parlamentare non esca al¬ 
cun^ decisione che intacchi il 
potere della gerarchia demo 
cristiana. 

In effetti la Federconsorzi si 
trova ad avere, nel paese, un 
record di impopolarità. Tutte 
le organizzazioni cooperativisti¬ 
che genuine la combattono per 
la sua prepotenza e per gli ac- 


duna tessile 
qualificata 

Un salario che serve solo a pagare l’affitto - in 
fabbrica meno lavoratrici e più telai — Forte 
spinta per la rivalutazione del salario 


Convegno FILZIAT-CGIL a Milano 

FORTE IMPEGNO 
UNITARIO DEGLI 
ALIMENTARISTI 


MILANO, 31. crescimento dell' assegnazione n convegno organizzativo 

Sessantamila lire al mese, o dei telai: minore il numero della FILZIATCGIL per l’alta 

poco più, è il salario (li un'ope- medio delle rotture, maggiore Italia, svoltosi a Milano eoo 

ruin tessile del legnanese. « 222 la resa telai (96-97 c o contro il | a partecipazione di 130 deli- 

lire di paga base, 73 di contiti 75 80"v per il cotone). goti della Lombardia. Emilia, 

gema, 68 di cottimo, 13 di boni- fin riorganizzazione non è Veneto. Piemonte e Liguria. 


convegno 


ruin tessile del legnanese. i 22: 
lire di paga base, 73 di contili 
gema, 68 di cottimo, 13 di boni 


riorganizzazione non 


gati della Lombardia. Emilia, 
Veneto. Piemonte e Liguria. 


cordi che ha stabilito con la fico, totale 376 lire all'ora. Ecco passala senza contrasti e appo- ha segnato un importante pas 
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voterà. A Vellctri i dirigenti stretta a licenziare. In realtà. 


provinciali della Mutua han¬ 
no detto che, se vincerà l'Al¬ 
leanza. intendono chiudere ad 
dirittura l'ambulatorio. Le ri¬ 


fra le due cose non vi è alcun 
rapporto perché il pagamento 
dell’integrazione di prezzo è 
un'attività clic la Federconsor- 


ehieste avanzate in diversi co- zi ha cercato di accaparrare, 
numi per ottenere scrutatori ma è un'attività di nuova isti- 


PSIUP hanno approvato una dell’Alleanza nei seggi sono tuzione, inesistente al momento 


mozione in cui si chiede che 
le elezioni vengano sospese per 
consentire al Senato di appro 
vare la nuova legge eletto¬ 
rale. Analoga posizione è sta¬ 
ta presa dal Consiglio comu¬ 
nale di Pomarance. 

Oggi si riunisce a Roma il 
Consiglio nazionale dell'Allean- 


rimaste senza risposta. 


formazione dell'attuale 


Il ministro del Lavoro e il organico della Federconsorzi. 
prefetto di Roma non possono Quali sono, dunque, i motivi 
continuare a tacere. Del resto, reali? 

il silenzio dovrà essere rotto Da parte dell’Ente nessuna 
per forza, nei prossimi gior- spiegazione ufficiale è stata da- 
ni. per rispondere alle inter ta. La massima diffusione è 


leanza contadina, mentre si an- j a situazione dell’assistenza ai 
nunaa. per i prossimi giorni, solitudini. La relazione sarà 


Oggi si riunisce a Roma il pdlanze parlamentari e discu- stata data, invece, alle tesi ri- 
Consiglio nazionale dell'Allean- t° rc 1° mozioni presentate al cattatone dell'esponente demo 
za dei contadini per discutere Senato dal PCI, PSIUP e PSU. cristiano, secondo il quale non 


una manifestazione provinciale 
La « mutua contadina » versa 
anche nel novarese in condi¬ 
zioni disastrose. L'ultimo Odati- 


svolta dal vicepresidente Re¬ 
nato Tramontani. Il direttore 
del Giornale dei Contadini, 


ciò reso noto, il consuntivo 11)0.1, Cadano Di Marino, ha invia- 
dava un deficit provinciale di to una lettera al ministero del 


274 milioni, più del doppio ri¬ 
spetto all'anno precedente, (pian¬ 
do era stato di 132 milioni, e 
addirittura decuplicato rispetto 


Lavoro per chiedere le ragio 
ni clic impediscono la pubbli 
(•azione dei risultati elettorali 


al '03. (pianilo si era registrato delle Mutue in forma ufficia¬ 


mi disavanzo di soli 23 milioni. 
Si ha ragione di temere che il 
consuntivo 1900 nella migliore 
delle ipotesi giunga a sfiorare 
il mezzo miliardo di deficit. 

Il contributo procapite, che la 
legge aveva determinato in lire 
750 annue, è (punto, in (piasi 
tutte le mutue locali a 3000 lire 
e in qualche località addirittura 
a 4 5 mila lire. E malgrado qua 
sto * givo di vite » sulle già 
scarse disponibilità finanziarie 
della famiglia contadina. Tassi¬ 


le. Il ministero, che ha il 
mandalo di snvrintendere alla 
regolarità della gestione mu¬ 
tualistica. non ha mai fornito 
dati alle organizzazioni inte¬ 
ressate e alla stampa circa i 
risultati delle votazioni. Que¬ 
sto non ha impedito che. in 
determinate circostanze, il Mi¬ 
nistero abbia cercato di ser¬ 
virsi dell'argomento del * pe¬ 
so elettorale » delle diverse or- 


Braccianti: 
successi 
in Sicilia 


sterna — che costa ora quattro ganizzazioni per definirne la 
volte di più del I960 - non viene rappresentanza. Le ACLI Ter- 
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garantita. Nella quasi totalità 
dei comuni novaresi i Contadini 
sono privi dell'assistenza medica 
diretta e gratuita, come dispone 


ra. la CISLTerra. UIL-Terra 
(ed ora anche l'UCL creata 
dai socialisti) sembrano stare 


la legge. Dopo aver pagato i al giuoco di Bonomi accettan- 
« salati » contributi obbligatori, do di t scomparire » dalla rap¬ 
ii contadino deve anche pagarsi presentanza ufficiale delle ca 
la visita del dottore: 1000 lire tegorie contadine, ma questa 
tri ambulatorio. 2000 a domicilio. s j{ t j a j;j 0 n e nniì P ulteriormente 
Il rimborso arriva dopo sei mesi. 


e copre quando va bene solo il : ' _ 

40 per cento della spesa soppor della regolai 
tata dal malato. Ancora più ministeriale. 


tollerabile dal punto di vista 
della regolarità del controllo 


disperata la situazione di nume 
rosi contadini pensionati, i quali 
appunto quando giungono alla 
pensione, e quindi ad un'età nel¬ 
la quale i malanni sono più ri- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31. 

Le vigorose lotte unitarie dei 
braccianti siciliani hanno por¬ 
tato. all'alba di oggi, a due 
nuovi e consistenti successi: an¬ 
che a Caltanissetta e a Messi¬ 
na (come già a Siracusa. Cata¬ 
nia. Enna ed Agrigento) sono 
stati firmati i contratti provin¬ 
ciali. Particolarmente impor¬ 
tante — sia per la parte sala¬ 
riale che sotto l'aspetto nor¬ 
mativo ed anche perchè strap 
pati al padronato al culmino di 
una lunga e dura lotta — è il 


esasperazione per la improvvi¬ 
sa decisione degli agrari di ri¬ 
mangiarsi l'accordo pochi mi¬ 
nuti prima che esso venisse uf¬ 
ficialmente ratificato. 

Di fronte alla grave decisio 
ne del padronato, i tre sinda¬ 
cali hanno deciso di disporre 
l’immediata e generale ripresa 
della lotta: due settimane di 


FIAT e la Montecatini, a dan¬ 
no dell'agricoltura e dei consu¬ 
matori. Di qui è derivata cer¬ 
tamente anche una crisi nella 
espansione delle attività del¬ 
l'Ente, la cui responsabilità ri¬ 
cade del resto sull'attuale di¬ 
rigenza: ad aggravare questa 
crisi c’è la burocratizzazione 
e il disinteresse nella gestione 
dei Consorzi provinciali la cui 
attività è stata subordinata e 
taglieggiata con ogni mezzo da¬ 
gli organi centrali. Poiché tut¬ 
to passa per la Federconsorzi, 
e il Consorzio è spesso un puro 
esecutore che non conosce nem 
meno le percentuali di guada¬ 
gno sulle merci che vende, è 
ovvio che la gestione irrespon¬ 
sabile e burocratica abbia fini¬ 
to col prevalere in questi or¬ 
ganismi. 

Il calcolo di Bonomi di tra¬ 
sformare i licenziamenti in un 
argomento contro la riforma, e 
in particolare contro l’AIMA. 
appare dunque sbagliato in par¬ 
tenza. Se c'è una crisi, come 
egli dice, che è tanto grave da 
richiedere i licenziamenti non 
se ne potrà uscire che attraver¬ 
so una riforma che ponga i 
CAP e la Federazione sotto il 
diretto controllo dello Stato. 
Questo è anche il problema 
die sta di fronte ai licenziati 
i quali, se non vogliono rasse¬ 
gnarsi alla misura ricattatoria 
di Bonomi. non hanno altra al¬ 
ternativa che unirsi al vastissi¬ 
mo schieramento di forze che 
reclama la fine degli arbitri 
alla testa del massimo ente 
agricolo e commerciale ita¬ 
liano. 

Il patrimonio di questo ente, 
non io si dimentichi, è stato for¬ 
mato con i soldi dello Stato e 
dei contadini. E’ giusto che i 


organizzativo mettere in risalto l'insostitui- 
>IL per l’alta bile apporto degli alimentari 
Milano con sti dell'alta Italia alle lotte 
di 130 (Irle- contrattuali e ai successi cun- 
rdia. Emilia, seguiti dalla categoria, ha ri 
* e Liguria, levato in particolare la lu-ces 
portante pas sita di adeguare le strutture 


quello chg guadagno *. sizioni degli operai (un mese di so in avanti del sindacato ii 

La giovane, vivace operaia sciopero): i piani sono stati trio- rapporto all'esigenza ili un; 
(tessitrice qualificata) della dificati dall'accordo con i sin- forte mobilitazione dei lavora 
i Cantoni Centro * mostra la ducati (dal passaggio a 18 te- j tori alimentaristi per la con 


so in avanti del sindacato in del sindacato soprattutto nelle 


all'esigenza di una 


sua busta paga. * Ma il salario lai. come voleva la direzione si 
è anche minore — aggiunge — à scesi a III), 
per le lavoratrici con qualifiche Le squadre sono stato orga 
inferiori ». nizzate in modo differente, ma 

60 mila lire. L’affitto di un ap- I organico e stata ridotto 
parlamento con quattro locali a L'istituzione del « terzo tur- 
Milano, un pasto e mezzo al no » (quello notturno) non è 
giorno o il costo dei libri per omogenea: assente a Castellati 
un ragazzo di scuola media (oh- . za, alVOlmina investe circa un 


dacati (dal passaggio a 48 te- tori alimentaristi per la con 
lai. come voleva la direzione si (Insiline delle vertenze nazio 
è scesi a 1(1). nuli e per la coni l attazione 

Le squadre sono state orga integrativa. 
nizzate in modo differente, ma II convegno, iniziatosi con 
l'organico è stato ridotto un'ampia relazione della segre- 

L'istituzione del sterzo tur- 'aria nazionale della FILZIAT. 
no » (quello notturno) non è Nella Marcellino, e conclusosi 


granili fabbriche moderne. La 
relatrice si è anche sofferma 
ta a considerare il profondo 
indissolubile legame esistente 
fra l'opera di proselitismo e 
rafforzamento del sindacato e 
le lotte rivendicativi', che van 
no intensificate specialmente 


taria nazionale della FILZIAT. per il rinnovo dei contratti de- 


Nella Marcellino, e conclusosi 
con un discorso del segreta 
rio generale Claudio Trulli, ha 


un ragazzo di scuola media (ob- za, alVOlmina investe circa un 1 genei.iic v lanino 11 uni. n. 

bligatoria) all'anno. terzo dei telai. Alla Cantoni l^isti 1 I accento su alcuni obici 

La strada seguita da molti in- Centro riguarda poco più di 200 tivi immediati, tra cui il rat- 

dustriali tessili per accumulare telai su mille. E' estremamente forzamento ilei sindacato in al 


profitto è ancora quella di man 
tenere salari di fame. 


difficile trovare manodopera 
maschile per un lavoro così 


cune grandi fabbriche del Ve 


Piemonte 


gli zuccherieri e dei conservie¬ 
ri vegetali ed ittici, e per la 
applicazione integrale degli ac¬ 
cordi strappati nel fittiti contro 
tutti i tentativi padronali di 
eluderne i punti più importati 
li: contrattazione dei premi di 


La Cantoni, il più importante scarsamente remunerato: il gruppo (ò 
(«cv-it» riniin mr. cottimo, per esemp io, e di 70 /lime III c 


scioperi articolati per settori contadini e lo Stato riprenda 


c per zone che culmineranno, a 
metà del mese, in -18 ore di 
sciopero provinciale, con un 
concentramento di lavoratori a 
Palermo il 16 febbraio. 


correnti e il bisogno del dottore delle circolari da lui stesso 
si ja più frequente si trovano emanate. A Roma, dove si 


se non ce la fanno più a loro 
rare la terra t cancellati * dal¬ 
la mutua che pure hanno pa¬ 
gato per anni e si vedono pri¬ 
vati totalmente del diritto a 
qualsiasi assistenza (!). € In¬ 

gomma. è una mutua 


Altri gravissimi episodi li- una lunga e dura lotta — è il 
rano in baliosi ministero del contratto per gli operai agri- 
Lavoro. e l’attuale titolare coli nisseni. 

seri Bosco, circa 1 osservanza Quanto all’orario di lavoro 
delle circolari da lui stesso (the era di otto oro giornalic _ 

emanate. A Roma, ove si re j n ogn j t .| M)ca deH’anno) il 
vota il fi) fe )braio. 1 Alleanza nuovo contratto prevede, sulla 
ha dovuto ancora ieri so e- falsariga di altri accordi fir- 
dtare la prefettura a rene ere ma ij j n q Ues j e settimane in Si¬ 
note le liste e il numero degli c j|j a c | le esso s j a d j 7 ore g j nr _ 


g- f- P- 


no il controllo della sua gestio¬ 
ne attraverso una trasforma¬ 
zione che colpisca il male alla 
radice, rendendo i famosi 
« conti » della Federconsorzi un 
libro leggibile per tutti gli in¬ 
teressati. 


vota il 1!) febbraio, 1 Alleanza nuovo contratto preve 
ha dovuto ancora ieri solle- faIsariga di aItri aC( 
dare fa prefettura a rendere mati jn quesle settÌim 
note le liste e il numero degli c j|j a c | le esso s j a d j 7 


elettori per ciascun comune. 
Mentre si mantiene la segre- 


Pesanti sono le responsabilità tozza, impedendo la formazio 
della honnmiana. che monopolizza np dello liste, risulta infatti 
la mutua provinciale e non si r j )e d Servizio contributi uni- 
cura tanto p eonie ,•arino le f (j facendo centinaia di 

cose — « 1 debiti qualcuno li ... 

pagherà » ha detto un alto pa- variazioni negli elenchi elct- 
jiavero bonomiano. noncurante, tornii nonostante che ogni va- 
dcl fatto che chi paga intanto, riazione sia espressamente 
sono i contadini — quanto di lare vietata dalla legge in prossi- 
rìclla mutua che A un ente di m j (a de || e elezioni. 
diritto pubblico, uno strumento ,, , .. ,, 

di parte: ha versino inventato i .D prefetto, piu volte solle 

« segretari di zona » della mutua, citato, continua a tacere. Il 


nalicre per cinque mesi, di 7 
ore e mezzo per quattro mesi e 
di 8 ore soltanto per tre mesi 
l’anno. 

Il contratto stabilisce inoltre 
il principio della contrattazione 
dei livelli di occupazione in 


«« 24 Ore » e le campagne 

GLI OCCUPATI 
E IL PRODOTTO 


riazione sia espressamente luffe le aziende, e dispone che 
vietata dalla legge in prassi- ? ntro ! l prossimo novembre en- 
mità delle elezioni. in fl,nz,0 " e lo Cassa integra- 

Il prefetto, piu volte solle ...... 

■ * _ I .li nnninnli colormli 


non prevòsti dalla legge e che 
di fatto sono funzionari della 
bonomiana e pretendano dai con 
ladini — per nani pratica assi¬ 
stenziale — la iscrizione nella 
organizzazione di Bonomi. 

Intanto, mentre non c'è assi¬ 
stenza farmaceutica e la mutua 
c in stato fallimentare, c’è il 
pericola concreta per i 491X10 
assistitali delle campaane di 
perdere anche l'assistenza ospe¬ 
daliera: nei confronti del solo 
ospedale di Novara la mutua 
contadina è morosa di ormai 290 
milioni di lire. 

Ezio Rondolini 


suo comportamento ne fa l’al¬ 
leato più prezioso, in questo 
momento, della macchina da 
brogli rhe la Bonomiana sta 
mettendo in moto in provin 
eia di Roma come nel resto 
d ltali.v a Cave. Civitavecchia. 
Nomi ed altri comuni i pre 
sidenti di Mutua hanno rifiu- 


entro il prossimo novembre en¬ 
tri in funzione la Cassa integra¬ 
zione e guadagni. 

Gli aumenti salariali variano 
da un minimo del 13% ad un 
massimo del 17'^: la paga del¬ 
l’operaio comune varierà da 
2158 lire a 2470 ( + 17^>). quella 
del qualificato da 2328 a 2640 
(-fl.3^). quella dello specializ 
zato da 2408 a 2000 ( + 16^). 

Con la firma dell'accordo di 
Caltanissetta resta ormai da 


mEno mono doperà 

PIÙ PRODUTTIVITÀ' 


tato gli elenchi. La caccia alle sciogliere, dei nodi contrattuali 
deleghe, carpite con ogni mez- principali del bracciantato si- 
zo. è in pieno svolgimento. A cibano, quello di Palermo dove 


Civitavecchia e Cerveteri si 
è deciso di mettere le sedi di 
voto addirittura nella sede del 


i lavoratori agricoli sono in lot¬ 
ta da oltre un mese e dove la 
battaclia ha trovato, nelle ulti 


la Bonomiana: per il Comune l me ore. motivi dì preoccupante 


WKKKKB MANO D'OPTRA !tl AGRICOLTURA 
[VILIOKI OCJSITA’) 

m 0 pnnnirrTr/iTA’iu Qli OlUNlTArOl 

9 CEREALI PER OZfif LMORATORZ 

_ _n PRCCU2I0RE A VVENTARE-IN ( 
ViLlCN' et TONNELLATE ci uni. J 
TA CEREALI , A,( 
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Una dichiarazione di Mastidoro 


L’ASTENSIONE CGIL: 
SCELTA CORAGGIOSA 


Il secretano *.\;;.v >della FILZIAT • 
CGIL, Franco MaCtJoro, del Movimento 
socialisti autonomi, ha r da sciato ieri la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La recente deliberazione del Direttivo 
della CGIL, di invitare i suoi membri pre¬ 
senti in Parlamento ad astenersi dal voto 
generale sul Piano, costituisce una scelta co¬ 
raggiosa che, recingendo accettazioni o ri¬ 
fiuti di principio, pone ii sindacato nel me¬ 
rito delle proposte formulate e nel vivo del¬ 
lo scontro per un diverso sviluppo econo¬ 
mico del nostro Paese, con tutto il peso 
della piena esplicazione della propria auto¬ 
noma azione rivendicativi I socialisti au¬ 
tonomi della CGIL condividono la valuta¬ 
zione fiduciosa (che è alla base di questa 
scelta) sulla capaciti c sulla forza della Con¬ 
federazione del Lavoro, di incidere nella 
realtà e di contestare in termini positivi 


nell intercsse della classe lavoratrice italiana 
il modello di sviluppo e le scelte economi¬ 
che proposte. 

« E’ perciò mia opinione che certe inter¬ 
pretazioni interessate, come quella data dal 
ministro del Bilancio, sono fuori della real¬ 
tà; semnui pongono in viva luce i rischi 
inevitabili connessi ad una battaglia auto¬ 
noma del sindacato per la programmazione 
democratica delleconomia, e danno la per¬ 
cezione delle difficoltà che sì incontreranno 
per modificare scelte ed indirizzi economici 
contrastanti con gli interessi dei lavoratori. 
E’ indubbio infine che questa decisione va 
nella direzione dello sviluppo dell'autonomia 
sindacale, nella fissazione delle "incompa¬ 
tibilità”, che ne sono uno degli aspetti non 
trascurabili, e nel procedere del dialogo uni¬ 
tario sulle scelte concrete, a misura della 
volontà riformatrice e di lotta dei lavora¬ 
tori italiani ». 



il quotidiano confindustriale « 24 . lavoro? In caso contrario I la- 
Ore • pubblica II diagramma, so- I voratori tedeschi avrebbero ben 
pra riprodotto, in cui si prende I poco da rallegrarsi. 


gruppo tessile della zona, cer¬ 
tamente. ha investito molto 
per rinnovamenti tecnologici: 
un miliardo nel solo 1964. Ma 
l'acquisto di macchinario più 
moderno ò stato praticamente 
limitalo ad un solo stabilimen¬ 
to. quello di (limino, costruito, 
ma non completato, nel '59. 

« Razionalizzare » il lavoro 
ha significato raddoppiare l'as¬ 
segnazione del macchinario (da 
2(1 a 40 telai in un colpo solo), 
come è avvenuto nel '64 olio 
stabilimento di Custellanza: per 
le operaie 12 15 km. al giorno 
attorno ai telai, una continua 
tensione psicofisica, le gambe 
che qualche volta non reggono. 

A quarant anni sono vecchie, 
stanche, inutilizzabili. Quando 
•1 marcano visita » c’è sempre 
un medico della mutua interna 
che fa il discorsetto: « Sei esau¬ 
rita. sta a casa: ci penso io a 
farti avere qualcosa in più di 
liquidazione ». Alle « vecchie » 
che non vanno dal medico è ri¬ 
servata la minaccia di trasfe¬ 
rimento. Al lavoro bisogna ag 
giungere anche un’ora di bici¬ 
cletta con la nebbia che taglia 
la faccia. E' troppo: meglio le 
« dimissioni volontarie ». Così 
si riduce il personale. 

Ma <t razionalizzazione » è an 
che mantenere bassa l'assegna¬ 
zione (18 14 o addirittura 12 
modernissimi telai aH'Olmina) 
con un carico di lavoro massa¬ 
crante (basti pensare che la 
tessitrice deve anche mettere 
le spole sulle macchine). Il ri¬ 
sultalo non cambia. 

Il € salto » di determinate fun¬ 
zioni tradizionali, o addirittura 
di reparti base per la tessitura, 
sembra una direttiva fondamen 
tale del gruppo: alla c Cantoni 
Centro », iniziato come prova, 
applicato poi su 120 telai (e 
pare che lo sarà presto su altri 
cento) dei mille della sala, è 
stalo introdotto I’« Unifil ». un 
nuovo congegno meccanico che, 
montato direttamente sul telaio, 
permette l'utilizzazione diretta 
del filato dalla rocca, rendendo 
inutile il lavoro delle operaie 
mettispola, delle portatrama e 
del reparto ribobinatura. e ri¬ 
ducendo il cottimo, che è fisso 
a un massimo legato al numero 
teorico delle rotture per telaio. 

Dove invece il rinnovo degli 
impianti sta procedendo a gon¬ 
fie vele è nei reparti c tintoria 
e candeggio » e « filati e cuci¬ 
rini ». sempre dello stabilimen¬ 
to € Centro ». 

L'introduzione di una nuora 
macchina, la -t Continua », ha 
permesso di unificare in un solo 
ciclo il tinteggio del cotone, tut¬ 
te le operazioni automatiche 
alla velocità di 45 50 metri ora 
ri. Sulla c Continua s lavorano 
tre operai (uno per turno) al 
posto dei venti che occorrevano 
j prima per svolgere tutti i vari 
lavori. 

Sci reparto r filato * due nuo¬ 
ve macchine per la dipanatura 
hanno dimezzato l'organico: 25 
operaie al posto di 50. 

La razionalizzazione, sul pia¬ 
na dell’occupazione, ha avuto 
questo prezzo: gli operai sono 
scesi alio stabilimento di Castel- 
lama da 1600 nel ’64 a 1222 nel 
'66, alVOlmina da 350 a 330: 
alla t Centro » da 1730 a 1534: 
allo stabilimento Canegrate da 
422 a 412. 5 04 in meno in due 
anni. La produttività è invece 
aumentata del 22~c. 

Di pari passo ra aranti la 
utilizzazione del filalo sintetico. 
Fino al '64 la Cantoni lavorava 
unicamente filato di cotone. 

Le necessità di s standardiz¬ 
zazione ». cioè di scelta produt¬ 
tiva. a lunga scadenza avera 
spinto negli anni precedenti la 


cottimo, per esempio, e di (<> 
lire orarie per 10 telai, e di 68 


ili lavoratrici 


(inibitili. l'org;ini//a 
convegni provini-bili 
ùrici c sull'ainbii ntc 


ili-l produzioni-. 1 uozionami-nto 


per 24. non raggiungendo più ili lavoro, il rinnovo <• il ftiu 
del 25-30'v della paga base, zioiiiimcnto delle Commissioni 
(In alcune aziende del llicllcse interne, hi presenza ilei sin 
i cottimi raggiungono anche il lineato iti niellili settori « mio 
70 81)'1 della paga base). vi » (come quello degli 4 ali- 

. 1 i|. mentali vari »). 

mO Iselll Nella Marcellino, oltre a 


comitati paritetici per le qua 
liliclic e i cottimi, rispetto dei 
diritti sindacali. 

La relatrice ha anche sotto 
lineato con vigore come i < l’e¬ 
sercizio della contrattazione 
integrativa presupixinga non 
solo la continuazione del dia¬ 
logo unitario sviluppatosi nel 
corso delle lotte contrattuali, 
ma un impegno che j>ortì ad 
approfondire i contenuti con 
_ B _ (ratinali e a raggiungere un 

□ ^ PI fi p p _____ più elevato grado di unità». 

ANel dibattito successivo alla 

relazione sono intervenuti nu¬ 
merosi lavoratori e dirigenti 
aziendali, fra cui Malaguti (Sa 

Esportazioni: aumento del 12% .‘Sii 

Le esportazioni italiane nel !%6 sono aumentate de! 12 per nu). Contrasti (CilhiTti e Ho 
cento rispetto a lineile dell'anno pici oliente, toccando il valore di j aizzi (Rasisi) (iuaz 

5000 miliardi ili lire. E* stato calcolato che in media ogni cittadino (C' ot ,ict 11 Soni) anela' 

italiano ha esportato merci per un valore eia- e il doppio in quello . - 

esportato da «uni statunitense. intei venuti . dirigenti l»r»v in 

eiali Lcrrnbosi In (Reggio r. 

Mutui dellTMI e dell’Esibanca u- 

L’istituto mobiliare italiano ha concesso atta Sdi S. un finanzia- 'dure), lappano (Udine). Ron- 
mento di un milione di dollari USA rimborsabile entro il .'il dienti- «.'ini (Alba). Fnnfoni (Cremo- 
bre 1973. alla « Egeria » e alla «■ Mere idi- » mutui di 2.477.200.000 lire ria). Muzzana c Milanato (Mi¬ 
rimborsabili entro il primo luglio fimi. lami). Bartolotti (Ravenna >. 

. . , , , . Muro (Padova). Bertelli <Pa- 

Aufovox: profitti in rialzo * > w™™™ 

r • nazionale dei panettieri). La 

L'Autovox. del gruppo La Centrate, ha approvato il Intanilo al discussione imperniata sul 
31 agosto 1906. chiuso con -1(01111111' e prolitti » per 767 milioni e . . 1,1 t . indaCi à, l 

190 536 lire. I.'utile netto è stato di 153.963.034 lire contro quello u.m.izaniUlto (III sin Iaculo, 
di 13G.7iS5.604 dell'anno precedente. " u ‘ la con lattazione integrati 

va e sull unita sindacale, e 

Alfa Romeo: vendile soddisfacenfi 

il 1966 è stato un buon anno per l'Alfa Romeo. Le \ indite nei Un interventi) rilevante è 
primi nove mesi dello scorso anno sono aumentate del 12 per cento stato quello di Andrea Gian 

11 1 11 ine- 1 . :.: :i . « - « t_... 


rispetto a quelle dello stesso periodo del 1965. Le previsioni per il 
1967 sono molto ottimistiche. 


Shell: ridotto il capitale 


L'assemblea straordinaria delia Shell italiana ha deliberato la 
riduzione del capitale da 129 miliardi di lire a 70 miliardi. 
Questa operazione è una conseguenza dello sganciamento della 
Montecatini dalla Shell dopo l'incorporazione nella Edison. 


WAW 


dopo la 


.V.W. 


ad esempio l'agricoltura in Ger- Quanto aU'italia, la faccenda direzione del gruppo a puntare 
mania per affermare che * ta prò- è ancora più complicata; l'au- sulla fabbricazione del velluto 
duttività è in ragione inversa mento della produttività per ora c fj e era diventato il prodotto di 


tà è in ragione inversa mento della produttività per ora c f, e era diventato il prodotto di 
riduzione della manodope^ e per occupato è importante, ma ffran( j e ranto pgj- j a Cantoni. 


ra ». Gongolanti per questa < di¬ 
mostrazione », I redattori dì » 24 
Ore» si sono dimenticati di ri¬ 


non può essere apprezzala senza 
tener presenti altri due dati: 
quanti disoccupati ci sono e quan 


levare una curiosa lacuna: man- 1 t'è grande il « deficit » di pro 


destinato soprattutto all'espor¬ 
tazione degli Stati Uniti. 

Il calo dell'export, i consumi 


infatti nel diagramma la cur- | dotti alimentari del mercato ita- praticamente stagnanti del mer 


va dei salari, o remunerazione liano, prodotti s'intende produci- 
del lavoro in qualsiasi altra for- bili in Italia solo che dessimo una 
ma, ottenuti nel frattempo dai diversa organizzazione alla agri- 
contadini e operai agricoli In coltura. Ma forse chiediamo Irop- 
Germania. I passi in avanti net- po ai redattori di « 24 Ore », pre¬ 
la produttività agricola consento- tendendo che si occupino di qual- 
no di fare progressi altrettanto cosa di diverso dalla pura e sem- 
rapidl nella remunerazione dal plica appropriazione del profitti. 


rato interno, hanno sollecitato 
la ricerca di nuove possibilità 
produttive: la scelta è caduta 
sulla t fibra del futuro ». Il fi¬ 
lato sintetico, per la sua parti 
colare resistenza c solidità, si 
presta anche ad un notevole ac- 


RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


URSS 

GLI ANNI 

DELLA 

SCIENZA 

* 

Sul prossimo numero di 

Rinascita 

nelle edìcole venerdì 3 febbraio 
un’inchiesta sull’economia sovietii 
condotta da Giorgio Napolitano , 
Gianni Cervelli, Napoleone 
Cola'janni, Silvio Leonardi, 
Eugenio Peggio 
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faglia, che si è particolarmen¬ 
te riferito alle vertenze tuttora 
a|HTte (pastai e mugnai, vini, 
liquori, alimentari vari, con¬ 
serve vegetali e ittiche) e alla 
apertura delle vertenze degli 
zuccherieri e del settore del'a 
birra. Gianfa&na ha anche ri¬ 
levato l'esigenza ili porre al 
centro dello lotto le rivendi 
razioni salariali per far snl- 
i ire il blocco dello retribuzio¬ 
ni o il tentativo di centrali/ 
zaie Io vertenze. 

Sull'attacco padronale alla 
condizioni' operaia e in parti¬ 
mi ire alla Perugina, dove il 
padrone vorrebbe imporre alle 
lavoratrici una r schedatura 
sanitaria ». si è diffuso il cnm 
pugno Mastidoro. segretario 
Tia/inmle della FILZIAT. Pri¬ 
ma dello conclusioni di Truffi, 
i, compagno Degli Innocenti, 
deH'ufiicio di organizzazione 
fidi.) CGIL, ha messo in luce 
l'importanza di promuovere 
una nuova leva di attivisti qua 
lineati. 


jVarato lo ««schema» 

Provocatoria 
iniziativa di 
Restivo contro 
i mezzadri 


Ignorando il rifiuto della CGIL, 
che rappresenta la stragrande 
maggioranza dei mezzadri, il mt- 
ni.-tro dr li'Agricoltura on. Re¬ 
stivo e il sotto-'-grevario socia¬ 
lista on. Dante Seti io*, rama han¬ 
no proceduto u ri al varo dello 
» «chema Bruivo» sulla mezza¬ 
dria. Hanno firmalo la Ronomm- 
na. la (’onfagricoltura. la CISL¬ 
Terra e la T'ILTerra. La Ferier- 
mezzadri CGIL aveva documen¬ 
tato come lo 'schema», facen¬ 
do proprie assurde posizioni pa¬ 
dronali smentite anche da nu¬ 
merose sentenze della magistra¬ 
tura. rappresenta un passo in¬ 
dietro rispetto alla legge n. 756 
e che comunque {non è accettato 
dai mezzadri rhe hanno espres¬ 
so la toro pressoché unanime 
opposizione attraverso la più va- 
sia consultazione delle catego¬ 
ria. L'iniziativa del governo ag¬ 
graverà senza dubbio la tensione 
nelle campagne dal momento che 
si è voluto trarre da una legge 
manchevole, criticata da ogni 
parte per la sua incapacità a ri¬ 
solvere la crisi delle zone mez¬ 
zadrili. un’orientamento applica¬ 
tivo ancora più arretrato • dan¬ 
noso per i lavoratori. 
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Dopo la nuova spaventosa sciagura alla base spaziale di Brooks 


rr; 
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L’opinione pubblica americana chiede la fine 




m 

UAL 


« 

é 


degli esperimenti 
con l’ossigeno puro 

Sconcertanti rivelazioni sulla fine di Grissom, 
White e Chaffee: non morirono sui colpo, fecero 
anzi di tutto per scappare dalla trappola mortale 
Documentata una lunga serie di incendi nelle pro¬ 
ve a terra - Venerdì mattina nell’Apollo 1 c’era uno 
strano odore: ma si dette ugualmente il via 


(Dulia ni ima [maina) numerosi scienziati della NASA 

hanno ricevuto un messaggio di 
fiuto per la capsula Apollo. lutali condoglianze del prof. Blagon 
to — ha detto il capo della base, ravov. massimo dirigente spazia 
Colonnello Nuttal — in l.'l se- le sovietico, anche a nome degli 
condi è stato diluito l'ossigeno scienziati e dei cosmonauti del 


\ 


deH'nmbionle. Ciò non 


l’URSS. Il commentatore della 


bastato a salvare i fine aviatori, agenzia Noi;osti per il ramo scien 
A pro|)osito della sciagura rii tifico. Yuri Marmili, ha inoltre 

venerdì, intanto, il Acuì V ork li cnrittn su Snnipiskmn linwm un 


mas attacca con forza la NAS \. 
affermando che i poi tavoce non 
dissero la verità sostenendo che 
un solo grido era venuto dalla 
capsula in fiamme. Secondo le 


scritto su Sovielskaia Rossia un 
lungo necrologio dei tre caduti, 
sottolineando che « la catastrofe 
accaduta venerdì a Cape Kennedy 
non è soltanto una tragedia per 
gli Stati Uniti: il cordoglio del 


.. t . | , i uvuti wiuin u cui vi ■ i u u c i 

notizie raccolte dal grande gior- popolo americano è condiviso da 
naie newyorkese, non e vero che . 

. „ r'I.oiT/.., Ullt| 1 P aesl 


(Irisson. White e ChafTee siano 
morti subito, e che solo uno 


Marinin si soITerma anche sni¬ 


di essi sia riuscito a lanciare l*» questione dell'ossigeno puro, 
un grillo Ben dodici secondi rilevando che anche i sovietici 
sono passati dal momento in cui sanno bene che usarlo .significa 


l'equipaggio si è accorto dell'in 
cendio a quell'ultimo anco 
scioso collegamento con Tester 
no. In quei dodici, brevi ma 
interminabili secondi, i cosmo¬ 
nauti hanno cercato di az.ionare 
il pulsante che permetteva la 
apertura del portello (non rea 


utilizzare apparecchiature molto 
più semplici e leggere di quelle 
adottate dalle cosmonavi del- 
l'UHSS (dove i piloti respirano 
un misto di ossigeno e azoto 
molto simile alla composizione 
dell'aria) : ma si è preferito do- 



lizzahile manualmente) hanno vor r^olve 1 e d problema di un 
pestato pugni sulla parete della niaggior peso (e quindi di un 
capsula, si sono lanciati verso raz/ '° vettore imi [xitente) piutto 
l'useita cercando rii scappare in st0 che mettere a repentaglio la 
qualche modo dalla trappola Vlta acl cosmonauti. 


mortale. 

La drammatica testimonianza 


Anche un tecnico inglese, Da¬ 
vid Denison. ha dichiarato che 


è stata resa da un tecnico che * Istituto inglese di medicina ae- 
ipri è rimasto per tutta la gior ronaiitica aveva messo in guar- 
nata ad ascoltare, riascoltare. taa ‘NASA dall ossigeno puro 
interpretare il nastro magnetico che * provoca violenti incendi. 
Ecco il susseguirsi delle voci: causa di morte quasi immediata 
COSMONAUTA (non identifì Per «li occupanti delle cabine*. 



Kcco il susseguirsi delle voci: 

COSMONAUTA (non identifì 
cnto): Incendio, sento che c'è 
un incendio. 

(Due secondi di silenzio). 

WIBTK (molto forte, gri¬ 
dando): Fuoco a bordo! 

(Tre secondi di silenzio). 

COSMONAUTA (forse ChafTee): 
Fuoco a bordo, fateci uscire! 

Pochi aitimi ancora e i con¬ 
tatti si interrompevano. Sul loro 
monitor, atterriti, i tecnici ve¬ 
devano bruciare la capsula come 
la capocchia di un enorme, mn 
m.ruoso fiammifero. La voce di 
White è stata riconosciuta da 
Seayton. già membro della pat¬ 
tuglia spaziale, ora capo delle 
operazioni Apollo. 

Continuano intanto ad essere 
pubblicati documenti che dima 
strano oltre alla morte del tec¬ 
nico di St. Antonio, come già 
negli scorsi anni si fossero veri 
ficati gravissimi incidenti, tenuti 
nascosti dall'Ente spaziale, du 
tante prove a terra e come da 
più parti si fossero levate voci 
contro l'uso dell'ossigeno puro 
nelle cabine spaziali. E' stata 
resa nota oggi una memoria del 
la fondazione Lovelace per la 
ricerca medica, di Albuquerque 
(Nuovo Messico), inviata alla 
NASA fin dal 1964. 

Nella relazione si sottolineava 
che negli esperimenti effettuati 
in ambienti saturi di ossigeno 
si erano verificati incendi e che 
alcuni sperimentatori erano ri 
masti gravemente ustionati. Due 
incidenti si erano avuti alla stfc.s 
sa base aerea di Brooks e uno 
nel centro aerospaziale di Fila 
defila (la relazione, evidente^ 
mente, si ferma all'anno della 
presentazione, ne! 1964: ma no 
tizie di ieri davano per certi 
altri incendi nel corso delio 
stesso programma Apollo). 

A Filadelfia, in una camera a 
ossigeno, a causa di un corto 
circuito quattro tecnici rimasero 
■seriamente ustionati nel 1962 
Uno degli incidenti verificatisi a 
Brooks portò allo svenimento 
per intossicazione da incendio, 
di due collaudatoli che si tro 
varano in una camera simulato 
re di cabina spaziale. Sempre 
a Brooks. in un volo simulato 
durante il quale nella camera 
venivano realizzate le condizio 
m di U mila metri di quota 
prese fuoco la base di resina 
di un tubo surriscaldato Mate 
ria plastica incandescente spm 
zò su cavi isolati che però non 
presero fuoco. * Questo fatto — 
rileva il rapporto — provocò un 
senso di falsa sicurezza >. 

Falsa sicurezza condannata dai 
recenti luttuosi fatti, che fanno 
insorgere intanto tutti coloro che 
si erano battuti contro l'uso 
dell'ossigeno puro (e non erano 
pochi); e in secondo luogo che 
muove oggi l'opinione pubblica 
americana, indignata perché per 
Io meno non si sono sospesi eh 
esperimenti in tale pericolosis¬ 
simo ambiente almeno fino alle 
conclusioni della commiss.one che 
sta conducendo l'ineh.esta sul ro 
go dell’A pollo. 

La quale inchiesta sta proso 
Unendo. La commissione, da 
quindici membri è stata portata 
« 18 con l'entrata di tre tecnici 
La commissione ha proibito ai 
membri della NASA, agii addetti 
alle operazioni di lancio e a 
qualsiasi persona abbia a che 
fare con il programma Apollo ài 
« discutere ie caratteristiche tec¬ 
niche dell'incidente con estranei». 

In ogni modo da ambienti vi 
ani alla commissione è trapelato 
che nelle prime ore di venerdì 
scorso si era avvertito nel¬ 
la cabina, uno strano odore. 
jxh disso.tosi. Ora non si esclude 
che si trattasse di una sostanza 
chimica, poi combinatasi con io 
ossigeno e Torse causa, perciò, 
del corto arcuito che avrebbe 
provocato l'incendio. 

Nei cimiteri di Arlingtoo e di 
West PomL intanto, sj sono svol¬ 
ti i funerali di Gnssom e Chaffee 
(presente Johnson) e di White 
(presente Humphrey). I resti dei 
tre cosmonauti erano partiti in 
tieme. in jet militare, da Cape 
Kennedy . 

U famiglie delle vittime c 


BASE DI BROOKS — Il mortale cilindro ad atmosfera di ossigeno in cui hanno trovato la morte i 
due piloti spaziali 


La polizia romana si limita ai soliti accertamenti 

Già arenate le indagini 
per gli attentati fascisti ? 

Gli agenti hanno interrogato alcuni teppisti fascisti ed effettuato perquisizioni • « Ci vorrà dei 
tempo... » si giustificano i poliziotti, mentre sono noti provenienza e mandanti degli attentatori 


Per rispondere all'attentato contro la sede del PCI 

ALTRE OFFERTE 
DA TUTTO IL PAESE 


Nuove offerte in denaro so 
no giunte anche ieri alla sede 
del CC del nostro Partito. Da 
ogni città, operai, studenti, in¬ 
tellettuali impiegati, lavora¬ 
tori e giovani inviano messag¬ 
gi di protesta contro i crimi¬ 
nali attentati fascisti sottoli¬ 
neando l’urgenza della messa 
al bando delle organizzazioni 
neofasciste. La sottoscrizione, 
che come è noto è iniziata 
spontaneamente subito dopo lo 
attentato alla sede dei CC. 
ha già raggiunto i 3 01(4 000 
feri sono giunte anche le si¬ 
gnificative adesioni dei compa¬ 
gni del PSU onorevoli Fernan¬ 
do Santi e Riccardo lombardi 
e dell'on. Luigi Anderlini del 
Movimento dei Socialisti Auto 
nomi che hanno inviato 2000 
lire ciascuno. 


DA ROMA DA CREMONA 

Tabet D. 3000. Laura Mar- Giacomo Maffma 1000. 
tucci 1000. André Hennebicq 

1000, Felice Marra 2000. A. DA REGGIO EMILIA 
Di Cagno 5000, sen. Pietro Cellula PCI Molino 
Secchia 5000. Masone 50.000, 


Cellula PCI Molino Coop. 
Masone 50.000, 


DA MODENA 

Sezione PCI Franciosi Coop. 
Fonditori 10.000. 

OA LIVORNO 

Sezione PCI di Vada 20 000. 
rag. Dino Nannipien 20 000. 
dott. Augusto Vittone 5000, 
Salvatore Tanda 2000 

OA NAPOLI 

Alfredo Conti 2000. 

OA PAVIA 

Sezione PCI Bersani di Vi¬ 
gevano 5000. 


DA BOLOGNA 

Cellula PCI Cooperativa 
Edile Intercomunali « Ghini » 
25 000 

OA GENOVA 

Comitato Direttivo Sezione 
di CROV1 9000. prof. Luigi 
Cartagenova 10 000. Federazio 
ne PSIUP 20 000. 

DA LA SPEZIA 

Un gruppo di medici e prò 
fessoli (già pubblicato prece¬ 
dentemente) invia la differen¬ 
za di lire 1000 . 


Nel comando di compagnia di Enna 

CAPITANO TRASFERISCE CC 
FIDANZATO: E LUI GLI SPARA 

Oggi l'ufficiale — ferito non gravemente — sarà operato 
Massimo riserbo degli inquirenti . Arrestato il militare 


ENNA. 31. 

Un carabiniere ha sparato al 
capitano, ferendolo alla spalla 
destra, affermando che Tuffiaa 
le lo aveva fatto trasferire non 
appena si era accorto che il mi 
litare era fidanzato con la ridia 
di un appuntato dei CC m pen 
sione. Il feritore si chiama Giu 
seppe Sanso e il ferito Giuseppe 
Manno. 

U carabiniere, nativo di Capiz- 
zi. é a Enna in servizio di leva 
Nei prossimi giorni, però, avreb 
be dovuto raggiungere il presi¬ 
dio di Piazza Armenna e, di 
qui, la sede definitiva, cioè Udi¬ 
ne. Dai primi interrogatori è 
apparso che il Sanso fosse con¬ 
vinto. appunto, che ti capitano 
lo avesse fatto trasferire soltan¬ 
to per allontanarlo dalla fidan¬ 


zata, della quale non viene fat¬ 
to il nome ma che dovrebbe es¬ 
sere. secondo notizie raccolte in 
caserma, la figlia di un appun¬ 
tato deli’Arma in pensione; tra 
l'altro i due giovani sarebbero 
stati regolarmente fidanzati. 

Il capitano Marmo, ricoverato 
all'ospedale di Enna (prognosi: 
ferita di arma da fuoco con re- 
tenzione di proiettile, guaribile in 
10 giorni salvo complicazioni) è 
stato interrogato dal prefetto 
delia città sialiana; ma non è 
trapelato nulla sull’interrogato 
rio; nè la polizia militare ha 
spiegato ai giornalisti quel che 
ha detto, in proposito al fatto, 
l'ufficiale. 

1 sanitari dell’ospedale hanno 
annunciato dal canto loro che il 
i capitano (che ha 42 anni, è di 


Acireale e risiede a Siracusa) 
verrà operato domani mattina 
per estrarre U proiettile, cali¬ 
bro 9. sparato dalla psto.a di or¬ 
dinanza del feritore. 

Il sanguinoso episodio sì è ve¬ 
rificato nel corridoio del coman¬ 
do di compagnia ed è stato vi 
vacemente commentato dai cara¬ 
binieri di stanza a Enna. Alcuni 
sono stati già interrogati, altri 
lo saranno nelle prossime ore 
per stabilire come esattamen¬ 
te si sia svolta la lite che ha 
portato alla sparatoria. 

Il carabiniere Sanso, nel frat¬ 
tempo, è stato arrestata An¬ 
ch'egli interrogato lungamente, è 
stato associato alle carceri mili¬ 
tari in attesa della formulazione 
dell'Imputazione. 


Quattro attentati fascisti a Ro 
ma in sei giorni contro la dire¬ 
zione del PCI, contro due se¬ 
zioni comuniste e, l’altra sera, 
contro la chiesa San Pio X, 
alia Balduina, c E' opera anche 
questa di teppisti neofascisti, 
squallida gente — ha dichiarato 
anche ieri il vice parroco don 
Giorgio Alessandrini, figlio del 
vice direttore deil’Ossercatore 
Romano —, che hanno voluto evi¬ 
dentemente cosi protestare per 
l'incontro fra il presidente del- 
l’URSS e Paolo VI ui Vaticano. 
Prima, mentre la visita di Pod- 
gorm era in corso con f gover¬ 
nanti italiani, gli attentati sono 
stati indirizzati contro le sedi 
de! PCI. Poi. quando è stato uf¬ 
ficialmente annunciato che il pre¬ 
sidente deii’URSS si sarebbe re¬ 
cato in Vaticano, è stata presa 
di mira la Chiesa. E* toccato alla 
nostra parrocchia, ma poteva ac¬ 
cadere a qualunque altra, forse 
allo stesso Vatcano se la notte 
prima della visita non ci fosse 
stata la sorveglianza della poli¬ 
zia. Almeno penso... ». 

Nella zona della Balduina, c’è 
però chi pensa che si è voluto 
anche colp.re questa chiesa per 
la sua attività extra religiosa, 
per le posizioni aperte dei suoi 
sacerdoti, ben disposti ai più re¬ 
centi indirizzi ecumenici. Tutto 
ciò. evidentemente, ha suscitato 
le ire dei teppisti fascisti. 

Che gli attentatori alla Chiesa 
della Balduina, cosi come quelli 
alle sedi del PCI. siano da ricer¬ 
care fra i fascisti, nessuno del 
resto ha dubbi. Anche la polizia 
pol tica è di questa opinione, c Le 
nostre indagini sono indirizzate 
negli ambienti dell’estrema de¬ 
stra. Abbiamo dei sospetti; ab¬ 
biamo raccolto degli indizi, spe¬ 
cie dopo quest’ultimo attentato ». 
ha dicharato ieri un funzionario 
delia questura Ma. alla prova 
dei fatti. le indagini non hanno 
fatto un concreto passo in avan 
ti. La polizia ammette che gli 
attentatori provengono dalla ca 
naglia organizzata nei centra neo 
fascisti e conosce anche i nomi 
m quanto è sempre tra le stesse 
poche persone che debbono esse 
re ricercati i protagonisti delle 
vigliacche imprese Sono gii stes¬ 
si delle provocaroni all’Univer¬ 
sità. degli attentati alla CGIL, 
alla sede della DC. alle sedi co¬ 
muniste. E conosciuti sono anche 
i mandanti. 

La polizia, però, non interviene 
con quella decisione e con quelle 
misure che dovrebbero essere 
proprie m un paese democratico 
e antifascista. Ai giornalisti è 
stato detto che sono stati Inter¬ 
rogati alcuni individui di estrema 
destra, che sono state anche ope¬ 
rate alcune perquisizioni in casa 
di e.cmenti sospetti. Tutto qui. 
E già mettono le mani avanti, 
in Questura: « Sarà un'indagine 
lunga... ». 

Da n leva re ancora che gli at¬ 
tentatori della chiesa della Bai 
duina, sono stati veduti da due 
fidanzati, i quali ha no descritto 
alla polizia d giovane che ha 
collocato la bomba precisando 
colore e tipo di auto. Basterà, 
tutto questo, per avere una pl- 
I sta concreta e fruttuosa? 


Bologna: un altro sconcertante caso di arresto preventivo 

Scarterato innocente dopo 7 mesi 
giovane che «confessò» una rapina 

Quattro giorni di interrogatorio — li vero colpevole, sentendosi braccato dai carabinieri, si ò 

costituito e ha rivelato d’essere il responsabile dei colpo 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA. 31. 

Alle 16.30 il cancello di ferro 
del carcere di Sali Giovanni in 
Monte, il carcere mandamentale 
ili Bologna, si è spalancato per 
lasciare uscire con il t fagotti- 
iiiiì dei suoi ciTctti personali 
un giovane detenuto. Giorgio Mat- 
teim. di 20 ani, che risiede in 
via del Fratello 79. E' uscito 
do|)o sette mesi e passa di car 
cere preventivo perchè nell'ago¬ 
sto scorso aveva confessato ai 
funzionari della squadra mobile 
di avere aggredito e rap nato 
una sua vicina di casa, la 62enne 
Sabina Tonelli. dimorante al nu 
mero 74 della stessa strada in 
cui egli abita. E' stato scorce 
rato, con provvedimento del giu 
dice istruttore su precisa richie 
sta del difensore, con la formula 
« per mancanza di indizi ». 

Per mancanza di indizi? Ma 
non era entrato in galera « reo 
confesso »? Sì. « proprio così ». 

La Tonchi era stata aggredita 
nel sonno la notte del 9 agosto 
dello scorso anno. Malmenata 
da due banditi che volevano sa¬ 
pere dove nascondeva i risparmi 
e che erano poi scappati con sole 
5 mila lire trovate su un mobile 
della cucina. Non erano riusciti 
a scovarlo il gruzzolo della To 
nelli (lo teneva nascosto, al mo¬ 
do antico sotto il materasso: un 
malloppino di poco più di 100 
mila lire). 

Al modo ...antico la « mobile ». 
una decina di giorni dopo, riuscì 
a scoprire i colpevoli O meglio, 
il colpevole. Cioè il Matteini. il 
cui nome era stato fatto, evi¬ 
dentemente. da un troppo ciar¬ 
liero « confidente ». Per quattro 
giorni e quattro notti Matteini 
che non è uno stinco di santo, 
tenne testa ai serrati interro 
gatorj. alle clamorose contesta¬ 
zioni degli inquirenti. 

Per levarseli d'atforno. cercò, 
perfino, di metterli su delle false 
piste. Fece male perchè quelli 
rincararono la dose. Così il 
quarto giorno rese ampia con¬ 
fessione e fece il nome del com¬ 
plice: RafTaclc Presti, di 21 anni, 
un suo amico che abita in via 
del Lavoro 49G1, anche lui non 
uno « stinco di santo ». Presti, 
che però si è sempre rifiutato 
di confessarsi colpevole, e Mat¬ 
teini, reo confesso, furono subito 
infilati in carcere. Aveva un'a¬ 
ria più dimessa, allora, quando 
fu assunto « in carico * dall'uf¬ 
ficio matricola. 

II fatto è che a un vaglio più 
sereno delle vicende, la posizio 
ne del complice, cioè del Presti, 
venne talmente ridimensionata 
che alla vigilia di Natale fu 
scarcerato dal giudice istnittorc 
dott. Borzatta c per insufficienza 
di indizi a suo carico ». 

Naturalmente l'accusa di rapi¬ 
na fu mantenuta nei confronti 
del Matteini che si fece anche 
inquisire per calunnia. Ma Tistnit- 
toria aveva preso una piega stra¬ 
na, bizzarra, anche per le cose 
che stavano succedendo all’ester¬ 
no. Pare, ad esempio, che il fra¬ 
tello del detenuto non avesse 
accettato per buone le conclusio 
ni cui erano arrivati i funzio 
nari della * Mobile » e che si 
fosse fatto in quattro per accer¬ 
tare l'innocenza del congiunto 
finito in galera. 

Visto quel che era successo, 
confidò le sue opinioni solo ai 
carabinieri i quali, proprio per 
non lasciare nulla d’intentato 
eli diedero credito. Fecero bene. 
Scavando comp i cani da tartu¬ 
fo su quella traccia, si convin 
sero che il Matte.ni « reo con 
fesso » poteva anche essere in 
nocente come proclamava dal 
giorno in cui era finito al sicuro 
tra le mura del carcere. 

La donna rapinata aveva avu 
to per qualche tempo osp : fe in 
casa Sa violi, di 25 anni, senza 
fissa dimora che «i era fatto di 
cera dopo l'aggressione. I cara¬ 
binieri. dunque, cominciarono a 
indagare sul suo conto, a fare 
domande sempre più precise, 
sempre più imbarazzanti, sem 
pre meno equivoche E ciò per 
mesi. Saviolj si vide braccato. 
Si rese conto che la resa de: 
conti si avvicinava Così l'altra 
sera ha rotto gli indugi e prece¬ 
dendo quello che sarebbe stata 
una conseguenza inevitabile, ri 
e costituito all'arma. Ha vuotato 
il sacco: cLa rapina di via del 
Fratello l’ho fatta io». E giù 
con i particolari, aveva anche 
un complice. Benito M. che ades¬ 
so non è a Bologna. Pare che 
dono fi colpo «ia fuggito in Si¬ 
cilia ed è là che lo stanno cer 
cando 

Qie«t ultima confess'one. per 
fi modo con cui è avvenuta, è 
anparea degna di fede e d'fatti fi 
Giud ce Istruttore ha disposto 
perché l’innocente » reo confes¬ 
so», fosse sub’to «carcerato. Ma 
si dee nel prowed'mento. non 
solo per questa confessione del 
Savioli che staglia la testa al 
toro*, ma perchè l’alibi, sia pu- 
re contrastato, presentato dal 
Matteini non era poi cosi cam¬ 
pato in aria. La donna derubata, 
ad esempio, non lo aveva rico 
nosc'nfo come il suo aggressore. 

Matte'ni è cosi u«c'to dal car¬ 
cere dono «ette. Juneh’ssimi me¬ 
si di detenzione preventiva du¬ 
rante i quali si è roso fi fegato, 
si è avvelenato l'anima. F. per 
lui non è. poi. che i guai si 
riano conclusi. Perchè gli è ri¬ 
masta. tra capo e collo, l’accusa 
di calunnia nei confronti del 
l’amico Presti che aveva accu¬ 
sato « sapendolo innocente ». Be¬ 
nito B.. confermerà la confes¬ 
sione del Savioli? Cè ragione 
di credere che si proclamerà 
innocente e allora. Il « caos » 
tornerà da capo. 


MAESTRO SALVA GLI ALUNNI 
DALLA SCUOLA IN FIAMME 










ENKOEPING (Svezia) — Un pauroso incen¬ 
dio ha divorato nel termine di poche ore una 
popolosa scuola elementare alla periferia della 
citta. Il doloroso bilancio — quattro morti, di 
cui due scolaretti e decine di ustionati — avreb^ 
be potuto essere catastrofico senza la magnifica 
presenza di spirito di un insegnante, il maestro 
di canto, Erik Lindstroem di 43 anni che è 
riuscito a salvare i ragazzi, quasi tulli riuniti 
neiTauta più grande per l'esecuzione di un coro. 
Mentre la scolaresca era bloccata dalle fiamme. 


il maestro, mantenendo uno straordinario e cal¬ 
mo coraggio, ha aiutato ì piccoli a calarsi, uno 
dietro l'altro dalla finestra. La morbida neve 
che circondava l'edificio ha favorito l'opera, nel 
senso che gli scolari, cadendo, non riportavano 
fratture. Due bimbi che non si trovavano in 
quell'aula e una coppia di anziani custodi sono 
rimasti intrappolati nel fuoco. (Nella teleluto: 
l’intervento dei vigili del fuoco, quando * bimbi 
erano già quasi tulli salvi). 


Madornali contraddizioni al processo di Genova 

«Arrestato alle 21,30 
interrogato alle 21» 

Uno degli imputati avrebbe opposto «resistenza 
all’intero battaglione mobile dei carabinieri » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 31. 

La seconda udienza del prò 
cesso a carico degli ultimi 31 
accusati per i fatti del 5 otto 
bre scorso a Genova s’è con¬ 
clusa con l’interrogatorio di al 
tri 18 imputati. Restano da in¬ 
terrogare per domattina solo 
il ventiseienne Piero Marocco 
e il ventenne Roberto Massa, 
poi saliranno sulla pedana i te 
stimoni dell’accusa. 46 tra uff) 
ciali. sottufficiali, agenti della 
polizia e carabinieri 

L’odierna udienza ha ulterior¬ 
mente dimostrato che ia repres 
sione poliziesca si espresse in 
forme aspre con arresti indi 
scriminati e denunce confuse, 
che intanto si traducono già in 
quattro mesi di galera sofferti 
finora da 27 di questi accusati. 
L’impressiono è che agenti e 
carabinieri si siano gettati a 
testa bassa nelle cariche, ra¬ 
strellando a caso tutti i dimo 
stranti che riuscivano ad ac¬ 
ciuffare assieme ai passanti oc 
casionali e che. poi. in que 
stura e nei comandi, ci sia stata 
una specie di distribuzione delle 
testimonianze rese a verbale da 
due agenti per ogni accusato 
[.a fretta però ha fatto compie¬ 
re alcuni madornali errori C'è 
un agente testimone che deve 
essere un incassatore formida 
bile. Nel capo di accusa Io tro 
viamo co!p;to a pugni e calci 
dagli imputati Luciano Pagani 
ni e Roberto Massa, ma si trat i 
ta dello stesso agente che si di¬ 
chiara simultaneamente percos 
so in altra zona della città dal 
cantante beai Mario Cheli. 
Udremo come questo agente Pe 
trullo spiegherà stamane e do¬ 
mattina queste coincidenze. In 
tanto i difensori hanno fatto no 
tare che numerosi altri giovani 
dai verbali risultano fermati 
dalle 17 alle 18 mentre il de 
creto di citazione in giudizio 
parla di blocchi stradali, dan 
neggiamenti incendi, violenze e 
altri reati compiuti dalle 19 
alle 23.30. Lo stesso presidente 
del Tribunale ha suscitato ieri 
mattina l’ilarità del pubblico 
quando, durante l’interrogatorio 
di Luciano Paganini, giovane 
tipografo disoccupato, nativo di 
Coppe ro nel Ferrarese e accu¬ 
sato tra l'altro di c resistenza 
ali'intero battaglione mobile dei 


carabinieri», leggendo il fasci¬ 
colo ha osservato: « Perdinci, 
questo ragazzo risulta arresta 
to alle ore ventuno e trenta e 
interrogato alle ventuno ». 

Anche ieri la sfilata dei 18 
interrogati ha colto una galle¬ 
ria di tipi di svariata condizio 
ne sociale economica visibile 
negli abbigliamenti, nel tono del 
discorso, nelle situazioni fami¬ 
liari descritte, dentro il conte¬ 
sto della cronaca della giornata 
trascorsa il ó ottobre scorso da 
ogni interpellato 

E' comparso lo studente ebreo 
Daniele Yoffe. cittadino france 
se. figlio di commercianti fran¬ 
cesi che posseggono negozi in 
piazza Dante. Studente liceale, 
Yoffe. con tono pacato, ha nar 
rato della sua giornata. Venne 
arrestato presso la casa di Co 
lombo. « Passai per porta So 
prana — racconta il giovane. 
Qui venni travolto da un grup 
po di dimostranti che scappa 
vano inseguiti dalla polizia. Per 
paura raccolsi due pietre allo 
scopo di difendermi. Le avevo 
ancora in tasca quando giunsi 
con il cellulare in questura e 
le consegnai agli agenti sponta¬ 
neamente ». 

P.M. — L'imputato vestiva in 
tuta. Come sp.ega la circostan 


za con la sua condizione di stu¬ 
dente facoltoso? 

IMPUTATO — Quando non fa 
freddo porto sempre e con or¬ 
goglio il giubbotto bleu da la¬ 
voratore. E’ quello che indos¬ 
savo nelle vacanze in Israele 
dove mi reco per lavorare vo 
lontanamente nei Kibbuzzin. 

PRESIDENTE (visibilmente 
commosso) — Ci dica ragazzo 
questi particolari. Sono impor¬ 
tanti e li apprezziamo in pieno 
e le fanno molto onore. 

AVV. RAMELLA (difensore 
dell'imputato) — La mamma 
delTimputato dirige la scuola 
ebraica di Genova. 

Negano poi ogni addebito gli 
accusati Marco Oggioni. Bruno 
Piras che si fa riprendere dal 
presidente per una invettiva 
contro i giornali che definirono 
teppisti i manifestanti, c lo a 10 
anni, in Sardegna, facevo il pa¬ 
store Ho sempre lavorato duro. 
Non sono un teppista ». Giu 
seppe Venturi, dice di essere 
stato per 4 ore assieme ai ma¬ 
nifestanti di piazza De Ferrari 
e via Petrarca, ma nega di aver 
partecipato all'incendio della 
catasta di legna in piazza Mat¬ 
teotti. 

Giuseppe Marzolla 


Parigi 

Scultore ucciso da 
un blocco di granito 


PARIGI. 31 

Lo scultore Gerakimof Skla- 
vos (40 anni), abitante da anni 
a Parigi ma di origine greca, 
è morto in circostanze miste¬ 
riose. per cui la polizia ha 
aperto un’inchiesta. Alcuni suoi 
amici hanno dichiarato di aver¬ 
lo trovato nel suo studio, sot¬ 
to un blocco di granito. Il me¬ 
dico della Surelé ha constatato 
che l’artista è morto per frat¬ 
tura della colonna vertebrale. 

La polizia, nonostante tenga 
aperte le indagini per accer¬ 
tare eventuali responsabilità, 
ritiene che si tratti di un inci-, 


dente. Lo scultore, infatti, nei 
giorni scorsi si è ustionato le 
mani, per un corto circuito. 

La luce non è ancora stata 
riparata c quindi è possibile 
che lo SkJavos, procedendo a 
tentoni, abbia sbattuto contro 
il masso di granito, da quale 
doveva ricavare una scultura, 
facendoselo precipitare ad¬ 
dosso. 

Gli amici che lo hanno ritro- 
vato hanno dichiarato di no* 
aver trovato nell'ambiente né 
segni di colluttazione né altro 
che potesse far indebolire 
l'ipotesi dell’incidente. 
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Sui problemi della programmazione 


l'Unità / mercoledì 1 febbraio 1967 


Dal 7 al 9 aprile la 
terza conferenza dei 
Consigli provinciali 


[- 1 


! sull’Ente Regione ! 

Vi partecipano Ingrao, Ballardini, Donat Cattin, 

I Galloni, La Malfa e Valori - Attesa per la mani-I 
| festazione dell’Adriano con Longo, Anderlini e | 
I Vecchietti | 

I Su un argomento di vasta attuatila — « Come fare le Re- I 

* gioni? » — si svolgerà questa sera alle 21 un dibattito nel 1 

| locali di via della Colonna Antonina 52. L'iniziativa è del Mo- I 
| vimento del socialisti autonomi. | 

Partecipano al dibattito il compagno on. Pietro Ingrao, . 
I l'on. Renato Ballardini (PSU), l'on. Carlo Oonat-Cattin e II I 

• dr. Giovanni Galloni (DC), l'on. Ugo La Malfa (PRI) e l'on. * 

■ Dario Valori (PSIUP). Moderatore sara l'on. Luigi Anderlini I 

I del Movimento del socialisti autonomi. | 

1 Intanto vivo è l'interesse per la manifestazione che dome- 

I nica mattina si svolgerà al teatro Adriano e nel corso della I 
I quale parleranno il compagno Luigi Longo per II PCI, il • 

■ compagno Luigi Anderlini per il Movimento dei socialisti > 
I autonomi e il compagno Tullio Vecchietti per il PSIUP. | 
1 II tema della manifestazione, indetta dagli organismi dl- 

1 rigenti nazionali del PCI, del PSIUP e del Movimento dei I 
| socialisti autonomi, è questo: « Contro il centro sinistra inv I 
pegno unitario delle forze socialiste e democratiche per . 
I imporre una nuova politica ». I 

* Per la manifestazione forfè é l'attesa nelle sezioni del * 

■ nostro partito e degli altri partiti di sinistra, non soltanto I 
| per la personalità politica degli oratori, ma per l'attuale mo- | 

mento politico, caratterizzato dai contrasti e dalle tensioni 
I nello schieramento del centro-sinistra e dalle iniziative uni- I 

• tarie che si vanno sviluppando in modo ampio In tutto il * 

■ Paese. I 


In Campidoglio 

Attacco doroteo al 

P.S.U. sulla «167» 

Nel tentativo di sfuggire alle proprie responsabili- 
ta, la DC tende a scaricarle strumentalmente sui 
socialisti - La Giunta ottimista sul decentramento 


Ore 21, via 

Colonna Antonina 

Oggi i 

sulIEn 

il di 
ite 

[battito 

Regione 


Nuova tensione in Campidoglio 
fra dorotcì e PSU. Un grupix) 
di consiglio! ì democristiani 
(Amati. Benedetto, Padellato. 
Principe. Mazzarello, Pompei, 
Cavallaro. Nistn, (ìigliozzi e Ber¬ 
tucci) ha presentato, con intenti 
evidentemente polemici nei con 
fronti del PSU una interroga/io 
ne nella (piale si chiede all’as- 
-ebbore socialista Crescenzi, sot¬ 
to la cui ripartizione ricade il 
controllo dell’esecuzione della 
167. di chiarire se sin vero o no 
che sull’amministrazione ricade 
la responsabilità della crisi edi¬ 
lizia c jier i notevoli ritardi nel 
l’attuazione della 1C7 * e di con¬ 
vocare a questo scopo la com¬ 
petente commissione consiliare. 

L’attacco rivolto dai dorotei ai 
socialisti è certamente abile, 
ma strumentale, e non Ubera 
affatto la DC delle sue pesanti 
responsabilità: anzi è proprio da 
questo partito, dalla sua ala uhi 
deratn. che sono verniti i mag 
glori intoppi Come non ricorda 
re che è proprio da un assessore 
de che è venuta la proiwsta di 
sbloccare indiscriminatamente le 
licenze edilizie e i omo non ri 
cordare che da un altro consi¬ 
gliere de. Gregei, sono state già 
presentate interrogazioni thè sol 
lecitano misure m tale dirozn» 
nc? E come non ricordare che 
tutte le volte che il gruppo co¬ 
munista ha sollevato la questio¬ 
ne della 167 in Campidoglio — 
e lo ha fatto innumerevoli volte 


lauree «honoris 
causa » ai 
proff. Jakobson 
e Sbafa 

Il prof KoiiUii Juko!>-o ì o il 
prof. Shojaodd.n bh »fa hanno 
minuto '.or:, ali’ \teneo ron.ru 
le laureo ai lotterò * Ihvnvr.s 
causa ». per gj a.ti mer.ti ac¬ 
quisiti. rispettivamente, nel cani 
po delle ricerche su! l.ngtugG.o 
e m quello delia letteratura e 
traduzione. 

Roman Jakobson, nato a Mo 
aea nel 1896 e attualmente do¬ 
cente all’Università di Cambnd 
ge è una delle personalità p.ù 
autorevoli nel campo della lin¬ 
guistica generale e della filolo¬ 
gia slava ; animatore del « cen¬ 
tro linguistico * moscovita Ja¬ 
kobson è stato uno dei più im¬ 
portanti esponenti del < Circolo 
di Praga » e continua a dare un 
contributo di primissimo piano 
— come ha rilevato il prò retto¬ 
re prof. Astuti — ai problemi 
della interpretazione del lin¬ 
guaggio. 

11 prof. Shojaeddin Ssafa — 
cui la laurea è stata consegnata 
dal prof. Ghisalberti — è uno 
dei più noti scrittori c traduttori 
iraniani (ha tradotto, tra Val¬ 
ero. la Pinna commedia e il 
Intra di Pirandello). 


— l’intera Giunta ha fatto bloc¬ 
co. negando l’esistenza di ritar¬ 
di e saltando l'azione del centro 
sinistra. 

Nella seduta di ieri il Consi¬ 
glio comunale, intanto, ha appro¬ 
vato una bene di deliberazioni, 
la più rilevante delle quali ri¬ 
guarda l’appalto per In asporta¬ 
zione dei rifiuti dal Giardino 
Zoologico, gara che si svolgerà 
per licitazione privata. Per con¬ 
testare la validità della propo¬ 
sta della Giunta, sono interve¬ 
nuti i compagni Ventura. D’Ago¬ 
stini e Gigliotti, il liberale Cu- 
tolo e il compagno Maffioletti 
del PSIUP. Tutti hanno chiesto 
agli assessori responsabili per¬ 
chè mai quel compito non po¬ 
tesse essere espletato dalla net¬ 
tezza urbana del Comune. Han¬ 
no risposto eli assessori Rodato 
e Sapio die non hanno saputo 
dare una risposta convincente. Il 
gruppo comunista ha votato con¬ 
tro la delibera 

In precedenza il compagno Gi- 
gliotti aveva sollecitato la discus¬ 
sone dell interpellanza comuni¬ 
sta sul decentramento die sta 
rischiando di diventare, egli ha 
detto * uno dei tanti progetti sul¬ 
la carta » 

Ha risposto il vice sindaco 
Gribolia il quale ha reso noto 
che lunedì sj è svolta una riu¬ 
nione con i rappresentanti del¬ 
l'autorità tutoria e che « prossi¬ 
mamente il Consiglio conoscerà 
la decisione dell’autorità tutoria 
stessa che non si discosterà dal¬ 
lo schema approvato ». 

Successivamente G ri solia ha 
espresso il « comune sentimento 
di cordoglio * per la tragedia di 
Cape Kennedy e la « commozio¬ 
ne e indignazione * per il nuovo 
crimine contro la chiesa della 
Ba!du na. crimine che « sj col¬ 
lega — egli ha detto — agli altri 
non mono vili e delittuosi » 

Dot» aver messo in luce come 
r.i'ten’alo 
Pio X «la avvenuto contro lope 
ra di di'tens.one e di pace 
le Centi svolta dalla Santa Sede, 
(iri-o'ia ha chiotto che sia fatta 
completa luti' sul ge-to e che 
eli autori siano individuati e as- 
s'cuTati alla Giustizia. 

Un ridico'o tentativo di prex 
voeare mcidont’ compiuto dal 
missino De Tolto è stato tron¬ 
cato sul nascere dal vice sinda¬ 
co che ha mesto a tacere e a 
sedere il consigliere neofascista. 

Durante lo svolgimento della 
seduta sono state ricevute dagli 
assessori Cabras e Bubbico. tre 
delegazioni popolari: dalla Bor- 
chesiana sono venuti per chie¬ 
dere che i locali scolastici della 
borgata vengano dichiarati ina- 
cibili e che si dia il via alla co¬ 
struzione della scuola prefab¬ 
bricata già prevista. Cabras ha 
assicurato il suo interessamento. 

Una delegazione di San Basi¬ 
lio ha fatto presente all'assesso¬ 
re Cabras lo stato disastroso del¬ 
le fognature della borgata. 

L'assessore Bubbico ha ricevi! 
to il consiglio di zona del Tibur- 
tino che sollecitava l'attuazjone 
del decentramento cittadina. 


L’azione sollecitatrice 
del PCI - La DC contro 
la partecipazione dei 
Comuni 

La terza conferenza regiona 
le dei Consigli provinciali si 
svolgerà a Palazzo Valentini 
nei giorni 7. H e 9 aprile. La 
decisione è stata presa ieri se 
ra dal direttivo deH’Unione 
Regionale delle Province riu 
nitosi a Palazzo Valentini. La 
assemblea — come è noto — 
deve affrontare i tenti relativi 
aU'elabora/ione e imposta/ione i 
del piano regionale di svilii^ ' 
po. Il comitato direttivo del I 
l'Unione ha anche deciso che j 
i Comuni potranno inviare do 
cumenti. memorie, risoluzioni, j 
indicazioni elle saranno esami 
nati e che |x>tranno essere in 
seriti nel dibattito. 

Queste le notizie. Vale tutta¬ 
via la pena di chiarire come 
si sia giunti, lilialmente, alla 
convocazione della terza asserii 
bica dei Consigli provinciali. 
Fui dal 30 settembre il grup 
|M> comunista aveva presentalo 
a Palazzo Valentini una mo 
zinne, successivamente illustra 
ta in aula, dal compagno Ra 
nalli e sulla quale si è svolto 
un utile dibattito, con cui si 
chiedeva che fosse convocata 
quanto prima la terza assem¬ 
blea regionale dei Consigli pro¬ 
vinciali e che ad essa potes¬ 
sero partecipare anche i più 
importanti Comuni della Pro¬ 
vincia. La sostanza della pro¬ 
posta e gli obbiettivi che essa 
si proponeva erano evidenti: si 
trattava di dare al dibattito c 
alle indicazioni che ne fossero 
scaturite un contenuto che te¬ 
nesse conto il più possibile dei 
problemi dello grandi città e 
delle località più importanti e 
elio avesse un largo carattere 
democratico. A questa richie¬ 
sta si è opposto il gruppo doro¬ 
teo della DC. che ha assunto 
una posizione rigida, assurda¬ 
mente chiusa, che nascondeva, 
dietro argomentazioni scoper¬ 
tamente pretestuose O occorre 
difendere la conferenza dalla 
pletora delle richieste ») il ti¬ 
more che la crisi che sta in¬ 
vestendo il centro-sinistra in 
tutta la regione, specialmente 
nelle Giunto comunali, facesse 
il suo ingresso nei saloni di 
Palazzo Valentini e anche in 
quella sede si manifestasse la 
sempre più forte opposizione 
che incontra la politica doro- 
tea Gli altri due nartiti del cen¬ 
tro sinistra, il PSU e il PRT. as¬ 
sumevano invece un atteggia¬ 
mento più possibilistico. L'azio¬ 
ne svolta dal gruppo comuni¬ 
sta a Palazzo Valentini si tra¬ 
sferiva quindi prima nell'as 
semblea e poi nel direttivo del 
l'Unione Province dove il coni 
pagno Ranalli si è battuto per 
la partecipazione alla confe¬ 
renza dei Comuni. La nostra 
iniziativa, quindi, da un Iato 
ha smascherato la posizione 
anticomunalc del grunnpo doro¬ 
teo che domina ?a DC (dietro 
la quale fanno capolino an¬ 
che contrasti interni gra grup¬ 
pi e fazioni) e. dall’altro, ha 
ottenuto alla fine che si per¬ 
mettessero ai Comuni l’invio di 
documenti e memorie. 

Una seconda questione sulla 
quale si è sviluppata l’azione 
dei comunisti è stata quello del 
la data della conferenza. I/ob 
biettivo era quello che Passoni 
Idea fosse convocata il più 
presto possibile, in modo che 
essa fosse messa in grado di 
assolv ere alla propria funzio 
ne indicativa sulle scelte poli 
tiche da compiere nella forma¬ 
zione della politica regionale. 
Si deve tener conto, infatti, che 
entro il 30 aprile il Comitato 
regionale per la programma 
zione dovrà adottare il piano 
regionale di sviluppo, di cui lo 
Istituto Placido Martini è sta¬ 
to incaricato di preparare lo 
schema tecnico scientifico (co¬ 
sa quest’ultima che dovrebbe 
avvenire entro il 30 marzo). 
La data fissata permette quin 
di all’assemblea di svolgere il 
proprio compito, assumendo nei 
confronti del piano regionale 
una funzione di predetermina 


inaugurale avrà luogo nella 
mattina di venerdì 7 aprile in 
Campidoglio 

r -1 

| Riunione dei . 

| segretari di . 

I sezione e . 

I dei circoli FGCI 

Domani 2 febbraio, alle ore! 
I 11, riunione In Federazione dei • 
I segretari dì sezione e dei cir-1 
coli giovanili. O.d.g.: « Il * 

Partito Comuniste e le nuove! 
generazioni. Per il rettone-1 
mento della Federazione glo 
vanite comuniste di Roma ». I 

. Relatore Renzo Trivelli. 1 

L_i 


mia parroccma 




Alla terza confcronz; 
fra | Consigli provinciali pari 
ranno in tutto 153 cons 
di cui 35 comunisti La : 


Imprevedibile e preoccupante misura nel quadro delie indagini sul delitto di via Gatteschi 



Arrestati sette 

pregiudicati 
preven tivamen te: 
«sono pericolosi» sostiene la polizia 


Riziero Riganti 


Vitaliano D'Anioni 


Armando Senia 




Non sono implicati da tempo in episodi di banditismo: sono forse colpevoli di non sapere dove si nasconde Leonardo Cimino ? — Tra essi 
anche Riziero Ripanti, il giovane che forzò un posto di blocco sull’autostrada — Svanita la pista del « miope » tratto in arresto a Foggia 



Sulla via Palombarese a S. Angelo Romano 

UCCISI PADReTfTglTo NELL’AUTO 

NUOVA FINITA CONTRO UN CAMION 

L'utilitaria aveva percorso appena 80 chilometri — La fiamma ossidrica per libe¬ 
rare il corpo dell'uomo — Investita e uccisa una bimba sulla via Tiberina 


Alla luio prima gita con una 
utilitaria appena acquistata, pa 
drc e figlio sono morti ieri po¬ 
meriggio in un tremendo scontro 
frontale avvenuto sulla via Pa¬ 
lomba rese. poco prima di San 
t’Angelo Romano, l-a loro 600. 
targata Roma A 12615. si è inca¬ 
strata sotto l’avantreno di un ca¬ 
mion: per liberare il corpo del 
padre, rimasto imprigionato tra 
le lamiere, è stato necessario il 
lavoro dei vigili del fuoco. 

Le vittime sono Antonio De Lu¬ 
ca di 30 anni, infermiere dell'o¬ 
spedale di Monterotondo e il fi- 
glioletto Aurelio di -1 anni. Con 
loro viaggiava anche il suoce¬ 
ro dell’uomo. Orio Del Dotto, che 
è rimasto gravemente ferito 

Antonio De Luca aveva appro 
f ttato ieri di una gomata di li 
berta per andarsene a caccia con 
il suocero. suH’auto acquista’.! I 
pochi g.orn, fa e con la quale I 
aveva percorso ap,»enj uni o’.tan | 
i.rui di chilometri. La bella g-o: 1 
nata aveva convinto ì due uom. 
ni a portare con loro anche il 
bambino. Alle 17.30 erano sulla 
strada del ritorno, a pochi dillo 
metri da Casa I.j via Palombaro 
se e in quel tratto. aU'a’ite/za dei 
chilometro 26.500. p.uttosto stretta 
e scende ripidamente verso San 
t' \ngelo. i La 600 — ha raccon 
tato poi l'autista del camion. E!,o 
D'Angeli di 30 anni — ha sban¬ 
dato all'improvviso. La strada è 
troppo stretta perchè io potessi 
tentare qualcosa: ho frenato, ma 
l'auto mi è piombata addosso co¬ 
me un bolide ». 

Dalla 600 fracassata i primi 
soccorritori hanno potuto tirar 
fuori solo tl piccolo Aurei.o e «uo 
nonno Ul'ospedalc di Montero¬ 
tondo j>ero. d bambino è giunto 
privo di v ita L’anziano uomo e 
stato ricoverato in osserva 7 ont-, 
P.ù laboriose, l'o.xira per l.beru 
re il coq» ni Xntovo De laica, 
ucciso probabilmente sul colpo, 
dalla morsa delle lamiere Si e 
oovuto attendere l'arrivo da R<v 
ina dei vigili del fuoco, che han¬ 
no Lavorato a lungo con la fiam¬ 
ma ossidrica. 

Una bambina è mona len po 
mengg.o. investita da una 1100 
che a forte velocità camminava 
sulla via Tiberina. Verso le 14. 
la piccola Oriana Zuccan di 5 
turni abitante a Capena. si tro¬ 
vava ali’altezza del chilometro 16 
della Tiberina, la pencolosiss - 
ma strada che stretta, piena di 
cui ve non subisce da anni i Li¬ 
vori necessari; aveva iniziato 
ad attraversare quando è stata 
presa in pieno da una 1100 . tar¬ 
gata Roma 980573 alla cui guida 
si trovava il signor Ottavio Di 
Stefano, di 28 anni abitante a 
Na zzano. 

L’urto, violentissimo, ha lancia¬ 
to la bambina a parecchi metri. 
Dopo una forte sbandata, per il 
tentativo estremo di frenare, la 
1100 si è fermata e il conducen¬ 
te. subito sceso, ha cercato di 
soccorrere l'investta. -Viaggiata 
su un auto di passaggio, Oriana 



è giunta però senza vita all'ospe 
dale di Morterotondo 
Un altro incidente mortale è 
avvenuto alle 18.30 sulla via 
Ariana, ne: pressi dì Vaimi»:o- 1 
ne. La 600 condotta da Fd.ppo j 
Maz/enga un operaio di .Tt an 1 
m abitante a Cave, ha lampo j 
nato un c,còsta che lo precede , 
va. L'.mo-t.to. Carlo Canali, d. : 
65 arr.:. nbtante a Va'.montone j 
e -tdio trd'ponato aH’O'poda'.e 
di \aimontoie dove è acceduto ì 
poche ore dopo il ricovero j 


Mostra in via Veneto ! 

_____ 1 

I manifesti della 
Rivoluzione 
d'Ottobre 

Oggi pomeriggio alla Libreria 
Einaudi, in via Veneto, saranno 
esposti 1 40 manifes'i della Ri 
volu7ione russa raccolti nella 
cartella curata da G. Monta 
nucci, C. Garnibba e G. Garri¬ 
tami e publicata dagli Editori 
Riuniti in occasione della visita 
del Presidente Podgorm m Ita 
ha Ipi mostra rimarrà aperta 
| fino al 10 tàbfenmfc 



Il fratello di Antonio De Luca sul luogo della sciagura. In alto 
ia a Seicento > dopa |# scontro. Nel riquadro, Antonio De Luca 


Sette pi egualitari sono stati 
«mestati e ìinclmiM a Regina 
Uoelr mttmig<iti piu volte nel 
corso (kilt indagini sulla 11 a 
gcilia di via Gallesi In. ih uno 
sfiliti innocenti, sono st.it 1 pi 
io, defunti » perù (tinsi « 111 un 
i<ip|X)rto stilato per la magi 
straluni dal capo della II «li 
visione di polizia giudiziaria, 
dottor Terroso. Ora il presi 
dente della Vi sezioni del Tu 
hunale. dottor Leonida Albano, 
ha oulinato l ai testo proventi 1 
vo dei sette, che verranno gm 
dicati. Rischiano una condanna 
sino a cinque anni di casa di 
lavoro. E’ un prov v edimento 
che a Roma v iene preso per la 
prima volta: ciò non può non 
preoccupare. I sette arrestati 
sono scippatori, ladri ma non 
sono mai stali coinvolti in fatti 
di sangue. Ed hanno tutti pu 
gato i loro conti con la giusti- 
zi«i: nè. in questi ultimi mesi, 
avevano commesso, a tiuel che 
si sa. altri reati, o ciano seni 
plicemente sospettati. Sessanta 
pregiudicati sono stati ptoposti 
per misure di sicurezza. 

E’ questo senz’altro l’ultimo 
atto della * guerra dei nervi ^ 
che gli investigatori, nel vano 
tentativo di rintracciare Leo 
nardo Cimino, il bandito che 
continuano a presentare come 
il crudele killer, hanno siate 
nato contro la « mala nella 
speran/a di impani irla e di 
spezzare così il ceichio della 
omertà che. sin qui. ha protetto 
gli assassini (li via Gatteschi 
Questa della giuri «1 dii nei 
vi » è forse l’ultima catta ri 
masta in mano ai poliziotti - «-in 
clic se ieri seia. alla Mobile 1 
funzionari sfoggiavano di nuovo 
un certo ottimismo. Dando la 
impressione di avete ti ovato 
una pista per armare final 
niente al « biondino v e al '« mio 
pe v quest’ultimo, comunque, 
non è nemmeno quei Salvatore 
Mininni. arrestato dai carabi 
nicri di Foggia dopo una fillio 
sa colluttazione, pregiudicato, 
miope, con una ferita sul naso, 
come se avesse ricevuto un no 
gno. Lo hanno escluso. 11*11 st¬ 
ia. ufficialmente 1 poliziotti, 
prima di ribadire, pero, la Ioni 
fiducia nella 4 gufila dei mi 
v i >••. 

In quindici giorni di inda 
gini. gli investigatori hanno 
organizzato, sera dojxi m-i.i 
gigantesche battute, autentici 
rastrellamenti, decine e dei 1 
ne di posti di blocco: hanno 
fermato e trascinato in que¬ 
stura più ili mille pcisom . 
hanno perquisito almeno un 
centinaio di appartamenti, so 
prattutto di ricettatori. Ma non 
hanno cavato un ragno dal 
buco: nessun pregiudicato, nes 
sun ricettatore si è presentato 
in questura a dare la * soffia 
ta » giusta. E allora ecco che 
1 poliziotti hanno deciso di 
prendere la nuova discutibile 
decisione- hanno definito 'pe¬ 
ricolosi per la sicurezza e la 
moralità pubblica » questi si t 
te pregiudicati (altri ne ami 
scranne nei prossimi gioì ni), 
rei non di aver partecipato al 
la tragica rapina o a qualche 
altro episodio di banditismo, 
sospettati, a quel che sj 53 . di 
nulla, colpevoli solo di non sa 
pere (o di sapere e non voler 
dire) dove s| nasconde Leo 
nardo Cimino e quindi di non 
poter fornire agli inquirenti la 
pista giusta. 

Ci par quasi fuori luogo ag 
giungere che. agendo cosi. 1 
poliziotti e chi. al di sopra di 
loro, ha la massima respon 
sabilità nella direzione delle 
indagini, hanno dimenticato la 
ferma dichiarazione rilasciata 
nei giorni scorsi dal proc-u 
ratnre capo della Repubblica. 
4 Docere sacrosanto, sancito 
dalla Costituzione e imposto 
anche dalla morale e dal buon 
costume di un popolo co de. 

« che non m anticipino giudi¬ 
zi affrettali e comunque scori 
siderali da parte di coloro che 
per la loro funzione, sono por 
tati a prendere interesse in 
una vicenda criminale e giu 
diziana... -, disse tt~Uialmcii 
tc il professor Velotti, annuii 
ciando che solo 4 vaghe testi¬ 
monianze » accusavano Leo¬ 
nardo Cimino, il « colpevole * 
della polizia. Purtroppo un al¬ 
tro magistrato, appunto il pre¬ 
sidente della VI sezione pe¬ 
nale del Tribunale, ha avalla¬ 
to il « giudizio * della polizia 
ed ha ordinato la « custodia 
preventiva * dei sette già con¬ 
dannati in passato per furto. 

Cosi, numerosi agenti han¬ 
no portato ieri mattina a ter¬ 
mine l’« operazione »: alle do 
dici, avevano finito arrestan 
do l’ultimo dei sette. Che so 
no: Riziero Ripanti (27 anni, 
via Val Padana 118). il gio 


v«un 1 Ih-, Milo pi 1 avei for 
/«ito un poito (il blociu sul 
rXutoMi«id.i (Iti buie. Hi so 
''Piit.i’u (U-ir.i ■.siiNsmio dei 
fiali 111 Mint-tla/zii e clic, quii! 
di 1 k 1 11 alo da migliaia di 
i«ti«ibiiin 11 t-<l amori, misci a 
tornali al volanti- ik-lki Mia 
< 2300 . da Piuma a Roma, an- 
(i.indo a >< t osiiiuirsi >, Annuii 
do Senni (11 «inni, v ni del 
Commi reni 12). meglio cono 
si-iuto come il -, buronc di Tr.» 
slev ere Annullilo Giudi (13 
unni, voi del 1.copili do 20); 
Tomm.ibo Tot.i (31 unni, via 
Vulinoiitone 33); Michele Ar 
mini (33 unni, v iu T 01 de’ 
Scintivi 259); Antonio \ itclla 
(33 «inni, via Ignu /10 Persi 
co ‘lì: Vitaliano D'Anioni (23 
unni, v ni del Cui allo 25) 

1 poliziotti si sono affretta 
ti poi a fornire, ili ognuno dei 
sette, il < curriculum ». Cosi si 
è appreso elio sono tutti già 
condannati per furti e <■ scip 
pi», gì ntc elle senz'alti o ha 
fatto palli dii tipico mondo 
della multi > 1 umana: 111,1 si 
è anche appi oso clic hanno 
tutti scontato 1 loro reati in 
galera, clic, insamma, invece 
di essere definiti « pericolosi * 
e ncacciati in galera avreb 
hcro il diritto di non ossei c 
*< condannati a piloti E dun 
que bisogna ribadire il eai.it 
teie pu uc( apatite del pluvie 
dimenio e sottolineai e clic 
busi- sotto di osmi si vuol na 
| scondcre il fallimento delle in 
j dindin 

j Sul fi onte dell nirhie-tu. al 
j di funi 1 dii vago ottimismo 
j degli investigatoli, non ce 111 
. fatti nulla di nuovo Anche la 
' pista di Foggia e svanita - Sai 
vatoie Mminm è miope, ha pri 
cedenti per furto e tapina, si 
è davvero allontanato da Ho 
ma dolio la tragedia di via 
Gatteschi, possiede una piMo 
la «7.65'. fot se assumigli.! 
«•incile ad uno dei blinditi 1 
cui volti sono stati ricostruiti 
con l'identikit Ma non è lui 
il 4 miope < - il rapo de lla Mo 
bile, dottor Sene, lo lui esilu 
mi recisami nte E questo ha 
latto sorgili- il dubbio clic for 
se il funzionario -ta seguendo 
, una pista ila Io porta ben 
| lontano d.il nome dii Minio 
] ni Altro no'i l‘e m non i lic 
I un aitili gioì natii ili 1 ai eia a 
1 Leonardo Cimino si è concili 
j sa negativamente 


j Cambia 
I il traffico 
intorno 
al Colosseo 

I Kuol.iz.oiie (ma p.cco’a) pe¬ 
li traffico nella zonj intorno ai 
(oo'-eo Da domani t ariano in 
v no. 1 . mi ea.-.i'.lt." 1 t ) o\ \ ivo 
•io i- s». imentak- .ma .s -,e di 
!>.e».,t-.irnienti. 1 p u mpu tant 
dei qual- riga.n darò il ihv.eto 
di rage.«i’i2i*:o il Colle Oppo da 
piazza del Co osmi» e !':st tu/io 
iu. sulla -te-s-u pazza, d, una 
lo-.-i.t : 'tTVarii a mt-//l pii) 
Leso soi j .q il* 1. detta 
g’-'-o delle mod fiche. Piazza del 
Colosseo: divieto eh tran_sito. a 
eccezione dei mezzi ATAC e dei 
:av . sulla carreggiata laterale 
e-vento tra la p-dun.i «alvagen 
te trami uria e .1 fabbricato tra 
via dei SS. Quattro e via di San 
Giovanni in I-iterano. nonché 
sulla corsia destinata al traarito 
dei tram ts stente a rido*.» de-! 
ia pedana centrale *parritraffico 
ub rata al a’tezza di via Labi 
cana: vnv» obbligato « d-.r.tto » 
all atte-eamento semafo-;» e.- 5- - 
'’-»ne a.’o sbocco » 1 v .1 Ipib. 
e .ina ad ecct-zone de: mezzi de.' 
l'ATXC e dei ta\i: *cn-- obbliga' 

« dir.fo » e * a deera » all'atte 
'•.eremo - 1 

la pedana ct-nria.v spari traffkn 
:b tata a., a.tez/a di .a San 
G 01 anni ri Laierano 

\ ni ite 1 .\orriann ' -i-i-o obb: 
ea*.«» r destra . alio sbocco su 
via l_.b cana lesela.-: 1 mezzi 
de'.!'ATAC» 

C o F. Gianou’.lari senso ob¬ 
bligo * a destra ». con obbpgo 
di « dare pre-ceden/a » allo sboc 
co su v ia Labtcana. 

Via G. .XI Crcsc'mbeni: servo 
obbligato 4 a destra » con obb’i- 
go di « stop » allo sbocco su v ia 
T. Grossi. 

Via P. Verri: senso unico di 
marcia in direzione di via L. Mu¬ 
ratori. Via Aleardi: sen«o unico 
di marcia in d.rez : one via Me 
rulana e-on senso obbligato » a 
destra * c obbligo « dare prece¬ 
denza » allo sbocco su 1 ,a Me 
rulana stessa. Via Hcrm: sen-o 
unico di marc.a. in direzone via 
Tasso con obbligo di » dare pre¬ 
cedenza » allo sbocco su via Ta.s- 
so medesima. 

Viale Manzo»; sen-o unico di 
marcia nel tratto e direz.on* vìa 
Principe Umberto via Gio'.itti 
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l’Unità / mercoledì 1 febbraio 1967 


ore entro la prima decade del mese 


Scioperano 
i capitolini 


pag. 7 / rama 



Per inutili formalità 



Tre ore in mezzo 
alla strada il 
corpo di un morto 


giorno 

Oggi, mercoledì 
febbraio (32 333). I 
mastico: Ignazio. Il 
le sorge alle 7,49 
monto alle 17,25. 
ultimo quarto. 


Ono 
Il so- 
e tra- 
Oggi 


La Giunta non ha risolto 
i problemi del personale 
Occupata dagli operai la 
fabbrica The Autoscale 


Siamo alla vigilia di un nuo 
\o sciopero dei dipendenti co 
multali. l.o annuncia un cornu 
nicato emesso ieri dal comita¬ 
to sindacale unitario fra i di¬ 
pendenti del Comune nel quale 
pur non precisando la data del¬ 
l'astensione dal lavoro (forse 
\erso la line della prima de¬ 
cade di questo mese), se ne 
fissa la durata: due giorni. 

Tanto ha fatto la Giunta — 
o meglio, tanto non ha fatto 
~ che ancora una volta i ven- 
tiduemila capitolini sono co¬ 
stretti. |M*r difendere i loro 
interessi, a scendere in sciope¬ 
ro. bloccando per due giorni i 
servizi comunali, cosa di cui 
la cittadinan/a cerio non gode. 

Il comunicato emesso ieri 
dal comitato unitario fra i ca¬ 
pitolini elenca i problemi del 
personale che sono rimasti in 
soluti. E’ da febbraio dello 
scorso anno che la pensione in 
tegrativo non viene pagata, 
mentre il ministero pretende 
la soppressione dell'IPA senza 
che la Giunta senta il bisogno 
di prendere su tale grave quo 
.stiano una sua autonoma [«» 
sizione. 

Non è tutto: le nuove tarif¬ 
fe per il lavoro straordinario 
non sono state ancora fissate, 
le somme arretrate che devo 
no percepire i salariati e i vi 
gili urbani non sono state li¬ 
quidate. mentre a tutto il per¬ 
sonale le tariffe del lavoro 
straordinario sono state decur¬ 
tale del 15 per cento. R poi: 
non si insediano le commissio¬ 
ni per il regolamento generale 
e i regolamenti speciali, non 
si assumono i 700 netturbini 
che mancano all’organico ; non 
si passano a ruolo i mille gior¬ 
nalieri. come è consentito dal¬ 
le deliberazioni già approvate; 
non si definiscono gli inquadra 
menti del personale ancora a 
trattamento forfettario (ausi¬ 
liari. tecnici, bidelli nonché i 
salariati assunti nel ltffjfi) men¬ 
tre ci si propone di assumere 
cento fra architetti e ingegne¬ 
ri: non si liquidano le diffe¬ 
renze delle due tredicesime 
mensilità. 

Le conseguenze del modo con 
cui i problemi del personale 
sono affrontati si ri|>ercuotono 
inevitabilmente sulla cittadi¬ 
nanza. sia jKir quanto riguarda 
l’eflicienza dei servizi, sia per 
quanto riguarda il costo della 
cattiva gestione del Comune. 
Alcuni esempi. AlTanagrafe. 
per mancanza di personale, i 
fogli di famiglia sono aggiorna¬ 
ti solo lino al 1959; quelli re¬ 
lativi ai cambi di residenza al 
luglio 190(5; quelli dello stato 
civile a 4 mesi addietro. lai 
mancata assunzione dei 700 
netturbini pone due possibili 
alternative: si riduce il servi¬ 
zio. oppure si sfrutta di più il 
personale. Si stanno facendo 
le due cose insieme. 

I ventiduemila capitolini, in 
somma, non scioperano solo 
per difendere gli interessi del¬ 
la categoria, ma per lo svi¬ 
luppo dei servizi, quindi in fa¬ 
vore della cittadinanza. 

« TUR AUTOSCALE * — I 70 
lavoratori dipendenti dalla 
« The Autoscale » — azienda 
del settore metalmeccanico — 
hanno da ieri iniziato l’oecu 
pa/ione della fabbrica contro 
la decisione della direzione «lei 
la società di trasferire Tinte 
ro complesso a Milano, deci 
sione che rischia di lasciare J 
senza lavoro tutti i dipendenti j 
e di aggravare ulteriormente 
la situazione rii crisi cestente ! 
nel settore industriale romano, i 

Con l'occupazione della 
azienda, i lavoratori intendo 
no portare in primo piano il 
problema della salvaguardia 
del posto. Da parte sua. la 
KIOM provinciale, dando il 
pieno appoggio agli operai m 
lotta, nulla lascerà di intenta 
to affinchè si verifichi un con 
creto intervento delle autorità 
interessate. 


Mutua esercenti: 
aumentate le 
quote del 100 % 


Gli ambulanti e i rivenditori 
di erba e frutta minacciano lo 
sciopero fiscale contro la Cas¬ 
sa Mutua Malattia degli eser¬ 
centi. I.a Cassa Mutua, infatti, 
ha aumentato di circa il 100 ''<• 
le quote che gli associati devo¬ 
no pagare per l'assistenza ma¬ 
lattia. mentre quest'anno è sta¬ 
to messo a ruolo anche il pa 
gamento delle annualità arre 
irate per il contributo pen¬ 
sione. 

Nei fatti si giunge ad una 
somma complessiva da pagaie 
nel 1907 che supera le 100 000 
lire. 

Lunedi scorso nei locali di 
via Guattani si è svolta un'af 
follata assemblea indetta dalle 
associazioni provinciali ambu¬ 
lanti e rivenditori di erba e 
frutta aderenti aU'ANVA, alla 


quale hanno partecipato anche 
i seguenti membri del Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Cassa Mutua Malattia: Di Ve¬ 
ndi. Martella. Margoni. He 
rardi. Piazza, ed il Direttore 
Dr. Chiodioni. 

Do|)o una i dazione introdut 
tivù svolta dal presidente na 
'zinnale dell’ANVA. nvv. Stei 
v io Caprini, si è aperto un 
vivace dibattilo dal quale è 
scaturita la volontà di tutti i 
presenti di opporsi all'aumento 
dei contributi. 

E' stato rilevalo pei altro che 
ad una maggiore spesa degli 
associati non corrisponde da 
parte della Cassa Mutua una 
espansione qualitativa dell’as- 
sistenza. mentre il contributo 
dello Stato continua ad essere 
assolutamente inadeguato. 


Per obbedire a una serie di 
inutili e disumane norme bu¬ 
rocratiche. il corpo di un no 
mo stroncato da un improv v i 
so malore, è rimasto per oltre 
tre ore. ieri pomeriggio, in v ia 
Cardinal Garampi. una fre¬ 
quentata strada di Primaval 
le. adagiato alla meglio su 
una sedia e coperto pietosa 
niente con una coperta da un 
abitante della strada. Gli in 
fei mieri giunti con Tambulan 
za della Croce Possa chiama 
ta non appena l’uomo (Rinal¬ 
di» Amorosi, di (50 anni) si è 
accasciato al suolo, si sono 
rifiutati di trasportarlo, una 
volta accertato che non c era 
più nulla da fare. 


Dopo è cominciata una Imi 
ga trafila di formalità. E' sta 
to chiamato un medico per 
« accertare la morte > e per 
stilare il relativo icferto e 
successivamente è stata allet¬ 
tila. dal locale commissariato, 
la polizia mortuaria. 

Ci sembra ovvio (ma eviden 
temente non lo è) affeimare 
che in certi casi — quando 
cioè è chiaramente accertata 
come naturale la causa di un 
decesso — dovrebbe essere 
inutile, ed è certamente con 
trario a ogni norma di buon 
gusto e di rispetto per i de¬ 
funti. abbandonare per tanto 
tempo il corpo di un uomo in 
mezzo alla strada. 


Delitto Laganà: svanita 
anche la pista dei cacciatori 


Niente assolutamente mente di 
nuovo per quanto riguarda le m 
dagini sul delitto ili Caslelgati 
dolfo: la pista ilei due caccia 
tori, che -- come ha ricordato 
il maresciallo ilei carabinieri 
Venturini - furono ve-ti verdi 
le 17 sul limitare della tenuta 
Torloma nel giorno degassassi 
tuo del brigadiere Laganà. non 
ha portato nessun elemento deci 
vivo come era facile prevedere 


jht risolvete il misterioso delit¬ 
to. 

Infatti. do|H> un attento equine, 
la [usta è parsa po.-o consistente' 
come si può escludere che ì due 
fossero soltanto ili [M.Ssaggio <«■ 
(tifatti non sono né di eastelgan 
dolfo. nè degli altri paesi hmitro 
fi) e che la loro «comparsa sia 
da considerarsi soltanto un'ingui- 
stificabile misura di prudenza |x*r 
evitare le noie della tis'imo 
manza'* 


Cifre della città 

Oggi sono nati (10 maschi e 49 
femmine, sono militi 50 m.isilu 
«' 44 femmine, dei (piali 4 minai i 
d, sette anni. Sono stali iole 
biati 36 matrimoni. Le tempera 
ture: imissima II. minima 1. Per 
oggi i meteorologi pievedono ce 
lo [ka'o nuvoloso, temperai'ira s'.a 
ziona ria. 

Urge sangue 

Il compagno Hltoie l’.iss.uolii, 
t'i partigiano, già dipendente ile 1 
nustio giornale, si trova lume 
iato al i Eoi lanini * e. nei puts 
snru gannì, sarò 'OttojHisto ad un 
miei vento din m gn o pei i! qua 
le incorre molto sangue. Invitia¬ 
mo pertanto chi è nelle ixissihi 
lita di sottoporsi ad un piotici«■ 
d sangue, a recai'] ogg. o do 
mini mattina [vesso l'emotivj 
del Korlan.m lYi-en’a! -t a ili 
giuno. 

Scuola Catullo 

In riferimento ad un nostio 
ai titolo apiiar.so il 25 1 T.7. la 
presidenza della scuola media 
Catullo, di (Vlitocelle. preli'.i die 
i piofesMiii della .stessa non bau 
no preso pai te alla manifesta 
/ione di protesta .svoltasi (o.’it'ii 
lo stato dei locali della mio'ii 
'. ilo ili \ la delle Sequoie. 

Incontri culturali 

Domani alle ine IH. in piazza 
Cola (li Kionzo 27. Malia Conia 
Costa. Margherita Novellette (Vi 
letti e Gianni Rodai ì. pi esente 
ialino il libro « l.'edueazume dei 
| ragazzi >. di Ho.se Vincent. La 
presentazione rientrerà neU'am 
luto degli incontri culturali pa 
| trociuati dalla Nuova balia. 


piccola 
cronaca 

il partito 


DIBATTITO SUL VIETNAM 
CON E. BERLINGUER — Quevla 
sera alle ore 20,30 nei locali del¬ 
la sezione comunista di Montever¬ 
de Vecchio (via degli Sprovierl 
11) avrò luogo un dibattito sul te¬ 
ma < L'aggressione americana al 
Vietnam e il problema cinese ». 

Interverrà il compagno Enrico 
Berlinguer, dell'Ufficio Politico 
del PCI. 

DIRIGENTI SINDACALI COMU 
NISTI —• l comunisti membri del 
C.D. della Camera del Lavoro e 
delle Segreterie dei Sindacati 
Provinciali sono convocati oggi 
alle ore 17 in Federazione. 

CONVOCAZIONI — Porto Flu 
viale ore 20,30 ass. con Sandrl; 
Torpignaltara ore 20 att. con Na 
loti ; Aurelìa ore 20 C.D. e pro¬ 
biviri con Rustichelli; Primaval- 
le ore 20 alt. con Peloso; Acilia 
ore 16 ass. donne con Costa; Can¬ 
tieri EUR ore 12 con Natoti; 
Cantieri Vesca Navate ore 12 con 
Della Seta; Macao Statali: ore 
16 congresso Cellula V.V.F.F. 
con Laureili e ore 17 congresso 
cellula INAIL con Lo Cascio; 
P.TT. ore 18 (via La Spezia) C.D. 
sulla riforma con Fredduzzi; Ti¬ 
berina ore 20 segreteria dì zona. 

CORSO — Questa sera alle ore 
18 presso la sezione Nomentano 
il compagno Mornndi conclude il 
corso di « Introduzione al Mar¬ 
xismo ». 


SCHERMI E RIBALTE 


Rinviato il concerto 
del Quartetto Tatrai 

Per causa ili forza maggiore 
il concerto del Quartetto Tatrai 
clic doveva aver luogo venerdì 
alla Sala dei Coneeiti di Via 
ilei Greci (stagione di musu-a 
ila camera dell'Accademia di 
S Cecilia) (• rinviato, per mo¬ 
tivi di forza maggiore, a data 
da destinarci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani 2 febbraio alle 
Teatro Olimpico. Sergio Celi- 
bidaebe dirigerà l'orchestra 
Scarlatti della Hat-TV Magi 
n 12 ) In programma Proko- 
(tef. Mendelssohn, Havel e 
Turchi. Biglietti alla Filarmo- | 
nica. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO| 
(Sala Borromlnl) 

Domani concerto del Trio mo¬ 
derno e ilei violoncellista An¬ 
tonio Lotorcliio. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 22: « Concerto Grosso di 

alternative ' si riduce il servi Hrugh » di Franco Mole, con verso immortale d.-i Foscolo». AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
< 00.1 II.line. M limili II sirvi Doro Carra. Franco Bisa/za ELISEO nino -.,» \ n»«»«.rrt*»m ,.„n n 

zio. oppure si sfrutta (li più il Regia dell'autore. Alle 2:.l5 C la De Lullo-Falk- Brmvne A ♦ e rivista Patti- 

personale. Si Stanno facendo ARLECCHINO Valli-Albani presenta. . La ca- i.iusti-Dr* Busa 

],. t l UL . insieme Alle orc 2l :i0 c,a «uco comico landria . di H D da Bibbiena. PALLADIUM 

I . v’| L . . • La farinella (Inganno place- Regia G. De Lullo Oir agenti segretissimi con 

I ventiduemila capitolini, in sole .) di G C Croce, con Aloi- FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) Franehi-1'ngriw^C ♦ e rivi- 

soilltna. non SCÌO|X.Tano solo s >- Angelurci. Bottini. Di Mar- Alle 22 Jazz con T Toriptati sta ‘ £ De Vico 

ncr difendere idi interecci «l,.l tire. Ghlglia. Modogno. Olme- albergano, blues e ballate .ime- */rn YIIRNn (Via Volturno» 

ptr uni Itili ri gl» interessi del- r| Fcrroni . Piergentill. Sanici- rie .ne con 11 Btadlev e Dar- V ° L 7 URNO (\la \OUurno) 

a categoria, ma per lo svi li. Corba*!, «aver Regia S lene U T . 01 San.agalli è le sue * 

luppo dei servizi, quindi in fa- Ammirata. Secondo mese di canzoni. n.ista Dette Piane 

vore della cittadinanza. carauft PANTHEON (Via Beato Angeli- 

TIII/ u’TAreor t -n ARMADIO CABARET co . ava «32254) . 

« TllL AUTOSCALE » — I .0 Domani alle 21-10 . 5. 4 3. 2 . Uom;lnl ;l [| ( . u,.:io carnevale dei CINEMA 

lavoratori dipendenti dulia unificai®» »rr<»! • di M. Ligini bamhmi con le marionette di 

« Tlte Autoscale * — azienda C , C ?? S | 0 A - R Maria Areettella in: - Pelle t1 . . . 

del settore metalmeennico - • K 1 ° r; ' no K ?f ia t Fa ’ d'asino . di t Accettella Gio- Prime VlSlOIll 

CUI seuori metalmeccanico - nuele-Ligim Cosn.ml U. Sler- Chi-premi con cotillon» elezio- 

nnnnu da ieri iniziato I oecu P‘n‘ ne della pio bella mascherina ADRIANO (Tel. 352.153) 

pa/ione delia fabbrica contro ARTISTICO operaia PARIOLI La Bibbia. con J. Huston 

la decisione della direzione del SrTp^enti^na nòv-ttàm' , n * '? Si AMERICA (Tel. 568 168)”’ ~ 

a società di trasferì re 1 mie Af hl,,e C RecLi n p e Zarrirìn *" 0 Amurri-Jurgens-Torti con s tm«- nonni» Kiii.-r. ,-on T. Mi¬ 
ro complesso a Milano, deci r» n n nar {» Mondami. A Stoni. A. Ninelu i» ; „, \ 4 , 

sione che rischia di lasciare B f. AT 7Z . ( ' la 0 B0lU ' nazza CoreoRi- Don Lurio Scene ANTARES (Tel. 890.947) 

senza lavoro tutti i dmendenti Cavour) Aragno Musiche De Martino. „ vagabondo l>.\ 44 

■ , 11 111111 1 ‘opinili lui Alle T , Carmelo Bene presenta Regia Macchi APPIO (Tei 77Q «3J11 ! 

e d. aggravare ulteriormente . Salomc . da e d. O. W.lde OUIRINO Pome rubare »n milione di 

la Situazione di crisi esistente nuova edizione con C Bene. Alle or.- 21.1.» Picco!*» I.T.tro ,,, llUri vivere felici, con A 

nel settore industriale rumano. Mezzanotte!* >L S T. aKmEDE (Tel 677 >4,' 

( Oli I occupazione della Prete. S. Siniscalchi. S Spa- n n.pi di L. Pirandello, di G \ , 0 ) 

azienda, i lavoratori intendo ‘l.iccino Regia e costumi C strehler c.n v Cortese. T. .i.eVnN rr.-i Gtuni 

no nort-ir,. in orini., ;t Bene Ferro. NL Carotrnuto. R. De ARISfvJN tiri. .v».*._.HI) 

TU» portart li primo piano il B ELU Carmine. M Fabbri Scene E «Jpuller Mrm.irandu.it con G 

problema della salvaguardia Imminente: « luliette e Giu- Frigern» Mostrile Carpi . nfrrr.i...n 

del [tosili. Da parte sua. la Min» di De S.id Regia Fulvio RIDOTTO ELISEO ARLECCHINO (Tel. 3-tK654) 

KIOM nnivinri-ilr H-indo il Tonti Hendhell Alle 37.lé famil : « Pensaci. Nnn ma pn amaro. 

MU.VI pmvncMle dando il BO|TO Cacomin.»- » d. L P.randello. ♦♦♦ 

pieno opjxit-Lio op^T«H in Domenica alle 10 .r >0 un.i n. Ora- con (tinsi Raspanl Dandolo, ASTOR (Td. 6.220.409^ 

tolta, nulla lascerà di intenta zi.-Ha » alla migliore masrhr- Antonio Cra«t. Vintelo Sofia L'estate, con E M Salerno 

to affinchè si verifichi un i-.«i fin.» Regia Sergio Barcone _ < V M ISt_ DR ♦ ♦ 

” r un ton B0RG0 $ spirito ROSSINI (P.za S. Chiara 14) ASTORIA (Tel. 8*0.24a) 

creto ìntervtnio Utile autorità t - , n D'Origlia-Palmi Domani All.- 2 :.JS Stabile di Pro»a Ro- Min Poppine mn J Andreus 

interessate. alle P.io . - I n marziano In man.i di Checro Durante, Ani- M ♦♦ 

ASTRA fTel. 848 326) 

Chiuso 

, y , . . _ .... ! AVANA 

* ’i - ri ’ -, ' • ' ' - . . 1 Duello nel mondo, con R. Har- 

- ' ’ -, - 1 ' ■ ■ , ‘ - | rison A ♦ 

-, I AVENTlNO (Tel. 572.137) 

. . \ -, . ' * | LI Cjorro. con T Ardin A ♦ 

i ' ! BALDUINA '.Tei. 347.592) 

; ' J t. venne nn uomo con R Stei- 

' g«r DR + + 

1 BARBERINI (Tel. 741.707) 

Parigi bruna’ cor. A Delon 

DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

; LI Ciorro. con T Vdm \ ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le (ate. con A Soldi 
■ (V.M :.(• f ♦ 

I CAPRANICA (Tei. 672 465) 

I le fate, con A Sordi 

(VM ISl ( ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672-465) 
t.a ir uà a che piaceva e Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

Alvarez Kellv. con VV. Holden 

A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Person*. con n Anderson 

(VM I4> I»R ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Duelln nel mondo, ,'on R Har- 
nson A ♦ 

EDEN (Tel. 380.4881 

Spie contro 11 mondo, con S 
Granger A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.6221 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur • 
Tel. 5.910.986) 

Le fate. con A Sordi 

Una scena del film « Parigi brucia? » che la Paramount ha presentato in questi giorni a Roma. EUROPA (Tel. 965.736) C * 
li film che si avvale della regìa di René Clement e dell'Interpretazione di grandi attori sta ottenendo operazione san Gennaro, con 
■n unanime consenso di pubblico in ogni parte d'Italia. N. Manfredi SA +* 


cuuvetiin - commedia brillante 
in 3 atti di Giuseppe TofTanel- 
lo Pie/zi familiari 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 2!.IO: • La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetani con 
Celli, Abbenante. Cerusico. 
Pez.zinga, Tulli. Casetti, Dona¬ 
tone. Fer 7 etti. Fiorito. Lelio. 
Persico, Scipioni. Fiorini. Re¬ 
gia Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15: « Questo strano ani¬ 
male » con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazz.trino di G. Arout. da 
A. Cechov. Regia Jose Quaglio 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.10 «Teatio Stabile di 
Torino » a richiesta il grande 
successo: « TI ho sposato per 
allegria • di Natalia Ginz.hurg 
con Adriana Asti. Renzo Mon- 
tagnani. Italia Marchesini. Re¬ 
gia Luciano Salve. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por- 
tneiisi 230) 

Alle 21.20: « La lunga sta¬ 

gione » e « Pellirossa In Nor- 
. marnila » atti unici di R Fron¬ 
tini. presentati dalla C ia del 
Teatro dir. C. Remondi, con V. 
De (tocca e B. Pelligra. 

DE' SERVI 

Domani alle 16 Stabile con lo 
spettacolo di bambini > La pic¬ 
cola olandese » operetta di R. 
Coronu. coti 60 piccoli attori. 
Regia S. Altieri. Coreogr. N. 
Chiatti M tro dir. G. Sistina 
DIONISO CLUB 

Alle 22. - l'oetrv Sessioni sa¬ 
tira italiana » selezione a cura 
(li C. Vivaldi con L. Biondi. 
G.C Celli. F GiuUetti. R Gio¬ 
itimi 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Riposo. Imminente di C E 
Gadda' - Il guerriero, l'amaz- 
zone. lo spirilo della poesia uri 
verso immortale del Foscolo ». 
ELISEO 

Alle 2'.. 15 C ia De Lullo-Falk- 
Valli-Albani presenta: « La ca- 
latidria • di li.D da Bibbiena. 
Regia G. De Lullo 
FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 Jazz con T Torqtiati 
all'org. 1110 . blues e ballate ame¬ 
ricane con II. Biadley e Dar¬ 
tene. T. Santagala e le sue 
canzoni. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel. 832254) 

Domani alle 16..10 carnevale dei 
bambini con le marionette di 
Maria Accettella in: « Pelle 
d’asino » tli t Accettella Gio¬ 
chi-premi con cotillon» elezio¬ 
ne della piti bella mascherina 
PARIOLI 

Alle ore 21.30: « La minidnn- 
na * rivista in 2 tempi di 
Amurri-Jurgens-Tortt con S 
Mondami. A Stoni. A. Ninelu 
Coreogr. Don Lurio. Scene 
Aragno Musiche De Martino. 
Regi?* Macchi 
QUIRINO 

Alle ore 21.15 Piccolo Tef.tro 
di Milano presenta « ì giganti 
della Montagna » mito in 2 
tempi di L. Pirandello, di G 
Strehler con V Cortese. T. 
Ferro. M. Carotenuto. R. De 
Cannine. M Fabbri Scene E 
Frigoria Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 3 7.15 fami! : « Pensaci. 

Giacomino' • di I, Pirandello, 
con Giusi Raspani Dandolo. 
Antonio Crasi. Vinicio Sofia 
Regia Sergio Barcone 
ROSSINI (P za S. Chiara 14) 
Allo 2 :.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checro Durante, Ani¬ 


ta Dinante, t.eila Ducei in • 
« Cito., (lue...tre! Nuli te posso 
più tene... te pl|« e te lasso' » 
favola comica di E. Liberti 
Novità assoluta. Regia dell'au¬ 
to! e Domani alle 17. 

SATIRI 

Dal 9 alle 21.15 C la '< 1 66 » 
con le • Sirene del Baltico di 
Vetro » di M. Moretti. Novità 
assoluta con S. Ammirata. N. 
Scardina. S. Spadaccino. V. 
Malander. T. Èidsmo. Regia 
dellautore. 

S. SABA 

Alle 21.15 C ia Marlneo-Poselli- 
Tontl con S Nelli. V. Cicco- 
cioppo. S. Maravia in: « Il ber¬ 
retto a sonagli » di L. Piran¬ 
dello. Regia N. Marineo. 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22.51): « Uno + una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Snntis. F- Castronuovo. 
H. .talenti. R. Ducros. 

SISTINA 

Alle 17.15 fami-21.15 TI ENNE 
presenta Gino Bramieri. Mari¬ 
sa del Frate in: « t.'assllllo In¬ 
fantile » di Marchesi-Terzoli- 
Torti. Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio. Scene Vil¬ 
la. Costumi Nigro. Regia Moli- 
nari e con Ettore Conti. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Gliseo) 

Alle 15.30 « Il cuore » di E. De 
Amici*: « Piccolo patriot* pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo ». Regia G Lluzz.l 

VALLE 

Alte ore 21.35 Teatro Stabile 
di Roma presenta: « Il ciarla¬ 
tano mrravlglioscn » di Tullio 
Pmelli. Regia G. MafUoli. 
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FIAMMA (Tel. 471.100) 

Incompreso, con A Quayle 

Hit ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Stazione luna, con .1 Lewis 

C ♦ 

GARDEN (Tel. 582 848) 

LI Cjorro. con 1'. Ai din A ♦ 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Lineilo nel mondo, con K. Har- 
rison A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) 
Cantilit (Grande furto al Se- 
mlramis). con S Me Lame 

SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Ganihlt (Grande fimo al 8 e- 
ntiramls). con S. Me Laine 

SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Qutrn Salir? con l. M. Volontà 
(VM 14) A <0 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

LI Cjorro, con T A rii in A + 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Penelope la iiiagnillca ladra, 
con N. Wnod S\ * -V 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

tinello uri minuto, con R Uar- 
1 isoli A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 120) 

Spettacoli Sabato, domenica, 
lunedi, martedì 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
l ua rosa per «••Iti. con C- Car¬ 
dinale S ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

L'n gangster venuto da Rro<>- 
kl>n (prima) 

MODERNO 

The Bounty Killer, con T. 
Milian A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 4G0.285) 
Quien S 3 hr? con G M Co¬ 
lonie (VM IL) A ♦ 

MONDIAL (Tel. a34.876> 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vigere felici, con Audrey 
Hcphiirti S\ + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Qtiillrr memorandum, ,'i-n G 
Segai DR ♦ ♦ | 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Stazione luna, con J Letti» 

OLIMPICO (Tel. 302 635) C * 
Scusi tei e tavole»ole o con¬ 
trario’’ <-rn \ Sordi S\ + 

PARIS (Tel. 754 368) 

Penelope la magnifica ladra. 

con N Wnod SA « « 

PLAZA (Tel. 681.193) 

The Lddtr Chipmin Story, 
con C Pl'immer A + 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 

Fantasia DA 

QUIRINALE (Tel. 462 6V1) 

Maigrri a Pigallr. con G Cervi 

G ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670 0i2) 

Ras» per un cinema migliore 
Darling. con J. Christle 

(VM 3°.* DR «44 

RADIO CITY (Tel. 451103) 

Papa che cosa hat fatto In 
guerra, con J Cohurn SA + 
REALE (Tel. 580 234) 

Khartoum. cor, L Olivier 

DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Quien Sabc? con G M Volente 

A 4 

•••••••••••••a 

^ l e sigle che appaiono ac- _ , 
canto »l ti Voli del Al** • ; 
■ corrispondono atta m- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A * Avventuroso • 

• C — Comic* • 

_ DA » Disegno animato * 

, B DO “ Docnmentari* I 

( ^ DB “* Drammatico _ { 

• G — Giallo # 

• K ■ Musicale ^ 

• S • Sentimentale § 

• SA — Satirico • 

• SM =• Storico-mitologico • 

J II nostro giudizio sai Atm • j 

• viene espresso nei modo a I 

• seguente: • 


RITZ (Tt4. 837 481) 1 

(Jnillir meiiiiiraiiduill, con (3 
Segai l»lt 00 

RIVOLI (Tel. 460.883) ! 

Pii uomo una donna, con J I. 

Ti intignali! tVM 18) S o 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Se sei vivo spara, con T. Mi- 
lian ( VM 18) A 00 

ROXY (Tel. 870.504) 

Scusi lei e liivotevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA o 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Kssat. La dolce vita 
con A Kkberg 

(VM 16) DR 400 

SAVOIA 

LI Cjorro. con T Ai dm A O 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

l.tlli ■■ il vagabondo l»A 00 

STADIUM (Tel. 393.280) 

The I.dille (Tinpm.tn Sion, con 
C Plummei A o 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buono, il limito, il cattivo, 
con C Knstwond (VM 14) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? mn A Sordi s \ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) | 

l.'arcidiavolo, con V Gas'in.in 

»’ *• 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Alvarez. Kellv. con W. llolilen 

' 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a vergine della valle 
con H. Wagner A 4 

AIKON'K: I.'amante italiana, con 
G. I.ollobrigida (VM Hi S 4 
AI.ASKA: All'ombra di una coll 
con S Forsvth A 4 

Al.lt \: Geronimo, con C L'on- 
n»rs A 44 

AI.CL: Fumo di Londra, con A 
Sordi SA 44 

Al ('VOSE: GII ospiti di mi.» 
moglie, con J. Cairnictiael 

C 4 

AI.FILItl: Quien Salir? con (3 
M Volente (VM Hi A 4 
AMBISCI \TORI: Mt'omlira del 
ricatto, eoli S Forssth \ 4 

AMBRA -1 1 »VlNLI.LI : Ritlli ad 
Amsterilam. i-on K. Browne 
A 4 e li visi a 

AN'ILNL: I viaggi rii Giillixrr. 

con K Math(*\\« \ ^ 

APOLLO: ItJlrar) operazione 

oro. con .1 Sema» S \ 4 

AQt'It.A : I! comandante * Robin 
Crnsor. con D. Vnn Dvkc 

A 4 

ARALDO: I tre del Cotorado 

A 4 

ARGO: La donna scimmia, con 
P Togn.izzi SA 44 

ARILI.: fi mattatore, con V. 

Ga«*mati C 4 

ATLANTIC : Atragon. con T 
Takashima A 4 

M'Gt'STt S: Il sipario strappa¬ 
to. con P Neum-.n 

■ v.M :l) <; 4 

Al RI O' I a morir \lrne da Ma¬ 
nila 

APSONTV Rita la zanzara, con 
R Pavnrie S \ 4 . 

WORK)' Missione speciale la¬ 
ri» Cliapllii cor» K Clark A 4 
BLI.SITO' .lohnn» A'uma rnn 
M Dati.nt! <VM Hi A 4 
Bl»IT®»: La mia spia di mezza- 
none. c.oi I» Da» (' 44 

BRASI!.: L'uomo dalla pistola 
d oro. i ,.t. C '3.>)itier A 4 
IIRISTt»!.: (iprr:i/iimr Goldman 
enn A Da\s«ot. A 4 

IIROADIVAA: Amore ali italia¬ 
na 1 <>»i \A Cti-.t-i 

<VM IL. C 4 
CAIIFORNIA: Ondici donne 

d'oro, con T Rendali A 4 
CASTLI.t.O Surehand. con S 
(7r.-ir.ger A 4 

rtN'FSTAR- The Lddte « hap- 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


■ eccedonate 
3 ottimo 

= hanno 
* discreto 

■ mediocre 
vietato a| mi¬ 
nori di 16 anni 


unanime consenso di pubblico in ogni parto d'Italia. 


man stor». coi. C PI nirr.rr 

A 4 

CI ODIO: Questa ragazza e di 
tutti coti N W 'M‘i1 t»R 4 

POI OR ADO' Risolta *1 braccio 
della morte 

CORALI O- In dollaro lineato 
c.>:i M M , 5 A 4 

(RIST Atto d 

».»i t'n maledetto Imtimglio 
di Gfin.; \ V J > 1)R 444 

DF.I 1 L Tf RR A77I ' Tempo di 
sisere rrr. J ( 7 .4 », ir OR 4 

DLL A ASCI I ! ®» Duello nel 
mondo . ir. H H»r*' \ + 

DIAMANTI- Africa addio 

i ».'M . » Imi o 

DIANA' Mark I»..oneri itour 
7-7. I. *efT».,-s A 4 

FliriAAlISS Laolomas minac¬ 
cia il mondo .-o!» J ,\!.i c.v 

A 4 

LSPLRIA: le spie contri» il 

mondo, cor. S G;.»nge r \ + 

L.SPLRO: Barman. o>r. A West 

A 4 

FOGLIANO: Agente <177 spionag¬ 
gio Internazionale con R Mu- 
chum G 4 

Gitilo CF.SARF' In milione 
di anni fa. ror. R A\ h A 4 
IIARI.KM: Riposo 
IIOI.I.YAA OOI1: Il piacere e 

l’amore, con J Fondò 

<VM 1-' S 4 
IMPFRO: F venne il giorno del¬ 
la sendetta. con G Peck 

DR 444 

INDINO- 11 Santo prende ta 
mira, con J. M.v.n» 

(VM Hi A 4 
TOII.A’: l.o strangolatore di Bal¬ 
timora. con P O Ncal G 4 
TONTO: Miao mtao „ Arrtha ar- 
riba DA 4 4 

I^A FF;N'irF: li kimono scar¬ 
latto. con G Corhet DR 4 
T.FBt.ON*: Il tesoro della monta¬ 
gna rossa 


NI V V 1 » \ ([ 11 .ulto sci bella Ro¬ 
lli.» con 1. I)r Luca (' 4 

NI AG ARA' Agente .lo Walker 
operazione I stremo Oriente. 

I con r Fendali A 4 

NT OA o: superaigu contro l)ia- 
liollciis. con K Wnod A 4 
SI OWI OLIMPIA. Cinema se¬ 
lezione Non tutti ee iTi.liiiio. 
con H ’l u'tnngli.itn 

(VM Hi SA 444 
t’.A LI. A U! l'.M : Di).’ agenti segre¬ 
tissimi. con Fi anelli-ingrassi .1 
(' 4 e nvi<ta 

PAI.A7.7.0: Sopì:» e sotto il lei - 
lo, con N 'filici SA 4 

1*1. ANI. T AlCtO: Ciclo comici ita¬ 
liani' Crimen. con A. Snidi 

C 44 

PISI.NT.SII.: Dove la ti-rra si-ol¬ 
la. con li Coopcl A 44 

l'RlNT IPI': La preda nuda. <•» n 
C U ilde (VM 18 1 A 4 

ItLN'O. Sicario 77 vivo o morto 
con H Mai k A 4 

RIALTO: Tempo di vivete, coi» 
.1 Cabli» OR 4 

Iti lll\o: Katmaii. con A West 

A 4 

SPI.lNDII): GII allegri imbrn. 
! gliuni 

SI L'LANO: Aquile dell inltiilto 
TIRItLNO: I.e spie uccidono In 
silenzio 

TRIAN'ON': La vergine della val¬ 
le. con II Wagner A 4 

TLSCOI.O: I due sanculotti con 
Fi anelli-bigi assiti C‘ 4 

l LI SSL: I.a 18.a spia, con R 

I (Ionici A 4 

I A Liti! ANO : la ragazza marie ili 
Paris, con A Mnrgrct S 4 


Terze visioni 

At ti I A : Riposo 

A Ititi ACINI!: Il ballo delle pi- 
sinle. con T A'oung A 4 

ARS CINTI: Riposo 
Al ttLI.li>: Riposo 
Al RORA : (inibalia, con N 
Otavv.'i (V.M 18 > DII 4 

CASSIO: S 077 operazione Fior 
rii tallo 

COLOSSI:!»: Il nostro agente 
flint con II Ciostiv A 4 

l»l I PICCOLI: Riposo 
OLILI MIMOSE: Assedio al- 
l'oliimo sangue 

DILLI. RONDINI: La pantera 
rosa, con I) Nivei» SA 44 

DORI A: Password (irridete 
agente Gordon 

FLUOR AIIO: IH' operazione di¬ 
namite 

L.ARNLSL: Rose rosse per An¬ 
gelica. con .1 Perni» A 4 
FARO: llnring Boeing, ron T 
Curii'- C 44 

FOLGORI : Il colosso di Roma 
NOA'OCINL: \77 ordlnr di uc- 
ciden- con G Rnrrav A 4 
ODION: la frusiala. Con )< 

A", idinaik A 4 

ORIt NTI" Il boia scarlatto 
I’I l:t A- 1 rsus terrore dei kir¬ 
ghisi 

l’I Al INO: I automas minaccia 
il mondi» coi, .1 Maral* A 4 
PRIMA POR f A : lo la conoscevo 
bi-|»e. con > Santi-» III 

(AM Mi DR 44 

PitiM \ A t.R A : Rr,>».*>» 

RI GILI. A' I due mafiosi, con 

F- atictn-Ii.i'r a— 1 .. ( 4 

ROM A - Me I mim k coi. John 
U.-.vi.e ' 4 4 

SAI A I Aiuti: ro : Amburgo 

squadra omicidi t . 1 » W Kle¬ 
in.C d.M :. 8 > G 4 

Siile parrnerhiali 

Dilli Alili: I senza paura. 

con M T.tka OR 4 

COLI MIH s I onio.» di l.ara- 
mir. r.,:; .1 Stewart A 4 

Dt I I F PI:(U INCII : Il coraggio 
e la stilla t «>•. I) Logorile 

A 44 

fili Uri - I prigionieri drlfiso- 
la insanguinata t or. .1 Iterile»- 

OR 44 

Min VM TR ASTI A I.RI - L'uo¬ 
mo di Rio. ,-,.r. .! P l'.*-3iiioiido 

A 4 

I IA ORNI»- I e avventure di Sra- 
r.inutili he 

MONTI. OPPIO II giorno dopo. 

• .* C Ro:,* : > 0 :. DR 4 

MONTI 71 Dii» L II vento di¬ 
sperse la ni bina Cine Fornii,• 

nomini ANO- Niella solitaria. 

• >■ V <-..!> * A 4 

ORIONI • Angeli con la pistola. 

t ” <• Fo li s 44 

®[l Utili II v eiullraiore nero 

X 4 

RIPONI» I! Iona di A rnezia coi. 
! ! a- si r A4 

'ALA S S ATI RNINO: Non 
rompere a chiavistelli, ini» C 

Dr.-.ke C 4 

SALA TRASPOSTINE: I soliti 
ignoti, con A' Gassmai. 

( 444 

n. FLI IC1 ' I topi del deserto. 

con R Burtoi. DR 4 

A'IRTLS: Oa New A'ork la malia 
uccide. i'tn t. Cosrantine 

44 

CINEMA IIIF CONCEDONO 

OGGI I.A RIDI ZIONL F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adriacine. 
Africa Altieri Astnria. Cristallo. 
Orile Terrazze. Taiclldr. Fiam¬ 
mella. Imperiatone n 2, I.a Fe¬ 
nice. I.eblnn. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario. Pia za. Pri¬ 
ma Porta. Rialto. Roma. Sala 
Lmbrrto. Salone Margherita. 

Splendid. Sultano. Trajano rii 

T lumicino Tirreno. Tiivcolo. 
t llsse. A'erhano. TEATRI: Dio- 
scurl. Orile Arti. Pantheon. Pa- 
rtoll. Ridotto F.tlvro. Quirino. 


cirii-rc etti: 
ODI ON : I .1 

V. iriinar k 


Sdegno per i vili 
attentati fascisti 
e concreta solidarietà 
con il nostro Partito 

Caro direttore, 

botte lui ratto neH’dvverti- 
re le lor/e di [»lizia — tan¬ 
to zelanti n«^l perseguire e 
inaiifianellaie i lavoratoti 
rei solo di usufruite dell ar* 
libi dello .scìojxto tieono- 
sciuta dalla Costituzione — 
che noi comunisti saremo 
co stiviti a sostituii li. come 
facevamo nel 1915-16. e a 
vigilare e a difendere le 
nostre sedi (li Partito e di 
tutte le altre organizzazio¬ 
ni democratiche. K’ ormai 
lampante che i residui e i 
rottami del fascismo osano 
indisturbati, e a più ripre* 
.se. compiere attentati be¬ 
stiali e criminali contro 
le sedi del nastro Partito 
.senza che la giustìzia col¬ 
pisca gli autori dei misfatti 
e i loro mandanti. 

Mentre i rottami del fa¬ 
scismo fanno ciò che vo¬ 
gliono. non passa giorno 
clic dei lavoratori non veti 
sitino bastonati, processati 
e condannati (vr aver scio 
Iterato per chiedere il ri¬ 
conoscimento dei loro dir:t 
ti sindacali. K [«'risarò clic 
tutto ciò avviene nonostan 
te elle da cinque anni vi 
sia iti Italia un governo 
di centro sinistra. 

Sono un vecchio pensio¬ 
nato della Previdenza So¬ 
ciale. prendo il minimo del 
la pensiono e puoi immagi¬ 
nare in quale condizione mi 
trovo. Ti mando però mille 
lire perchè penso che que¬ 
sto modesto contributo val¬ 
ga a dimostrarti la solida¬ 
rietà di un vecchio com¬ 
pagno. 

AN'CKI.O CANTINI 
< Firenze) 


Cara Unità, 

ho versato mille lire sul 
vostro conto corrente po¬ 
stale. quale modesto atte¬ 
stato di solidarietà per il 
vili* e criminale attentato 
dei giorni scorsi alla sede 
del Partito e per contribui¬ 
re alla riparazione dei dan¬ 
ni. Avrei voluto versare di 
più. ma non ho potuto. So 
no appena un pensionato di 
gruppo C. 

Il criminoso, v ilissimo fat¬ 
to mi ha fatto ricordare 
tm vecchio adagio: t I per¬ 
donati non perdonano ». Ora 
concludo: ma quanto dure¬ 
rà ancora questo vergo¬ 
gnoso e intollerabile stato 
di co j e? Quanto si deve 
attendere per vedere attua 
ta in pieno la Costituzione 
repubblicana? 

SALVATORE CURCIO 
(F.boli • Salerno) 


Cara Unità, 

protestiamo con forza per 
il vile attentato commesso 
contro la soj e della direzio¬ 
ne del PCI. Questi atti di 
teppismo non serv'ranno 
che ad inasprire eli animi. 

Ti inviamo cinquemila lire 
quale contributo per la ri¬ 
parazione dei danni subiti. 

UN GRUPPO DI DONNE 
(Collemarino - Ancona) 

• • • 

Altre lettere di sdegno 
contro i vili attentati alle 
sedi del nostro Partito e di 
solidarietà con il PCI ci 
sono state inviate da LUIGI 
MARIO (Ardenza - Livor¬ 
no): GAETANO LIUZZI 
(Arco - Trento): STEFANO 
OBERTI (Genova); PIE¬ 
TRO BIANCO (Petronà - 
Catanzaro); P. 1. (Roma): 
GENNARO MARCIANO 
f\I ano - Napoli). 

Dai naristi in Alto 
Adige ai fascisti 
al tritolo di Roma 

Cara Unità. 

l'Italia, questa nostra bel¬ 
la Italia, sembra proprio il 
Paese dei balocchi. Ognuno 
è padrone di fare i propri 
comodi, tant'è vero che per¬ 
sino dall'estero scendono or 
mai a fiotto per soddisfare 
i loro hobbw-s preferiti, che 
«uno infinitamente vari, 
compresi certi fuochi aridi 
ciali in Alto Adige. Da noi 
si pnò morire di fame o di 
noia quando si \itole, e nes 
suno ti dii c niente. Si può 
assistere a certi spettacoli 
edificanti come quello dei 
quattro banditi che con san¬ 
gue freddo fanno bang bang, 
falciando due giovani vite e 
poi spariscono ^enza che -e 
ne sappia piu niente. Kd 
ecco poi. la più recente, al¬ 
cuni libertini norirani pren¬ 
der»: gioco con un potentis¬ 
simo ord.gno e collocarlo, 
non a ca^o. proprio davanti 
alia sede deila direzione del 
PCI. Non a ca*o. ripeto, 
perché fatto con premedita¬ 
zione disgustosa proprio alla 
vigilia deH’arrìvo a Roma 
del Capo dello Stato sovie¬ 
tico. 

Questi sconsiderati sono 
ben identificabili, e sappia¬ 
mo che si nascondono dietro 
coloro che baldanzosi vivo¬ 
no sotto la protettiva ban 
diera della tanto decantata 
— e a volte vituperata — 
democrazia. Certo le lezioni 
passate non sono bastate e 
per loro continua impavida 
la « legge dei fuorilegge ». 
Ma che si aspetta a cac- 


ciurli definitivamente nel¬ 
l'angolo deirimmondezzaio? 
La giustizia si metterà in 
moto soltanto quando et 
scapperà il morto? Oggi 
come oggi, alla distanza di 
oltre Acnt'anni, ciò non è 
più tollerabile. Ci pensi 
bene chi ha in mano la re¬ 
sponsabilità delle cose go¬ 
vernative. 

WALTER TERENZIO 
(Milano) 

Vietnam alla TV: 
parole e immagini 
non vanno d'accordo 

Cara Unità, 

Ito visto venerdì 20, sul 
secondo canale tv, « Testi¬ 
monianze di pace tini Viet¬ 
nam ». Non credo che questi 
servizi televisivi aiutino 
molto l'opinione pubblica 
ad una riflessione sulla gra¬ 
vità del conflitto che gli 
americani, con la loro spor¬ 
ca guerra, hanno intrapre¬ 
so. Le testimonianze che 
abbiamo ascoltato non sono 
state altro che difese ad ul¬ 
ti an/a (Iella repressione che 
gli americani esercitano e 
elio la TV ed il governo ita¬ 
liano chiamano civiltà. Ma 
le immagini parlavano un 
altro linguaggio: e così ab¬ 
biamo visto chiaramente gli 
americani puntare le armi e 
usare violenza contro chi di¬ 
fende la propria libertà e la 
ptopria indipendenza. 

Una contraddizione evi¬ 
dente eli»» rende ancor più 
assurda la posizione della 
TV nei confronti della guer¬ 
ra nel Vietnam. Meglio 
avrebbe fatto la TV a pie 
.scalarci anche le documen¬ 
tazioni e le interviste elle 
tanti uomini, anche ameri¬ 
cani, hanno rilasciato a pro¬ 
posito del Vietnam del Nord 
e del Sud nelle quali dieltia 
rano che i soli ed unici re¬ 
sponsabili di tutto ciò elle 
accade sono soltanto gli 
americani. 

ENNIO M0RIGG1 

(Pavona - Roma) 

Separali legalmente 
ma legali fino 
alla morie 

Cara Unità. 

si parla tanto, in questi 
giorni, di divorzio e della 
posizione presa a questo 
riguardo dal Vaticano. Si 
sta tacendo di tutto per in 
sabbiate il progetto Fortu¬ 
na il quale, una volta ap 
provato, potrebbe far rivi¬ 
vere centinaia di migliaia 
di persone. Pongo qui il 
mio caso solo perchè .-ami 
!e a quello di molti altri c 
assai drammatico nella sua 
semplicità, lo sono separa¬ 
lo liti dal lontano 1!H1 da 
ulta moglie. Il Tribunale ha 
deciso, nella sua sentenza, 
che la colpa del fallimento 
del matrimonio era di mia 
moglie. Dal nostro matri¬ 
monio non sotto nati figli. 
In quaisiasi altro paese ci- 
v ile un colpo di spugna 
avrebbe ridato la tranquil¬ 
lila sia a riva moglie sia 
a me [icrmcttendoet di ri 
farci una famiglia. Certo, 
se avessimo avuto dei mi¬ 
lioni avremmo potuto cer¬ 
care di far sciogliere dalla 
Sacra Rota il nostro matri¬ 
monio. ma siccome io sono 
sempre stato un povero 
diavolo (ora un povero pen 
sionato a 22 mila lire al 
mese) eccoci qui mia mo¬ 
glie ed io legati fino alla 
morte. 

E* civile tutto ciò? 

R. S. 

(Roma) 

La scuola 
è obbligatoria 
ma pochi gii aiuti 
dello Stalo 

Caro direttore. 

sono un bracciante agneo 
lo. Ho 56 anni e sci figli. Due 
iranno, rispettivamente. H e 
17 anni e pertanto frequenta¬ 
no le scuole superiori. Altri 
due hanno 8 e 11 anni e 
quindi «ono alunni delle ele- 
men’ari. Vivo del lavoro (iel¬ 
le mip braccia, alla gioma 
ta. puoi quindi immaginare 
quanto pos«o guadagnare e 
q tanto siaduro per noi vi¬ 
vere Ora lo Stato mi obb'.i 
aa a mandare a scuola i 
mv: figli fino a quando 
a.ranno compiuto H anni. 
I» farò nerchè ci «ono ob 
b! gaio, ma lo Sfato, che 
p ire m: obbliga a mandarli 
a 'cuoia, non mi dà ne«s-n 
a u’o. Io non ho «oìdi per 
comoerare ! libri: ho detto 
quanto sia duro per noi vi¬ 
dei loro fratelli più grandi, 
ma non Io hanno potuto fare 
P’rchè i libri cambiano in 
continuazione, tutti gli anni. 
Co«a devo fare? Suicidarmi 
per mandare i figli ascuoia? 

S. F. 

(Brindisi) 

Scrìvete lettere brevi, indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione < Un 
gruppo di... > non vengono 
pubblicate. 
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« L'accu Iturazione » 


La tragica morte di Luigi Tenco ha posto drammaticamente a un 
vasto pubblico una serie di inquietanti interrogativi 


UN SAGGIO CHE PROPONE IL PROBLEMA DELLO SCON- - ■ m m - 

TRO E DELLA COMUNICAZIONE FRA DIVERSE CULTURE iJIPT|"A 1/1 T/IPPI/ll/l 

Che cosa pensano della «canzone italiana» 


di noi gP indiani ? 


Nella patria del « bel canto esiste una tradizione, come per esempio in Francia, alla quale 
potersi riallacciare? — Napoli: un filone e un’esperienza irripetibili — Isolati tentativi di 
rinnovamento — « I « cantautori » — Tenco e il gruppo genovese 


co in seno al mondo della 
canzone italiana. E già a que- 


azione si designa, da un tren- poche osservazioni sulle due corre che le diverse scienze te le forme esistenti o esistite licentrismo. Oggi non si può S f o vltu i Q some un interroaa- 
ennio, la classe dei fenomeni questioni sopraindicate e pre- cooperino; occorre un'accultu di comunicazione fra le cultu non essere contro le scomuni- ... . ' * - • 

l'incontro, di contatto, di scam- valentemente sulla prima, che razione anche fra le diverse re. Esso è sorto in sostanza che, le monarchie, gli imperi. ’ ' -/ ‘ 7 

. : _ .1* _ __ r _ 1 ____ Ul„ Al 1 nrn # l >i II o rvrar rii nncninn’f'1 cill ■ nrìmnli In rfnirln Ma il »\rin CUllL UHI ili IlLl . 


L'Italia, che un luofjo comu- 


La tragica morte di Luigi 

Tenco ha richiamato dramma- 

II contributo decisivo delle scienze etnologiche, antropologiche, sociolo- q !"' 

sto cantautore il cui disco 

giche e psicologiche — Civiltà - modello e coesistenza conoscendo un successo che 

mai i suoi precedenti avevano 

Nell’antropologia, nell’etnolo- mente lo sfondo e alcune im- ne deve anzitutto sapere co- turale dell'umanità, deve avve- marxisti autentici; siamo di- f^^ione^suì 0 sianirìcato *effe 
già e orinai anche nella sto- plicazioni delle posizioni del gliere la fissità e il movimento, nire. Il concetto di accultura- versi, altri. Perciò non si può j acuto le cannoni di Te 
riografia, soprattutto nordame- Dupront. Essa è poi per eccellenza una zione rappresenta un modello non essere per la coesistenza. ( . q , ;j { ' 

ricane. con il termine accultu- Qui è necessario limitarci a scienza interdisciplinare. Oc rispetto al quale vanno valuta- per la tolleranza, per il po canzone italiana F aia 

razione si designa, da un tren- poche osservazioni sulle due corre che le diverse scienze te le forme esistenti o esistite licentrismo. Oggi non si può . . some un interrona- 

tennio, la classe dei fenomeni questioni sopraindicate e pre- cooperino; occorre un'accultu di comunicazione fra le cultu non essere contro le scomuni- ... . ' ‘ ■ ... * 

d’incontro, di contatto, di scam- valentemente sulla prima, che razione anche fra le diverse re. Esso è sorto in sostanza che. le monarchie, gli imperi. ' ...... ,/ ■ 

bio, di interpenetrazione fra tocca direttamente un proble- discipline. Al passato e al pre- dalla presa di coscienza, sul i primati, le guide. Ma il prin 

culture diverse. Non solo fra ma centrale del movimento so- sente, ai molti presenti, che si piano delle scienze umane, del cipio della coesistenza, del la- L Italia, che un luogo conta¬ 
le culture di diversi continenti cialista moderno. rivelano inseparati, intrecciati fatto che noi viviamo in un sciar sussistere i diversi, ecco he vuole patria del bel canto, 

o paesi, ma anche fra quelle Per quanto riguarda le tesi da mille connessioni, che si ri- tempo storico diverso dai pre- la nostra obiezione, ci sembra ha mai acuto una sua canzone? ( 

di uno stesso paese, per es. fra relative alla storiografia e al velano una totalità mobile ed cedenti, dal fatto che nel mon- appunto un principio negativo. Esiste, alle spalle degli autori 

cultura presente e passata, fra suo nesso con le altre scienze immobile, non può non corri- do moderno il problema dei contestativo, non esauriente, di musica leggera, una tradi- 

cultura urbana e contadina, dell'uomo — l'etnologia, l'an- spendere un sapere che sia la rapporti interculturali, della Non ci dice cosa fare, come zione. quale, ad esempio, c’è 

fra cultura nazionale e regio- tropologia, la sociologia, la psi solidarietà, l'integrazione delle vita della civiltà, tende a es- comunicare e come essere di- >« Francia, alla quale potersi 

naie. Negli studi di accultura- cologia — l’autore muove dal- scienze che, a diversi livelli, sere e va impostato in modo riamici e attivi con le civiltà riallacciare, come hanno fatto 

zione, il termine cultura desi- le ampie e importanti discus indagano la cultura. E’ un nuovo. Questo problema va diverse. i primi urlatori, tipo Johnng 

gna, poi, non il possesso di sioni che si sono avute in prò- grande problema, che la meto concepito non come diffusione Solo un liberale, o solo un Ilallgdag. o alla quale opporsi, 

una certa quantità di nozioni, posito in seno alla scuola sto dologia delle scienze dell’ilo dei lumi fra i barbari; non co uomo di religione che ritenga come un Antoine? In Italia, 

ma un insieme di tecniche, di riografica francese delle « An- mo dibatte incessantemente, e me espansione del Progresso; l'uomo un viandante spaesato, è esistita la canzone napole- 

strumenti. di istituti sociali, di nales ». e ricapitola sostanziai- che nasce, si potrebbe dire, non come colonizzazione delle che consideri insignificante la tana, ormai lontana nel tempo. 

comportamenti, di meccanismi mente gli indirizzi di fondo di dal riemergere, dettato dalla culture inferiori; non come eie- civiltà, può ritenere che ogni un filone e un esperienza irri 

psichici e ideali, di idee, di va- tale scuola. I processi di inter- evidenza delle cose, dettato vamento dei cosiddetti paesi problema si esaurisca nell'isti- petihili. salvo che per spora- 

lori, di credenze. comunicazione fra culture ri- dalla crescente unificazione del sottosviluppati ai livelli « ucci- tuire rapporti di « accultura- dici tentativi di innesto con 

Ora, quale senso ha parlare guardano non tanto avvenimen- mondo umano, della grande dentali » e industriali di svilup 7 ione ». rapporti civili. Tra le altre esperienze musicali, come 

di acculturazione, di processi ti particolari e individuali, non idea hegeliana e marxiana del- po; non come estensione della diverse civiltà. Certamente, da è avvenuto con un Carosone 

di acculturazione? E, dalla tanto singole figure di uomini la dialettica. società opulenta e tecnocratica (o il mondo in cui viviamo, si dapprima, e un Poppino di Ca¬ 
renila dell'acculturazione, qua- colti, quanto appunto la cui Ma veniamo all'altra questio- americana; non come univer- pu ò consentire con il Dupront; P ri dopo, che hanno mescolato 

li conseguenze devono trarre tura — l'ambiente, gli strati ne. di interesse più generale, salvazione del campo socia- | a cosa non sarebbe irrilevan- l'elemento melodico e vocale 

la storiografia e le altre scien- profondi, i movimenti continui che il libro propone. Si tratta lista. (e. Ma non c’è solo repressione partenopeo con i modi ritmici 

ze dell’uomo? Uno storico Tran- e lenti, i fenomeni di lunga du- di una vera e propria questio Tutte queste impostazioni del f ra le diverse civiltà; ci sono americani. 

cese di orientamento fonda- rata. La scienza dell’accultu- ne di visione del mondo e in problema nascono, per l'auto- anche le civiltà dove mancano Sia Carosone. sia Ceppino di 

mentalmente liherale, Alphon- razione non può dunque essere particolare del mondo moderno, re. dal presupposto che ci sia fi c jbo, i vestiti, le abitazioni. Capri (quest’ultimo, poi, solo 

se Dupront. cerca di rispon- quella storia che guarda al Per 1* autore, acculturazione una sola civiltà, una civiltà l'industria, la medicina, il pen- sotto l'aspetto vocale), hanno 

dere non solo a queste ma so- transitorio e all' accidentale, non è un termine neutro, non privilegiata, innalzabile a mo s i ero logico; ci sono le civiltà rappresentato un fenomeno spo 

i a a t a 1 1 _ 11 _l*n _L ? ?_ pntvinl ì nnmonla lln filiti. rlnll/i o /il>r» l'nifirnnìrn alitilo 1.. » ^ n n ^ n __ 



Tenco insisteva a sottolineare 
che era la ballata italiana la 
matrice cui aveva attinto, nel¬ 
lo stesso modo in cui ri aveva 
attinto il compositore russo. 

Ma il senso della canzone 
popolare italiana reperibile nei 
lavori di Tenco va cercato in 
una direzione piu profonda: 
nella ribellione ai prodotti stan¬ 
dardizzati. come nel rifiuto del 
l'atteggiamento intellettualisti 
co di gran parte dei primi espe 
rimonti del gruppo torinese di 
Ciintacronuelio. Si trattava, in 
sostanza, di partire da zero. Il 
dramma di Tenco è il riflesso 
di tutta una situazione italia¬ 
na: il divario fra la canzone 
e la cultura, l'inevitabile forza 
di assorbimento e svuotamento, 
quindi, che l'industria disco 
grafica può esercitare su ogni 
tentativo di azione originale 
ed autonoma, dì opposizione 
al puro « consumo », l’assenza 
di una tradizione in cui po¬ 
tersi. oggi, identificare. 

Sono nodi che vengono al 
pettine proprio oggi, quando 
anche in Italia comincia a far¬ 
si largo un movimento •■< folk ». 
quale esiste da alcuni anni 
negli Stati Uniti, dove, quale 
frutto delTincontro di diverse 
e pregnanti culture popolari 
di diversa estrazione etnica, 
ha potuto nascere una canzone 
originale. Rifarsi unicamente 
ai canti popolari che appar¬ 
tengono ad altre situazioni ed 
epoche non basta a far na¬ 
scere una canzone italiana at- 


prattutto a queste due doman- alle modificazioni quotidiane indica semplicemente un qua- dello, e che l’avvenire della dove tutte queste cose non esi- radico ed isolato, incapace, a Forse, il fenomeno più col- autore sia del testo, sia della tuale: d'altra parte, l’inevi- 
de in un interessante volumet- della superficie della cultura, lunque scambio culturale. Die civiltà non possa pensarsi se stono nella misura in cui po s,la v °Ha, di costituirsi come lenivo di rinnovamento canzo- musica) con il cantante, cioè tubile contatto con altre ci¬ 


to, L’acculturazione, apparso ma non può essere neppure tro l'acculturazione c’è una non come assimilazione e de- trebbero esistere. La ribellione 

nella collana « Nuovo Politec- quell'antropologia o quella psi- particolare concezione della vi- culturazione delle civiltà t in | a rivoluzione, l't innovazione 

nico» (Einaudi. 1966. L. 500) cologia ch e ignora il fluire e ta della civiltà e una partieo- feriori ». Cioè come riduzio- assoluta» contro queste civiltà 

e presentato da 11 —" —•" |n licioni «lomimH nnìtmi-. Inrp rnnrp7innp dei modi in ne. imnnverimentn. unificazione A a-, __■_ » .. 

traduzione di Corr 
la quale precisa 


nuova tradizione jmr un sue- nettistico è quello dei cantauto- il cantautore. 

cessino rinnovamento. ri della generazione successi- j C(Vl f all i nr j hano rappreseti- 


viltà musicali moderne, dalla 
musica « beat ' a quella « folk » 


Tutta l’evoluzione della can- va a Modugno, venuto alla ri- t(]tn uua rot tura sia „ e j COfì . inglese e americana rischia 

_JL 1 II n I f ri furi «I ’Cfl n il f n nl.n li r. . ... .H _! ... . 1 . . •* 


la una acuta in- tende a fissare elementi univer- lare concezione dei modi in ne. impoverimento, unificazione e da ritenere proprio un fatto zolìe l( ahana dopoguerra e una balta fra il 59 e il CI e che ha f routl de j] cl cosiddetta « can- (il risolversi m una gratuita 

Corrado Viventi, sali ed eterni. cui la formazione di una civil- pura e semplice. Il concetto di negativo, è da ritenere soprat registrazione di tentativi iso- rappresentato un movimento di znne all'italiana » sia nei con- scimmiottatura o addirittura 

;cisa opportuna- La scienza deU’acculturazio- tà unificata, l’unificazione cui- acculturazione è invece espres- tutto un caso di repressione latl di rinnovamento. Il caso rottura dell’immobilismo in cui j ronli canznne omerica- ,,el * blu H » lìe,lc ! aìse P ro 

sione di una concezione diver- di anticultura? La coesistenza Ph't grosso e clamoroso è stato la canzone italiana ristagnava ))a chc con n rock aveva fatto texte integrate della «linea 

__- cn * uno nlltmliirii pivi!!n _ « , . r.../»lL> .-II nnH,<ix.'r. n /Ltrilì ^ muti 1 fonin . Dìti/Iì * * • _ _J,. .. . \ ii .. ___ 


LETTERATURA 


« Le case della Vefra » di Giovanni Raboni 

UN POETA TRA 
IRONIA E PIETÀ 


ogni cultura deve esprimere | a c j vi | tà che u ' n compor|a . Piove. Modugno si è servilo di usignoli in gabbia, delle mam- finalmente trovalo una ,,cl CUUTe (lcl u,bù <lcll(I VCT 

se stessa; ogni cultura deve mcnto positivamente dinamico un fi lorle P apolare che non are- me coi capelli bianchi e dei SU(J UlW(J orinma i e ginità. cogliendolo in una au 

trasformarsi lentamente, gra- dell'uomo verso queste questio- ,;a rincora trovato shocco nelle vecchi scarponi, tutta la vie- F . d : .'inserisce la tentica dimensione italiana. 


ni. non può non implicare una ! ° r 4 m f. * calte dell'espressione ta e comoda mercanzia mito riccnfìn di Lu , oi Tpnco _ Creare 


ni. Significa esperire 1'interco- di Quelle organi « costruito anche le nuovi. 

zioni sociali, che. almeno in P r ?P ri ' e melodie) con V<urìo » Per di 


La poesia di Giovanni Rabo¬ 
ni. di cui Mondadori ha pub¬ 
blicato nello « Specchio » una 
scelta delle due precedenti 
raccolte più un gruppo di nuo¬ 
ve poesie (Le case della Ve¬ 
tro, pagg. 114, L. 1800), si è 
andata sviluppando con estre¬ 
ma coerenza, prendendo di mi¬ 
ra. fin dalle prime prove, l’uo¬ 
mo d'oggi con i suoi compro¬ 
messi e le sue paure, col suo 
continuo moto pendolare fra 
coraggio e vigliaccheria, fra 
forza e bassezza morale, fra 
ragione e sentimento. E’ la 
piccola storia dei rapporti quo¬ 
tidiani che Raboni mette a 
fuoco e analizza, emblematiz- 
zando situazioni e caratteri, e 
sottoponendo l’oggetto alla cor¬ 
rosione del suo scatto morale, 
della sua decisa ripulsa o del¬ 
la sua ironica pietà. 

La lotta fra bene e male nel¬ 
la realtà d'oggi è l’elemento 
catalizzatore di un < discorso * 
tendenzialmente apodittico, te¬ 
so a cogliere e definire con ri¬ 
gore ogni aspetto negativo del¬ 
la nostra confusa società. Oggi 
c tutto si complica, anche fl ma¬ 
le », osserva Raboni. ma in 
fondo k> sfruttamento dell'uo¬ 
mo sull'uomo. « legge della do¬ 
manda e dell'offerta * appli¬ 
cata « ai salari, alle teste / de¬ 
gli operai ». l’eterna velleità 
riformistica di certa classe 
dirigente (« A me sembra che 
il male / non è mai nelle 
cose...») sono ancora oggi le 
pesanti ipoteche da denuncia¬ 
re e combattere con sempre 
maggiore decisione. Lasciar 
correre, subire in silenzio è 
una colpa, perché «... è un 
fatto che chi tace / lascia che 
tutto gli succeda e quel ch'è 
peggio / lascia che quello 
che hanno fatto a lui Io fac¬ 
ciano / a qualcun altro ». 

La catalogazione « lombar¬ 
da » di questo poeta è di rigo¬ 
re. se indipendentemente da 
ogni accenno ad ascendenze 
letterarie, sì considerano i fre¬ 
quenti riferimenti geografici 
ed alla toponomastica milane¬ 
se (piazza della Vetra, via Mu¬ 
lino delle Armi, via Senato, ec¬ 
cetera), che tuttavia non limi¬ 
tano certo provindalisticamen- 
t* il valore ed il significato del 
suo * discorso ». 


r»; 


mente di costituire una cultura “ V u, . - l - oei c , r m ienaw nQl \ pera o come musica da ballo, ahri e il meccanismo cinico e 

più estesa e più intensa. del ryhthm and blues) spiega schemi me odrammatici: ed J ma Cf)m( , musi popolarc spietato della legge dei consu- 

Aldo Zanardo Ll°?rZnlt erna e f* CCO / COS '/ l a c0mctdenza dcU Nella quale, concludeva, si può mi. Si sentiva idealmente le- 

«.uo ^norao nosfro ca „ fanfe . , ailtore (che era p0l spe! . so esprimere qualcosa di gaio al vitalismo dei rhythm 


Ristampata la « Storia » del Rubieri 

LA POESIA 
POPOLARE 


autentico e di schietto. 

Su quest'idea era ancora ri¬ 


ami blues dei negro americani, 
al « beat » dei « capelloni ». 




X™ dell'uomo verso queste questio- va ancora trovato sbocco nelle vecchi scarponi, tutta la rie- E( , - - che ^inserisce la Antica dimensione italiana. 

TJS 0 A ni ' non P"à non implicare una ! or ™. « col,e dell espressione ta e comoda mercanzia mito- n(r „ dn lU Lui Tenco Crean , Teiwo cera arrivato qualche 

riifinrn 7 ionsiènifien^*^pselurte* ^^misurazione fra le diverse artistica nazionale e che aveva logica propinata quotidiana- uua canzotw popolare italiana anno prima: « So tu fossi un., 

rashle chiusure^ le invnlmrio civiMà - una individuazione di ancoramse una [arte canea mente dalla radio, per r,por- - sfato „ SUQ c ,„- w/o fisso la brava ragazza, non mi .fin- 

ni ^ r on col a rrumtt * sfaletinno ^ei livelli di dominio della na- di vitalità e di attualità. La tare la canzone a contatto con ìntuizimw e h{ , „ 0?> orj . sti che la notte sogni / d'aver- 

Jiz cmi assnb.te »' Tr rivoluzio ^'ra. di quelle tecniche di pro- coincidenza del « grido » di Mo- la realta, per guardare final- C , JC Vambhìniw (ìeì cantauto- mi accanto lì nel tuo letto . 

nf Z slenfifca eiM^rire Vinterco- duzione. di quegli abiti scienti- dugno (sul quale il can auto- mente all amore con occhi T e ligure. Quest'idea l’aveva Nel suo isolamento. Tenco ha 

munica 7 i'one Tra le civiltà co f '?' ed etici ' dl fi ueIIe organiz- re occva costruito anche le nuovi. espressa ìn un breve CO m- vissuto questa drammatica ten- 

m apertura e comprensione Z,0n ‘ soda,i ' che ' a,meno in S™ ,7 C °" u Q P ° , e ™nto al suo primo 33 giri, sione fra il bisogno d identifi- 

racinroca come ivere insie genere, almeno nel tempo lun- f a eanzone ritmica ve non servivano pm le voci , wc|fo 1ld m2: c P( , nsn che care la propria fiducia nei ra- 

me Zé (Sstcnza go almeno per le grandi comu- americana (d rock, a sua voi- traducali dei cantanti ere- /r mi e canzoni non radano tan- lori «veri » e vitali dell' uomo 

Siam^diTonte cóme si ve n,te ; e° nsen ‘ ono verosimil- come ope,razione di ri- sciati nellequivoco del costà- ( giudìcale C ome musica leg- nell'esperienza collettiva degli 

de h a una scelta chTrautora niente di costituire una cultura ^ ^ ? el!a ne P ra detto " bel ccmto lenato afjh pera o come musica da ballo, ahri e il meccanismo cinico e 

praseVa^"si conquida cl" P- estesa epiù intensa. del rybtbm schemi me* la come musica popolare ». spietato della legge dei conso¬ 
la prima cosa da fare, come Aldo Zanardo nostro cantante l’autore (che era voi lesso quale, concludeva, si può mi Si sentiva idealmente le- 

l’unica cosa che si può fare ° ‘ r ° camame ’ 1 auf ore (che era poi spesso espr j mpre qualcosa di f/uto al vitalismo dei rhythm 

con incrollabile sicurezza, ma ____ autentico e di schietto. and blues dei negro americani, 

che è in fondo una scelta rigo- Su quest’idea era ancora ri- al « beat » dei « capelloni ». 

rosa e rigorosamente liberale. tornato di recente. Alla vigilia alla carica popolare in chiai c 

E’ una riformulazìone di vec- - * «a» della sua tragica morte, in una moderna della bussa noia o 

chi princìpi: lasciar fare, la DOROrillVH! 01 SCI6RZ8 SOClfllI lettera inviata alla sua casa delle marcette scozzesi rein- 

sciar andare, tolleranza, scep- * discografica, ricordava l esetn- tentale dai Beatles: ma le sue 

si. La coesistenza, sia pure di* ™**** pio dello bossa nova e del ronzoni non potei otto essere 

namica. comunicativa, attiva^ cha cha char Quondo un poe - uno semplice opcrozionc ridut* 

| c accettazione instancabile e m m _ ^ se riesce od esprimere in chio- Hvo rfi quelle, come non oc - 

meravigliosa di tutta la vita», ve m °d eTna una sua musica cettavano di porsi sdegnnsa- 

della < diversità prodigiosa del- ■.|||||||jpfl H V|||lfjO||| tipica, per un certo periodo di mente al dt fuori della fon¬ 
ie creazioni umane», dell’* ap- VMllHI W 9%IV VUIII tem P° il mondo in(er ° impazzi- none popolare. « Fra me e il 

parente disordine del mondo »: W# see». E proseguiva puntando miracolo economico, chi la viri- 

la rinuncia _ con la tesi della it dito verso lo situazione di oe sono io ci disse parlon- 

unitA dei diversi — a ogni I # casa no;;tra. dove regna il pro- doci del suo personaggio nel 

modello, finisce con l’essere 0% UllUHA | iuAAVAMMII rinciatismo e si scimmiottano fH™ cuccagna di Salce. Il 

assunta come principio neccs 0§ Inlljlllll |.|1M %l I | V ■ 1 temi c atteggiamenti altrui. « miracolo ■> dell uomo è andato 
sario e sufficiente della risoli!- W IVIIIUIIw VIlV Vi %l 1 wl lllll Questo bisogno di dare un a pezzi di fronte al « mira- 

zinne dei problemi di sviluppo aIIa propria vita e que- colo » della macchina: resta 

della civiltà Ma è davvero un s, a spinta a credere totalmente ancora tutto nelle canzoni di 

nrìnrìnin cnffirìpnio*» gnnn Hav in CULTURA E PARTECIPA t pnmi sono sempre confacenti I cipazione, una volta che ci si nella propria opera di cantan- Tenco. Forse, per non dovere. 


tornato di recente. Alla vigilia alla carica popolare in chiare 

d - * m della sua tragica morte, in una moderna della bossa noia o 

I (tIRRIR CAfiflii lettera inviata alla sua casa delle marcette scozzesi rein- 

» ■ 9 SV,CnAC discografica, ricordava l'esem- ventale dai Beatles: ma le sue 

mmm p j 0 (fella bossa nova e del canzoni non potevano essere 

cha cha cha; « Quando un pae- una semplice operazione ridili- 
m m ^ se riesce ad esprimere in chia- fica di quelle, come non ac- 

ll|llli|||ilk ve oioderna una sua musica celiavano di porsi sdegnnsa- 

I Up ■■■ tipica, per un certo periodo di mente al di fuori della frui- 

Vwll U tempo il mondo intero impazzi- zione popolare. « Fra me e il 

sre». E proseguiva puntando miracolo economico, chi la rin- 
il dito verso la situazione di ce sono io », ci disse parlan- 
m a b ■ ■ ■ m casa nostra, dove regna il pro- doci del suo personaggio nel 

a UllANA 0^ 0% 0^ M a vincialismo e si scimmiottano film La cuccagna di Salce. Il 

■IVI II T| | l|| |l|3 temi e atteggiamenti altrui. « miracolo » dell'uomo è andato 

wl^Pl^yrl IIIU Questo bisogno di dare un a pezzi di fronte al « mira- 

senso alla propria vita e que- colo » della macchina: resta 
sia spinta a credere totalmente ancora tutto nelle canzoni di 
fn CULTURA E PARTECIPA t pnmi sono sempre confacenti I cipazione, una volta che ci 51 nella propria opera di cantan- Tenco. Forse, per non dovere. 


Cultura e giovani 
Milano che si trasforma 


vrrn emiivalpniì le rfiverceri ZIONE SOCIALE NELLA CITTA’ ai secondi); pur svolgendosi ero- sia liberati dalla tentazione di te e di autore possono nqqi questa volta, ricominciare da 

vifià T d" veree culture’ i ™ TR \ SFORMAZIOXE -. Ric "'- no^rieamente fda Emile Durk- soluzioni sia etico psicologiche muUjrci „ rnpire n suo nedn zero. 

viiicf. le all erse Cuiiurir. oe rn nni/*n Atti mirrr , niTi-nlt heim 1 K.aA.191i. affli Svitimeli fr fr Pranric .Team/in 1 diro ...... 


vma. le au erse culture, oe ca S0C j 0 i 0 gica sui nuovi circoli heim. 1858-1917. agli sviluppi (cfr. Francis Jeanson, Lettre „ n riemnriro n fnreo 

non erriamo. 1 inclinare dello culturali periferici e sulla situa- contemporanei) non si rimane aux femmes . Seuil 1965). sia J ,na,e \ a r |; P r * > rse 

autore verso questa opinione zione della cultura a Milano (ed. al livello della pura e sempli- eticometafisiche. quale quella a scoprire, ciò che 1 eneo rap 

è legato alla sua tendenza a La Culturale, pp. 487. Lire 4.800) ce informazione generale, ma avanzata dalla Repetto. presentava nella canzone di 

sottolineare soprattutto, nella Umberto Melodi ci offre una si entra nel vivo della metodo- Viene affermata la possibilità O^sti ultimi anni, la singola- 

cultura. nella civiltà, le dimen- chiara, interessante e _ di logia della ricerca non attra- «fondare interamente aJJ’inter- rilà della sua posizione. 

sioni etiche e psicologiche Ma faciIe le *tura: oltre l'indagine verso enunciazioni astratte, ma ^ de j pe nS!e ro marxista la Ciò che permetteva di colle- 
non è da rile^™ Sn Seme STIA «da cancrena della s„e ap. ^ della emaneipnone „nre Tenco al drappo «anon-» 




Daniele Ionio 


ranzata dalla Repetto. presentava nella canzone di 

Viene affermata la possibilità questi ultimi anni, la singola- 
cfondare interamente all’inter- rilà della sua posizione. 

) del pensiero marxista la Ciò che permetteva di colle- 


Libri ricevuti 


della periferia milanese, viene plicazioni 




tui/Ai; 


! crito. con Hobbes, con i mate- dato un quadro abbastanza con- 

I rialisti, che un conto, anche vincente di come venga intesa 
eticamente, anche psicologica- l'autonomia della cultura nei 
mente, sono gli uomini primi- Partiti e rispetto a questi od al- 
I tivi, rozzi, incapaci di discorso tre . organizzazioni similari, 
e di industria, un conto gli si s f nt f. la ,. man l 


femminile, anche e precisamen- jj cantautori ed a Tenco stes- EUGENIO CARMI. / tre co- 


¥ . , !* so di riconoscersi in esso era nauti. Bomp-.ani L 1400. 

La Stona a , pome forma storica e non . » , carica vitalistico-esi- EUGENIO CARMI, La bomba 

ua oiui ia già come problema metastor.co. ln > 0T \ e cn rica luansuco-esi g eTQle ^ : = , 14fl0 

j _* 1_;.u destino della specie: il che stenziale che un Paoli, ad MEINDERT DE JONC /'«-« 

della sociologia vuol dire che « la questione fem- esempio, ha immesso spregia- grassa e j 'anatroccolo bianco 

minile si iscrive con una sua dicatamente nelle sue canzoni. Bompiani, pag. 113 L 1200 

Nella coltana cProoiemi delia caratteristica nel complesso Però Paoli, pur restando in- FULVIO TESTI. Lettere Later- 

deUa % f na P cipario r? P5 r fatta la sua oriainalità in se- *>. pag. 563 (voi. primi)). Li 

Armando, una storta aeita socio- qjj motivo di fondo e cioè che „ - , -, re 6 000 

logia di Gaston Bouthoùl (con una ne n a formai stonca d^, 710 alla mwt ™. le ™?\ a ìtal [ a : MONTANELLI-GERVASO L I 




I nere che le grandi civiltà pos- dei protagonisti del fenomeno appendice di Franco Ferrarotti: 

I sano sorgere solo sulla base studiato: questi circoli giovanili II senso della sociolooia) appare 

della risoluzione di alcuni pro composti, nei loro elemen- quale affrettata e alquanto di- 

hlrmi elementi)rì7 b direttivi e negli elementi par- scut.bile ricapitolazione del sen- 

I Voeciin tecipanti. di studenti, operai, so del sociale nella storia: Al- 

| i essuno 5 rede P 1U 0 eSL f^ on impiegati, intellettuali, disoccu- berlo Izzo in Sociologia delia 

la stessa impietosa e profon- pati? Di che sesso, di che età? conoscenza tende a fornire più 

I da sicurezza con cui credeva- in quali percentuali? Nei singo- precisi strumenti e a rivaluta¬ 
no molti positivisti e anche h elementi e fra i diversi cir- re il pensiero critico, in oppo- 


FULVIO TESTI. Lettere. Later¬ 
za. pag 563 (voi. primo). Li¬ 
re 6.000. 

MONTANELLI GERVASO. L7- 


Notizie 

ungheresi 


zonì ». ci disse quattro anni fa & n e 179. L 1.200. 

Tenco. c nascono e valgono e - JEAX 

ver in tpcjIIq francese non ucr JJANIELOU. Ebrei e cristiani 9 
per ia renila jrance.se. non per Borla 10 7 . l. 800. 

quella italiana ». JOHAN HUIZINGA. La mia 




Marx, Engels. Labriola, che coli quali differenze nei motivi sizione adì orientamenti funzio- N - ej a g dl Ungheria d'oggi E aggiungeva ancora: « Cer- via alla storia e altri saggi. La 
la civiltà industriale sia una dell'adesione e negli effetti del- nalisti. in un confronto attento s 3 n( j or Szalai in una nota su co di fare della musica popo- terza, pag. 588. L 6.500. 




, civiltà superiore, che essa go- 1 a ,? or lf s i, „ po ^T° co ? liere - dejle concezioni ^ i ara .• La ricerca sociologica confronta lare. In America, musica po- OSKAR E 

I d, de, dir'u.o di reprime ir S&ÌTtfS: tTSSSffTì g^«S. polare è il jaa i„ devo 

ìncinlire. di alienare per urna- i,h ro elude spesso queste doman- conoscenza. ciok)gia nei Daesi soc; austi ^ CSSere „ qUa ! COSa f altr0> ' Che JACQUES I 


Ristampare oggi la otto¬ 
centesca Storia della poesia 


le edizioni del Gallo pre¬ 
sentano una < ristampa ana- 


incivilire, di alienare per urna- libro elude spesso queste doman- 
nizzare. di colonizzare, di assi- de e sempre le risposte. Questo 
enfiare. Forse erano diversi i difetto non elimina però l'indub- 


popolare italiana dì Ermo- statica », con prefazione di 
lao Rubieri, significa ripro- Vittorio Santoli (due volu- 


tempi*. forse Marx, Engels. La¬ 
briola. sbagliavano. Per noi. 


b:a utilità dell'opera, anche se 
se ne avverte facilmente l’in- 


è palese che la nostra ™™p!etozza. 


porre all'attenzione uno dei mi, per tU pagine comples- I è *^ t , . 

Imi tu ra iso ra ) merda [e *'ve, lire t.000). E' un'ìni- S^/lSSS “ 

PHÌJSS deflK ,ìa,lva ch€ “ • OTlung# a,,e I lappo delle civiltà « inferiori », 

bler/per La poesia popolare «avvenire della «barbarie» 

risente infatti della risco- I,ofl * « Mondo Popolar# ». non passa necessariamente al- 

perta di Vico e delle inftuen- L'incisione che qui sopre ri- 1 traverso le esperienze che noi 

ze della cultura tedesca 
(Herder, In particolare). Di 


La donna 
e il marxismo 


La ricerca sociologica confronta lare. In America, musica po- OSKAR EBERI.E, Cenalora, D 
gli sviluppi delia sociologia polare è il jazz, in Italia deve Saggiatore, pag. 723. L 3.000. 

borghese con quelb della so essere qualcosa d’altro». Che mStfÌ dl 

ciologia nei paesi socialisti e JACQUES BACOT. Aielphi. pa 

nel movimento operaio interna- era s1esso 1e7rìp0 Vn \ m ' 228. L 1.800. 

rionale; si rilevano le difficoltà peraltro e un punto vago, im- EDOARDO ZILETT1. Maddale- 

organizzative con cui si è scoo- precisabile a parole. Ecco il na. Franciscanum. pag 321. 
trato e si scontra il movimento punto chiave e la singolarità L 1.300. 

operaio in un paese capitalista un 'atpismu ans aitau ’ossapo au UMBERTO MELOTT1. Cultura 


numerose altre della colle¬ 
zione « Mondo popolar* ». 
L'incisione cha qui aopra ri- 


fi Il marxismo operaio in un paese capitalista un ’aipisnm ans apau ’ossapo ai | UMBERTO MELQTTI. Cultura 

, .. c . „ ,7 70 jj-t p.drtn Tr,. ^ Q^nto riguarda le rileva -pojaj -oouax id auoizisod oqap e partecipazione sociale nella 

T »]• Sul fl. li-io di wJ Kiriiui /ri- •;#*«; a relaborazionp » « * Citta in trasformazione, IjA cui- 

1 metodi di mescale Rossana Rossanda ri- gff J LdStTdi origme V**™?* 0 aUa ^stea po po- turale, pa. 495. L 4.800. 

. . . ferendosi a due articoli di Mar- J burocratica con cui tórc ltahana sarebbe untmpre- D. J. DE SOLLA PRICE. No 

ricerca empirica gherita Repetto apparsi in que- cj si è scontrati nei paesi socia- sa assur< f a -* non Io si trote- etologia della creatività sciente 

sta rivista suUa questione fem- ^ Sottolinea l’importanza r ebbe, se non in forma vaga, ca Bompiani pag- 140. L 1.500. 

Con Lo sviluppo dei metodi minile, offre una sene di spunt) della sociologia per lo sviluppo in canzoni come Se tu fossi ALBERTO IZZO. Sociologia del 


tare italiana sarebbe un tmpre- D. J. DE SOLLA PRICE. No 
sa assurda: non lo si trote- etologia della creatività sdentiti 


M. Cammarata \ que,t " 
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PAG. 9 / spettacoli 




Al Comuncrie di Bologna I L TERZO 

Una Carmen senza 1 incomodo 
orpelli ma 
senza nerbo 

L’opera di Bizet riproposta da 
Arbasino in una interpretazio¬ 
ne che vorrebbe essere attuale 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA, 31 

Carmen al Comunale. Ma 
non la solita Carmen, la vec¬ 
chia Carmen, ripetuta Tale 
& Quale dal melanconico 3 
marzo 1H73 in cui i parigini 
si lasciarono sfuggire l’occa¬ 
sione di applaudire il neonato 
capolavoro di Bizet. No. Que¬ 
sta era la Carmen ripulita, 
riambientata, ristrutturata dal 
noto critico teatrale Alberto 
Arbasino. Stanco di spiegare 
invano a Visconti, a Strehler, 
a Vilar come si fa una vera 
regia, Arba.-uno ha voluto mo¬ 
strarlo in pratica montando 
un'opera che è la quintessen¬ 
za dell’Opera Lirica, cosi pre¬ 
potentemente sbocciata da un 
colpo di genio, da porsi addi- 
littura fuori del Tempo e delle 
Categorie. 

Di questa meravigliosa li¬ 
bertà il neoregista ha subito 
approfittato (d’accordo con lo 
scenografo Vittorio Gregotti e 
con la costumista Giosetta Fio¬ 
roni) per ridurre ad emblema 
la Spagna di Carmen e per 
spostare l’azione in un'epoca 
indeterminata, certo più vici¬ 
na a noi che a Bizet. 

Aperto il sipario, ci trovia¬ 
mo di fronte a una catasta di 
cubi bianchi cavi davanti a 
cui si aggirano guardie in tri¬ 
corno e giovanotti in camicie 
a pallini. Il tutto fa molto 
Palm Beach e l’impressione 
viene confermata dall’arrivo di 
Don Josè in divisa argentea 
di Superman, da una squadra 
di bambini che festeggiano il 
carnevale e da una folta schie¬ 
ra di biondone in sottane lun¬ 
ghe a strisce e palle di plasti¬ 
ca gialle e azzurre: non stile 
« op » né « pop », ma addirit¬ 
tura « post-pop »: il tout der- 
nier-dernier-cri. insomma. Giun¬ 
ge Carmen in lamé argento, 
cosicché sappiamo subito che 
l’affinità del colore la butterà 
nelle braccia del buon briga¬ 
diere cui non conviene più una 
Micaela montanara con vali¬ 
getta di polivinile rosa. 

La giornata balneare finisce, 
com’è logico, all'osteria di 
Lillas-Pastià che. evoluto nel 
frattempo, ha montato un night- 
club stile piper con Frasquita 
e Mercedes in funzione di ma¬ 
scherine gommapiumate oltre 
a due t capelloni * in tuta di 
argento e pistole da cow-boys 
che sono in realtà il Dancairo 
e il Remendado. Contrabban¬ 
dieri e contrabbandiere si ade¬ 
guano presentandosi in abito 
da sera nero. In questo am¬ 
bente di lussuosa dissipazio¬ 
ne. tra proiezioni di cuori san¬ 
guinanti sul muro. Don José 
perde la testa: butta la divisa 
alle ortiche e si dedica al con¬ 
trabbando in giacchetta di ren¬ 
na lucida, calzoncini stretti e 
tacchettini alti. Il cambiamento 
non giova ai suoi amori. Car¬ 
men gli preferisce il toreador 
Escamillo (Superman rosso e 
blu) e l’ex dragone, dopo un 
paio di prese di lotta liberi 
con Carmen, torna al piano 
con la prudente Micaela (in 
impermeabile). 

All’ultimo atto, davanti al 
circo, si danno convegno le 
solite sigaraie a < pois » cari¬ 
che di festoni d'arance, i gio- 
v a notti di Palm Beach mesco¬ 
lati a zotici in camicie a ri- 
goni, il torero travestito da 
cioccolatino con Carmen in 
« paillettes * e sfaccendati vari. 
Invano Don Josè si infila una 1 
camicetta rosa. Carmen non 
lo vuol più e lui cade nel più 
becero verismo « prò pop t: 
estrae un coltello a serra ma 
nico e la sbudella dietro l'an¬ 
golo d'un grattacielo neogo¬ 
tico. 

Questa, secondo Arbasino, 
sarebbe la Carmen spogliata 
di grossolanità veristiche, sen¬ 
za « pastiche ». senza inutile 
sfarzo e soprattutto (Dio guar¬ 
di) senza engagements. Arba¬ 
sino, in teoria, conosce benis¬ 
simo come dev'essere l'opera 
lirica ripulita degli inutili or ( 
pelli c delle sovrastrutture di | 
registi che cercano di « miglio i 
rare» il testo infarcendolo di ! 
zuccherini. Ma. in pratica, do 
po a\er saggiamente tolto le 
c brunacee con la rosa rossa ». 
i « monellacci zeffirelleschi » e 
gli infantilismi menotiiam (« Lo 
Stile è un Catalogo di Esclu¬ 
sioni ») non sa più cosa met¬ 
tere nel vuoto. Alla vecchia 
convenzione spagnola sostitui¬ 
sce una nuova convenzione tol¬ 
ta dal music hall americano 
che fa a pugni con quanto 1 
personaggi dicono e cantano, 
e perciò disturba, svia l'atten¬ 
zione e non lascia ascoltare 
la musica. 

Le Buone Intenzioni, passan¬ 
do dalla Pagina Scritta alla 
Realizzazione, naufragano pro¬ 
prio nei peggiori errori che 
egli stesso denuncia: « épóter 
il pubblico dei mondani pre¬ 


sentandogli l’Insolito in forme 
arbitrarie ma accessibili, op 
pure travestirgli il Trito con 
addobbi finto-sorprendenti. Ci 
saranno sempre le mezze cal¬ 
zette rapite in estasi davanti al 
Regista Creatore che ha « osa¬ 
to » ambientare l’/lida a Ver¬ 
sailles o TAmldo in una fon 
deria ». O. aggiungiamo, la 
Carmen in un c night ». 

Il perché di questo penoso 
fallimento di un artista pur 
dotato di ingegno è evidente: 
ria un lato il dilettantismo pri¬ 
vo della capacità di realizza¬ 
re l*idea; dall’altro l’equivoco 
di una cultura che vuol con¬ 
servarsi ascetica ma non ri¬ 
nuncia all’ornato barocco, che 
impennacchia il concetto sino 
a ridurlo a concettino, che 
disprezza il « Midcult » ma vi¬ 
ve di quello snobismo grazie a 
cui, Thackeray insegna, viene 
distrutta nel ridicolo ogni pre 
tesa di nobiltà. 

Ora. per dovere di cronaca, 
dovremmo parlare anche della 
esecuzione musicale. Ma. fra¬ 
stornati dalla regia, ben poco 
ne abbiamo afferrato, né sul 
podio il maestro Pierre Der- 
vau.x ci è apparso di tale tem¬ 
pra da ristabilire i diritti vio¬ 
lati della musica. Limitiamoci 
quindi a ricordare alcune buo¬ 
ne voci: Adriana Lazzarini 
(Carmen). Dora Gatta (Mi¬ 
caela), Gastone Lirnarilli (Don 
Josè), Renato Cesari (Esca¬ 
millo). Elda Cervo. Anna Lia 
Bazzani, Franco Bordoni, Pier 
Francesco Poli, augurandoci 
di riascoltare tutti in migliore 
occasione. 

Il pubblico, comunque, raf¬ 
forzato da un plotone di mila¬ 
nesi arrivati a sostenere il 
« Nostro Caro ». ha bonaria¬ 
mente applaudito. 

Rubens Tedeschi 


A marzo i Rolline) 
saranno in Italia 

1 Rolling Stones verranno in 
Italia nel marzo prossimo. Lo ha 
annunciato, nel corso di una In¬ 
tervista concessa a una « trou¬ 
pe » della rubrica Giovani, Mick 
Jagger. capo del complesso. 



BERLINO — Un grazioso gattino si è Intromesso tra Ira Furstenberg e Peter Lawford, Inter¬ 
cettando il bacio che i due si stavano scambiando. Si tratta di una scena del film e Dean run ». 
nel quale ha una parte anche la nostra Maria Grazia Buccella 


Si è aperta ieri la VII edizione 

L’ombra della censura sul 
Festival tv di Montecarlo 


Una preoccupante norma del regola¬ 
mento - Oggi cominciano le proiezioni 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 31 

Da un’emozione aH’altra. Do¬ 
po quelle, esaltanti, del Rallye 
automobilistico, ecco quelle più 
dimesse, miti, sedentarie della 
televisione. Oggi a Montecar¬ 
lo. con 1'elezione del presiden¬ 
te della giuria, comincia infat¬ 
ti il VII Festival internaziona¬ 
le di televisione, cui parteci¬ 
pano ventotto paesi (più al¬ 
tri cinque in veste di c osser¬ 
vatori ») in lizza per le ninfe 
d’oro con sessanta opere com¬ 
plessive sia in bianco e nero 
che a colori. 

Automobili o filmati TV che 
siano, si tratta sempre di civil¬ 
tà (dei consumi) o. come dico¬ 
no qui con un tantino di spoc¬ 
chia. di civilisation: tutte 
e due le cose servono, 
cioè, a stimolare un po’ 
il clima altrimenti sonnac- 


In autunno 
i confetti? 



NEW YORK, 31. 

L'attnee-cantante Connie Ste- 
vens sì è presentata ieri ai gior¬ 
nalisti ostentando un anello di 
fidanzamento che — ha detto — 
le è stato donato da Eddie Fisher. 
l’ex manto di Debbie Reyno.ds 
e Liz Taylor. 

A proposito di un eventuale 
matrimonio, la Stevens ha detto 
che « ci vorrà ancora del tem- 
do ». L’attrice ha fatto notare 
che la sua pratica di divorzio 
dall’attore Jim Stacy diventerà 
definitiva nel prossimo settembre. 

« Siamo vecchi amici * ha det¬ 
to la Stevens (29 anni) di Fisher 
(38 anni), ma è chiaro che il ge¬ 


sto del cantante la deve aver 
sorpresa non poco. « Ero raffred¬ 
data e mi ero stesa su un divano 
— ha raccontato — quando è 
sopraggiunto Eddie che m' ha 
infilato l'anello al dito. C’è uan- 
cato poco che cadessi a terra ». 

La Stevens ha interpretato dii 
versi ruoli in televisione e al¬ 
cun: film. 

Nella foto: Eddie Fisher e 
Connie Stevens si abbracciano 
sul palcoscenico del Plymouth 
Theater di New York, subito 
dopo la fine della commedia 
c The star-spangted girl », di 
cui l'attrice è protagonista. 


chioso di questo piccolo, ana¬ 
cronistico mondo. Cosi Monte¬ 
carlo, impennacchiata e imbel¬ 
lettata a dovere per questo Fe¬ 
stival. sembra aver riacqui¬ 
stato la proterva bellezza di 
uno zerbinotto di primo pelo. 

Scherziamo, naturalmente, 
poiché una volta entrati nel 
Palais des Beaux Arts, siamo 
certi che le cose marciano sul 
serio, almeno compatibilmente 
a questo genere di manifesta¬ 
zioni. Quest’anno ad esempio 
gli organizzatori — non si 
sa sulla scorta di quali espe¬ 
rienze o, forse, di quali < sug¬ 
gerimenti » — hanno fatto sin 
troppo sul serio, poiché scor¬ 
rendo il regolamento di questa 
settima edizione s'incontra, al¬ 
l'ultimo capoverso dell’articolo 
primo, una frase non troppo 
rassicurante (anche se presen¬ 
te. ma formulata in modo so¬ 
stanzialmente diverso, nell'ar¬ 
ticolo quattro dello scorso an¬ 
no). Detta frase, dunque, suo¬ 
na letteralmente: « Il comitato 
d’organizzazione si riserva il 
diritto di respingere ì film pre¬ 
sentati. sia per ragioni morali, 
politiche, religiose, sia nel ca¬ 
so che essi non siano conformi 
alle disposizioni del presente 
regolamento ». Sono norme — 
come si può ben arguire — 
che. al di là del tono intimida¬ 
torio in cui sono formulate, co¬ 
stituiscono già per se stesse 
un grave pregiudizio, ci sem¬ 
bra. per le finalità e i principi 
ispiratori della manifestazione 
dal momento che esiste tra i 
riconoscimenti in palio un pre¬ 
mio speciale alla « miglior 
comprensione tra le nazioni » 
(guarda caso, non assegnato 
l'anno scorso). E temiamo, per¬ 
ciò. che. se lo svolgimento del 
settimo festival tenesse fede 
alle citate « innovazioni », ci 
sarebbe di che essere viva¬ 
mente allarmati. 

Domani, intanto, la manife¬ 
stazione entra nel vìvo con 
l'inizio delle proiezioni che si 
protrarranno sino a giovedì 
9 febbraio compreso: quindi 
venerdì, all'indomani cioè, la 
giuria — composta da Marcel 
Achard (Francia). Richard Dii! 
(RFT). Istvan Dobos. (Unghe¬ 
ria). Mihnca Ghcorghiu (Ro¬ 
mania). Edouard Haas (Sviz¬ 
zera). Edouard Hofman (Ce¬ 
coslovacchia). Norman Jewison 
(Canadà). Nicolas Kartsov 
(URSS). Marcel Pagnol (Fran. 
eia). Renzo Rossellini (Italia). 
Pierre Tchernia (Francia) e 
daU’attrice Jane Wyman (USA) 
— delibererà sull’assegnazione 
dei premi. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne — cui l'Italia e. per essa, 
la RA7-7T parteciperà con la 
seconda puntata dell'originale 
televisivo Francesco d'Assisi 
di Liliana Cavani e con lo 
show di Caterina Valente. 
Un’ora insieme — il regista 
Roberto Rossellini dirigerà un 
dibattito sul tema cLa televi¬ 
sione come mezzo di educazio¬ 
ne popolare * che si svolgerà 
nell'ambito dì una serie di col¬ 
loqui sulla TV 

I premi saranno consegnati, 
infine, ai vincitori nel corso 
di un'eccezionale serata di ga¬ 
la, organizzata per la sera del- 
l'il febbraio allo Sporting Club, 
cui interverranno il principe 
Ranieri e la principessa Gra- 
ce; per l'occasione è previ¬ 
sto anche uno spettacolo nel 
quale il cantante Salvatore 
Adamo avrà il ruolo di vedette 

Sauro Borelli 


le prime 


Musica 

Wilhelm Kempf 
all’Aula Magna 

Con una tensione che si di¬ 
rebbe sovrumana, manifestata 
però in un clima di estrema sem¬ 
plicità — tale è la straordinaria 
forza interiore del pianista — 
Wilhelm Kempf ha suggellato il 
ciclo delle 32 Sonate di Beetho 
ven. infilando lunedi scorso al 
l'Aula Magna, una dopo l'altra, 
le famose ultime quattro: op. 106. 
109. 110 e 111. (ìh appassionati 
sanno quale vertice di genialità 
si configuri in c ascuna delle 
quattro composi/ioni, e sanno 
anche che comi Significhi affron¬ 
tarle di fila nello spazio d'una 
serata. L'ezploit potrebbe tro¬ 
vare riscontro, per i non appas¬ 
sionati. nell'immagine di un fuo¬ 
riclasse vincitore dj una tap- 
pa con quattro scalate dell’Hi- 
malaya. 

Affascinante e commovente 
questo Kempf. gran vecchio, con 
i bianchi c trasparenti capelli 
fini (e già oltre i .-ettant anni). 
assorto nella più splendida e glo¬ 
riosa impresa che possa corona¬ 
re e confortare la pur lunga vi¬ 
cenda di un pianista. Chi se lo 
dimentica più — adesso _ in 
quel suo brusco sedersi al pia¬ 
noforte. in quel suo progressivo 
lasciarsi andare e proprio in 
quel discendere, suono per suo¬ 
no. fino al pulsante centro del 
ro^so cuore beethovemano. E poi 
la modestia, ma anche la fie¬ 
rezza della sua persona, chi «e 
le dimentica più. quando veniva 
avanti verso l'applauso de! pub 
blico. forzando lo spazio tra la 
tastiera e la cupola del paralu¬ 
me che per cento volte ha oscil¬ 
lato sospinta dalla spalla di 
Kempf. 

Una costante, e anzi crescente 
meraviglia è stata la bellezza 
del suono. Non però il suono cin¬ 
cischiato e isolato in una mi¬ 
niaturizzata perfez one. No: 
Kempf da il segno d'una Sonala 
beethovemana. scavando in un 
ciocco unitario che non concede 
spaz.o alle frivolezze per quan¬ 
to esse possano essere d; raffina¬ 
ta qualità. Kempf ha suonato 
avvolgendo la sua stessa figura 
in un alone di incantesimo, tan¬ 
to più suggestionante in quanto 
illuminato — si direbbe — dal¬ 
la presenza misteriosa ma pur 
quasi palpabile di Beethoven. 
Un Beethoven che avesse affida¬ 
to alla solidità dei settantanni 
di Kempf la sua stessa mano 
nel ripercorrere l'intensa, dram¬ 
matica vicenda del pianoforte. 
Kempf ha tormentato questa 
mano beethovemana. inarcando¬ 
la con aggressivo e pur pacato 
furore nello strappare alla ta¬ 
stiera la nervos :à. la limpidez¬ 
za e la pienezza dei suoni ne; 
movimenti sve’ti (gli Allean. gli 
Scherzi, i Presto), ma nservan 
do ai temp, lenti fel; Arlaa . i 
Cantabli. i Larahi. l'Arieffa fa¬ 
mosa deh'op. IJ1> quasi uno sfi¬ 
nito abbandono, ma anche un ca¬ 
lore di vita sempre risorgente 
pur nelle p ù dolenti vibrazioni. 

Rimane, dunque, il ricordo di 
un grande pianista, un'alta le¬ 
zione di stile. Tra il pubblico, 
sempre numerosissimo, abbiamo 
visto concertisti illustri annotare 
sul testo delle Sonate beethove- 
mane. la traccia delle esecuzioni 
di Kempf. Lo strepitoso succes¬ 
so della più importante man te 
stazione della vita musicale ro 
mona accresce incommensurabil¬ 
mente i menti dell'Aula Magna 
alla quale idealmente conferia¬ 
mo un « pentagramma d oro ». 
quale segno di vera benemerenza 
nei confronti della musica e del¬ 
la cultura. 

e, v. 


E 1 quella dell'«Occhio selvaggio» 

Una troupe 
in mezzo 
alla guerra 


-naiW— 

controcanale 


Illesi per miracelo, dopo la 
esplosione di una bomba in 
pieno centro di Saigon; sper¬ 
duti nella giungla malesiana, 
per circa due giorni, per un 
malinteso dovuto alla scarsa 
conoscenza della lingua locale; 

« cacciati * dai templi d'oro 
dell'interno del palazzo reale 
di Bangkok: queste e mille al 
tre avventure (a volte diver¬ 
tenti, o decisamente comiche, 
o ancora spiacevoli, o addirit 
tura drammatiche), sono state 
vissute dalla troupe bellocchio 
selvaggio, il film che Paolo 
Cavara ha diretto e portato a 
termine nel Siam, Algeria. 
Bangkok. Singapore. Malesia 
e filtri luoghi esotici e miste 
nasi. 

Il film, come è noto, costi 
tuisce il debutto del coautore di 
Mondo cane nel lungometrag 
gio a soggetto. Cavara, forse 
inconsciamente — come dice 
lui stesso — ha scritto, sceneg 
giato (in collaborazione con 
Tonino Guerra e Alberto Mo 
ravia) e diretto una storia che. 
per la sua economia, aveva bi¬ 
sogno di quei posti lontani, al 
fascinanti, che già conosceva e 
nei quali aveva già « giralo ». 
Paolo Cavara. il quale afferma 
che <t il film non ha niente a che 
vedere col suo passato di do 
cumentarista ». è soddisfatto 
del risultalo. <t al di In di ogni 
brillante previsione. Il fatto è 

— aggiunge — che tutta la 
troupe ha raggiunto un affiata¬ 
mento veramente eccezionale. 
Attori, tecnici, tutti insomma, 
si sono prodigati al massimo 
per la buona riuscita del film, 
anche in condizioni ambientali 
proibitive ». 

Il regista ha accennato ad 
alcune delle tante avventure e 
disavventure pisside in quattro 
mesi di peregrinazioni da un 
capo all'altro dell'Oriente. Ha 
tenuto a precisare che, in quei 
luoghi, il cinema quasi non esi¬ 
ste e questo comportava, in 
pratica, l'assoluta autosuffi¬ 
cienza della troupe; dì conse¬ 
guenza se nella maggior parte 
dei casi è stato relativamente 
facile ottenere i permessi ne¬ 
cessari per girare, in alcune lo 
calità la cosa si è presentata 
invece difficoltosa. Paolo Ca¬ 
tara ha quindi narrato due epi¬ 
sodi. il primo riguarda Philip 
pe Leroy e Gabriele Tinti, i 
quali interpretano i ruoli, ri¬ 
spettivamente, di un documen¬ 
tarista (che è il personaggio 
principale del film), e del suo 
operatore. A Singapore, nella 
storia, i due entrano in una fu¬ 
meria d'oppio, ovviamente proi¬ 
bita. Cavara, per queste scene, 
piazzò il suo operatore a un 
centinaio di metri da una fine¬ 
stra da dove si potevano scor¬ 
gere. con un potente teleobiet¬ 
tivo, i tossicomani sdraiati nei 
loro lettini in... piena attività. 
Leroy e Tinti riuscirono a farsi 
ammettere nel locale e il regi¬ 
sta riprese le scene che lo in¬ 
teressavano. Im troupe, però, 
dovette poi sfare mezza gior¬ 
nata senza lavorare poiché i 
due attori, avendo preso tanto 
a cuore la loro parte, uscirono 
dalla fumeria barcollando, non 
riuscendo, per diverse ore. a 
ritornare luridi. 

Un altro episodio è avvenuto 
a Bangkok: nei templi d'oro si¬ 
tuali nell'interno del palazzo 
reale è proibito girare film, se 
non a carattere documentari¬ 
stico. Paolo Cavara, in quella 
occasione, per aggirare l'osta¬ 
colo. disse agli attori impegnati 
nelle scene di entrare per pri¬ 
mi nel tempio, come normali 
turisti; quindi li avrebbe rag¬ 
giunti c facendo finta di non 
conoscerli avrebbe fatto in mo¬ 
do di raggiungere il risultato 
sperato. I^a cosa fu portala a 
termine, finn a un certo punto: 
le guardie addette alla sorve¬ 
glianza. infatti, capirono il truc¬ 
co e cacciarono dal tempio tut¬ 
ti quanti. 

Di Saigon, tutta la troupe, a 
parte lo scampato pericolo a 
cui abbiamo già accennato, ha 
riportato un'impressione faro 
rernle. Cat ara ha detto che è 
stato facilissimo, pur vivendo 
la città in continuo stato di al¬ 
larme. ottenere i visti neces 
sari per girare. «Tutta la gen 
te che ciré a Saigon — ha det¬ 
to il regista — pare abbia fat¬ 
to l'abitudine alia continua ten¬ 
sione. Sembrano lutti turisti. A 
noi la cosa che ha fatto più 
impressione è il tuonare del 
cannone che. specie di notte, 
si avverte ininterrottamente ». 

.Ve! deserto del Sahara, in 
Algeria, le condizioni ambimi 
tali per girare erano portico 
larmevte difficili. » Di giorno 

— dice Carnra — il termnm.e 


tro saliva a 75 gradi e di natte 
scendeva un gelo che ottano 
gliava. Per tutti questi motivi 
devo ringraziare per lo spirito 
di sopportazione con cui hanno 
sposato la causo del mio film 
Tutti, oltre che essersi compor 
tati bene, hanno recitato secoli 
do le mie aspettative Ma chi è 
andato veramente al di là di 
ogni previsione è Philippe Le 
roti il <iualc si p immedesimato 
nel personaggio in maniera sor¬ 
prendente. Niente leziosismi; 
Philippe non badava davvero 
se il linceo era posto prima di 
turare una scena Onesto è un 
fatto che darà più verosimi¬ 
glianza al suo rutilo i 
L’occhio selvaggio, ni qunle 
per mettere la parola fine oc 
correranno soltanto pochissime 
scene che snrnuno girate in in 
terni nei prossimi giorni a Ci 
riedita, uscirà sugli schermi 
nella prossima primavera Al 
film, oltre Philippe Leroy e 
Gabriele Tinti, /lartccipnno ari 
che. nel ruolo di protagonista 
femminile. Delia Boccardo e 
Giorgio Gargitilo al suo de 
butto nel cinema 


La Pavone 
e Reno 
si sono 



Rita Pavone ed il suo ? mana 
ger » Ferraccio Ricordi (Teddy 
Renoi si sono riconciliati uff! 
ciu’mente questo pomeriggio, nel 
teatro d* po=a dine la cantante 
■da girando, per la regia di la 
nn Wertmuller. y Non stuzzicate 
la zanzara » Erano presenti al 
la eiire-ama nconciliaz'one i ge 
nitori et) il legale di Rita. 

<r Rita ha deciso d' ripiende 
re il cammino insieme con me - 
ha esordito Teddy Reno. Quinti, 
ha spiegato clic i * motivi della 
rottura >. sono stati di ordine 
psicologico. 

« Ho conosciuto Rita — ha dot 
to Reno —- (piando aveva 17 an 
ni e non mi sono reso conto 
via via che passava il tempo 
che Rita cresceva ed acquisiva 
una pe-sonalità seniore più spie 
cala. i>er cui ho commesso Per 
rore — sia pure in buona fe 
de — di imporre in varie cir 
costanze la mia volontà alla sua. 
irritandola, com’era ovvio clic 
accadesse. Ho capito, [ieri», il 
mio errore ». 


Bobby Solo 
processato e 
amnistiato 

MILANO. 31. 

Il cantante Bobby Solo, al sih 
colo Roberto Satti, non ha assi 
stito stamane al processo prò 
mosso contro di lui per diffama 
zione. 1 suoi impegni, come ha 
sn.egato in un telegramma invia 
to ai presidente della prima se 
zione penale del Tribunale, non 
gli consentivano di essere in aula 
D’altro canto l'udienza è stata 
assai breve in quanto il Tnbu 
naie, accogliendo una richiesta 
del difensore del cantante, ha 
dichiarato che il reato era ria 
considerarsi estinto per amni¬ 
stia. 

Bobby Solo nel dicembre 1965 
rilasciò una intervista che ven 
ne riportata da cinque settima 
nalj intitolata: Che colpa ne ho 
io Se non l'amo pii ì 7 Lo scritto 
fu ritenuto lesivo della onora 
hihlà della signorina inglese Ju 
lia Shaw Lawrence. dalla madre 
della g’ovane. Bettina Shaw l,a 
wrence. N’ell’ ntervista si riferì 
va che l'inglesina aveva tentato 
due volte il sucidio. Da qui la 
querela della signora Shaw Law 
rence contro Bobby Solo ed i di 
rettori responsabili dei cinque 
settimanali, che. peraltro, «ono 
stati amnistiati come il can 
tante. 


« Corruzione » 
di Betti al 
Festival TV 
americano 

Corruzione a palazzo di giusti 
zia di Ugo Betti, nella edizone 
televisiva diretta da Ottavio Spa- 
daro. rappresenterà l’Italia al 
concorso internazionale america 
no The mternat.onal Award 1967. 
organizzato dall’Accademia naz-.m 
naie americana rii «c.cnzo telc- 
v.sve. Interne al dramma di 
Bftti saranno presentati un prò 
cramma d: varietà ed uno » sto 
i.- rcuito 


Il dramma 
di un pugile 

Incontro abituale con Alberto 
Sortii, ieri sera sul primo ca¬ 
nale, protagonista del film di 
Dino Risi < H vedovo ». un singo¬ 
lare e non piena mente riuscito 
tentativo — per l'epoca in cui 
il film fu realizzato, nel ’59 — 
di fondere l'umorismo nero o 
macabro tipico della coni medio 
inglese con quello più bonario, 
spesso sbracato, così fregiteli 
te nel nostro cinema. Alberto 
Sordi, dal canta suo. nel corso 
della consueta presentazione ha 
implicitamente ammesso gli in 
tenti soltanto vagamente sali 
rici ilei «vedovo» limitandosi 
a rnccnntarve la non troppo 
oriamole vicenda 

Un impegno più preciso, in 
vece, caratterizzava ieri sera 
i diversi programmi in onda 
sul secondo canale: dal setti 
manale sportivo Sprint, tras 
messo in apertura, all ’Appio 
do e. ancoro, ni concerto della 
Boston Symphony orchestra di 
retta da Charles Mundi Un. 
come dicevamo, aperto teine 
mente la serata un suggestivo 
(anche se un po’ prezioso e 
compiaciuto) servizio su uno 
dei più noti allevatori trance 
si di trottatori . t/n normanno 
che ostenta simpaticamente la 
stessa bonomia di .lenii Galliti e 
al tempo stesso mostra di e; <c 
re un uomo onestamente orgo¬ 
glioso del suo successo sia co 
me * spnrtsman » sia come ito 
mo d'affari, tanto più che ri 
guardo a questi ultimi ha aro 
to il buon (insto c lo spreanidi 
ratrzzn di parlarne senza d 
falsa pudore o peggio l'ìpncn 
sia della < passione » esclusiva 
per i cavalli, precisando anzi 
ch'egli ha scelto la professione 
di allevatore dopo la constata- 
zinne realistica che fare l'agri¬ 
coltore sarebbe stato certamen¬ 
te meno redditizio per lui. Ila 
chiuso in bellezza il servizio 
uno scorcio entusiasmante di 
una gara di trottatori di arnssn 
richiamo all'ippodromo di Viri 
cennes. 

Il successivo brano, a cura 
di Bruno Beneck. intitolato t II 
telegrafo degli arbitri ». sei) 
bene congegnato in modo spe 
dito e intelligente, ci è parso 


NAZIONALE 
GIOKWLK RADIO oc 
7, 8. 10. 13. 15. 17. 23; 6,35- 
Corso di lingua tedesca; 
7,15: Musica stop; 7.48: 
Pari e dispari; 8,30: Le 
canzoni dei mattino: 9: Cu¬ 
cina all'italiana 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Can¬ 
zoni italiane: 10,30: 1.3 Ra¬ 
dio per le Scuole: 11: Trit¬ 
tico; 11,23: L'avvocato di 
tutti: 11,30 Antologia ope¬ 
ristica: 12,05: Contrappun¬ 
to; 12,47: La donna, oggi; 
13,15: Giorno per giorno: 
13,20: l'unto e virgola. 13,30: 
Carillon 13,33: Semprever¬ 
di. 14: Trasmissioni regio 
nah: 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano Canzoni dal Festi¬ 
val di Sanremo (1); 15,10: 
Zibaldone italiano (II): 
15,45: Parata di successi: 
16: Programma per i picco¬ 
li; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: 17,15: Incontri romani: 
Canta Sergio Centi; 17,45: 
L’Approdo; 18,15: Per voi 
giovani, a cura di Renzo 
Arbore. 19,16: Radiotelefor- 
tuna 1967: 19,20: La donna 
che lavora; 19,25: Sui no 
stri mercati; 19,30: Luna 
Park; 19,55: Una canzone 
at giorno. 20,15: Applausi 

а. ..; 20,20: * Don Giovan¬ 
ni ». dramma gioioso in due 
atti di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart: 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

б, 30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

1140. 13,30, 14,30, 1640, 17,30, 
1840. 19,30, 21,30. 27,30; 

6,35: Colonna «onora: 7.35: 
Biliardmo a tempo di mu¬ 
sica; 8,15: Buon viaggio; 
8,20: Pan e dispari; 8,40: 
Giuseppe Cassieri vi invita 
ad ascoltare con lui: 8,45: 


soltanto una chiacchierata piut¬ 
tosto svagata sull'ambiente ar¬ 
bitrale, a proposito del quale 
— dati i recenti episodi — ci 
sarebbero da dire cose ben al¬ 
trimenti interessanti che noti la 
mimica degli uomini del fi¬ 
schietto. 

il servizio elmi rii Sprint è 
stato senz'altro, a nostro pa¬ 
rere. quello dedicato a Jose 
Man sur, colio recentemente da 
un eccesso di follia e ricoverato 
in un manicomio Guido Guidi e 
Gianni .Mina, autori del servi¬ 
zio. hanno lrtteralmrn<e sciar 
ciato Cremona, la città in riti 
viveva e svolgeva gran parte 
della sua atticità In sfortunato 
pugde. e le notizie e le testi¬ 
monianze che hanno smudo ri¬ 
mirare ei hanno d<Vo un qua¬ 
dro non banale del clima in cui 
è potuta maturate la tragedia 
di M instir Ogni persona che 
è stata maina al povero linai- 
le ha po) o minio esplicita¬ 
mente dato il proprio contri¬ 
buto ri or r'irorare emise pri 
tri'- 1 (M collns so d> Mansiir, ma 
rio che è risultato determinali 
te. ci sembra di aver capito. 
nel compiersi di nue< , n triste 
cpisod'o è s'ata la solitudine, 
assidua compagna di Mansiir. 
nonostante la bonomia della 
(unite e l'occasionale romito 
ama di altri guadi argentini 
come lui Certo, da non traseu- 
rare ira le emise della sfor¬ 
tunata vicenda di .tose Mmisur 
sono anche le non sempre cri¬ 
stalline partite nuodisfic/te in 
cui egli fu coinvolto, uscen¬ 
done spesso profondamente de 
fuso e amareggiato per deci¬ 
simi) che non <(onore dorano 
aiti sto conta delle sue capacità 
r del suo eoi annui 
K' seguilo ancora un buon 
servizio dedicato al pattinaggio 
su ghiaccio, nel corso del qua¬ 
le una giovanissima campiones¬ 
sa italiana ha detto più d'una 
cosa interessante su questo 
aspetto particolare dello sport, 
forse a torto un po' trasra 
rato sia dal pubblico c’>c dalla 
stampa specializzata Emazia 
limite e scattante come sempre, 
infine, la retrospettiva sci mon¬ 
di della boi e a cura di Bina 
Tom ma si 

vice 


Signori l'orchestra. 9,05: Un 
cori'ieho per voi: 9,12: Ro¬ 
mantica: 9,35: Il mondo di 
lei; 9,40: Album musica¬ 
le: IO: Jazz panorama; 

10,15: I cinque Continenti: 
10,35: Controluce; 10,40: Ca¬ 
ro Matusa, a cura di Renato 
Tagliami 11,25: Kadiotele- 
fortuna 1967:11,35: Incontro 
con Nino Macrari. 11,42: Le 
canzoni degli anni 60. 12,20: 
Trasmiss regionali; 13: Il 
vostro amico Ku«cel 13,45: 
Teleobiettivo; 13,50: Un mo¬ 
tivo al giorno. 13,55: Fina- 
lino; 14: Jukebox. 14,45: 
Dischi in vetrina. 15: Mo¬ 
tivi 'celti iter voi. 15,35: Mu¬ 
sica da camera; 15,55: G. 
Pas=en: 1,3 telefonata: 16: 
Musica via salciàie. 16,35: 
Tre minuti per le: 16,38: 
Ultimissime; 17: Buon viag¬ 
gio; 17,05: Canzoni del Fe¬ 
stival di Sanremo '67. 17,35: 
Per grande orchestra; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica. 13,50: Alien¬ 
avo in musica. 19,23: Zig¬ 
zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Colnmhma r»um Sfinita¬ 
celo alla fiorentina presen¬ 
talo da Silvio Gigli; 21: Co 
me e perchè Corrisponden¬ 
za su problemi scientifici: 
21,10: Età matura per gli 
zingari. Documentano; 21 
e 40: Musiche ritmo sinfo- 
mche. 

TERZO 

1840: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Le variazioni per pianofor¬ 
te; 21: Spagna, gran tea¬ 
tro del mondo. 22: Il Gior¬ 
nale dei Terzo. 22,30: *1* 
inondazione » Racconto d» 
Inouè Yaeushi; 23 ; Rivista 
delle nvi«te 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30: TELESCUOLA 

14,30: EUROVISIONE: Bondone - Sci: palio delle Dolomiti 
17,00: GIOCAGIO', presentano Nino Fustagni e Lucia Sca 
lera 

17.30: TELEGIORNALE del pomeriggio 
17,45: LA TV DEI RAGAZZI . Cappuccelto a pois - Per le. 
Silvana 

18,45: NON E' MAI TROPPO TARDI . Primo corso di istru¬ 
zione popolare 

19.45: OPINIONI A CONFRONTO: « La grande sete » 

19.45: TELEGIORNALE SPORT 

20,30: TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00: ALMANACCO 

22,00: MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00: OGGI AL PARLAMENTO Al termine TELEGIOR¬ 
NALE della node 


TELEVISIONE 2' 


21,00. IELEGIOHNALE begnaic orano 

21,15: LE ILLUSIONI PERDUTE, di Honore de Balzac. 
Quinta puntala 

22,05: ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


BRÀCCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Con il reclamo alla Lega 


l'Unità 7 mercoledì 1 febbraio 1967 


In palio stasera (in TV, ore 22) la corona europea dei «massimi» 


II Foggia 

vuole i due 
punti, ma... 


Tre a zero per 1’Inter, come 
è finita sul campo, o 2 a 0 a 
tavolino come vorrebbe il Fog¬ 
gia che ieri notte ha deciso di 
trasformale in reclamo la riser¬ 
va scritta presentata all'arbitro 
per l'incidente occorso a Mo- 
schioni sul campo di San Siro? 

Il « fattaccio » è noto. Corre¬ 
va il 55' di Inter-Foggia. Cap 
pellini aveva segnato il suo pri¬ 
mo goal e l'arbitro Monti si ap¬ 
prestava a fischiare la rimessa 
in gioco quando Moschioni si ac¬ 
casciava al suolo portandosi una 
mano alla nuca. Richiamato dai 
giocatori l’arbitro, die s’era av¬ 
vinto verso la metà campo, tor¬ 
nava sui suoi passi e chiedeva 
al portiere che cosa gli era ac¬ 
caduto. 

Moschioni gli spiegava che 
« qualcosa, forse una bottigliet¬ 
ta » lo aveva colpito alla nuca, 
che la testa gli aveva comincia¬ 
to a girare, che subito dopo s'era 
sentito mancare e che era stato 
soccorso da un borghese, forse un 
fotografo. 

Il signor Monti cercò a lungo 
la bottiglietta, ma invano: era 
misteriosamente sparita o non 
è mai esistita? 

Intanto accorrevano 1 medici: 
il dott. Quarenghi. medico inte¬ 
rista. non riscontrava al portie¬ 
re alcun segno che potesse avai 
lare In storia della bottiglietta 
e il dott. Manganelli — un sa¬ 
nitario di Milano chiamalo a so¬ 
stituire l'assente dott. Bellotti. 
medico ufficiale del Foggia — 
diagnosticava « choc e stato con¬ 
fusionale soggettivo », come dire 
che non rilevando segni ogget¬ 
tivi della bottigliata (ferita, ema¬ 
toma o abrasione) prendeva atto 
dei sintomi accusati dal gioca¬ 
tore. A questo punto Moschioni 
lasciava il campo (lo sostituiva 
il portiere di riserva) e il com¬ 
missario rossonero presentava 
« riserva scritta » al signor Mon¬ 
ti che l'allegava al suo «rap¬ 
porto » che sarà esaminato do¬ 
mani dal giudice della Lega avv. 
Barbò. 

Domani, però. l'aw. Barbò non 
prenderà alcuna decisione do¬ 
vendo attendere il preannunciato 
reclamo del Foggia (sette gior¬ 
ni per farlo pervenire alla Le¬ 
ga) e le eventuali controdedu¬ 
zioni dellTnter (altri tre giorni 
di tempo. 


La « verità » del 
regolamento ... 


Soltanto quando avrà in ma¬ 
no tutte le scartollie. il si¬ 
gnor Barbò potrà pronunciarsi, 
ma la sua sentenza dovrà man¬ 
tenersi entro limiti ben precisi 
impasti dal regolamento, il qua¬ 
le prescrive sì che « verificatisi 
nel corso di una gara fatti che 
per la loro natura non siano va¬ 
lutabili con criteri esclusivamen¬ 
te tecnici, spetta agli organi del¬ 
la disciplina sportiva stabilire se 
•ssi abbiano avuta influenza sul¬ 
la regolarità di svolgimento del¬ 
la gara e in quale misure » e 
che « nell'esercizio di tali pote¬ 
ri gli organi delta disciplina 
sportiva possono dichiarare la 
regolarità della gara con il ri¬ 


in tribunale 

Chiesta la 
invalidazione 
dell'elezione 
di Lauro jr. 

NAPOLI. 31 

U vicenda giudiziaria tra il 
Papoll e l'azionista della stessa 
■società, rag. Giuseppe Magnacea. 
al fa sempre più complessa. Ieri, 
entrambe le parli hanno presen¬ 
tato due ampi memoriali chie¬ 
dendo nel contempo al glndice 
dott. Perrella. della prima se¬ 
zione civile del tribunale, di¬ 
nanzi al quale sono comparse. 
Il rinvio dell'odierna seduta al 
14 febbraio. 

fi dottor Perrella ha accettato 
di ascoltare nell'udienza del 
14 febbraio gli amministratori e 
t sindaci delia società parteno¬ 
pea. Com> noto, il rag. Ma- 
gnacca, assistito dall'aworato 
Dt Nardo, ha citato la Società 
Sportila Calcio Napoli perche 
nel corso delle assemblee dei 13 
e 20 dicembre scorso (durante 
la quali fu eletto presidente il 
dott- Flore, Il quale poi si di¬ 
mise) faro no apportate modifi¬ 
che statutarie che non erano 
previste all'ordine del giorno. 

Il rag. Magnacea ha chiesto 
anche la conseguente sospensio¬ 
ne di tutte le deliberazioni suc¬ 
cessive e quindi anche l'inva¬ 
lidazione dell’elezione dell'ono¬ 
revole Gioacchino Lauro, avve¬ 
nuta nel corso dell'ultima as¬ 
semblea. 

Il Napoli è assistito dal vice¬ 
presidente delia società, avvo¬ 
cato Dlamonte, e dal prof. Ml- 
nervlnt ordinario di diritto com¬ 
merciale all’Università di Napoli. 

Intanto stasera l’on. Gioacchi¬ 
no Lauro ha »clolto la riserva 
che avevo» avanzato subito dopo 
la tua elezione a presidente nel- 
l 'assemblea del soci di venerdì 
aaar a a ad ha accettato l'incarico. 



0 La foto mostra una botti¬ 
glietta del tipo di quella lan¬ 
ciata al portiere Moschioni. 

sudato conseguito sul campo, 
salvo ogni altra sanzione disci¬ 
plinare oppure adottare II prov¬ 
vedimento della punizione spor¬ 
tiva (0 2) o, infine, quando ec¬ 
cezionalmente ne ricorrano gli 
estremi annullare la gara ri¬ 
mandandola alla competente au¬ 
torità federale per la ripetizione 
di essa » (art. 6) ma precisa an¬ 
che che (art. 23. comma B) «... I 
procedimenti In ordine alla rego¬ 
larità delle gare e ai procedi¬ 
menti disciplinari si svolgono 
essenzialmente sulla base dei do¬ 
cumenti ufficiali (rapporto del¬ 
l'arbitro, dei guardialinee e del¬ 
l'eventuale commissario dì cam¬ 
po); essi fanno PIENA PROVA 
circa lo svolgimento delle gare 
e II comportamento del pub- 
lico... ». 


... e la « verità » 
dei fotografi 


Poiché da indiscrezioni trape¬ 
late sul rapporto arbitrale per¬ 
venuto alla Lega risulta che nè 
il signor Monti nè i guardialinee 
hanno visto o trovato sul campo 
la famosa bottiglietta è facile 
concludere che a procedura fi¬ 
nita il signor Barbò si pronun- 
cerà per la omologazione del ri¬ 
sultato. 

Resta da vedere quale prov¬ 
vedimento adotterà a carico di 
Moschioni dal momento che l’omo¬ 
logazione del 3-0 per l'inter può 
significare soltanto una cosa: 
che a San Siro Moschioni ha 
simulato. E poiché tanto il por¬ 
tiere che i dirigenti del Foggia 
sembrano decisi ad andare fino 
in fondo nella difesa dell’onora- 
hilità del « numero uno * rosso¬ 
nero. bisogna concludere che il 
« caso » finirà inevitabilmente al¬ 
la Commissione d'Appello Fede¬ 
rale la quale ha maggiori pos¬ 
sibilità di manovra per accer¬ 
tare la verità, una verità che 
secondo cinque degli otto foia 
grafi « attruppati * dietro la rete 
di Moschioni è ben diversa da 
quella che emergerebbe dagli at¬ 
ti ufficiali. 

Due degli otto fotografi giu¬ 
rano di aver visto la famosa 
bottiglietta (una bottiglietta di 
plastica contenente un noto « ama¬ 
ro » lunga dieci centimetri e 
mezzo e pesante 47 grammi) col¬ 
pire il portiere al collo, tre as¬ 
sicurano di aver visto la botti¬ 
glietta sul campo e tre non han¬ 
no visto mente. Ma c'è di più. 
Uno degli otto, così racconta nei 
particolari quello che ormai pas¬ 
serà alla storia come il « giallo » 
della bottiglietta: « Non ci sono 
dubbi, la bottiglia è arrivata 
dalle tribune, ha colpito Moschio¬ 
ni sul collo ed è stata poi rac¬ 
colta da un mio collega che suc¬ 
cessivamente mentre tutti cerca¬ 
vano il corpo del reato se l'è 
tranquillamente bevuta. Più tar- i 
di, quel mio collega ha chiama¬ 
to un ragazzo che vendeva lo 
stesso "amaro", ha comprato 
una bottiglietta identica a quel¬ 
la che aveva bevuta, t'ha spor¬ 
cata sull'erba e sulla terra e 
poi l'ha consegnata ad un fun¬ 
zionario dell'lnter assicurando¬ 
gli che era la bottiglietta che 
l'arbitro aveva cercalo invano— ». 

Le testimonianze dei fotografi, 
come vedete, accreditano la « ver¬ 
sione Moschioni » (anche se 1 più 
sostengono che il portiere è sta¬ 
to sì colpito ma non così grave¬ 
mente da dover lasciare il cam¬ 
po), ma ora come ora non han¬ 
no alcun valore perchè non co¬ 
stituiscono « atti ufficiali ». In 
tema di atti ufficiali il Foggia 
è piuttosto sfortunato: sembra, 
infatti, che il dott. Manganelli 
chiamato all'ultimo momento da 
Bonizzoni a sostituire il medico 
rossonero non sia più tesserato 
il che significa che forse nep 
pure il suo referto sarà accetta 
to come prova). 

La CAF. però, volendo, po¬ 
trebbe trovare la strada per 
giungere alla verità attraverso 
le testimonianze dei fotoreporter. 
Basterà che incarichi l'aw. An¬ 
gelini di « indagare * sul fatto. 
Il grande inquisitore della Lega 
potrebbe interrogare i fotografi, 
verbalizzare le loro deposizioni 
e poi rimetterle ai giudici di 
appello. Non è la prima volta 
che l'aw. Angelini ascolta per¬ 
sone non tesserate. Proprio al¬ 
cuni g;omi fa ha felicemen¬ 
te concluso un « caso » di ten¬ 
tata cornizone a carico di 
un giocatore di serie B. gra¬ 
zie alla testimonianza di « per¬ 
sone non fesserate » egualmente 
prestatesi a chiarire l'equivoco 
in cui, secondo quanto si è ap¬ 
preso sui motivi dell'assoluzio¬ 
ne, era caduto il giocatore. Non 
solo, la CAF potrà interrogare 
tutti ! tesserati che per un verso 
o per l’altro si sono trovati coin¬ 
volti nel « fattaccio », quindi Mo¬ 


schioni, il commissario del Fog¬ 
gia che ha presentato la * ri- 
serva ». avv. Micucci. l’arbitro 
Monti, i segnalinee e il fantoma¬ 
tico funzionario interista nelle 
cui tasche sarebbe finita la fa¬ 
mosa bottiglietta. 

Il «caso» come vedete è compii 
cato, appassionante e solleva pro¬ 
blemi giuridici delicati (non 
escluso quello di un ricordo alla 
magistratura dello Stato da par¬ 
te di Moschioni che renderebbe 
le cose ancor piu ingarbugliate) 
ed è al tempo stesso la riprova 
di quanto sia necessario moder¬ 
nizzare regolamenti e strutture. 
Se ci fossero stati i giudici di 
porta, tanto per fare un esem¬ 
pio. il « caso * Moschioni si sa¬ 
rebbe risolto con estrema faci¬ 
lità poiché il giudice avrebbe po¬ 
tuto fornire all'istante l’esatta 
versione dei fatti. 


Bottigliette 


e sassate 


TOMASONI: <Mildenberger: 


? 


Sandro pronto 
per Rolland 


Ma tant'è. Ormai il « fattac¬ 
cio » è accaduto e difficile è 
prevedere come andrà a finire, 
anche se la soluzione più pro¬ 
babile appare l'omologazione del 
risultato acquisito sul campo. 

Per la cronaca ricorderemo 
die se è la prima volta che si 
verifica un caso tanto misterio¬ 
so. romanzesco, non è invece la 
prima volta che un giocatore de¬ 
ve abbandonare il campo per il 
gesto sconsiderato di uno spet¬ 
tatore. Il « caso » più clamoroso 
rimane per ora quello di David 
(il milanista fu colpito da una 
bottigliata durante Venezia-Milan 
dei 20 gennaio di quattr'anni fa 
e riportò un Irei taglio al cuoio 
capelluto e stato di choc: il Ve¬ 
nezia che aveva vinto sul cam¬ 
po per 2-1 fu dato battuto a ta¬ 
volino per 2-0). ma casi anala 
giti sono accaduti a Reggio Emi¬ 
lia (l’anno scorso: il patavino 
Frezza fu momentaneamente ac¬ 
cecato dalla polvere sollevata 
dallo scoppio di un petardo lan¬ 
ciato in campo e la Reggiana 
che aveva vinto per 1-0 si ritro¬ 
vò battuta col classico 2 0). a 
Catania l’ultimo giorno del 1906 
(un sasso scagliato in campo 
ferì il modenese Cattani e il 
« pari » fu trasformato in scon¬ 
fitta dei locali dalla Lega), a 
Bari il 3 maggio 1964 (il genoa¬ 
no Locatelii fu ferito alla testa 
da un sasso e il risultato non 
fu mutato solo perchè il Genoa 
s'impose per 3-0 nonostante l'in¬ 
fortunio del suo giocatore), allo 
stesso stadio di San Siro nel 
lontano campionato 1941-42: si 
giocava Milan-Bologna quando i 
tifosi cominciarono a gettare in 
campo decine e decine di cu¬ 
scini: nessuno fu ferito, ma l’ar¬ 
bitro si ritenne « intimidito » e 
il Bologna si portò via i due 
punti dopo avere pareggiato sul 
campo per 2-2. 

• • • 

Contro il ripetersi di « fattac¬ 
ci » e violenze da parte dei ti¬ 
fosi più scalmanati — e visto 
che quasi mai i poliziotti riesca 
no a individuare e arrestare i 
colpevoli — un giornale del nord 
ha proposto che i « Club » di ti¬ 
fosi. moltiplicatisi in questi ul¬ 
timi tempi intorno alle varie 
squadre, istituiscano un « corpo | 
di vigilantes » con il compito 
preciso di individuare e indica¬ 
re alla forza pubblica i teppisti 
che lanciano oggetti c petardi 
verso il campo e fra il pubbli¬ 
co stesso. Questa dei « vigilan¬ 
tes » può essere un’idea, non va 
gliamo discutere, ma non è cer¬ 
tamente con i « vigilantes » che 
si può risolvere il problema an¬ 
noso di dare una educazione 
l sportiva al grande pubblico de¬ 
gli stadi. Ci vuole ben altro: ci 
vuole una politica sportiva seria 
a livello statale, ci vuole un cli¬ 
ma nuovo in tutti i settori spor¬ 
tivi. ci vogliono attrezzature e 
impianti, ci vogliono mezzi c 
strutture nuove, più democrati¬ 
che per trasfonmarcr in reri 
sportivi l’immenso esercito di 
sportivi seduti che domenical 
mente affollano gli stadi del 
football. 

Flavio Gasparini 



SANDRO MAZZINGHI difenderà venerdì notte, sul ring del Pa~ 
lasport di Milano, il titolo europeo del « superwelters » contro 
il francese Rolland, un pugile poco conosciuto in Italia che 
tuttavia viene definito resistente, coraggioso, abile nel difen¬ 
dersi e pronto a colpire l'avversario In contrattacco. Sandro — che 
è in buona forma — dovrà quindi attaccare con decisione e 
accortezza insieme se vorrà superare questo ostacolo, condi¬ 
zione necessaria per potere portare a termine le trattative per 
un match con Archer, da disputarsi il 31 marzo al « Madison » 
di New York. Nella foto: MAZZINGHI. 


A Viareggio 


Il CSKA battuto 
dalla Roma: 1-0 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 31 

Giornata intensa anche oggi 
per i giovani calciatori impa 
gnnti nel torneo di calcio già 
vaniie in corso a Viareggio e 
nelle città limitrofe. Oggi han¬ 
no passato il turno Roma. Juven¬ 
tus. Bologna e Burevestnik gua¬ 
dagnandosi cosi il diritto di ac¬ 
cedere ai quarti di finale di 
questo XIX Torneo. 

La Roma ha giocato a Lucca 
contro i bulgari del CSKA. I 
giallorossi hanno faticato non 
poco contro i generosi avversari 
e a decidere la partita è stata 
ancora una volta una rete del 
bravo Russo. Quindi Roma bat¬ 
te CSKA per 1 0. 

Ad Altopascio erano di scena 
la Juventus e la Stella Rossa 
di Beocrad La partita è stata 
ricca di emozioni, anche per il 
valore degli ospiti i quali si 
sono battuti bene cd hanno du¬ 
ramente impegnato i giovani 
bianconeri. La Juve ha chiuso 
i primi 45’ di gioco in vantaggio 


Il triestino era negli USA 

Ieri è rientrato 
Nino Benvenuti 


Il pugile triest.no Nino Ben¬ 
venuti. campione europeo dei 
pesi medi, ed il suo procuratore 
Bruno Amaduzzi, sono arrivati 
ieri all'aeroporto di Fiumicino 
a bordo di un aereo di linea 
proveniente da New York. Nella 
metropoli statunitense come è 
noto i due hanno assistito ai- 
rincontro Griffith-Archer ed han¬ 
no successivamente definito un 
combattimento per la corona 
mondiale tra il detentore Gnffìth 
e l'italiano. 

Al suo arrivo, circondato da 
numerosi fotografi e giornalisti 
Nino Benvenuti ha detto che il 
combattimento con Griffìth si 
farà senza dubbio a New York 
nel prossimo marzo. « Non è 
stata fissata la data — ha ag¬ 
giunto il triestino — ma è certo 
che l'incontro ri svolgerà al 
” Madison Square Garden " fra 


il 20 e il 30 marzo ». 

H,chiesto un parere su Griffìth. 
Benvenuti ha dichiarato: « L’at¬ 
tuale campione del mondo sul 
nng è un autentico ciclone. E" 
sòlido tecnicamente ben pre¬ 
parato, velocissimo nel portare i 
colpì. Se un limite debbo pro¬ 
prio trovargli è che sembra piut¬ 
tosto statico sulle gambe ». 

Nino Benvenuti a una precisa 
domanda ha risposto che un 
eventuale incontro Archer-Maz- 
zinghi dovrebbe essere vinto 
dall’italiano. « Per Mazzmghi — 
ha concluso — dovrebbe trat¬ 
tarsi di una vittoria a mani 
basse ». 

Il campione europeo dei medi 
è apparso in ottime CfatfLzjoni 
fisiche e morali; ha risposto bre¬ 
vemente ad altre domande e con 
un altro aereo ha raggiunto Bo¬ 
logna. 


per 1 0: nella ripresa gli juven¬ 
tini piu freschi hanno fatto pe¬ 
lare alla distanza la loro mag¬ 
giore freschezza andando a reti? 
altre due volte. Gli avversari, a 
loro volta, si battevano con co¬ 
raggio e segnavano due reti. 
L’incontro finiva così col pun¬ 
teggio di 3 2 in favore della 
Juventus e coi ventidue gioca¬ 
tori assai provati. 

Anche il Bologna, pur pareg¬ 
giando (0 0) con gli jugoslavi 
del Vojyodina. ha acquisito il 
diritto di entrare nei quarti gra¬ 
zie al miglior punteggio acqui¬ 
sito nel precedente incontro. Le 
due squadre hanno giocato a 
La Spezia. Sul rettangolo di Via¬ 
reggio si sono dati battaglia i | 
sovietici del Burevestnik e il 
Brescia. Imbottiti di riserve gli 
oppiti non hanno potuto opporsi 
validamente alle giovani «ron¬ 
dinelle » sconfitti nella partita 
precedente per 5 0. L’incontro è 
quindi terminato con la vittoria 
del Brescia per 5 2. Sono stati 
ì sovietici ad andare per primi 
in vantaggio poi i bresciani 
Guemni e Blaida centravano a 
a loro volta la rete avversaria. 
Nella ripresa altre quattro reti: 
tre italiane ad opera di Reboni 
(due) e un’altra di Guemni (il 
miglior uomo in campo) men¬ 
tre per i sovietici marcava Fin- 
temo sinistro Oichasov. 

Grande intanto è l’attesa per 
la partita di domani che oppor¬ 
rà la Fiorentina al Barcellona. 

I due umdici annunciano rifor¬ 
me sostanziali alle loro forma¬ 
zioni. I tecnici « viola » hanno 
cià annunciato Io schieramento 
che manderanno in campo. Si 
tratta di Giunti; Bussdan, Bra 
gioiti: Esposito. Orlandini. Cen- 
cetti; Peronace, Merlo. Brugne- 
ra. Migliorini. Chiarugi. L'im¬ 
missione in squadra di Merlo, 
Brugnera e Chiarugi, tre «ti¬ 
tolari > della prima squadra via 
la mostra come la Fiorentina 
tenga alla vittoria del tornea II 
Barcellona ha annunciato la se¬ 
guente formazione: Mora; Ca¬ 
stro. Sintes; Parades. Martincz. 
Saus; Bosch, Puig. Alfonseda. 
Pugol. Raxaich. Come si vede 
anche gli spagnoli hanno rin¬ 
forzato la loro formazione e 
puntano decisamente alla vit¬ 
toria. 

Sempre domani scenderanno 
in campo anche Milan e Torino 
(Pistoia, ore 14.30); i rossoneri 
schiereranno tra gli altri Maddè. 
Santin, Monterà e Saitutti. 


Lo batterò 
perK.O.» 

Il pronostico non autorizza l’ottimismo dell’ita¬ 
liano pur riconoscendogli la possibilità di ro¬ 
vesciare la previsione - Rudhof e Maeki si con¬ 
tenderanno il titolo europeo dei «super leggeri» 

Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 31 — Domani sera, sul quadrato della c Fest- 
halle » di Francoforte, Piero Totrtasoni tenterà, per la seconda volta, 
di strappare II titolo europeo dei pesi massimi al tedesco Karl Mil¬ 
denberger. I due si sono già incontrali sul ring di Francoforie il 
14 maggio 1965 e in quella occasione il tedesco ha conservato la 
corona vincendo di stretta misura ai punti. Per l’italiano, giunto 
ieri a Francoforte assieme al suo procuratore Barravecchia, il coni- 

battimento di domani sera si pre- ___ 

senta particolarmente difficile e 

impegnativo in quanto Mildenber- _ 

ger. oltreché combattere davanti Alf/fliafll 

al proprio pubblico, è reduce dal- /flflf (fd II 

l’entusiasmante confronto mon- * 

diale con Cassius Clay del 10 set- || 

tembre scorso che. pur essendosi f||lf| 

concluso con una sua sconfìtta 
per arresto del combattimento 

alia dodicesima ripresa, gli è PA##IIMflMff 

valso i complimenti dello stesso (( JuT f fililifili 

americano e di tutta la stampa 
mondiale. Ad ogni modo, il pu- a 

gilè bresciano si è preparato se- SO ftltt » 

riamente all'incontro andando in *"■ ““ 

ritiro a Portese dal 27 dicem¬ 
bre scorso e soslenendo nume¬ 
rose riprese di allenamento con¬ 
tro Ros, Nervino, Raffaelli. Ra 
mano e Lora. Tomasoni, inoltre, 
confida che il tedesco risenta 
proprio delle dure 12 riprese sa 
stenute contro Cassius Clay 
Mildenberger ha 29 anni, ha 
sostenuto 56 incontri vincendone 
50. pareggiandone tre e perden¬ 
done altrettanti. L'ultima volta 
che ha difeso il titolo europeo 
è stato il 15 giugno scorso bat¬ 
tendo Preberg ai punti. Toma- 
som è nato a Mancrbio, in pra 
vincia di Brescia, il 1* giugno 
1936; è quindi più anziano di un 
anno del campione. Ha disputato 
37 combattimenti ottenendo 27 
vittorie, sei sconfitte e quattro 
pareggi. 

Il campione tedesco, invitato 
ad assistere al campionato mon- 
diale di Houston del 6 febbraio 
prossimo tra Cassius Clay e Er¬ 
nie Terrell. non ha ancora accet¬ 
tato l'offerta. « Tutto dipenderà 
da Tomasoni — ha detto Mil¬ 
denberger. — Se non mi ferirò 
nel corso del combattimento con 

l'italiano, allora andrò negli Stati ' 4ML 

Uniti, Jm ’ 

A Clay. oltre a Mildenberger, 
pensa anche Tomasoni: lo ha di- ^ 

chiarnto lui stesso poco dopo il ■fe- »ITìì - ‘ *3pi^^L 
suo arrivo a Francoforte ai gior- •■ÉpP Ss ’■ - "■MI 

nalisti: «Sono sicuro di battere MpaBgl - gl i I v Mi . §gi 

Mildenberger per k. o. e dopo I j|9 <1 ■ 

aver battuto Mildenberger chic- |H jBg 

derò di poter incontrare Cassius ■■ 11 » ''4» jBi 

Clay. Non vedo perché non da H , 9 Brjj- 

vrei avere la possibilità di in- 
contrare il campione del mondo 

quando sarò ” europeo ”. Non è ,W ^ Spi 

forse stata la corona continen- 4 wAdBlU 

tale che ha permesso a Milden- | 1 Um 

berger di combattere con "Gran- 
de Bocca”? ». E quando un gior- 
nalista tedesco s'è mostrato scet- 

tico. Tomasoni ha incalzato: 1 1 

« Mildenberger sarà atterrato: Hm| | I I - » 
potete esserne certi. Il ricordo rii ^ 

quella sera di due anni fa quando p I 

Mildenberger mi batté ai punti fi 

è ancora vivo in me: Karl mi | : S 

inflisse una ferita all'arcata sa |*^B ' 

praccigiiare all’ottava ripresa % Mg 

quando ero avanti ai punti, cd JH i ■■ mmt 

è soltanto per quella ragione che y■ 

allora non vinsi. Ho visto Fin- f ! *■[ ' ? ^BIH 

contro di Mildenberger con Ciay 
e il modo come Clay Io ferì al- 

lora significa soltanto una cosa. / 

che questa volta posso farlo io Wm |H| 

più facilmente» ha detto Toma- |HB* 

L’italiano come si vede è otti- B» i B 

mista e sul ring potrebbe anche BBpBfB ar ■ 

realizzare ie sue speranze per- ^”^B I fl 

che sul quadrato tutto può acca- B ¥ B 

dere. Il pronostico tuttavia non B ■ 

gli è amico: vedremo domani B B 

sera se davvero riuscirà a ra B B 

vesciario. B 8 

Nella riunione di Francoforte B B 

si disputerà un altro confronto ' B S 

europeo: quello per il titolo va- B “ 

cante dei «superleggeri» tra il : - B 1 » 

tedesco Conny Rudhof e il firn 

landese Olii Maeki. MILANO, 31 

In Italia Mildenberger-Ta Jacques Anquetil, capitano del- 
masoni sarà teletrasmesso in * a * ® ic ’> ha aperto le iscrizioni 



Tomasoni (a sinistra) e Mildenberger in una fase del loro primo 
combattimento che terminò con la vittoria del tedesco al punti 


Il torneo di rugby 



Partenope 

splendido 

«ritorno» 


ripresa diretta sul programma 
nazionale durante la trasmis¬ 
sione televisiva mercoledì- 
sport. Le telecamere si colle¬ 
glleranno con il ring di Fran- 
coforla alle ore 22. 


p. k. 


MILANO, 31 

Jacques Anquetil, capitano del¬ 
la « Bic », ha aperto le iscrizioni 
alla « Settimana Sarda ». Agli or¬ 
dini di Jacques correranno l'ex 
campione del mondo Jean Sta- 
blinski, l'olandese Den Hartog, 
l'inglese Denson, Grain e Steeg- 
mans, un forte velocista che Ge- 
miniani ha incluso nella rinno¬ 
vata formazione della « Bic ». 

Nella telefoto: ANQUETIL. 


Con un « match magistrale la 
Partenope di Fusco ha tipie-u 
il comando del torneo di mgln 
Le Fiamme Oro scese a Napo’i 
decise a portarsi via almeno un 
punto, quel punto che gli sa¬ 
rebbe bastato por mantenere la 
testa della classifica, seppmc ni 
coartazione, sono state nneie 
battute inesorabilmente dagli a\ 
versari trascinati da un Bollesan 
stupendo, scatenato, il Bolksan. 
per intenderci, dei tempi miglio¬ 
ri. Così sul prato del Vomero ì 
« celerini » hanno lasciato gran 
parte delle loro aspirazioni e per 
tenere il passo ora dovranno sta¬ 
re molto attenti, non concedersi 
più alcuna distrazione perché, se 
così fosse, verrebbero automati¬ 
camente tagliati fuori dalla corsa 
per il titolo. 

Il campionato è ancora lungo c 
sorprese se ne avranno molte, 
ancora. Il ritorno dei napo’etani 
è comunque da salutare con um 
nota lieta e positiva di questo 
contrastato torneo che finora non 
ha messo in vetrina nessuna for¬ 
mazione capace di dominare net¬ 
tamente il lotto come spesso av¬ 
veniva negli anni passati. La Par¬ 
tenope domenica prossima dovrà 
presentarsi sul campo del Rovi¬ 
go e, indipendentemente dal crol¬ 
lo accusato domenica scorsa i 
rodigini sono avversari capaci di 
qualsiasi risultato. 

Il Rovigo era atteso alla diffi¬ 
cile prova sul campo dell'Aquila 
con un certo interesse. Ebbene, 
ì ragazzi di Baftnglini sono stati 
letteralmente distrutti dagli a- 
bruzzesi. Sconfitti per 33 3 — un 
punteggio alluvione anche re! 
rugby — i « bersaglieri » sono 
crollati alla distanza dopo aver 
retto per i primi 40' di gioco con 
sufficiente abilità e mestiere. Poi 
Di Zitti e compacni hanno rotto 
gli argini e di fronte all'impe¬ 
tuoso arrembaggio dei Locali, sa 
spinti dal solito magnifico pub¬ 
blico. la tattica degli « avanti » 
rodigini di bloccare il gioco si 
è sciolta come neve al sole. 

La giornata ha registrato la du¬ 
plice vittoria delle romane. Il Cus 
Roma e la Lazio sono passate 
abbastanza agevolmente sulle av¬ 
versarie di turno. I cussini. in 
trasferta a Bologna, hanno tra 
vato in campo un avversario in¬ 
solitamente rinunciatario, una 
brutta copia del Bologna che im¬ 
posta il proprio gioco sulla ve¬ 
locità e il passaggio alla mano. 
Questo, naturalmente, non toglie 
nulla alla prova vittoriosa dei 
capitolini i quali solidi come sem¬ 
pre hanno vinto meritatamente 

Cosi dicasi della Lazio che par¬ 
tita senza incertezze ha avuto ra- 
gione alFAcquacetosa di un Li¬ 
vorno generoso, e diremmo per¬ 
sino superiore come e oco au!: 
avversari, ma incapace di con 
cretare le proprie az.oni. Per la 


Per gli ottavi della Coppa delle Fiere 

Oggi Bologna-West Bromwich 


Alberto Billet 


BOLOGNA. 31 — Bologna e 
West Bromvvich Athlon si In¬ 
contreranno domani per gli 
• oliavi» della Coppa delle 
Fiere. Il Bologna nelle elimi¬ 
natorie ha superalo l turchi 
del Goztepe di Smirne (2*1 e 
3-1) e io Sparla di Praga (2-2 
e 2-1), mentre gli Inglesi han¬ 
no avuto la meglio sagli olan¬ 
desi del sod Utrecht (1-1 e 
5-2). 

Il Bologna sta attraversan¬ 
do nn momento delicato (la 
opaca partila contro il Man¬ 
tova ne ha dato una prova 
evidente) e Carnlgiia ha de¬ 
ciso di tare riposare I gio¬ 
catori più stanchi cominciando 
da Fogli partito per un pe¬ 
riodo di ossigenazione all'Ahe- 
tone. L'Immissione In squa¬ 
dra di elementi freschi (sarà 
appunto il turno di Xlelsen e 
RnversI) dovrebbe dare alla 
squadra nnove possibilità. Una 
vittoria quindi sul pericolosi 
Inglesi non farebbe che gal¬ 
vanizzare la squadra locale 
ora moralmente a terra. 

Tramontate qnasl definitiva¬ 
mente le speranze di poter 
recitare nel campionato nn 


ruolo di primo plano I ros¬ 
soblu sembrano intenzionati 
a farsi onore nella Coppa 
delle Fiere, anche se il cam¬ 
mino da percorrere e dei più 
ardui (tra le ammesse agli 
t ottavi », difatti, figurano 
squadre come it Bentica. il 
Ferencvaros, Il Leeds, II Burn- 
tey, oltre a Juventus e Napo¬ 
li). Il malanno di Mailer pare 
sia stato assorbito e il tede¬ 
sco, ano del maggiori realiz¬ 
zatori In Coppa, dovrebbe es¬ 
sere al suo posto. Invece, Fo¬ 
gli sarà sostituito da Terra, 
menire Rovrrsi potrebbe es¬ 
sere lo • siopper • o il terzino 
destro. 

GII Inglesi hanno migliorato 
recentemente la loro posizio¬ 
ne in classifica grazie agli ai¬ 
timi acquisti il centromedia¬ 
no Talbut e il portiere Osbor- 
ne che hanno dato maggior 
consistenza alla difesa. L'at¬ 
tacco (Brown, Astie. Kaye, 
Hope e Clark) è abbastanza 
prolifico (91 reti in 42 partite 
nella scorsa stagione) e farà 
dei tatto per perforare la di¬ 
fesa rossohlù e giocare cosi 
In tutta tranquillità in Inghil¬ 


terra. Il West Bromnich attua 
Il *4-2-4 (laido* che si tra¬ 
sforma di tanto In tanto in 
«4-3-3». Ponte sono Broun. 
Astie e Clark sorrette dietro 
da Collard, Kaye e Hope. la 
squadra comprende alcuni na¬ 
zionali come Williams (Gal¬ 
les), Taihnt della « Under 23 », 
Hope della giovanile scozzese, 
Glark del • B » Intese e Kaye 
per dae volte incluso nella 
Lega Inglese. Assieme agli un¬ 
dici titolari saranno anche 
quattro riserve che Hagan 
sceglierà prima della partenza. 

Le probabili formazioni, che 
scenderanno In campo alle 
IIJO di domani, saranno le 
seguenti: 

BOLOGNA: Vavassorl; Fur- 
lanis, Ardizzon: Rovrrsi. 4a- 
nlch. Tnrra; Perani. Hulga- 
relll, Nielsen, Mailer, Pasciuti, 

WEST BROMWICH AL¬ 
BIONI Oshorne: Tram, Wil¬ 
liams; Collard, Talbut, Fra- 
ser; Hrovrn, Astie. Kaye. Hope, 
Clark. 

Arbitrerà l’Incontro II por¬ 
toghese Garda (guardialinee 
I portoghesi Amaro e Saldo- 
glia). 


Lazio si è trattato di una vitto 
na molto mijwtiin't*. che apre a! 
i.i forni.i/ione b ancazzurra la 
IMi-.Mhihtà di dar inizio alla ri 
monta m m annatona per tirar¬ 
si fumi dalla zona retrocessione. 
Compito non impossibile cono 
stendo le qualità dei laziali e .!> 
ulule (Ì 04 I 1 altri e quindici » im- 
(Muoiati m identica situazione. 

Siviiutieativa mime la vittoria 
del Parma sul temono dei mila¬ 
nesi della GBC a chiusura di una 
putita India tecnicamente, ^io 
cata di slancio dai giovani emi¬ 
liani. A Pado.a. lincee, i! Pe 
traica si è lasciato irretire ut 
un paretaio dopo aver giocato 
jvr limilo temilo nella parte del 
lottandolo presidiato dal Milano. 

p. S. 


Sospesi dalla 
CAD Strumolo 
e Recalcati 

Vittorio Strumolo e Nino Re 
calcati sono stati volpiti con un 
provvedimento di sospensione de! 
la FAI) della Forici azione Cicli 
sticn Italiana. Strumolo ex pre 
siderite della Leda professioni 
sti. è sfato ■= 0 ',jieso smo al 2<3 
febbraio 19(>3 per avere in occ.i 
sione della gara di Calv nano C) 
oUobre s<o:»o) estromesso la 
giuria federale ledendo il pre 
stigli) della Federa/.onc. 

Nino Reca Itati, noto impresa 
rio di riunioni ciclistiche, vene 
invece sosiie.-'O fino al 15 marzo 
1967 per avere in occasione del 
la « Corsa di Coppi > del 12 o'- 
tolire dell'anno scorno, sostituito 
il commissario della Federazione. 
Al CAD erano stati deferti an 
che Fiorenzo Magni. G. Battista 
Sardo. Erminio Leoni. Aurelio 
Manzoni e Anselmo Criterio ma 
non risultando soie della FCI la 
CAD non ha alcun potere puniti¬ 
vo nei loro confronti. 


Spada 

La Francia 
supera (8-7) 
l'Italia 

MILANO. 30 

Due scuole, l'italiana e la fran¬ 
cese. sono state stasera di fronte 
nell'incontro di spada a squadre 
svoltosi a Sesto San Giovanni e 
vinto di stretta misura dalla rap¬ 
presentativa francese per 8-7. 

La squadra italiana era com¬ 
posta da Albanese, da Paolucci. 
da Broda e dal 22enne France- 
sconi. lo stesso che ieri aveva 
difeso i colori italiani nella finale 
del torneo « Spreafìco ». La rap¬ 
presentativa francese era compa 
sta da Delagaillerie. Dreyfu. 
Bourquard e Brodm. anch'esiti 
protagonisti dello « Spreafico ». 


E' morto Robertson 
discobolo inglese 

LONDRA. 31. 

All’età di 94 anni è morto oggi 
a Londra sir George Robertson, 
il primo discobolo inglese alle 
prime Olimp.adi dell'era moderna, 
ad Atene nel 1894 Sir Robertson 
era avvocato studioso di fama 
Era stato fatto baronetto ne! 
1928 

Annunci ECONOMICI 

») MEDICINA IGIEHE L SO 

A.A. SPECIALISTA venerea palla 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orlitela, 49 - Fi¬ 
renzi - Tel. 29t.ni. 
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PROFICUE PROSPETTIVE DOPO LA VISITA DI PODGORNI 

Gli scambi Italia-URSS 
potranno raddoppiare 


Ciò sarà possibile eliminando alcune sfasature 
nell’applicazione dell’attuale accordo commerciale 
Il problema della liberalizzazione - Dopo il con¬ 
tratto FIAT e quello che si profila per ii metano 
e i tubi di acciaio altre trattative sono in corso 
per alcune grandi aziende 


Il Congresso dei 


sindacati cecoslovacchi 


, Terminata la visita del capo 
dello Stato sovietico in Italia 
la possibilità di un rapido e 
molto qualificato incremento 
degli scambi tra il nostro pae¬ 
se e l'URSS è pienamente con¬ 
fermata. Kcco, in merito, un 
quadro dei problemi discussi e 
degli accordi che si profilano 
ormai come possibili: 

1. L'accenno aH'accordo per 
il metano contenuto nel comu¬ 
nicato finale fa presumere con 
molto fondamento che tale con 
tratto possa essere rapidamen¬ 
te raggiunto e firmato. L'ENI si 
assicurerebbe cosi la fornitura 
di 4-5 miliardi di metri cubi 
di metano attraverso il meta¬ 
nodotto che dovrà essere co 
struito partendo dai territori 
sovietici e raggiungendo Trie¬ 
ste. con eventuale prolunga¬ 
mento verso la Francia. L'ital- 
sider parteciperebbe al contrat 
to ottenendo la fornitura di una 
parte del milione e mezzo di 
tonnellate di tubi di acciaio 
occorrenti per la costruzione 
deH'intera linea che risulterà 

' il più grande metanodotto del 
mondo. Questo contratto supe 
rerà come valore quello già 
tanto rilevante a suo tempo fir¬ 
mato dalla FIAT. 

2. Nel quadro dell'attuale ac¬ 
cordo commerciale che regola 
gli scambi tra i due paesi per 
il periodo 19G5-'(ì9 si ritiene chc- 
alla fine di tale periodo l'inter 
scambio attuale risulterebbe al 
l'incirca raddoppiato rispetto 
al volume attuale Ciò sarà pos 
sibilo anche* eliminando alcune 
sfasature che l'andamento della 
bilancia commerciale tra i due 
paesi continua a denunciare: 
sfasature che. d'altra parte, so¬ 
no indice dei margini non an¬ 
cora esauriti dello stesso ac¬ 
cordo vigente. Per esempio 
mentre per la fornitura di mac¬ 
chine italiane all’URSS l'ac¬ 
cordo prevede un volume di 
297 miliardi i contratti finora 
raggiunti riguardano ancora un 
valore di 250 miliardi di lire. 

L'aumento dell'interscambio 
dipenderà anche dalla libera¬ 
lizzazione che il governo ita¬ 
liano deciderà per le importa¬ 
zioni provenienti dall'Est (e in 
questo quadro dall'URSS). Re¬ 
centemente gli USA hanno li. 
heralizzato 402 prodotti: alcuni 
di poco conto (nella lista dei 
prodotti precedentemente sog¬ 
getti ad embargo vi erano an¬ 
che gli specchietti retrovisivi 
per automobili), altri invece 
veramente importanti come 
macchine operatrici per l'indù 
stria ed una serie di metalli. 
T.a liberalizzazione allo studio 
presso il ministero del commer¬ 
cio estero italiano sarà effica¬ 
ce se eliminerà gli ostacoli ad 
alcune merci che oossono es¬ 
sere importate dall'Est con be¬ 
neficio anche per i consuma¬ 
tori: un esempio fra tanti è 


quello del pesce surgelato che 
viene offerto dall'URSS e per la 
liberalizzazione del quale esi¬ 
stono forti resistenze da parte 
di grandi ditte operanti in 
Italia. 

3. Le discussioni che sono 
avvenute nel quadro del viag 
glo di Nicolai Podgorni in Ita¬ 
lia hanno dimostrato anche la 
possibilità di proficui scambi 
sul piano dello sviluppo tecno 
logico. In questo senso le auto 
rità italiane hanno avuto mo¬ 
do di constatare come l'Unione 
sovietica si pi esenti alla pari 
con i paesi più industrializzati, 
capace non solo di acquistare 
determinate tecnologie avari 
zate (è questo il senso del con¬ 
tratto FIAT) ma anche di of 
frirne altre di non minore in¬ 
teresse: nel campo aeronauti¬ 
co. nel campo delle ricerche 
atomiche, in quello che riguar 
da la costruzione di metropo 
filane, per fare soltanto alca 
ni esempi. 

4. Vengono infine conferma¬ 
ti come probabili per finirne 
diato futuro altri accordi tra 
grandi aziende italiane e le au¬ 
torità sovietiche, tutti rientrati 
ti nell'applicazione del vigente 
accordo commerciale tra i due 
paesi. Si tratta dei seguenti 
contratti: ampliamento di un 
impianto per la fabbricazione 
di stampati di gomma da par¬ 
te della Chatillon (Edison) per 
un valore di 4.H miliardi di lire: 
costruzione di una fahbrica di 
stampati di gomma da parte 
della Pirelli per un valore di 
5.4 miliardi di lire: fornitura 
da parte della Olivetti di mac 
chine calcolatrici per ufficio 
per un valore di 4.2 miliardi 
di lire: costruzione di uno sta¬ 
bilimento chimico da parte 
della Edison-Montecatini per un 
valore di 34 miliardi di lire: 
costruzione di due stabilimenti 
per la produzione di maglierie 
da parte della B.P.D. per un 
valore di 400 milioni: costru¬ 
zione di uno stabilimento per la 
produzione di tubi di alluminio 
per un valore di 300 milioni di 
lire. 

Le prospettive che sono di 
fronte al commercio italiano con 
l'URSS — prospettive che deb 
bono essere valutate soprattut¬ 
to in termini di produzione, di 
occupazione, di positivi inve¬ 
stimenti — sono senza dubbio 
cospicue. Non va però dimenti¬ 
cato che altri paesi dell'Euro 
pa occidentale sono già più 
avanti delITtalia nelfallaccia- 
re e moltiplicare i rapporti eco¬ 
nomici con l'URSS e più in ge¬ 
nerale con l'Est. Il che sienifl 
ca che la concretizzazione di 
tali possibilità si svolgerà al 
fuoco della concorrenza e del¬ 
la iniziativa. 

Diamante Limiti 



Podgorni, accompagnato da Moro, passa in rassegna il picchetto d'onore dell'aeronautica mi¬ 
litare prima della partenza dall'aeroporto di Ciampino 


Commento sovietico sui risultati del viaggio di Podgorni 

Le Isvestia: buoni frutti e 
prospettive rassicuranti 

Apprezzamento per l'intesa per una conferenza europea - Ca¬ 
lorose accoglienze al presidente, all'aeroporto di Vnukovo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

Il presidente Podgorni è giun¬ 
to a Mosca questa sera in for¬ 
ma non ufficiale alle ore 18.50. 
accolto all'aeroporto di Vnuko¬ 
vo 2 da un folto gruppo di per¬ 
sonalità. Podgorni è apparso in 
buona forma ed ha salutato 
calorosamente i presenti, tra i 
quali era Io incaricato d’affari 
italiano Cesare Regard. 

Podgorni si è quindi rivolto a 
Regard e ha conversato con lui 
per vari minuti. « Sono molto 
soddisfatto per il mio viaggio 
— ha detto —. E' stato molto 
utile c mi lia permesso di ve¬ 
dere nn bel paese e di conosce¬ 
re il popolo italiano e i suoi 
dirigenti. Gli incontri sono stati I 


molto utili e li giudichiamo al¬ 
tamente positivi, tanto per il 
miglioramento e il rafforzamen 
to delle relazioni economiche e 
culturali quanto per il fatto 
che abbiamo potuto constatare 
la possibilità di un migliora¬ 
mento delle relazioni politiche*. 
Il capo dello Stato sovietico ha 
quindi aggiunto di essere con¬ 
vinto che anche da parte italia¬ 
na gli incontri siano giudicati 
allo stesso modo. Le ultime pa¬ 
role rivolto alfincaricato di af¬ 
fari italiano -.«ono state: « Sono 
certo che questa positiva evo¬ 
luzione dei nostri rapporti con¬ 
tinuerà *. 

Un primo commento sull’esi¬ 
to della sua visita in Italia è 
apparso stasera sulle Isvestia 


I commenti di stampa italiani alla visita di Podgorni 

Bilancio positivo anche 
per il dialogo europeo 

Grande rilievo su tutti i giornali al colloquio con Paolo VI e al comunicato italo - sovietico 
« L’Avvenire d’Italia »: URSS e Vaticano discutono di allacciare relazioni diplomatiche ? 


Su tutti i giornali di ieri 
grande rilievo alla visita di 
Podgorni in Vaticano e al co 
municato congiunto che rias 
sume le conclusioni pvilitiche 
e le intese bilaterali raggiunte 
nei colloqui romani del Capo 
di Stato sovietico col Presi 
dente della Repubblica e gli 
esponenti del governo. 1 coro 
menti sono generalmente ìrn 
prontati allottimismo con Tee 
cezione dei fogli di destra co¬ 
me Il Resto del Carlino e 
II Tempo che propinano ai 
lettori uno sciocco brontolio 
anticomunista. Scettico ad ol 
tranza il Corriere della Sera 
che trova « utopistici * e man 
degni di considerazione gli 
obiettivi del disarmo e deila 
conferenza sui problemi euro 
pei enunciati dal comunica 
to (il « Corriere » si affretta 
«ubito a darne la più rigida 
interpretazione «atlantica»). 

Per il resto notazioni posi¬ 
tive e di grande interesse per 
gli sviluppi delle relazioni tra 
i due paesi e per le dimen¬ 
sioni « europee » di questo dia¬ 
logo. « La nuova Europa na¬ 
scerà da Ovest e da Est » — 
scrive il Messaggero —. « Nel 
l'Europa di domani l'amicizia 
e la stretta collaborazione tra 
i due paesi, grande traguardo 
di una distensione senza equi 
voci e senza pericoli, si af 
fermeranno in programmi di 
immensa portata *. 

Anche II Popolo segnala i 


« reciproci sentimenti di ami¬ 
cizia e di simpatia che sono 
ben vivi a livello popolare » 
e il « grande spazio che rima¬ 
ne a un dialogo costruttivo * 
frutto della «nuota atmosfera 
che esiste nelle relazioni tra 
i due Stati ». L'organo de non 
trascura il significato dell'in 
contro tra Podgomi e Pao 
lo VI: « Basta auardare indie 
tro di pochi anni por misu¬ 
rare l'arco di cammino per 
corso ». Su questo toma si 
colgono reazioni indicative sui 
quotidiano cattolico di Bolo 
gna. l'Avvenire d'Italia che 
sottolinea « il gesto evangelico 
di Papa Montini che si prò 
tende per la pace senza co 
nosco re barriere ideologiche 
o politiche * come uno fra 
gli avvenimenti maggiori del 
suo pontificato. La Chiesa — 
scrive l'Arrenire — « non è 
situata in alcuna area poli 
tiea, si astiene da scelte pre 
elusive ». Segue una mezza 
indiscrezione sulla possibilità 
che i due Stati discutano di 
allacciare relazioni diplomati 
che: « E' presumibile che. in 
questo contesto, sia stala sfio 
rata la possibilità di allacciare 
delle relazioni stabili che. co 
me è noto, non implichereb 
bero da parte della Santa Sede 
alcuna compromissione sui 
principi. Una arance di que¬ 
sto genere era stata compiuta 
già quattro anni or sono da 
Agiubei presso Giovanni XXin 


e non stupirebbe se fosse sta¬ 
ta riproposta ». 

« Un documento franco e sin¬ 
cero »: cosi rAranti! sul co 
municato italo sovietico. Sulla 
base dei rapporti economici e 
commerciali già in vigore « è 
logico che anche i rapporti 
politici fra i due paesi ten¬ 
dano a svilupparsi sia attra¬ 
verso un più frequente scam 
bio di visite ad alto livello 
come mediante un più conti¬ 
nuo confronto di idee e di prò 
positi in tutte le sedi intema¬ 
zionali ». Per esempio « tutti 
devono essere impegnati » a 
creare l'atmosfera necessaria 
alla convocazione di una con 
ferenza per la sicurezza eu 
ropea. 

Sul Giorno Umberto Segre 
analizza il « bilancio positivo, 
anche più ampio di quanto si 
annunziasse al momento del¬ 
l'inizio » della visita di Pod¬ 
gomi. II viaggio « ha un no 
tevole rilievo anche al di fuori 
dei rapporti bilaterali tra i due 
paesi. E' interessante che an 
che Roma abbia confermato 
il suo interesse per una riu 
nione paneuropea che. con 
frontando diverse concezioni 
della sicurezza, contribuisca al 
la preparazione di un riassetto 
di innegabile attualità nella 
fase presente di trapasso dal¬ 
la guerra fredda fra blocchi 
a un clima di distensione ». 


/ supermercati 
alimeatari 
hanno venduto 
per 310 miliardi 


Merci per an valore eomp.es- 
«■vo non «iter.ore ai 310-320 mi¬ 
liardi di lire sono -*.v.e vendale 
l'anno scorso nei supermereat. 
italiani, che appartengono a po¬ 
chi grand; grappi: Rinascente. 
CIM. STANDA. eco. 

Alla fine del mese di giugno 
del 1966. secondo quanto info -ma 
:I min.itero dellTndustria. fon 
zonavano in Italia 203 supermer¬ 
cati propriamente detti, e c.oè 
aventi l'autorizzazione prefettizia 
e una s.iperfic.e d. vendita supe 
r.ore a; 400 metri quadrati. Alla 
‘tessa data, però funztW.iv ano 
anche 230 « negozi a libero ser 
vaz.o ». vale a d.re con super 
f:ci inferiori ai 200 metri qua 
drati. e 134 « mini mercati » con 
superfici comprese tra i 200 e i 
400 metri quadrati. 

Dal punto di vista della distri¬ 
buzione territoriale risulta che 
dei 203 supermercati, 130 si tro¬ 
vano nell’Italia del Nord. 41 in 
quella centrale. 32 nellTtalia me¬ 
ridionale e insulare. Sempre al 
30 giugno, risultavano autorizza¬ 
ti ma ancora in allestimento al¬ 
tri 50 supermarket». 


in un articolo collocato su cin¬ 
que colonne in prima pagina, 
dal titolo « Prospettive rassicu¬ 
ranti ». Alla vigilia del viaggio 
di Podgorni. nota il commenta 
tore. molti osservatori si erano 
chiesti se i rapporti italo sovie¬ 
tici fossero giunti ad uno sta¬ 
dio che consentisse un avvicina¬ 
mento su un certo ventaglio di 
problemi politici. La lettura 
del comunicato consente di da 
re una risposta positiva. Sul 
piano dei rapporti bilaterali, 
emerge l'ampia dimensione del¬ 
la collaborazione economica: 
dall'accordo sulla fabbrica di 
Città Togliatti all’avvio di una 
discussione proficua sulla co. 
struzione del gasodotto che do 
vrebbe recare il combustibile 
dallo regioni interne dell'URSS 
fino all'Italia. Rilevante è an¬ 
che l’accordo cinematografico 
I rapporti si sviluppano ad un 
tale livello che ambedue le 
parti hanno considerato neers 
sario dare carattere permanen 
te alle consultazioni. Già qui si 
coglie una importante indica¬ 
zione politica, notano te Iste- 
stia, perchè Io sviluppo dei rap 
porti bilaterali avviene non in 
contrasto ma nel quadro del 
progresso delle relazioni tra 
l'occidente e l'oriente global 
mente considerate. 

Sul piano strettamente poli¬ 
tico è da apprezzare, secondo 
l’organo governativo sovietico, 
la comune preoccupazione per 
la situazione nel sud est asia¬ 
tico e soprattutto t'appoggio di 
ambedue le parti all'idea della 
convocazione di una conferen 
za europea sulla sicurezza, 
nonché la volontà di contribui 
re alla causa del disarmo, del 
la non proliferazione defi'arma 
nucleare e del carattere uni. 
versale dell'ONU. Le Isvestia 
così concludono: « Orto, non 
si può dimenticare che la po 
litica italiana subisce l'influen 
za limitativa delie dottrine 
atlantiche, però, per quanto ri¬ 
guarda Presenziale. cioè j pro¬ 
blemi del consolidamento del 
la pace e dilla sicurezza, le 
aspirazioni de i rostri due po 
poli coincidono Lo ‘cambio di 
j opinioni che ha avuto luogo a 
Roma ha recato buoni frutti 
! Le relazioni italo sovietiche so 
nn sfate portate ad un livello 
più alto Ma avuto luogo un 
dialogo utile alla pace e ncli 
j interessi dei due popoli. T.e 
prospettive di uno sviluppo ul 
tenore sono rassicuranti ». 

Gli organi di stampa del 
mattino, pur non recando an¬ 
cora commenti, avevano dato 
grande risalto al comunicato 
congiunto e alle notizie rela 
tive all’ultima giornata italia¬ 
na di Podeorni. La Pravda ha 
dedicato all'Italia ben quattro 
titoli della sua prima pagina. 
Da] canto suo la televisione, 
che nei giorni scorsi aveva 
mandato in onda servizi diret 
ti sulle principali tappe del 
viaggio, ha trasmesso, in una 
emissione speciale, la partenza 
da Ciampino. 


Enzo Roggi 


Reale e attiva 
partecipazione 
dei lavoratori 
al piano 

Presenti numerose dele¬ 
gazioni straniere - Il rap¬ 
porto del presidente del 
Consiglio dei sindacati 

Dai nostro corrispondente 

PRAGA, 31. 

Predenti 1.600 delegati e rap 
presentanti di 44 organizzazioni 
sindacali straniere, provenienti 
da palesi dell'Europa. dell'Africa, 
dell'Asia e deH'Amet'ca. tra i 
quali quelli della Repubblica de 
niocralìca del Vietnam e del 
Fi onte ili libei azione de! mkI Vici 
nani lai quali sono stati tributati 
saltiti particolarmente calorosi), 
della Corea, dei paesi socialisti 
esclusa Cina. Albania e Cuba 
della quale ultima è atteso l'ar¬ 
rivo della delegazione, della Ger¬ 
mania occidentale, della Gran 
Bretagna. dell'Italia (Duna. Ara¬ 
ta. Cicchitta) è iniziato oggi il 
VI Congresso dei sindacati ce¬ 
coslovacchi. 

Il presidente del Consiglio con 
tra le dei sindacati cecoslovacchi 
(URO) Mi rosta v Pastjrik ha te 
mito il rapporto mtioduttivo -mi 
tema r Obiettivi dell'Ulto ì>er 
assiemale l'ulteriore sviluppo del¬ 
la società socialista ». 

Dopo aver parlato dei risultati 
l>o-sitivi ottenuti negl- anni pre 
cedenti, egli ha di seguito in¬ 
dicato quelli negativi che si |v>«- 
sono riassumere nella costata¬ 
zione che permangono tendenze 
a continuare nel processo « esteri 
sivo » della produzione. Da ciò 
l'intenzione dei sindacati di im¬ 
pegnarsi a fondo nel nuovo si 
sterna di direzione dell'economia, 
sul quale il relatore si è ampia 
mente diffuso. 

Ila sottolineato l'imiMiitan/a ilei 
nuovi contratti collettivi della 
livellazione dei salari, ausp'c.i’i 
do una reale partecipazione dei 
lavoratori alla preparazione del 
piano che essi lino'a avevano 
cono-cinto più che altro in via 
informativa. Pastjrik si è i>oi oc¬ 
cupato dei « comitati di produ 
zinne r chiedendo fior essi ampia 
partecipazione alla produzione e 
alla gestione aziendale. I salari 
dovranno essere corrisposti in 
base al lavoro compiuto, secondo 
il principio socialista in modo 
da « differenziare il lavoro buo¬ 
no da quello cattivo». Egli ha 
comunque auspicato che i salari 
aumentino del 3 4'é entro il 1970. 

Quanto alla chiusura delle prò 
dazioni non convenienti, i lavo¬ 
ratori resi così disponibili do 
vranno avere la possibilità di ot 
tenere nuove qualifiche e numi 
posti di lavoro. I nuovi prezzi 
saranno in armonia con la do 
manda e 1'offerta e con il piano. 
Dovranno essere fronteggiati gli 
aumenti ingiustificati. Ad ogni 
modo per i salari nominali i sin¬ 
dacati chiedono che e.ss ; aunien 
tino più rapidamente ilei costo 
della vita. 

11 relatore ha successivamente 
affrontato il problema dello donne 
cui dovrà essere dedicata mag¬ 
giore attenzione e tutta una serie 
di problemi che necessariamente 
delibiamo elencare solo somma¬ 
riamente: assistenza sanitaria, si¬ 
curezza nel lavoro, mense, ser¬ 
vizi in genere, disciplina del la¬ 
voro (il sindacato lotterà contro 
la indisciplina, il lavoro mal fat¬ 
to. la violazione de! regime do! 
lavoro e in generale contro tutti 
i fattori negativi), educazione, la¬ 
voro politico, collaborazione con 
la stampa, cultura e arte (non 
solo « consumazione dell'arte * 
ma possibilità per i lavoratori 
di dedicarvisj durante il tempo 
libero), educazione fisica, nuova 
concezione de! lavoro dei sinda 
cati (passaggio dalla concezione 
amministrativa ai contatti vivi 
con la gente). In proposito sa¬ 
ranno presentate proposte di m<r- 
difica dello statuto 

Passando infine alla parte in¬ 
ternazionale. il relatore ha af¬ 
fermato la necessità dell'unità 
anti imperialista, anti-capitalista 
e in difesa delia pace di tutti 
i lavoratori, soprattutto per aiti 
tare l'eroico popolo vietnamita. 
Perciò — ha continuato — occor¬ 
re denunciare con fo'za «che la 
unificazione e la coordinazione del 
no-tro a uto sono imped te dal'a 
politica dei dirigenti della Cina. 
Questa politica indebolisce gli 
sforzi di centinaia di milioni di 
«empiici lavoratori nella costru¬ 
zione del -ocialismo disorganizza 
la vita economica nazionale e si¬ 
gnifica anche un grande indebo 
limento del movimento opera o 
internazionale ». Pastjrik. infine, 
ha riaffermato la completa ade 
s one ideale ed organizzativa alla 
Federazione sindacale mondiale 
ed ha respinto » Gli sforzi dei 
rappresentanti cinesi ed albanesi 
di introdurre opin.om scis«ioniste 
ne: ranghi della FSM ». 

Dopo il rapporto d: Pastjrik è 
iniziata la discussione. 

Tra i primi intervenuti ha por¬ 
tato il -no saluto il compagno 
N’ovotny. presidente (iella Repub 
blica e segretario del Partito to 
muni-ta che ha e-pre-.-o la con 
vinzione che i sindacati sapranno 
dare nanamente il loro impor¬ 
tante contributo alla realizzazione 
del nuovo sistema di direzione 
dell’eeonomia. partecipando con 
una maggiore partecipazione alla 
vita de! paese. 

Egli ha quindi ribadito alcuni 
concetti fondamentali, riguardan 
ti i contratti collettivi, i comi 
tati di produzione i «alari ed i 
premi, «ottolineandn r ^ e irna ma ^' 
giore produttività del lavoro con 
sentirà un aumento dei salari 
«tessi. 

Quanto alla ristrutturazione dei 
prezzi è una questione che ri 
guarda i risultati dell'economia 
nazionale in generale. Ha infine 
lanciato in appello all'unità, an 
che ideologica, che alle volte 
viene minacciata, di tutte te forze 
per la realizzazione del program¬ 
ma del XTTT congresso del Par¬ 
tito comunista realizzazione per 
la quale i sindacati avranno una 
parte molto importante. 

Fardi Zidar 


Per i rapporti diplomatici fra Bonn e Bucarest 

Firmato raccordo 
da Brandt e Manescu 

Insoddisfazione nei circoli oltranzisti federali 
Un irritato commento della « Welt » - Von Has- 
sel esalta le organizzazioni revansciste 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 31 

Roman a e Germania di Bonn 
-1 ,--oiu> accordate (rt allacciare 
tra di loro tela/ioni dip'omatiche 
Una stretta di mano tra i n-|>ot 
tivi ministri degli Esteri. Come 
Ini Mane-cu e Willy Brandt, na 
suggellato a Bonn la conclusione 
deìl’accordo. Alle Ri è stato dif 
fu -,0 nelle due colutali un conni 
meato clic* esprime la comm/aone 
che il passo compiuto * contribui¬ 
ta alo s\ilui)|>o della compren 
«ione reciproca nell'interesse dei 
due paesi e che ciò servirà alia 
pace, alla sicurezza, all'intesa du 
ratura el alla convivenza pachi 
ca dei pojxdi dell'Euiopa co-i 
come alla distensione internazio 
naie > Il comunicato s; condii 
de affermando che Manescu ha 
invitato Brandt a visitare la Ro 
mania e che '.'invito è stato ac¬ 


cettato 

In mattinata, prima della fino 
delle trattative. Manesca aveva 
avuto un colloquio con il canee! 
bere Kicsinger al quale era pre 
.sente anche Brandt. 

11 bollettino stampa de ha de 
finito stamane la visita di Mane 
scu e l'instaurazione dei rappor 
ti diplomatici tra i due paesi co¬ 
me l'inizio «di un nuovo capitolo 
nella storia tedesca del dopoguer¬ 
ra » L'atmosfera che regna a 
Bonn però, malgrado l'accentua 
ta cortesia protocollale che ac 
compagna l'ospite romeno, cor 
risponde ixk/o a quella degli (av¬ 
venimenti storici ». In effetti, pe: 
quanto importante possa essere 
l'accordo concluso oggi — e nos 
«lino intende sm ninrlo — os-o 
non rappresenta ancora una sin', 
ta nella politica tedesco ove don 
tale, una svolta che subentro!a 
so’tanto il giorno in cui Bonn 


accette!à la realtà dell'esistenza 
di due Stati tedeschi e ne trarrà 
le dovute conseguenze sul piano 
politico e diplomatico. Domani 
invece Kie«inger prommeerà una 
dichiarazione al Bundestag, nel 
corso della quale, a quanto si sa, 
nel .salutate racconto odierno, 
ribadirà sostanzialmente inumi 
late le tesi di Bonn sulla q'ie 
stione tedesca 

Sebbene il governo Kiesmger- 
Brandt non abbia modificato !e 
jKisizinm politiche di fondo che 
già furono di Adenauei ed E r 
hard, gli ambienti p ù nitrati/ - 
«ti i (tengono che il prezzo paga 
to da Bonn alla Romania s a un 
pie/zo troppo elevato In piat-.ea 


In un discorso del compagno Ochab 

Forti riserve 
polacche sulla 
politica di Bonn 

Le condizioni per un reale mutamento della 
posizione deila Germania ovest 


Dal nostro corrispondente 

! VARSAVIA. 31. 

i II presidente del Consiglio di 
1 Stato polacco, aprendo oggi la 
seduta plenari.! del Fronte di 
unità nazionale, elle raccoglie 
tutti i partiti e ì raggruppameli 
ti politici che fanno parte del 
governo della Repubblica po 
polare, ha ribadito i princìpi 
fondamentali della (lolitiea este¬ 
ra del paese soffermandosi in 
particolare sul problema tede¬ 
sco e sull'atteggiamento di Var¬ 
savia nei confronti della cosid 
detta i politica orientale » del¬ 
la nuova coalizione governativa 
di Bonn. Ochab ha sottolineato 
innanzi tutto « il fallimento cui 
è condannata la politica di for¬ 
za in Europa » e ha rilevato 
elio. |K*r ciò che concerne la 
distensione * si delinca con tut¬ 
ta chiarezza la divergenza che 
separa la politica seguita fino 
ad ora dalla Repubblica fede 
rale tedesca dagli interessi e 
le aspirazioni dei jxipoli eu¬ 
ropei V. 

Riprendendo i giudizi già più 
cii una volta espressi dai diri¬ 
genti polacchi sul governo Kie- 
«inger. il capo dello Stato ha 
precisato dal canto suo che * il 
fallimento della politica di 
guerra fredda condotta da Bonn 
ha imjxuto al nuovo governo 
foderale tutta una serie di ma 
novro c di dichiarazioni secon 
do le quali il governo Kiesin 
ger Brandt è pronto a norma¬ 
lizzare le sue relazioni con i 
paesi dell'Europa orientale *. 
E' difficile tuttavia, soggiunge 
Ochab. vedere in queste dichia 
razioni un cambiamento dei 
principi e degli scopi politici 
della R.F.T. Altrettanto difficile 
è «( urgere un mutamento del 
l'atteggiamento di Bonn sia nei 
confronti dei problemi degli ar¬ 
mamenti. in quelli delle fron 
tiere. che in quelli della RDT. 
la cui integrità e sicurezza, se¬ 
condo Ochab. sono la condi 
zione fondamentale per la pace 
in Europa. 

Per la Polonia è appunto il 
progresso concreto che occor 
re registrare su questi problc 
mi essenziali per la sicurezza, 
europea, clic può costituire il 
banco di prova del valore del 
le dichiarazioni del governo di 
Bonn 

Anche la notizia della deci 
«urne presa oggi a Bonn tra i 
governi tedesco - occidentale e 
rumeno di allacciare i rapporti 
diplomatici fra i due paesi non 
«ombra, come si vede, influire 
per nulla sul giud.zio che Var 
savia mantiene nei confronti 
del nuovo governo d: Bonn e 
della sua politica. Vale la pena 
l di ricordare che i contatti di 
retti allacciati dal governo te 
de'Co occidentale con la Roma 
nia. Ungheria e Cecoslovacchia, 
erano g.à stati giudicati da 
alcuni organi di «lampa polacca 
nei giorni «corsi con estremo 
ri-erbo Qualche* giorno fa m 
fatti il commentatore dell'in 
fluente organo cattolico della- 
sociazione cristiana Pax. Slovvo 
Povv sobrie, rilevava che con 
que-ti pas-i. Bonn ha « chiara 
mente invertito l’ordine di azic» 
ne. graduando i suoi sforzi c 
il rango dei contatti». Nel caso 
della Romania, afferma il gior 
naie, non esistono problemi hi 
laterali in contrasto. Con Bu 
dapest nemmeno vi sono contro 
ver-ie dirette, anche se i prin 
tipi generali della politica un 
gberese rendono complicata la 
situazione. 

Con la Cecoslovacchia infine 
permane un contrasto politico 
legale circa il termine di inva 
lidità del trattato di Monaco 
del 1938. Questa tattica tuttavia, 
continua il giornale, rende evi 
denti due fattori fondamentali: 
1 ) problemi quali la frontiera 
sull'Oder-Neisse e Patteggia 
mento verso la RDT, senza par 
lare dell’armamento nucleare, 
non possono essere per nessun 


1 


Bonn ha dmu'o aevClave 
Bucai est risiedano due amba- 
-(• ato'-i tede-eli uno della RDT 
e.l uno della RKT «* che la Ruma¬ 
li, a mantenga due mìo. uippre 
-untanti ai Germania, uno a Bonn 
ed uno a Berlino demoeratica. 
l’or evitare elio altri paesi, -<v 
mattutto del terzo mondo, segua¬ 
no l'e-emp.o. il governo tede-co 
occidentale ha ancora una vol¬ 
ta ribadito 'a validità della co 
sidetta » dottrina Baliste.n ». ri- 
-orv arido -o’o a «e -tes-o la fa 
colti) d: decaleie quali «uno i 
paesi a- quali è consent.to il man 
torrmen'o 'li dnpp 1 allibasi '.'Con. 

Un rifVs-o degli umor 1 n-o) 
di-fat ‘1 dei circoli pò ol'r.ir/i-h 
può e«-ere mtern'Vtit’o da in of 
fen-'vo commento ne confronti 
di Mane-cu pubblica'!) -tatuane 
da * D.e U'e't ? Pi endendo «pan 
to da un recente incidente ved¬ 
ucatosi al muro di Berlino, l'.va 
torevole quotidiano di Amburgo 
invita a non dimenticare che 
r questa Romania, con tutta la 
inconven/ionale audacia delV 
proprie sce'«e riconosco la divi- 
Mone della Germaiea. ix*r 'a 

il, 


pavese socialista questioni di ti 
ix> bilaterale, che riguardano 
un paese e non l’altro. Si trai 
ta di questioni di tondo ;xu la 
sicurezza collettiva in Europa ! deggia 
e l'equilibrio di forze europio; 

2 > il metodo di evitare i prò 
bleuii di tondo e [x>rre in pri 
ilio piano, grazie a stimoli eco 
nomici, varie .soluzioni di con 
torno, è ritardato per lo meno 
di queirintero periodo nel cor¬ 
so del quale è nata una nuova 
|X)liticn europea. Questa nuova 
politica che vede impegnata da 
parte occidentale in primo luo 
go anche la Francia, secondo 
Slovvo Povvscline « pone come 
elemento prioritario la sicurez¬ 
za europea, una sicurezza euro¬ 
pea come la concepisce oggi la 
Polonia ». 


(piale nummi debbono monre a 
Rcr'mo. co-i. < ii'iic è pronta a 
| l'co’io-ceie la Renubhl'o.i fede 


Franco Fabiani 


ra’e No- allacciamo '•e’n/'oni di 
p!om Ciche con un pae-e che ca! 

i (‘«■-•cn/.i il tue S'nt 
'<• lesctu Ricordine rò non «i 
un fica né vo'.c offendere l’o-p 
•e romeno né voler poi re impo ti 
meni: all'arri-clnata iniziativa di»! 
governo federa V: «i richiama 
.soltanto t'atten/one sulla ditto 
ronza tra la tattica e l'etica po 
litica, sulla necessaria distin/'o 
ne tra fatti e verità ». 

Mentre stamane ♦ Die Welt » 
pubblicava un 'ale commento. 1! 
ministro (tei profughi von Mas¬ 
so!. in una intervista ad una 
pubblicazione de prendeva la di¬ 
fesa delle più revansciste orza 
ni/.za/'oni di Bonn e ne esaltava 
la volontà di riconquista dei ter 
ritori orientali perduti m -cg-r 
to alle aggressioni hitleriane 

Romolo Caccavaie 


Sulla pace nel Vietnam 

Lungo colloquio 
Kennedy-De Gaulle 


PARIGI. 31. 

Il Presidente De Gaulle ha 
ricevuto oggi all'Eliseo il se¬ 
natore americano Robert Ken 
nedy. fratello del defunto Pre 
sidente degli Stati Uniti. Il 
colloquio è durato un'ora ed è 
stato dedicato alla questione 
vietnamita. Al termine di es 
so Robert Kennedy ha dichia¬ 
rato: « La Francia e il gene 
rale De Gaulle stanno senza 
dubbio per svolgere un impor 
tante ruolo in qualsiasi inizia 
tiva di successo che noi intra¬ 
prendiamo per trovare una so 
lozione del problema del Viet¬ 
nam ». Ha aggiunto che dopo 
aver conferito con gli esperti 
francesi e con De Gaulle (« le 
vedute del Presidente sui Viet¬ 
nam sono estremamente utili ») 
egli ha « una diversa impres 
sione » sulla guerra vietna¬ 
mita 


I n giornalista lui fatto rile¬ 
vare a Kennedy che una sua 
frase pronunciata ieri a pro¬ 
posito di » un ruolo della Fran¬ 
cia di significato vitale » nei 
tentativi per raggiungere la pa¬ 
ce nel Vietnam, era stata giu¬ 
dicata a Washington solo co 
me una espressione di cortesia 
verso De Gaulle. Kennedy ha 
risposto: « Se a Washington si 
pensa cosi, allora siamo in unH 
posizione peggiore di quanto 
non pensassi ». 

Passando alla situazione in¬ 
terna francese, è da segnalare 
l'inizio — avvenuto stasera al 
le venti con l'astensione dal 
lavoro dei ferrovieri — di un 
grande sciopero di dimensioni 
nazionali, proclamato dalla 
CGT e dalla CFDT <sindacati 
cristiani). lai sciopero durerà 
48 ore e investirà tutti i srt- 
tori pubblici 
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L'Italia, l'URSS 
e la Francia 

Un editoriale del direttore 
della Vote He pubbli cuna dal ti¬ 
tolo « Porignrni e il PCI » <i of¬ 
fre lo spinilo per tornare rapi¬ 
damente sili lapponi tra l’Ila- 
lia e l’URSS, di cui ri siamo 
occupati a più lipros» in rpiemi 
ultimi giorni Vorremmo prima 
•li lutto rivolgete una esoiia/io- 
ne al nostro cortese intei loi 111 ti¬ 
re : per favore, frulliamo di ca¬ 
pirci. (.eri Ili.imo di «apire, ad 
esempio, quando vi è motivo di 
polemica e (piando, invece, il 
motivo manca Questo può far¬ 
ei risparmiare tempo, spazio, fa¬ 
tica. fi direttore della l'aro <i 
rimprovera di non aver seguito 
la strada dcirupprr//umentn di 
quanto di positivo vi è nei rap¬ 
porti liilatcrali (ri onomùi, com¬ 
merciali, culturali) ita l’Italia 
o S Unione sovietiia Siamo stu¬ 
piti. Non pretendiamo affatto 
• he il diietlore della l'aio leg¬ 
ga nttenl.iuienle ipiel die noi 
scriviamo. Voririmilo pelò, die 
quando ri si dedii a un editoria¬ 
le, lo nostie posizioni veni»«e- 
ro desciiltc per quelle die sono 
Quale giornale, in Italia al di 
fuori del nostro, ha sempre «o- 
stornilo e (Olitimi.) a sostenere 
la opportunità, l'utilità, il van¬ 
taggio di ai colili ci onomiei. 
commerciali, culturali con la 
Unione sovietiia? C (piale gior¬ 
nale, ni di fuori del nostro, 
durante la visita ili Podgorni ha 
dimostrato di apprezzale nel 
loro giusto valore i contatti clic 
in questi campi sono stati raf¬ 
forzati. • orisolidali. ampliati 7 
Non iompielidiamo, dimipie, il 
senso della polemii i del diret¬ 
tore della l'aro A meno che 
egli non creda davvero che ogni 
discorso sui rapporti tra l’Ita¬ 
lia e l’UftbS dehha fermarsi agli 
accordi economici, commercia¬ 
li, culturali, ere. Iti questo ca¬ 
so nostra colpa sarchile quella 
di aver ari conato anche un di¬ 
scorso politico sulla realtà eu¬ 
ropea e sui mezzi elio ri sem¬ 
brano i più adatti per supera¬ 
re le difficoltà tuttora pie=enli 

Il direttore della l'aio deve 
comprendere che «u questo ter¬ 
reno non possiamo seguirlo 


I/UIISS e l’Italia sono In Furo- 
pa Ogtn inte»a, amile limitata 
alle grandi linee di un’azione 
comune per impostare il pro¬ 
blema della siiurezza, va, a no¬ 
stro avviso, non soltanto inco¬ 
raggiata, ma sollecitata. Per 
questo ahhi.imo positivamente 
• ommrututo làici crino, contenu¬ 
to nel iiimunicato conclusivo 
del colloqui romani, a un impe¬ 
gno comune per facilitare la 
(onvoi azione di una conferen¬ 
za, appunto, sulla sicurezza eu¬ 
ropea Per quello ripetiamo di 
essere disponibili per una poli¬ 
tila die vaila in tale direzione 
Il direttore della Voto si ir¬ 
rita peri he parliamo dell’azione 
francese. I! penile non dovrem¬ 
mo farlo? E* vero o non è veio 
i he la Er.im ia si è mossa per 
prima sulla stiada della liquida¬ 
zione ih Ile barriere tra l’est e 
l'nve«t in Pompa? F,’ assoluta¬ 
mente vero F allora? Vogliamo 
cani citare questo dato dalla 
realtà die li sta di fronte? Noi 
avremmo prcfeiilo. evidente¬ 
mente. die fo-se stala l’Italia a 
muoversi per prima e die, all- 
die adesso sia l’Italia ad anda¬ 
re più avanti Ma se • iò non è 
avvenuto e se ciò non avvenisse 
non vediamo davvero come c e 
ne pos-a incolpale altri die non 
siano i governanti italiani Si- 
guifiin. tutto questo, elio noi 
prendiamo la Frani ia n «mo¬ 
dello»? No Significa soltanto 
elle nell'analisi della situazione 
europea di oggi non si può non 
tener ionio di dò die accade in 
un p teso (noie la Frani in 
Questo vale, del resto, non so- 
lo per la politica estera, tua .in¬ 
die per la politica interna (ài 
vuol usare la coitcsia. il diret¬ 
tore della l'aio, ili militale 
ipi.de alito giornale italiano, ni 
di filini del nostro, abbia se¬ 
guilo e segua «on tutta Fatteli- 
zinne che merita il costituirsi in 
Francia di un fronte delle sini¬ 
stre? F vuole dirci per quale ra¬ 
gione di questo non «i parla sul¬ 
la cosiddetta granile stampa, 
governativa e non? (!i consenta 
un sospetto, il direttore della 
l'aro: il sospetto che il Ulani- 
(lirismo, di «ili per tanti anni 
siamo stati accusati, alligni «il 
sponde die non «mio le nostre 

a. j. 


Torna la « rappresaglia massiccia »? 

Corsa al missile in 
USA : spese per 3,7 

miliardi di dollari 


Dopo la decisione del FNL di 


sospendere per 7 giorni i combattimenti 

Gli U.S.A. decisi 

a violare la tregua 
del Tet nel Vietnam 


WASHINGTON, 31. 

La Commissione americana per 
l’energia nucleare ha affermato 
oggi, nella sua relazione annuale 
al Congresso, che 1 quaranta e- 
spenmenti nucleari sotterranei 
effettuati l’anno scorso nel poli¬ 
gono del Nevada hanno consenti¬ 
to dt realizzare più perfezionate 
testate per missili offensivi, con 
maggiori capocità di penetrazione 

Conclusa 
la visita 
di Tito 
a Mosca 

MOSCA. 31. 

H Presidente Tito ha lascia¬ 
to stasera Mosca in treno diret 
to a Budape-t dopo quattro gior¬ 
ni di permanenza nella capita'e 
sovietica e di colloqui non uffi¬ 
ciali con i dirigenti del PCUS 
Stamane si eri ivuto in suo ono 
re un pranzo al quale erano pre 
senti tutti 1 membri della dee 
gazione jugodav i c. da parte 
sovietica. ì compagni Breznev. 
Kossighin, Masulov. Pehce. Ha 
lianski. Suslov. Sceliepin. Un 
scin. Ustinov. Andropov. il ma 
resciallo Gresko e altri. Al ter¬ 
mine si era avuto uno scandio 
di hnnd’si tra B-eznev e T *o 
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in un sistema difensivo ABM 
(anti missile). Le nuove testate 
enfieranno in produzione, se non 
sono già entrate, di pan passo 
con l'ammodernamento dell’arse- 
n.ile missilistico. 

L'annuncio, che fa seguito alle 
indicazioni contenute nel rappor¬ 
to annuale di McNamara. è stato 
accolto come un contributo della 
Commissione alla campagna go¬ 
vernativa a favore dello svilup 
po prioritario della missilistica 
offensiva. lupetto a quello di un 
sistema ABM. i cui costi sono 
giudicati dd Johnson e AIcNama- 
ra proibitivi nell’attuale situazio¬ 
ne dell'economia nazionale. Que¬ 
sta « scelta ». come è noto è al¬ 
la base della proposta, fatta da¬ 
gli Stati Uniti all'URSS, di una 
uite-a per escludere i sistemi 
ABM. 

McNamara ha annunciato nel 
suo rapporto che il Pentagono 
ha previsto una spesa di 3.7 mi¬ 
liardi di dollari per lo sviluppo 
dei missili offensivi Poietdon e 
Mmtitcman III (3 3 miliardi per 
il primo. 400 milioni per il se 
condo), come < antidoto * allo 
sviluppo della missilistica difen¬ 
siva sovietica. 

Indicazioni ufficiose riferisco¬ 
no che gli scienziati americani 
si sono adoperati per mettere a 
punto missili capaci di distrugge¬ 
re ciascuno diverse città e im¬ 
pianti militari situate a centi¬ 
naia di miglia l una dall’altra, 
secondo una tecnica che ripropo¬ 
ne la strategia della « rappresa 
g'ia nussiccia » dell’epoca del 
1 amministrazione Eisenhower. 

Tale tecnica va sotto il nome 
rii MIRV (« Multiple individuatili 
laraelabìe rerntnj velitele ») e si 
fonda sull’impiego di testate miri 
j tiple. Con il MIRA'. la bomba 
all idrogeno installata nella par¬ 
ie terminale di ocm singolo mis 
-ale si può scindere in parti di¬ 
verse e ognuna delle bomlie mi¬ 
nori può essere indirizzata su 
un diverso bersaglio, attraverso 
una « guida * complessa e pre^ 
ci«a. L'offesa non si fonda p.ù 
su un singolo missile indirizzato 
, su un singolo bersaglio, ma su 
' qualcosa di simile ai bombardie- 

• ri strategici, ciascuno col suo 
carico di bombe nucleari, dell e- 
poca della « rappresaglia tnav 

! siccia » 

Da qui anche una nuova ant- 
| melica per il conto della forza 
missilistica strategica di eia«cu- 
1 na potenza Se fino ad oggi quel 
i la degli Stati Uniti era espees- 
, sa nelle cifre di mille Minute- 
i man e 54 Titan (mtercontmeuta 
, li), sostenuta da 656 Polans 
i l'taìlati sii somniergih.li. con Fa 
' dozione della nuova tecnica tali 
■ cifre saranno indicative soltan 
! to dei vettori missilistici, senza 
| tener conto delle tesiate, 
i Le testate più progredite, a 
1 quanto si apprende dal rapporto 

• della Commissione, avrebbero ac¬ 
cresciuto la possibi'ità per i 
missili offensivi amer cani, di 

. penetrare un eventuale cort-na di 
' raggi nucleari messa a punto nel 
quadro di una sis-ema ABM. (ìli 
I ’oienziati americani avrebbero 
anche mes-o a punto n-io-.i 
mezzi per aumentare l'effioa- 
cia di altn tipi di armi nucleari, 
che vanno dalle bombe alle mi¬ 
ne terrestri. 

la pubblicità data a questi pro¬ 
gressi. reali o presunti, della tee- 
nologia americana, mira probabil¬ 
mente anche a controbilanciare 
gli effetti, nell’opinione pubblica 
americana, delle notizie concer- 
nenti i successi dei sovietici nel 
campo dei s.stemi ABM. 


Una intervista del vice 
Presidente dei FNL: i 
quattro punti di Hanoi e 
i cinque punti del Fron¬ 
te sono l’unica e giusta 
base per risolvere il 
conflitto — Il gen. Tay¬ 
lor vuole che sia minato 
il porto di Haiphong 


SAIGON, 31. 

Il vice Presidente del Fronte 
nazionale di liberazione del Sud 
Vietnam. Ihqnh Tati Phat, ha 
rilasciato a sette giorni riull’ini 
zio della tregua pei il cnpodan 
no lunaie (Tet) una intervista 
all’ngen/ia di notizie « I ibera/io 
ne ». organo uffa mie del FNL. 
la cui importanza non deve es 
sere sottovalutata. 

« La nostra lotta — ha dichia 
rato Iluvnh Tari Flint — e una 
lotta di autodifesa conforme al 
diritto internazionale. I quattro 
punti della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e i cinque pun¬ 
ti del FNL costituiscono runica 
e giusta base per risolvere il 
problema del Vietnam in gene¬ 
rale e quello del Sud in parti 
colare ». 

« La popolazione del Vietnam 
del Sud — ha (letto il vice Fre 
salente del FNL — esige che 
gli amei icani cessino immedia 
tameni e e senza condizioni i hom 
harrinmenli e tolti gli atti di 
guerra contro il Vietnam del 
Nord Finché l'imperialismo ame¬ 
ricano attaccherà il Nord Viet¬ 
nam. l'esercito e la popolazione 
del Sud intensificheranno la lo¬ 
ro lolla per punirlo come me¬ 
rita ». 

Huynh Tan Phat ha chiesto 
che gli Stati Uniti riconoscano il 
FNL come l'unico ed autentico 
rappresentante del popolo sud- 
vietnamita. 

Il vice Presidente ha confer¬ 
mato che il FNL mantiene la di¬ 
chiarazione di tregua per il Ca¬ 
podanno lunare, per i sette gior¬ 
ni dall’8 al 15 febbraio, ammo¬ 
nendo nello stesso tempo che 
« siamo decisi a rispondere ad 
ogni alto di violazione commes¬ 
so dal nemico ». Egli ha espres 
so poi la convinzione che ì mi¬ 
litari collaborazionisti ed ame¬ 
ricani, nonché il personale ci¬ 
vile della amministrazione di 
Saigon « si opporranno ai diri¬ 
genti americani e alla cricca 
Tlneii Ky per esigere la cessa¬ 
zione delle operazioni militari 
durante i sette giorni della 
tregua ». 

Dal canto loro, per bocca del 
« capo dello Stalo » fantoccio. 
Nguven Van Thieu. i collabora¬ 
zionisti hanno confermato pro- 
prio ieri sera che essi non ri 
spetteranno la tregua. Le opera¬ 
zioni. ha dello Thieu. « saran¬ 
no riprese subito dopo la fine del¬ 
la tregua di quattro giorni ». 
cioè la mattina del 12 febbraio 
I comandi americani, dal canto 
loro, hanno fatto sapere nei gior¬ 
ni scorsi, in via ufficiosa, che 
essi continueranno a far esegui¬ 
re azioni di pattuglia fuori del 
perimetro delle basi americane, 
e azioni di ricognizione aerea. 
Ciò viola le più importanti di 
«posizioni di tregua annunciate 
dal FNL. anche per i quattro 
giorni in cui i due periodi di 
tregua coincidono. 

Va rilevato d’altra parte che 
il segretario americano all'avia¬ 
zione. Harold Brovvn, dopo una 
ispezione nel Vietnam del Sud 
ha dichiarato ieri sera che i 
iKimbardamenti sul Nord « sono 
mollo utili » e quindi continue¬ 
ranno Il generale Matvvell Tay¬ 
lor. già ambasciatore a Saigon 
e attualmente consigliere del pre¬ 
sidente Johnson per le que-tioni 
vietnamite, si è dal canto suo 
dichiarato in favore di «una de¬ 
cisa azione militare » e del mi- 
namento del porto di Haiphong. 
Dalla intensificazione dell'acgres- 
sione eli americani «i attendono 
un aumento delle perdite: ieri 
sera è stato rivelato die il Pen- 
taeono ha sollecitato l’arruola¬ 
mento di oltre duemila medici 
< per far fronte alla scarsità di 
perdonale sanitario ». 

Nelle ultime 24 ore sono stati 
segnalati 38 attacchi aerei con¬ 
tro il Nord e il cannoneggia¬ 
mento di pescherecci e chiatte, 
da parte di un cacciatorpediniere 
l'SA. al largo della coria nord- 
vietnamita. B52 de! comando 
strategico hanno effettuato nel 
Sud numerosi bombardamenti a 
tappeto mentre reattori ameri¬ 
cani di altro tipo hanno bombar¬ 
dato una zona alla immediata 
periferia di Saigon 
Nella stessa Saigon — e preci¬ 
samente nel quartiere commer¬ 
ciale di Cholon — quattro parti¬ 
giani del FNL hanno tenuto in¬ 
disturbati una conferenza durata 
un’ora a quattrocento studenti e 
professori del liceo < Tn Dung ». 
Essi hanno illustrato a studenti 
e profe-ori gli obbiettivi della 
lotta del FNL. hanno distribuito 
opuscoli con il programma del 
FNL e poi s e ne sono andati 
dopo aver fatto gli auguri per 
le feste del Capodanno vietna¬ 
mita. 

Lungo il canale Long Tao. che 
collega Saigon al mare, «oldati 
del FNL hanno attaccato in due 
azioni distinte prima tre draga¬ 
mine americani e poi altn due 
Ne è nato un combattimento nel 
quale è intervenuta anche l’avia¬ 
zione USA e durato oltre un’ora. 
Gli americani tacciono sulle per¬ 
dite subite. I partigiani si sono 
sganciati senza subire perdite. 


I 


Organizzata dal Comitato d'emergenza delle chiese 

Veglia dinanzi alla 
Casa Bianca dì 
migliaia di religiosi 

i 

• Il governo USA sollecitato a prendere passi che | 

• rendano possibile una soluzione <« senza vittoria » 
della guerra nel Vietnam 


WASHINGTON 31 
Almeno duellili i fia laici 
e teligiosi cattolici protestali 
ti ed etnei, pi mementi da 
vane 1 <k alita degli Stati Uni 
ti. hanno cominciato una ve 
glia di preginole davanti alla 
Casa Bianca, iku piotestaie 
(untio « l'iinnioialitn della 
glieli a nel Vietinoli '■ In una 
die Inai azione iosa pubblica 
dagli oigani/zatoi i della ve 
glia ì manifestanti escutano 
il pi esiliente Johnson a so 
spendete ì bombardamenti 
sul Vietnam del noni e a 
pi elidei e alti e nasute di ri 
du/inne del conflitto tali da 
eieare un'atmosfera propizia 
a (onveisa/ioni di pace. Gli 
Stati Uniti — pi «segue la 
dittimi azione — debbono mi- 
lare a «una pace senza vit¬ 
tima-». perchè nltnmcnti 
limita alternativa sarà «l’e¬ 
spansione dt una gtieiia clic* 
nessuno ixitià vintele senza 
distinzioni tosi tei libili da 
pi iv ai e di qualsiasi signih 
fato gli obiettivi dichiarati 
del conflitto » Gli Stati Uni¬ 
ti. essendo più forti, hanno la 
principale res[M>nsabilità mo¬ 


rale di dover pi ornici e una 
nuova iniziativa di imi e — 
(ontinua la didimi azione — 
e * se tali iniziative non sa 
tanno tnese, Dio ci giurili he 
ia molto dui.unente, e ci con 
sirici eia ies|Mins.ibih degli 
on on che continuiamo a pio 
vocale ». 

La manifestazione è stata 
oigam/zata dal «Comitato 
nazionale donici gen/a dii 
teligiosi c dei laici pieoccu 
pati per il Vietnam ». un en 
te foi m.ito 1 anno scorso e 
che conta fra i suoi arici enti 
numerose personalità i di¬ 
gitisi». 

Nella dichiarazione si pio 
testa contio una gueria in 
cui le \ ittime civili sono più 
numeiose di quelle militali, 
dove miei e poixila/iom sono 
(Inimitate contio la loto vo¬ 
lontà dove si usa diffusomeli 
te il napalm ioti dolorosi ef 
fotti atuhe contio li» donne 
e i bambini rime i combat 
tenti distinguono sistematica 
mente le tisoise pioduttive 
del Paese che dicono di \o 
ler «liberate» dove la toi- 
tura dei prigionie!!, è diven¬ 
tata quasi un'abitudine. 
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Mentre continua l'ondata 


di antisovietismo a Pechino 

Tsingtao conquistata 
dai fautori di Mao 

Nella capitale i dimostranti hanno preso di mira 
anche le ambasciate jugoslava, francese e mongola 


TOKIO. 31 

La dimostrazione antisovietica 
davanti all’ambasciata dell’URSS 
è continuata anche oggi. Nessuno 
può prevedere quando verrà po¬ 
sto fine a questo soprassa to fu¬ 
ribondo d’isterismo e di odio che 
si protrae da ben sei giorni. In¬ 
cessante Fafllusso della folla, im¬ 
mutati gli slogan e i vituperi 
lanciati contro i dirigenti sovie¬ 
tici Un'altra manifestazione, di 
pari violenza, è in corso davanti 
all’ambasciata jugoslava: dura 
da tre giorni e ha trovato ori¬ 
gine nella rottura di alcune ve¬ 
trine di un centro cinese a Bel¬ 
grado. Inoltre, gruppi di citta¬ 
dini di Pechino hanno cominciato 
a protestare davanti all’amba¬ 
sciata francese, in seguito all’in¬ 
tervento della polizia di Parigi 
die ha percosso, disperso e fer¬ 
mato per una notte un gruppo 
di studenti cinesi che volevano 
dirigersi verso la rappresentanza 
diplomatica dell'URSS in Fran¬ 
cia Per la verità alla dimostra 
7 ione antifrancese partecipa un 
numero modesto di persone — i 
corrispondenti da Pechino par¬ 
lano di alcune centinaia di per¬ 
sone — e ha un tono meno esa¬ 
sperato delle altre due. anche 
se fra le grida dei manifestanti 
si e sentito un « Abbasso quella 
testa di cane di De GauJIe ». Sui 
muri dell'ambasciata è stata ri¬ 
petuta più volte, a grandi carat¬ 
teri. la frase « \bbas«o l'impe¬ 
rialismo francese in collusione 
con il revisionismo sovietico». 
Risulta infine che è stata presa 
di mira anche l'ambasciata della 
Mongolia: il governo di Ulan Ba- 
tor ha presentato due note di 
protcria 

Sugli sviluppi della loda in¬ 
terna in Cina, l'episodio di mag¬ 
gior rilievo è costituito dalla 
presa del potere da parte dei 
sostenitori di Mao nella città in¬ 
dustriale di Tsingtao. che è an¬ 
che 13 maggior base navale della 
fina. Tsingtao è situata nello 
Sciantug. circa 400 chilometri a 
sud di Pechino. Sulla base delle 
trasmissioni di radio Pedono, i 
fatti di Tsmetao hanno avuto il 
«egtien’e andamento: il 22 gen¬ 
naio scorso un comitato dei ri¬ 
belli rivoluzionari, cioè dei soste¬ 
nitori di Mao Tsedun. riuscì a 
prendere il controllo dell ammi¬ 
nistrazione cittadina e degli or¬ 
gani locali del partito Ma gli 
avversari di Mao. evidentemente, 
non erano stati battuti se pochi 
giorni dopo riprendevano il so¬ 
pravvento e. secondo radio Pe¬ 
chino. instauravano un regime di 
« terrore bianco ». Finalmente il 
28 gennaio un'unità dell'e-ercito 
interveniva in appoggio dei so¬ 
stenitori di Mao che riprende¬ 
vano nelle loro mani 1 poteri. 

Anche a proposito di Tsingtao. 
la propaganda cinese pone insi¬ 
stentemente l’accento sulla ne¬ 
cessità di una « grande alleanza 
dei ribelli rivoluzionari prole¬ 
tari » come condizione per la 
conquista del potere: « Solo quan¬ 
do una tale alleanza sarà for¬ 
giata — scrive oggi il ” Quoti¬ 
diano del Popolo " — sarà pos¬ 
sibile affrontare con successo la 
lotta per il potere. Qualunque 
tentativo frettoloso di conqui¬ 
stare il potere senza questa al¬ 
leanza, o è vuota chiacchiera o 
un'azione mal calcolata destinata 


a finire nell ’ insuccesso ». Dal 
canto suo « Bandiera Rossa » af¬ 
ferma oggi che la lotta dei ri¬ 
belli rivoluzionari contro gli ele¬ 
menti borghesi c è una lotta che 
durerà a lungo » e dopo aver 
ammesso che i reazionan hanno 
ottenuto dei successi in alcune 
province scrive che è necessario 
assumere direttamente il potere 
per schiacciare definitivamente i 
tentativi controrivoluzionari. 


Processo Anna Frank 


« Davo cinque 
fiorini per 
ogni segnalazione 
di ebreo » 

BONN. 31 

n tragico destino di Anna 
Frank è stato oggi al centro del 
processo che si sta svolgendo a 
Monaco di Baviera a carico del 
l’ev generale dellP SS Wilhelm 
Harster e dei suoi co.laboratori 
W ihelm Zoepf e Getrud Slottke, 
re-punsab.il della deportaz.one di 
centinaia di m gl.aia di ebrei 
o andesi. L'avv. Robert W. Kemp- 
ner. che fu pubblico accusatore 
al processo d: Norimberga e che 
-app-esen'a d.nanz. alla Corte di 
as=,=e d. Monaco il padre d: An¬ 
na Frank, costituitosi parte ovi¬ 
le ha rivelato che q ieLh che de¬ 
nunciavano gli ebrei olandesi 
perchè venie-ero trasportati nei 
camp; di concentramento riceve¬ 
vano da Harster e Zoepf premi 
in denaro. Zoepf ha precisato a 
questo riguardo che la somma, 
inizialmente di cinque ferini s 
persona, era «tata successiva¬ 
mente aumen'ata. 


liana al senatore d c., il mi¬ 
nistero della Difesa iitenne di 
dover intervenire per far sa¬ 
pere agli americani che Mes 
seri non era latore di alcun 
incarico ufficiale. In questo 
senso attraverso il segretario 
generale del ministero degli 
esteri, dr. Ortona. col consen¬ 
so di F’anfani. furono date 
istruzioni al nostro ambascia¬ 
tore a Washington. Questo pas¬ 
so fu consideralo necessario 
• per fugare l’impressione, che 
eunucamente avesse potuto 
di! fiuidei si a Washington, che 
le foi/e minate italiane si ser¬ 
vissero di canali non normali 
nei loro contatti eoi Pentago 
no». Tiemelloni lui aggiunto 
— cosa abbastanza ridicola — 
tlte «in tutto ciò il Servizio 
Informazioni Difesa non ha 
avuto patte, se non quella di 
trasmettere, come di consueto, 
tl ritaglio di stampa e ia no 
tizia che vi si riferiva». Quin¬ 
di. i pedinamenti, le « mano- 
vte diffamatone» dei « sico 
fonti arroccati * nel SID. di 
cui parlava Messeri nella sua 
intei rogazione. secondo il mi 
nistio « sono frutto di pura 
alliu inazione » 

La replica del seti MESSE 
PI lia siopeito nuovi sconcer¬ 
tanti oi izzontì dei rapporti ita 
lo anici team, su uno sfondo in 
cui non si sa dove incominci 
lo spionaggio e finisca il bas 
so intngo politico o il com 
mercio di ai momenti 

Il senatme de ha affermalo 
di ossei si recato negli USA nel 
settembie scorso insieme al 
sonatole de Micara, per una 
visita ufficiale alle basi della 
NATO in qualità di membro 
dt 1 «Comitato parlamentare» 
«li I pat»o atlantico Vi erano 
i pail.imentari di 14 paesi, elio 
t* <’• l’idi ro furono ricevuti da 
Johnson Di questa « missio¬ 
ne » eri! informato il nostro 
ministero degli Esteri. Ma 
Messeri — e a questo punto 
incomincia l’operazione — eb 
he il privilegio di avere il 
20 settembre un colloquio per¬ 
sonale eon McNamara. 

Da Washington Messeri si 
portò a Georgetoivn. « una 
città rlie ogni uomo di scienza 
conosre » Ma questo viaggio 
militar diluitale fu Rubato 
proprio in qtic sto sacrario del 
la scienza Messori — è sem¬ 
pre lui che racconta — rire 
vette in albergo una telefo¬ 
nata di un uomo che parlava 
inglese « con accento italico ». 
Qualificatosi per telefonista 
dell’ambasciata, l’uomo chiese: 

« Quanto si tratterrà ancora 
negli Stati Uniti? ». Messeri, 
stupito rispose che aveva già 
dato comunicazione di questo 
al cancelliere della nostra am¬ 
basciata. Pensò si trattasse di 
un equivoco burocratico. Ma 
ecco che la sera successiva la 
stessa voce si fa di nuovo 
viva al telefono: « Quando è 
sialo fissato il suo nuovo ap 
puntamento al Pentagono? ». 
Messeri rispose di non avere 
alcun appuntamento col Penta 
gono. E così giunse a New 
York, dove un « vecchio ami¬ 
co del consolato » gli diede no 
tizia dell’articolo scritto da 
Drew Pearson die Messeri ha 
ciotto di conoscere da trenta 
anni. 

Tornalo a Roma, il senatore 
de ceppe che « in un circolo 
sul Tevere » un alto funzionario 
delia Difesa disse che l’articnln 
di Pearson. dove Messeri era 
presentato come il futuro mi 
nistro. « turbava i sonni di Tre- 
melloni ». E un « giornalista 
amico» — quanti amici! — 
gli riferì che Tremelloni aveva 
espresso la sua preoccupazione 
allo stesso Moro. 

TREMELLONI: Non è vero! 

BONACTN A (PSU): Le sem¬ 
bra serio intrattenere il Se¬ 
nato con questi pettegolezzi? 

Messeri ha proseguito il suo 
racconto dicendo che Trottici* 
Ioni prese per buone le cose 
scritte dal giornale americano, 
ma « non ha avuto il coraggio 
di dire il vero al Senalo. cioè 
ha nascosto rhe il suo inter¬ 
vento fu basato su una prerisa 
segnalazione del SID » Mes 
seri, scoprendo i mille fili che 
Io legano ad ambienti non 
completamente culturali, ha 
dato lettura dd testo di que¬ 
sta segnalazione: « 3 ottobre. 
TI presidente di un grande 
complesso industriale dì Stato, 
rientrato da Washington due 
giorni fa. ha riferito ronfiden 
zialmente rhe il senatore de 
Messeri si reca frequentemente 
al Pentagono, offrendo i suni 
uffici per commesse militari, 
accompagnato dal segretario 
del ministero del Tesoro. Sul- 
livan ». 

Poi ha ripreso il racconto, 
affermando che si recò da Mo¬ 
ro per esprimere la sua indi¬ 
gnazione e successivamente 
dal capo del SIFAR (l'attuale 


Nello Yemen 


Wilson accusa la RAU 
d’impiegare gas tossici 

Il governo del Cairo ha sempre smentito 
tutte le accuse in proposito 


LONDRA, 31 

Il primo ministro inglese Wil¬ 
son ha accusato oggi la RAU di 
impiegare gas tossici nelle ope- 
raz.oni mil.tari nello Yemen, 
contro le forze antirepubbhcane 
che conducono la guerriglia con¬ 
tro il piccolo stato sudarabico 
Contemporaneamente, la grave 
accusa è stata formulata anche 
dal Comitato intemazionale del¬ 
la Croce Rossa che, in un « ap¬ 
pello pubblico» alla RAU, ha 
invitato il governo del Cairo a 


sospendere « gli attacchi aerei 
nello Yemen e l'uso di gas ve 
nefici ». 

Tali accuse, che vengono for¬ 
mulate non per la prima volta, 
sono «empre state decisamente 
respinte dal governo della Re¬ 
pubblica araba unita, la quale 
ha anzi accusato le forze feu¬ 
dali arabe e quelle britanniche 
di atrocità in tutti i territori 
sotto il controllo monarchico e 
nelle regioni ancora soggette al 
dominio coloniale britannico. 


SID) ammiraglio Ilenke, il 
quale disse di ignorare le istru¬ 
zioni inviate alla nostra am¬ 
basciala a Washington, esclu¬ 
dendo peto che la nota inviata 
.i Tremelloni provenisse dal 
SIFAR. In un secondo collo¬ 
quio Ilenke affermò che la 
nota proveniva da un servizio 
collaterale del SIFAR. 

Messeri ha spiegato che que¬ 
sta organizzazione si chiama 
REI (Ricerche economiche e 
industriali) ed è capeggiata da 
olire venti anni da un ufficiale 
superiore collocato a riposo, il 
colonnello Rocca. 

Messeri ha poi detto di ave¬ 
re pattato (lell’afTare col pre¬ 
sidente del grtip|M) d c. Gnva 
perchè, attraverso Moro. Tre 
melloni fornisse chiarimenti 
sul suo opeiato. Tiemelloni do 
po molto tempo fece sapete di 
non avete nulla da spiegare 
Perciò il senatoie de ritenne 
di dover ptesentare la ormai 
famosa interi ogazione. 

Esaurito il « rapporto Messe 
ri» si sono avute le repliche 
degli interi nganti dell'opposi¬ 
zione. Il compagno ALBAREL¬ 
LO (PSIUP) Ita messo in evi¬ 
denza clic, come è risultato 
chiaramente, i massimi diri 
genti della DC e Moro perso 
nalmente conoscevano i moti 
vi dell'attacco di Messet i a 
Tremelloni Messeri ha dimo 
strato di avere eccezionali le¬ 
gami politici e di poter nttin 
«ere con facilità a documenti 
che dovi ebbri o essere segieti. 
Dietro Messeri — hi detto Al 
barello —vie una parto del 
SIFAR. quella clic* è stata coin 
volta nelle iccenti vicende cui 
minate nella sostituzione del 
capo di questo scrv ìzio. gen 
Allavona. 

Tl compagno TERR ACINI 
(PCI) ha detto che alle inter¬ 
rogazioni avrebbe dovuto li 
spondere Moro, anche perchè 
Tremelloni era. magari a tor 
to. l’accusato. E' umiliante il 
quadro di squalllidi maneggi 
che ci è stato presentato. E il 
sen. Messeri avrebbe fatto be¬ 
ne a farei conoscere anche la 
nota spese di questa sua ope¬ 
razione statunitense... 

MESSERI (DO- I comunisti 
non c'entrano con i soldi .. 

TERR ACINI' Certo noi non 
c’entriamo affatto con qnesii 
loschi affari, ma ranpresonhn 
mo i panatoli Questo, comun 
quo. uno è l'aspetto essenziale 
della questione Di ben mag 
giore rilievo è la lotta, in que 
sto torbido sfondo, tra gruppi 
industriali e commerciali, per 
la conquista di commesse mi¬ 
litari nel grasso mercato del¬ 
l'alleanza atlantica. Messeri, 
che è stato sottosegretario al 
Commercio estero, ha certa 
mente avuto occasione di 
Tarsi una cultura su que 
sti problemi. Ancora più grave 
è il fatto che Messeri abbia po¬ 
tuto compiere questa operazio¬ 
ne come delegato del Parla¬ 
mento italiano, senza che di 
ciò fosse investito il Parlamen¬ 
to. Questo episodio conferma 
la struttura ?n‘ide-nocratica 
della NATO a'Tcmb-a della 
quale sì svolge in gmeo c^e 
coinvolge il no-tro Paese «e" 
za un effettivo contro’lo po’-’a 
montare E la stessa ouesvo-e 
del SIFAR — il vr r o o-eb'-~s 
sul quale il governo deve 
spiegazioni chiare — «i colloca j 
in questo oscuro quadro di ?: • 
cordi e legami segreti all ìr’er j 
no della NATO Dono le rive ( 
lozioni sulle famose schedata 
re delle personalità politiche, 
il governo deve dire che cosa 
intende fare per assicurare il 
rispetto delle libertà eostitu 
zionali. 

Il capogruppo del PSU LAMI 
STARNUTI ha lamentato che 
l’attacco a Tremelloni non sia 
stato impedito dal presidente 
del Consiglio e dal capogrup¬ 
po d c Gav a. 

La corresponsabilità di Moro 
c della DC è stata messa iti 
evidenza dal senatore BAR- 
TESAGHI. che ne ha sot¬ 
tolineato il valore politi 
ro nei momento in cui si sostie 
ne che Tremelloni sarebbe im 
pegnato ad eliminare gli abu 
si e le prevaricazioni del SI¬ 
FAR. Bartesaghi ha posto una 
serie di interrogativi al mini 
stro della Difesa, chiedendo 
soprattutto che il parlamento 
sia informato delle condizioni 
che vengono imposte da rogo 
lamenti segreti della NATO, 
mai approvati dal parlamento 

Tremelloni ha poi replicato 
brevemente, senza smentire 
le accuse di Messeri e dicendo 
che si limitò ad informare gli 
americani che il senatore d c 
non aveva alcun mandato uf 
fidale. Ha detto poi che il mi 
nistern (iella difesa ha brio 
gno di un servizio di informa 
7 Ìoni industriali, ma non esi¬ 
sterebbero organizzazioni col¬ 
laterali al SID 

A questo punto è venuta la 
precisazione di Moro, il quale 
— tra le proteste dei sociali¬ 
sti — non ha condannato Mes 
seri Si è limitato a dire di 
avere sempre avuto «d più 
grande rispetto per le decriio 
ni dei dicasteri ». « lai mia pre 
senza sottoiinea questa solida¬ 
rietà del gov emo » ha detto 
Moro Ha poi aggiunto di ave 
re cercato una «amichevole 
composizione » tra Messeri e 
Tremelloni. ma senza successo 
Fallito un « pressante appello 
alia moderazione » si è sentito 
perciò libero da ulteriori re¬ 
sponsabilità! 

Nella seduta pomeridiana il 
ministro della Difesa ha rispo 
sto alle interrogazioni sulla or 
gani77azione dei servizi segreti 
che si riferivano in particolare 
allo scandalo della schedatura 
delle personalità politiche. 

Il SID — ha detto Tremolio 
ni — svolge nel nostro pae«e 
una attività diretta alla tutela 
del segreto militare, alla rac 
colta delle informazioni attinen 
ti alla sicurezza e alla difesa 
nazionale. Al servizio sovrinten 
de il capo di stato maggiore del¬ 
la Difesa sotto il controllo del 
ministro. L’organizzazione è fi 


iscritto nel bilancio della Dife¬ 
sa, approvato dal Parlamento. 

Il « limite esterno » della spesa 
è dunque regolato in modo pre 
ciso dalla legge. Tremelloni non 
ha precisato in che modo siano 
regolati i « limiti interni » delle 
spese compiute, ma ha precisa 
to di aver dato disposizioni per 
assicurare i limiti delle respon 
sabilità noi singoli uffici e il 
controllo della sposa. A questo 
scopo è stato nominato « un 
nuovo titolare del servizio ». 

Il nuovo capo del SID. nel 
compiere la ricognizione degli 
archivi — ha poi detto il mini¬ 
stro — ha constatato la man 
can/a di alcuni fascicoli tra 
quelli relativi ad alte persona¬ 
lità politiche. La notizia della 
esistenza di questi fascicoli, ha 
suscitato giunte perplessità ma 
anche le supposi/ioni più stra¬ 
ne e i commenti più ingiusti. 
Poiché commenti ingiusti? Tre 
melloni ha detto che « tutte le 
polizie del mondo dispongono 
di una documentazione adatta 
al loro delicato compito ». Dai 
pumi accertamenti sarebbe ri 
saltato che nella grande mag 
gioian/a ì famosi fascicoli costi 
tuiseono « raccolte (Ineunte!) 
tatuo di avvenimenti in gran 
patte noti »! « Essi — ha 

addii ittura aggiunto il mini 
stro — non sono stati perciò 
concepiti con un intendimento 
di persecuzione e di spionag 
gio ». 

Non sono ancoia in grado di 
piccisare fino al termine del- 
Finchicsta — ha proseguito — 
quale sia stata l’origine della 
ì accolta di un cosi copioso ma¬ 
tonaie informativo: ma, a 
quanto nn risulta, anche i miei 
predecessori ne erano all’osca 
io Potrebbe trattaisi di una 
estensione dovuta a zelo boro 
crai ico. 

Dopo questa sconcertante 
premessa, il ministro ha ag 
giunto: « Con ciò non intendo 
affermare che questo metodo 
sia immune da critiche; riten¬ 
go soltanto che allo stato at¬ 
tuale non si possa a priori af¬ 
fermare che sia stata conipiu 
la un'operazione illecita con la 
formazione dei fascicoli. Mi 
rendo conto peraltro che l’est 
sten/n di questo materiale po 
ne interrogativi inquietanti, 
perchè vi è il pencolo che. una 
volta adottato il sistema dei 
fascicoli personali, possano es 
sere state compiute in qualche 
caso indagini non giustificate 
dalle particolari finalità per 
le quali il servizio è stato isti¬ 
tuito e che, per ipotesi, di quel 
materiale sia stato fatto un 
uso non consentito, il che co 
stituirebbe un grave attentato 
alla libertà dei cittadini. E. 
senza dubbio alcuno, la spari¬ 
zione di alcuni fascicoli costi¬ 
tuisce una circostanza preoc¬ 
cupante sulla quale è necessa¬ 
rio fare luce ». 

A questo scopo Tremelloni ha 
ricordato che è stata costitui¬ 
ta la nota Commissione d'in- 
chiesta. Il ministro ha poi det- 
•o che nel caso in cui saranno 
scoperti « abusi o irregolari 
:è » sa ranco preri provvedi 
r~e r -'i dei quali «ara informato 
pj-'jTero Pai Tremelloni 
~a 'o ’e ro*:z e circa le 

•cle-'m'che a 
-r- d migl'a'a 
c : "j: *. c oe-c’n c.ne que- 
”e -•c"’:e r -ar.or sco- 

~r ecce-zioraLssirr a 
cr;-* > ic' qua'e 
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nanziata attraverso un capitolo la legalità. 


n': rr ■ ' 
la tv • ' 
con . 5 
ntà g: .r 
secondo 

be que-te 1 “’. "re .a: •- -• ; 

col permeerò dr -.* : e --- 

ra sulla base ri « ~r: va: 
porti raccolti r deh :r--->e-*'e % a 
gliati ». Le interri ::a? t r>- 
torizzate dal magistrato « ,-o^r 
nel complesso, attualmente, t» 
diissime unità ». Il ministro 
ha poi detto di essere convm 
to che Fazione dei servizi di 
sicurezza debba essere « man 
tenuta costantemente nell’am 
bito della legge ». l’inchiesta 
promossa starebbe a testimo¬ 
niare che non s’intendono « tol¬ 
lerare deviazioni o metodi in- 
costitti/ionali ». 

Dopo questo contorto discor¬ 
so. Tremelloni ha concluso: 

« Durante lunghi anni ho sen 
tito il [K*so di metodi polizie¬ 
schi che consentivano la ma 
nomissione del diritto e della 
dignità dtl cittadino II ricordo 
di quel tempo mi fa ora senti 
re sacro il dovere di Ritelare 
l’osservanza concreta dei prtn 
cipt della Costituzione ». 

Il eo'npaf’no Palermo (PCI) 
ha replicato definendo insoste 
mbili le affermazioni di Tre 
melloni che ha presentato le 
schedature degli uomini politi¬ 
ci come una « raccolta docu 
mentaria ». I/on. Tremelloni — 
ha dt Ro il senatore comunista 
— con le sue reticente rischia 
di diventare complice dei suoi 
predecessori che hanno permes¬ 
so la degenerazione dei servizi 
di sicurezza in una polizia po 
litica segreta e illegale. 

Il socialista Bonacina. a no 
me del suo gruppo, dopo avere 
criticato la posizione assunta 
da Moro, ha espresso « stupore 
e amarezza » per l’espressivo 
silenzio della DC e l’inattesa di 
chiarazione del Presidente del 
Consiglio. 

PARRI. pur esprimendo la 
propria stima personale per 
Tremelloni. ha detto clic le 
sue preoccupazioni non sono 
state fugate. Alla degenera 
7Ìone dei servizi di sicurezza 
ha contribuito l'applicazione :n 
Italia di inammissibili criteri 
di discriminazione politica di 
marca nordamericana l’arri 
ha detto clic, nonostante le 
smentite, negli ultimi Rrnpi 
sono stati installati, per le in 
tercctta7.ioni telefoniche, spe 
ciah impianti magni Im di prò 
vcnienza USA. Bisogna |»ertan 
to andare a fondo e ristabilire 


è spirato nel pronto soccorso 
dell'ospedale provinciale. 

Nella zona dell’Ateneo av¬ 
venivano intanto nuovi scon 
tri. A’erso le 13 centinaia di 
studenti hanno manifestato 
malgrado l’imponente schiera¬ 
mento di polizia. Tornando a 
raggrupparsi dopo ogni cari¬ 
ca. i giovani hanno bloccato 
varie strade. Altri hanno bru 
ciato pacchi di giornali por 
protestare contro la vergogno 
sa versione pubblicata a prò 
posito dei fatti dei giorni 
scorsi. 

Per rappresaglia, ma anche 
por l’incapacità a fronteggia¬ 
re la situazione, il governo ha 
ordinato la chiusura dell’Uni 
vorsità. Il provvedimento è a 
tempo indeterminato per le 
facoltà di economia politica e 
di scienze commerciali, con¬ 
siderate centri propulsori del 
le agitazioni: gli altri istituti 
riapriranno i battenti venerdì 
prossimo. E’ stata disposta an 
die una cosiddetta inchiesta 
sugli episodi che si sono ve- 
i ifìcati finora. 

Sempre a Madrid, circa quin 
dicimila dipendenti della so 
cietà ispano - americana Stan¬ 
dard Electric hanno sospeso 
il lavoro per mezz’ora in se¬ 
gno di solidarietà con gli ope¬ 
rai delle altre aziende aire- 
stati. Analoghi scioperi par¬ 
ziali si sono avuti in vari sob¬ 
borghi industriali. 

A Barcellona quindicimila 
universitari, dopo aver discus¬ 
so nel corso di assemblee de¬ 
mocratiche. hanno deciso a 
maggioranza assoluta di di¬ 
sertare le aule domani e do 
podomani L’iniziativa è sta¬ 
ta presa per sosteneie la lot¬ 
ta dei colleglli madrileni. Nel¬ 
la stessa città, il numero de¬ 
gli scioperanti nell'industria 
tessile ha toccato le cinque¬ 
mila unità: gli operai chie¬ 
dono il rilascio dei loro com¬ 
pagni di lavoro arrestati ve¬ 
nerdì. 

A Siviglia, più di mille la 
voratori hanno partecipato ad 
una marcia di protesta, con 
Ito la quale la polizia è m 
torv cauta con violenza. 

Nelle Astia ie. settemila mi 
naturi hanno iniziato uno scio 
peio per ottenere la libeia 
zione dei Imo compagni eletti 
alle cariche rappresentative 
sindacali in novembre e in 
carcerati venerdì a Oviedo. 

Accanto alle notizie è da ri¬ 
levare. tuttavia, che una par¬ 
te della stessa stampa uffi¬ 
ciale biasima più o meno 
apertamente le autorità. Nel 
suo editoriale odierno il quo 
tidiano monarchico ABC scri¬ 
ve che « picchiare alla cieca 
con i manganelli è il contrario 
della difesa dell’ordine pub 
blico » Il giornale dà spazio 
alle testimonianze di numero 
si studenti per quanto Tignar 
da le brutalità poliziesche. 

Il quotidiano della sera Ma 
dnd — che ha fra i collabo 
ratori anche un esponente del 
l’Opus Dei, il saggista politico 
Rafael Calvo Screr — ha puh 
falicato dal canto suo un ar 
ticolo nel quale si afferma che 
« la protesta non è sempre 
moralmente condannabile* Lo 
editoriale, analizzando le cau 
se delle manifestazioni stu 
dentesche e operaie, respinge 
come * un errore funesto » la 
•esi ufficiale secondo la quale 
'e manifestazioni stesse sa 
■cecero state organizzate dai 
j z*'rr_- «tt e op rate dall’este 
j e sottolmea che. al con 
, 'Ci* ’ esse so~o ;* a te orga 
j * r'S'e M-iamente da « co 


cafri ci e socialisti ». 

I * rs„'j i qce'to articolo, 
tr.' è s\*:o sottoposto a 
r-.v-.c ~'f ~:o cad.nano 
v off-tv-a")?ameTe. i diri¬ 
ge - !* de ’’ Assoe az.one della 
stanca e>:e-a sj recati 

al n* ".«tero de’.’e Informazio 
n: pir den nciare l’aggressio¬ 
ne a! collega Aldo Tnppini. 
direttore deH’ufTìc.o madrileno 
deUTnifed Press, e ad altri 
due giornalisti Trippini ha di¬ 
chiarato di essere stato col¬ 
pito almeno quindici volte con 
i manganelli mentre i poliziot¬ 
ti lo tenevano immobilizzato 
per le braccia, e trattenuto 
per circa cinque ore a bordo 
di un furgone cellulare. Io? sue 
credenziali di giornalista so¬ 
no state ignorate dagli agenti, 
che apparivano « isterici ». In 
fine c stato rilasciato con va¬ 
ghe espressioni di scusa. 


Gli universitari 
romani 
di magistero 
solidali 

con gli studenti 


spagnoli 


L'.i*."-cjiihìca gene'.» o ric’Io Pi 
colla di d: H.»m riti 

n.ta ieri vera per ri-, «lore -a 
le forme rii «coivro e rii pr(*te 
sta contro 1 .iflo—.init'ii'.o do.la 
riforma iimvrr» t.ir a. ha volalo 
il seguente telegramma duello 
alFarnhasciata di Spagna a Ro 
ma « L'assemblea degli univer 
sitari della Faeo.tà di Magete- 
ro man.festa la sua piena soli 
d.irieln con la lotta degli studenu 
•HI Università di Madrid che v(v 
ghooo costituire organismi sin 
(Iaculi democratici svincolati dal 
soffocante patcrnah-mo governa 
tivo. riconosce nella iniziativa 
degli «Ridenti di Madrid al di 
la dei suoi obbiettivi immediati 
uno strumento valido per neon 
•postare alla Spagna le pomzio- 
ni di responsabilità e il cara! 
tere democratico c progross-'Ta 
che trenta anni di dittatura e di 
persecuzioni non sono riusciti a 
spegnere e a far dimenticar* ». 
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ANCONA Si rivendica fa riforma dell'assistenza e 
__ una nuova e democratica legge elettorale 

L'Alleanza impegnata per 
le elezioni delle Mutue 

Dovrebbero aver luogo in marzo — I bonomiani sotto accusa 
in tutta la Regione — Grave situazione finanziaria delle Mu¬ 
tue mentre i contributi si fanno più pesanti 


Ha riguardato le piccole e 
medie aziende marchigiane 


PERUGIA 


Di fronte alla precisa denuncia del 
gruppo comunista al Consiglio comunale 


Ancona: concluso il b DC ammette di voler 
convegno sugli rimpastare la Giunta 


Per la crisi 


dell'economia 


scambi con l'estero 


ANCONA, 31. 

Anche nelle Marche l'organizza¬ 
zione democratica dei coltivatori 
diretti è in piena attività in vi¬ 
sta del rinnovo dei consigli delle 
Casse Mutue. Com’è noto, tali eie- 
aloni debbono svolgersi ogni tre 
anni e, pertanto, nelle Marcile do¬ 
vrebbero aver luogo entro il 
prossimo mese di marzo. E' al¬ 
trettanto vero, però, che l'or¬ 
ganizzazione bonomiana (come 
dimostrano anche i gravi fatti 
che si stanno verificando in 
onesti giorni in varie parti di 
Italia) tenta di colare, per poter 
agire indisturbata e senza con¬ 
correnti. la data delle elezioni 
sino all'ultimo momento. 

Ecco perché l'Alleanza regiona¬ 
le dei coltivatori marchigiani già 
da ulcuni giorni ha sollecitato i 
propri attivisti, le proprie orga¬ 
nizzazioni comunali e zonali a pre¬ 
parare subito le listo dei emidi 
dati per prevenire eventuali « col¬ 
pi di mano * dei bonominni. L'Al¬ 
leanza regionale ha anche preci¬ 
sato ai propri iscritti ì brogli 
più frequenti cui ricorrono i di¬ 
rigenti bonomiani. Si tratta di una 
vera e propria * galleria » di so 
prusi di tipo fascista: l'incetta 


Convegno a Ancona 
sulla comunità 
dei porti adriatici 

ANCONA. 31. 

Il 19 febbraio si riuniranno 
ad Ancona, nel Parlamentino 
camerale, le Camere di Com¬ 
mercio delle città adriatiche, 
per discutere sulla adesione 
delle Camere stesse alla Co¬ 
munità dei porti adriatici in 
base al nuovo statuto. 


Le riunioni dei 
sindaci per la 
programmazione 

ANCONA. 31. 

II Presidente del Comitato re- 
gioitale per la programmazio¬ 
ne economica, avv. Boidi, è sta¬ 
to convocato a Roma dal mini¬ 
stro del Bilancio per l'esame dei 
problemi connessi alla delimita¬ 
zione delle zone depresse del cen¬ 
tro-nord. Di conseguenza, le riu¬ 
nioni dei sindaci che il Comitato 
regionale per la programmazione 
aveva indetto per il 2 fehbraio 
prossimo a Tolentino e a Came¬ 
rino (Macerata) e per il 3 feb¬ 
braio a Fabriano e a Cupramon- 
tana (Ancona) sono state rinvia¬ 
te a data da destinarsi. 


Sciagura sul i 
{ lavoro nella 
| galleria di 
i P.so Varano i 


I ANCONA. 31. 

■ ! eri sera, un operaio ad- 
I detto ai lavori della costru- 

• zione della gallerìa ferro. 

| viaria di Passo Varano, è 

rimasto vittima di una rac- 
| capricciante sciagura: men 
1 tre era intento al proprio 
I lavoro Ttell'interno del tun 
I nel , è rimasto stritolato dal 

■ le ruote di un pesante auto, 
f mezzo adibito al trasporto 
. del terriccio di risulta. La 
I vittima ò il Seenne Valerio 

Pironi, da Osimn. La di- 
I sgrazia è avvenuta ieri se¬ 
ra. come detto, a Ile are 
I 19.30, a circa 900 metri dal¬ 
l'imboccatura sud della gal¬ 
li teria. 

* II Pironi, che è deceduto 
I all’istante, aveva inizialo il 
! proprio turno di lavoro af- 
I le re 19 e stara riasset- 
i landa il fonda stradale con 
I un badile, allorché veniva 

■ investito da tergo dal pe- 
I sante mezzo, nn Dumper del 

• peso di 55 quintali, comiot- 
I fa daìl'anconetnnn Sisto 

■ Gianfelici. di anni 3L II 
I Pironi non ha avuto neppu- 

■ re il tempo di tentare una • 

I qualsiasi salrezza in quan. f 
, fo. per il forte frastuono 
| che regna nelFintemo della 

• galleria prodotto dalle mac- 
I chine perforatrici in funzio- 
. ne. non ha avvertito l’arri- 
j co del mezzo. 

La sciagura non ha avuto 
J testimoni. Infatti, in quel 
punto, non vi erano altri 
I operai al lavoro; il gruppo 
più vicino ti trovava a cir- 
| ca cento metri. Nemmeno 
il guidatore del mezzo in. 

1 vestitore si è accorto di 
aver investito il Pironi. 

I Sulla sciagura è stata 

* aperta un'inchiesta. L’ope- 
I raio lascia la moglie e quat- 

* tro figli. 

I_I 


di deleghe, i ricatti verso i colti¬ 
vatori perché non si facciano can¬ 
didati nelle liste dell'Alleanza, i 
casi di « irriperibiiità » dei vari 
presidenti bonomiani delle Mutue 
per ostacolare la presentazione di 
liste dell'Alleanza, il ricorso a 
cavilli di ogni genere .sui dm 
cumenti da allegare alla lista e 
sui nomi dei candidati dell'Al¬ 
leanza. 

In ogni caso, ogni atto di pre¬ 
potenza sarà denunciato immedia 
intuente ai sindacò ed agli altri 
pubblici amministratori, alla for. 
za pubblica, ai parlamentari, al 
prefetto. 

In sintesi, questa volta gli no 
mini di Bonomi non potranno fare 
ovunque il proprio comodo e cal¬ 
pestare indisturbatainente ogni 
regola democratica. Tanto più die 
ormai, anche per In continua e te¬ 
nace azione ili chiarificazione del¬ 
la Alleanza i coltivatori sanno 
bene chi sono i responsabili della 
situazione fallimentare m cui si 
trovano le loro Casse Mutue. 

Bonomi ha avuto « carta bian¬ 
ca t dai governi. Ed ecco i ri¬ 
sultati: sul piano nazionale le 
Casse Mutue hanno ormai 100 
miliardi di debiti; nelle Marche 
si sfloruno i due miliardi di 
lire. Nella nostra regione ospe¬ 
dali come quelli di Ancona, Iesi, 
Arccvìa, Senigallia, Fabriano, 
Mantecarotto, Osimi* avanzano ri 
spettivamente decine di milioni 
dalle Casse Mutue e minacciano 
di non ricoverare piu i coltivatori 
diretti se non saranno saldati 
i loro crediti nella misura e nei 
termini dovuti. I medici ormai da 
tempo si rifiutano di visitare i col¬ 
tivatori se questi non pagano di 
tasca propria. Illegalmente la 
Cassa Mutua rimborserà poi i 
contadini dopo mesi e mesi e 
nella misura del 50 |>er cento ed 
anche meno delle spese effetti¬ 
vamente sostenute. 

Ciò avviene perché In Cassa Mu¬ 
tua non salda i debiti contratti 
con i merlici e non vuol ricono 
scere agli stessi i diritti già rico¬ 
nosciuti da altri enti mutualistici 
quali l'INAM. 

Intanto le Casse Mutue alimen¬ 
tano la loro « taglia » sulle fa¬ 
miglie dei coltivatori diretti. 
Nella provincia di Ancona i col¬ 
tivatori diretti dalle 12 lire gior¬ 
naliere pagate per l'assistenza 
mutualistica ne! 1956 sono passati 
ad un'aliquota di lire TI. -37. 

A questa aliquota ik>ì va aggiun¬ 
ta la cosiddetta quota procapite 
che in linea orientativa la legge 
stabilisce in lire 750 annue per 
assistito. Invece, senza che sia 
avvenuto alcun miglioramento nel- 
l'assistenza, negli ultimi due anni 
tale quota è stata elevata anche 
del 300 per cento e più come ad 
esempio a Santa Maria Nuova 
nell'Anconetano ove ha raggiunto 
le 3000 lire annue per assistito. 

Di fronte a questa situazione 
il malcontento nelle campagne 
marchigiane è vivissimo. Non a 
caso Bonomi è « stato chiamato » 
recentemente nelle Marche perché 
contribuisse a tacitare la prote¬ 
sta dei coltivatori. Bonomi in un 
discorso ad Ancona senza nem¬ 
meno ascoltare — com'è nel suo 
< stile » — i motivi del malcon 
tento si é rivolto ai contadini con 
una sequela di rimbrotti affer¬ 
mando che dovevano smetterla di 
lamentarsi perché « stanno bene » 
e e'hanno persino l'utilitaria... 

La bonomiana anche nelle 
Marche utilizza illegalmente uo¬ 
mini. sedi, e denari della Mutua 
per la sua attività. Si spiega così 
dove vanno a finire molti denari 
e perché ì dirigenti bonomiani si 
oppongono al passaggio allTN'AM 
dell'assistenza e alla riforma del¬ 
la legge elettorale per il rinnovo 
dei consigli delle mutue. 

€ L’azione e le assemblee dei 
coltivatori diretti della regione 
— ci ha dichiarato il compagno 
Antonio Bonaccorsi, segretario 
dell'Alleanza marchigiana — di 
cono fermamente basta a tale 
stato di co«e. Si chiede l’inmme- 
diato ritorno all assistenza dirct 
ta Tuttavia, perché sia i pro¬ 
blemi dell'assistenza che quelli 
della libertà e della democrazia 
nelle campagne abbiano rapida 
mente un positivo sbocco occorre 


proseguile nell'azione c con tut¬ 
to lo slancio necessario. 

« In questo senso le prossime 
elezioni i>er il rinnovo dei consigli 
delle Casse Mutue hanno un gran¬ 
de valore clic non può sfuggire 
né ai coltivatori né alle forze 
democratiche tutte. Proprio a 
queste forze democratiche, oltre 
che al governo ed ai suoi organi 
periferici, il compito di garantire 
che tale consultazione avvenga 
nel massimo rispetto della Costi¬ 
tuzione. della democrazia, del vi¬ 
vere civile ». 


Fiocco rosa 
in casa del 
compagno 
Turchetfi 

ANCONA. 31. 

La famiglia del compagno 
Sandro Turchetti — membro 
della commissione agraria re¬ 
gionale del nostro partito — è 
stata allietata dalla nascita del¬ 
la loro primogenita. Al compa¬ 
gno Sandro e alla compagna 
Orietta Mancini, della segre¬ 
teria provinciale della FGCI, le 
felicitazioni e gli auguri del 
partito e del nostro giornale. 


ANCONA, 31 

Con una visita ad alcuni sta¬ 
bilimenti industriali e ad aziende 
artigianali si è concluso oggi il 
convegno su < Come insei iie le 
piccole e medie aziende marchi¬ 
giane nei canali commerciali 
stranieri » promosso dalla Ca¬ 
mera di commercio di Ancona. 
Al convegno, svoltosi alla Loggia 
dei Mercanti, oltre a parlamen¬ 
tari. pubblici amministratori, di¬ 
rigenti di settori marchigiani, è 
intervenuto il ministro per il com¬ 
mercio con l’estero, senatore Tol- 
loy. Il relatore, professor Vin¬ 
cenzo Di Nardo, riferendosi an¬ 
che alle piccole dimensioni delle 
aziende produttive marchigiane, 
ha affermato che questi tipi di 
imprese hanno risentito partico¬ 
larmente di remore di ordine 
organizzativo, legislativo, finan¬ 
ziario. che hanno impedito uno 
sviluppo della nostra tecnica di 
esportazione. 

11 prof. Di Nardo, come già il 
ministro Tolloy nella sua probi 
sione, ha toccato anche la ne¬ 
cessità deH’assoeiazione delle pic¬ 
cole imprese, dato che il costo 
di ricerca e di reperimento di 
grandi mercati è assai alto. Scen¬ 
dendo nei dettagli, il professor 
Di Nardo ha messo in evidenza 
una serie di deficienze, fra cui 
la superata legislazione doganale 
e la mancanza e inadeguatezza 
delle informazioni. 

Al convegno si sono avuti nu¬ 
merosi interventi e sono stati an¬ 
che presentati diversi promemo¬ 
ria da parte di organizzazioni in¬ 


dustriali. artigianali e commer¬ 
ciali. 

Il ministro I'olloy. concludendo 
la discussione, ha detto che il 
contributo delle Marche nel ret¬ 
tore della esportazione « si m.m 
tiene su posizioni non elevate, 
mentre, tuttavia, non mancano le 
basi per accrescerle ». Occorre 
soprattutto — ha proseguito Tol 
loy — che gli operatori marchi 
giani partecipino ad una organi/ 
/azione attiva. L’azione del go 
verno è rivolta ad una ampia 
apertura verso tutti i mercati; 
e lo vediamo con gli orienta¬ 
menti verso i mercati dell'Est. 
A tal fine occorre attivare con 
crei ameni e l'organiz/azione coni 
merciale. elasticizzarla. seguire 
l’andamento dei mercati con ini¬ 
ziative tempestive 

I lavori sono terminati con In 
approvazione di una mozione con 
cui si propongono al governo al 
cune innovazioni tecniche e orga¬ 
nizzative della struttura cominci- 
ciale e si chiede la istituzione, 
presso la Camera di commercio 
di Ancona, di « un centro ope 
rativo regionale » avente il coni 
pito di ricercare, assistere e con 
sigliare le imprese esportatrici 
Nella mozione si auspica anche 
la massima estensione della rete 
di ufllci all'estero, con compiti 
di informazione e appoggio allo 
iniziative per il reperimento di 
nuovi mercati e incremento delle 
esportazioni nazionali. La richie¬ 
sta del < centro operativo regia 
naie » è stata accolta dal mini¬ 
stro Tolloy. 


Il problema discusso dai C.F. 
del PCI di Ascoli e di Fermo 

GRAVI DIFFICOLTA’ PER 
IL SETTORE DELLA PESCA 
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La flottiglia peschereccia di S. Benedetto alla fonda nel locale porto 


ASCOLI 31 

Il compagno Spinozzi. della 
Sezione comunista di S. Bene¬ 
detto ha svolto una interessan 
te relazione al Convegno dei 
due Comitati Federali del PCI. 
sul terna della pesca 

Anche a S. Benedetto, la pe 
sca è in crisi, tanto che diversi 
armatori hanno visto seque¬ 
strare le proprie navi in altri 
porti per non aver fatto fronte 
ai propri impegni di paga¬ 
mento. 

Come è nata questa crisi? 
Per capirlo bisogna rifarsi ad 
alcuni anni addietro, quando 
da artigianale la produzione si 
è trasformata (o almeno ha 
tentato di farlo) su basi indù 
striali. Era l'epoca del « boonu 
della pesca, si aprivano nuove 
grosse zone di mare *da sfrut¬ 
tare e la concorrenza era ine 


vecchi armatori se ne sono ag¬ 
giunti altri, molti altri, prove¬ 
nienti dai più svariati settori, 
attratti dalla facile speculazio 
ne. Sono state acquistate in 
fretta e furia nuove navi, alie¬ 
nate da altri paesi perché non 
più idonee alla pesca, poco si¬ 
cure e oltretutto divenute po 
co redditizie. Quel che è peg¬ 
gio è che tali navi sono state 
acquistate con il contributo 
dello Stato. 

Poi è venuta fuori la legge 
717 per il contributo statale al¬ 
l'acquisto e alla produzione di 
navi, con un particolare siste¬ 
ma. Il contributo è stabilito 
sulla base di 150 milioni (oltre 
i prestiti agevolati) senza te- 
ge anzidetta è accaduto che si 
sono costruite o acquistate na¬ 
vi inadeguate, irredditizie. otte 
nendo un contributo di 120 mi 


sistcnte. K' stato cosi che ai i boni per 600 tonnellate o poco 


Al Congresso di Ancona 


Gli artigiani rivendicano 
la riforma dell'assistenza 


ANCONA. 31. 

Si è fiotto cd Ancona presso 
la lA)jg:a dei Mercanti, il Con- 
grc<>a dell* Unione Prorir,etnie 
Amo-ani. al quale hanno parte- 


stenza completa medico-farina 
ceutica con il contributo dello 
Stalo, senza ulteriori aumenti 
noti artiaiam e che renna subi¬ 
to discusso i’i Parlamento, il 


rigato il dot!. M. Cambi della j progetto d- l.-aj'- Msr.otU sulla 
Confederazione Saz. de!! Arfigia- j riforma dì assistenza : che cen 


nato. R. Bast •anelli. del PCI. e i 
dirigenti delle altre Unioni pro- 
nncali delle Marche 
Alla presenza dei delegati di 
circa 1800 iscritti, il segretario 
dell'Unione, sig. Alberto Zavatti, 
ha aperto i lavori con una rela¬ 
zione estremamente chiara, toc¬ 
cando filiti i problemi che Stan¬ 
no di fronte alla categoria, fra 
cui: la funzione economica e 
sociale dell'ente ; le difficoltà in 
cui si dibattono pii artigiani nei 
diversi settori operatici, nono¬ 
stante alcun i positiri risultati ot¬ 
tenuti dopo lunghe lotte; il man¬ 
cato accoglimento di varie pro¬ 
poste di legae di parlamentari 
— in comune accordo con la 
la Confederazione — riguardanti 
la mutualità, la pensione, i con¬ 
tributi preridenziali. il costo del¬ 
l'energia elettrica, ed altri: in¬ 
fine. l'importanza che rappre¬ 
senta l'Unione provinciale arti¬ 
giani, quale forza vitale per la 
tutela e la difesa della categoria. 

Sella mozione conclusiva vota¬ 
ta all' unanimità, il congresso 
chiede: che venga estesa Vassi- 


ga aggiornata la pensione (ora 
di 12 000 mensili) a quella degli 
operai di categorie similari e che 
d Umile di età per conseguirla 
venga ridotto a 60 anni; che rdi¬ 
ga eierata la franch ; g ; a sui red¬ 
diti di RM. da L 240 000 a Li¬ 
re 960.000 per ogni titolare e per 
ogni socio, classificando tutti i 
redditi deali artigiani nella ca¬ 
tegoria C 1: che siano diminui¬ 
ti i contributi preridenziali e 
dell’lSAM e il costo deH'enerp’a 
elettrica (gl i artigiani pagano 
dalle 18 alle 20 lire il KW. men¬ 
tre le grandi industrie, una lira 
il KWj; che venga migliorata 
la legge sulla « cassetta per il 
centro-nord ». per te zone de¬ 
presse: che all'elaborazione del¬ 
la programmazione economica 
partecipino tutte le associazio¬ 
ni artigiane e che venga costi 
tuito con urgenza l'Ente regio¬ 
ne, il solo che possa legiferare 
nell’interesse deU’artigianato lo¬ 
cale. 

Inoltre, viene dato mandato 
al nuovo Comitato direttivo, di 
intraprendere ogni utile inizia- 


: va per raccoglimento delle so¬ 
praindicate propo-te. r.e'.l'amb to 
della autonomia sindacale dai 
partili e dal governo I rari prò 
h'.em’ — è detto nella moz-one — 
dorranno trovare salice ta sola 
zia-e solo con l'azione .sindacale 
basata sull'unità della categoria, 
in collaborazione con la Confede 
raz'one Nazionale dell'Artigianato 
e inviando i d r acnb della Con- i 
federazione Generale Italiana 
dell’Arti pianato ad abbandonare 
le posizioni neaatire e paternali¬ 
stiche. per marciare uniti nell’in 
tenesse deali artigiani tutti. 

Prima delle conclusioni, tenute 
dal dot!. Cambi, sono intervenuti 
parecchi oratori, tra ab altri. 
l'on. Bastianelli. il Presidente 
uscente sig. Baldoni e il Presi¬ 
dente dell'Unione provinciale di 
Pesaro. Il Congresso ha infine 
eletto i suoi orpani rappresenta¬ 
tivi Il Sig. Mario Baldoni è sta¬ 
to nominato presidente onorario 
dell'Unione Provinciale Artigiani 
mentre il Comitato direttivo prò 
rinciale è risultato composto da 
M. Angeloni. 1. Bastianelli. E. Di¬ 
ni. O. Bovini. A. Buoncompagni. 
G. Benigni, G. Lorenzetti. e re¬ 
visori dei conti: S. Giardini e 
F, Gambetta. A far parte del 
Consiglio provinciale, sono stati 
chiamati 45 artigiani rappresen¬ 
tanti le varie località 


più, mentre per una nave di 
2000 tomi, il contributo arri 
vava ad un massimo di 150 mi 
boni. 

A ciò si è aggiunta la fatalo 
neria nella corsa al profitto, che 
ha dimenticato le esigenze di 
mercato, che non ha saputo 
presentare e imporre il prò 
dotto e che. sopratutto. in mol 
ti casi ha smerciato un prodot 
to scadente, congelato anziché 
surgelato, senza le dovute ga 
ranzie. E' quindi intervenuta 
la concorrenza, forte, fortissi 
ma. degli esperti industriali del 
nord (Germania etc.) e dello 
stesso Giappone. Il « boom » si 
è sgonfiato di colpo. La realtà 
del porto di S. Benedetto è 
oggi di 80 navi, di cui 15-16 
inadatte alla pesca di altura e 
circa 20 30 che sono dei veri e 
propri relitti acquistati all’est e 
ro. 

l.a legge attuale si è dono 
strata insudiciente a risolvere 
questi problemi, le condizioni 
di vita e di lavoro dei marinai 
divengono sempre più gravi. 
In questa situazione si è veri 
beato il disastro del « Pingui¬ 
no » (e non poteva, purtroppo, 
mancare), ed oggi i familiari 
dei marinai scomparsi si sono 
visti liquidare con 100.000 lire 
e pensioni di 45.000 lire! L’uni¬ 
ca Cooperativa sorta a S. Be 
nedetto, la COPEA. che conta 
su 40 aderenti, tutti di vecchia 
stirpe marinara, che ha pre¬ 
sentato un progetto per la co¬ 
struzione di una nave moder 
na. rispondente alle attuali esi 
genze. c ancora in attesa del 
l'approv azione del progetto 

I-a partecipazione .-tatale. in 
traprvsa sotto la veste dell u» 
centivo e del clientelismo è 
chiaramente fallita Le nuove 
prospettive puntano sui prò 
blemi delle strutture della pe¬ 
sca. del loro radicale rinno 
i vamento, dello sviluppo della 
coopcrazione peschereccia sia 
nel settore produttivo che in 
quello distributivo, sulla neces¬ 
saria caratterizzazione del por 
to di S. Benedetto come porto 
prev alentcmentc peschereccio e 
con la creazione di industrie 
di conservazione e di trasfor¬ 
mazione dei prodotti ittici, ge 
stite dai pescatori e promosse 
con l'intervento degli Enti la 
cali e dello stesso Stato, 
ner conto delle modicazioni in 
tervenute nel settore. E’ noto 
che oggi una buona nave mo 
derna deve essere attrezzata 
non solo per la pesca, ma an¬ 
che per la conservazione e 
presentazione dei prodotto. Ciò 
vuol dire navi con un doppio 
ponte, con una stazza intorno 
alle 2000 tonnellate. Con la leg- 


ln questo modo si vorreb¬ 
be bloccare le spinte rin¬ 
novatrici di base dei PSI* 
PSDI - li PCI disponibile 
per una Giunta di soli 
socialisti 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 31. 

La riunione del Consiglio co 
ninnale, svoltasi lunedi sera, è 
iniziata con una interrogazione 
presentata al sindaco dal capo¬ 
gruppi del PCI avvocato Inna¬ 
morati in mento al ventilato rim¬ 
pasto della giunta. 

Il compagno Innamorati ha fat¬ 
to esplicito riferimento alla re¬ 
cente risoluzione votata dall'ese¬ 
cutivo della sezione di Ponte 
Felcino del PSI PSDI unificati 
nella quale, fra l'altio. si affer 
ma a proposito dell* Amministra- 
/.ione comunale la necessità di 
i battersi per il mantenimento 
delle ixisizioiii di potere acqui¬ 
site da) partito in generale e 
dalla sezione in particolare ». 
Chiara quindi la preoccupazione 
l>er il tentativo, che noi più volte 
abbiamo denunciato, oprato dal¬ 
la DC |>er modificare i rapporti 
di forza uH interno della giunta. 

Il sindaco nel rispondere alla 
interrogazione, pur negando que 
sta intenzione da parte della DC. 
ammetteva che discussioni vi 
erano state in merito alla neces¬ 
sità di raggiungere, do|M» due 
anni di esperienza pratica, una 
maggiore razionalizzazione di 
certi settori amministrativi. Lo 
stesso sindaco aggiungeva |>oi 
che tali discussioni non erano 
sfociate per ora in alcuna deci¬ 
sione definitiva. 

Replicando, il compagno Inna¬ 
morati si dichiarava soddisfatto 
neH'apprendere che ancora ile 
visioni non erano state adottate 
aiieiie se non può essere negata 
la pressione della DC. seppure 
mascherata da pretese raziona 
lizzatrici. i>er ottenere il con¬ 
trollo dell'assessorato chiave ora 
in mano ad altri partiti. 

Il capogruppo comunista affer¬ 
mava quindi clic una eventuale 
egemonia della DC nella giunta 
avrebbe ancora più accentuato 

10 spirito moderato della fot- 
mula amministrativa, con tutto 
danno por la città. Proprio per 
evitare tale pericolo l'avvocato 
Innamorati riconfermava la di¬ 
sponibilità del voto del giup:*» 
consiliare comunista a sostegno 
di una giunta com|*osta da soli 
socialisti. 

Subito do[xi era la volta del 
compagno Poeta a svolgere una 
interrogazione sul problema della 
agitazione dei medici osjiedalicri. 

11 consigliere comunista, pur ri 
conoscendo il diritto della cate¬ 
goria a lottare in difesa dei pro¬ 
pri interessi, sollecitava il sin¬ 
daco a farsi promotore di un 
incontro fra le parti contendenti 
(medici e mutue) per ricercare 
una soluzione ed alleviare il di¬ 
sagio dei lavoratori che altri¬ 
menti verranno privati dell'assi¬ 
stenza. 

In conclusione veniva affron¬ 
tato un problema di grande in¬ 
teresso per la cittadinanza. L'as¬ 
sessore Penco illustrava la con¬ 
venzione raggiunta con le Fer¬ 
rovie dello Stato per ta costru¬ 
zione di una sottovia al passag¬ 
gio a livello di Fontivegge. Tale 
oliera, in cantiere da molti anni, 
consentirà un notevole snellimen¬ 
to del traffico che da Perugia 
si irradia verso la zona del 
lago Trasimeno. la Toscana e 
viceversa. Li convenzione e il 
relativo mutuo per l’esecuzione 
dell'opera <259 milioni e cento 
mila lire*. venivano approvati 
all'unanimità. 

Intervenendo sulla questione il 
compagno ingegner Ciulfini cal¬ 
deggiava l'aliestimento di un 'o 
vrapassaCgio provvisorio per tut¬ 
to il periodo ili durata dei la¬ 
vori. Ciò permettorchile rii ri 
durre gli inevitabili intasamenti 
riel notevole traffico clic ver 
icbbo ad essere altrimenti con 
vegliato tutto verso l'altro pas¬ 
saggio a livello di via Se'.te- 
valli. il quale, molto spesso, è 
bloccato dalle manovre dei treni 
merci provenienti dalla vicina 
stazione. 

Il compagno Ciuffini rilevava 
anche la mancata esecuzione del¬ 
la variante Olmo Ponte San Gio¬ 
vanni. pei la quale lo Stato si 
è da tempo impegnato e a causa 
della quale l'efficacia della nuo 
va opera sarà notevolmente ri¬ 
dotta. 


In Senato il problema 
della assistenza 
INAM ai contadini 

Negativa risposta del governo ad una interro¬ 
gazione del compagno sen. Caponi 


PERL’Gl V 31 

Il Senato della Repubblica ha 
discusso giorni fa. Iinterroga/t» 
ne presentata fin dal mese di ut 
tohre dal comnagno sen Alilo 
Caponi, in merito alla decisione 
adottata riallTN’AM. sulla base 
della nota sentenza della Cotte 
di Cassazione di cessare Passi 
stenza sanitaria nei confronti dei 
mezzadri e coloni pensionati 

Al parlamentare comunista ha 
risposto il sottosegretario oii Di 
Nardo, il quale ha d'clnarato a 
nome del ministro, il riconosci 
mento da parte del Minis'ero del 
Lavoro del diritto dei mezzadri 
coloni e coltivatori diretti ad usu 
fruire delle prestazioni in raso 
di malattia. Lo stesso Sottosegre 
tario ha aggiunto però che da 
parte del citato Ministero era in 
preparazione un decreto il quale 
non può essere emanato per man 
canza di disponihlità finanziarie 

Il compagno Caponi ha repli 
cato dichiarando che dal mese di 
ottobre il Ministro del Lavoro 
era stato investito della questione, 
cioè prima ancora della pubbli¬ 
cazione della sentenza della Cor 
te di Cassazione, e che quindi 
era trascorso tutto il tempo ne¬ 
cessario per emanare un prowe 
dimento di legge con il quale ga 
rantire l'assistenza malattia a 
queste categorie di lavoratori. 

Oggi il Ministro solleva la ne- 


Turismo in 
difficoltà 
a Spoleto 

SPOLETO. 31. 

« Le possih'lifò dell'.blenda. 
ferma restando l'attuale Icoisla- 
zinne, continueranno a dipendere 
dall'anrlumenlo lìenh altri settori 
produttivi: il eommercio. farti- 
tramilo. l'(ionea!>iiia Uno a 
tiuandn questi settori non riusci¬ 
ranno a superare la er'<i che li 
travaglia, anclie la vìa riell'A 
ziemUt sarà costi ella entro gli 
utluah Inivl' <■. 

Da queste amare, preoccupata 
coii'itlerazion 1 . è pari to il presi- 
! dente d’elio Atterrir! riel Ttinsmo 
ì rii Spoleto nel tuare le conciti 
'• .staio della sua relazione al hi- 
! lanci) preventiva 111,7. 

| I.ci relazione del precidente del¬ 
l'Azienda riletti, tra l'nltio che 
nel l'itili l'Ente • si è trovata di 
fronte al problema del rmlni'O 
alla Sor età Manifattura ri’ Spo- 
svumua 'b Ure 3 tm- 


ie-,s là di cen.edere 1 a^-Men/a 
.invile ai col'ivatori diretti, stilla 
qua! comi i cuuiuiiist' sono p cn.t , 
mente i o wnz enti, tanto e v ci o i 1 Azienda 
elle lui dal me-e d. settembre 
eia stato p:esentato un apposito 
ri 'fgno ri legge ma non si uir 
lehlie che tale questione ixi^sa ! I via della 

sevv.re a pteU's’o jn-r ritardare ! Loto -5? mila -*'■ r -'cow acuii 
in (piallile molo il ripristino del- 


l’assistenza 

11 compagno C.qioiii ha aiuòle 
contestato ri buon ri ritto del 
l'INWl. uui'tificat» con ingioi», 
di ordine tinan/iaro. nel so-pen 
dere tali pieMa/iom in quanto 
l'apposita gestione riguardante le 
prestazioni ai pensionati si è 
chiusa nel cor-o del 196-1 coti ben 
'Ut mdianli ull'att vo e nel I960 
con circa 10 miliardi all'attivo. 

11 pai lamentare comunista ha 
infine sollecitato il min’stro del 
Lavoro ad use re dall'equivoco, 
dando il suo parere favorevole 
alle due proposte di legge del 
PCI tendenti a rentegrare nel 
loro diritto sia i mezzadri ed i 
coloni pensionati che i coltivato 
ri diretti i>ensionati. 

Questo nella convinzione che 
proprio dalla risixista negativa 
del ministro i mezzadri umbri, 
emiliani, toscani e marchigiani 
trarranno lo spunto per inten 
sificare la loro azione ed ottene¬ 
re giusti7.ia. 


unni pi credenti attintalo l'un po¬ 
rzione fiscale e non dovute dalla 
Mamfattnio a scoti ta dello torte 
i dn:ioi>e dell'.vipondt le ennror- 
itolo con oh nitii'i t'i’onzinr' ». 
Il f.-io ho lìdo'tn - F’iiiiionilnle * 
oll'iutiustrm tessili• locale — che 
fu rapo ut uiihorriaro Gerii 
c rosi questa recupera ni'honi 
anche da! inaura bilancio della 
Azienda Turismo che deve... n- 
conn<rrre di averli incamerati .. 
indebitamente! 

Ma questo è solo un «spetto del¬ 
le ripercussioni della situatone 
industriale rd ecotionucn genera¬ 
le sulla vita dell'elite turistico r 
sul turismo stesso: ad esso si 
passano aggiungere, come nota la 
relazione, lo « scoraggiamento * 
di nitore iniziative, un eccesso di 
fiscalismo versa le categorie che 
operano nel settore, ostacoli al 
enntenimcntn dei prezzi con con¬ 
seguente riduzione del numero 
delle presenze e del periodo di 
soggiorno, come si rileva raf¬ 
frontando i dati del 1066 con 
quetli del 106 5. 


Gravi conseguenze della politica dei 
« rami secchi » perseguita per le F.S. 

Isolerebbe intere zone il 
foglio delle Terni-Sulmona 

Avremmo un solo sbocco al mare: quello di Ancona — La « Freccia del 
Gran Sasso » si è spuntata sul tavolo di Scalfaro 


e. p. 


La situazione 
economica 
all'esame 
dei sindacati 

TERNI. 31. 

Si vi verso un incontro dei 
sindacali per sviluppare as¬ 
sieme una azione unitaria sui 
temi che sono al centro della 
situazione economica di Terni 
e dell'Umbria: da quelli della 
occupazione, ai programmi ed 
allo sviluppo della Terni, ai pro¬ 
blemi dell'agricoUura. 

La CGIL e la UIL hanno pub¬ 
blicamente affermato la ne¬ 
cessità di un incontro dei sin¬ 
dacati sui problemi della no¬ 
stra economia per chiamare i 
lavoratori alla lotta su riven¬ 
dicazioni unitarie, di fondo. Si 
attende una posizione della 
Cisl, che non potrà tardare. 

E' ormai necessario è matu¬ 
ro che si passi dalla elabora¬ 
zione, dalla battaglia degli or¬ 
dini del giorno, sempre igno¬ 
rati dal Governo e dal padro¬ 
nato, alla lotta aperta su al¬ 
cuni grossi problemi già indi¬ 
viduati, come appunto quelli 
delia occupazione dello svi¬ 
luppo e della nuova funzione 
della Terni, il superamento del¬ 
le vecchie strutture agrarie. 


Nostro servizio 

TERNI. 31. 

La Freccia rie! Gran S.i"-» - 
•ie .-puiuata mi! laviti» rie! Min. 
,'tio Scaffalo i’er i! Mun-Ucio 
dei Tra.'purli la laica ferroviaria 
Terni Aqu.ia Sulmona. pt rcorsa 
appunto, tra l'altro dalla e Freccia 


t: : conti aritmetici non ■> e pio 
iwjrio il problema rii un esame, ari 
e.sempiu.rielle cor-a* che attuai 
mente si 'Volgano '.i que'tu linea, 
per veriei e -emmai. quali riel'e 
'_M affilali, incidano maggiorinoli 
te ne! deficit Ma il prohlcm i 
die deve essere al centro ri- una 
decisione seria e re-am-abile e 


del (Iran Sasso», che nasce al I que.u riela fon/one 'Ocia e a ..i 


la stazione Termini rii Roma, c 
un t ramo 'ecco - elle va lagna 
io. Si tratta di tagliale non e a 
un raro»), ma la dorsale ferrovia 
ria dell’ltal a centrale lunga 232 


quale indubbiamente questa l.np.i 
ferro» i.u la a-'olve E la suppi ia¬ 
sione delia Tein -Sulmona pio 
vogherebbe giovi danni alla eco 
nonna eri alia popoa/one rii 
temi (o.go una 


chilometri che (x»rta da Terni a ! questo deve tem i 
R eti. ad Aqm;a. a Sulmona e ter i a/lt ‘ :i Pioblaa 

Alberto Provantini 


mina a Pescara; la dorsale cioè ] 
che cong unge l entroteria limino ■ 
laziale e abruzzese con l’Atina j 
lico. ! 

II taglio « que-to ramo 'ecco ! 
interesserebbe il tratto ferrovia 1 
no lungo 1G4 Km., cioè Terni Sul j 
mona: un lagl o che per l'Umbria , 
significherebbe avere un 'olo i 
sbocco ferroviari* sul mare, que! I 
Io di Ancona. Un tagl.o che coni j 
porterebbe l'.so,anicino di tntie ■ 
re zone di montagna, di decine J 
di paesi piccoli e grandi del rea 
tino e deli'Abruz/o. 


Vittoria della 
CGIL alla SIP 


Si chiede l'aumento degli organici 


Terni: verso lo sciopero 
dei postelegrafonici? 


questa ferrovia significa tagli» I 
re le gambe ad ogni tentativo 
rii sv lappo economico d. queste j 
zone deH'entroterra g à colate. I 
non innestate nella rete \nria! 
nazionale, che attraverso quc'ta j 
ferrovia potevano ancora sperare ! 
m qualche tentativo di r n.i-c Ui | 
t-conoinca o =oc urie j 

Grave danno sarebbe arrecato 
soprattutto al turismo: basti pen 
sa re a due montagne meta degl: 
sciatori e luoghi di villegz atu 
rat il Termin.IIo a Rieti e il Gran 
Sasso a L'Aquila. Si tratta -rii due 
località di un tur.=mo di massa, 
dove si riversano migliaia di per¬ 
sone specie per la g.ta domeni¬ 
cale. Sfa su questa linea vi è 
un traffico non solo di uomini 
ma di merci che ha e deve avere 
sempre più importanza: hasti pen 
sare alle industrie del temano e 
del reatino ed ai prodotti agri¬ 
coli e artigianali deU’Abruzzo del 
reatino. Con le Iittorine che viag 
giano s i questa linea si con«en 


TERNI. 31. 

I dipendenti dell» SIP han 
Eliminare 1 no votato per la prima volta 


per eleggere la Commissione 
Interi).i A questa prima con 
sultazione dei telefonici si è 
registrato un totale successo 
del sindacato della CGIL che 
ha conquistato tutti i seggi. 
Uri successo assoluto in quan 
to mi 93 voti validi tra gli 
operai e le telefonistc e 15 
tra gli impiegati, tutti i suf 
fraggi sono andati alla CGII. 
Sono risultati eletti Aldo Al 
bini. Carangelo Silvio e Mario 
Todini. 


Terni: due 
arresti per truffa 


Due ternani. 


TERNI. 31. 
il commerciante 


te a migliaia d, lavoratori che vi- \ Car, ° » arda "' d ! «j™'- f l'oP* 

• « - ! raio Ilvo Calcioli di 42 


TERNI. 31. 

I postelegrafonici della pro¬ 
vincia di Terni minacciano di 
ricorrere allo sciopero se la 
direzione delle Poste non ac¬ 
coglierà le proposte avanzate 
da un anno dai sindacati per 
l’aumento degli organici. Il la¬ 
voro dei portalettere si è fatto 
insostenibile. A farne le spese 
non sono soltanto i dipendenti 
delle Poste ma i cittadini tutti, 
ai quali non è assicurata con 
rapidità e puntualità la distri¬ 
buzione della posta. Allo svi 
luppo urbanistico della città, 
con la creazione di nuovi quar¬ 
tieri e la permanenza delle 
vecchie zone, con l’aumento 
vertiginoso del volume della 
posta — basti pensare non so¬ 


10 alle lettere normali ma alla 
grande quantità di stampe, gior¬ 
nali, pacchi, propaganda che 
viene spedita per posta — non 
ha fatto riscontro un aumen 
to confacente del personale 
delle poste che fosse al pas¬ 
so con questo ritmo. 

I sindacati hanno richiesto 
un incontro con la direzione 
delle Poste, ma non hanno ot¬ 
tenuto una risposta positiva 
sulle proposte di una revisione 
delle zone di recapito e quindi 

11 conseguente aumento degli 
organici. 

Se la direzione delle Poste 
non tratterà coi sindacali, i 
postelegrafonici entreranno in 
sciopero entro i primi quindi¬ 
ci giorni di febbraio. 


vono n piccoli Comun montan 
ri raggiungere i Siojh d ; hvo-o 
rie.'.e citta. Q.ie''o vale per gl: 
‘tuòenti in particolare 
Sono cent naia g!: studenti che 
fanno u^o ri questa 1 noti ferro | 
via—a per '»-eir' calle zone del! 
-e.it no .t'.lT'ti* ito Ind l'tr ak di 
Terni o ixt retarsi da Tem. e 
R et. al.'Università d. Aquila. Ma 
tu*t- questi \al d mo* v non han 
no alcuna importanza p( r i! Mi 
mstero dei trasporti. 11 sotto-e- 
•gretaro Flo-ena rispondendo ad 
una interrogaz.one del compagno 
Franco Coccia s» è preoccupato 
solo dei conti ar.trrct.c. soste¬ 
nendo che .1 deficit di c^erc.zio si 
aggira sul miliardo e mezzo di 
lire. Coccia ha sottolineato la 
contraddittorietà della posizione 
del Governo, che da una parte, 
attraverso La Cassa del Mezzo¬ 
giorno sostiene la necessità dello 
sviluppo industriale dei compren¬ 
sori R eti Cittaducale e di Sulma 
na Aquila, e invece il Ministero 
che vuole sopprimere una struttu¬ 
ra primaria a questo fine. 

Basti ricordare poi la volontà 
espressa dai Comitati regionali 
deila programmazione e dal con¬ 
vegno di tutti gli Enti Ix*cali 
delle zone interessate tenutosi a 
Borgovchno. dove anche i parla¬ 
mentari d.c. hanno criticato la 
posizione del Governo, 
n Ministero dei Trattarti, Tut¬ 


orio 

'ioti arrestati dalla '-quadra no 
hi.e di Terni 'u o’-tlinc rii cattili a 
della Procura della Repubblica 
rii Roma perché rc-poo'abrii di 
una truffa commc-'Sa ai riarmi 
rii un antiquario romano I due. 
da tempo, erano in rapporti di 
affari con antiquari Nell'ottobre 
«-corso, i] Barriam c il Cascioli 
acquetarono candelabri e quadri, 
per un valore rii cinque milioni 
di lire, nel negozio di antiqua 
nato di Sara Guglielmotti, a 
Roma. II materiaV acquetato fu 
pagato con a«‘egni. risu’.ttai poi 
a vuoto, firmati dal Cascioli. 


Conferenza a Temi 

TERNI, 31. 

Manifestazioni per la rifor¬ 
ma democratica della previ¬ 
denza sociale sono promos'o 
dal nostro partito in tutta la 
provincia. Venerdì prossimo, 
alle ore 17. alla Sala Grani 
sci la compagna sen. Angiola 
Minella della comm. lavoro e 
previdenza del Senato, terrà 
una Conferenza su questo te 
ma. agli operai, ai pensionati 
a tutta U città. 
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SARDEGNA: su mandato del Consiglio regionale 
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Per il nuovo contratto e per il piano di sviluppo agricolo 


Al lavoro la Commissione Ornila contadini a Caltanissetta 

per le zone pastorali 



Palermo 

Vivace e qualificata 
attività del 
Centro di cultura 

A poche settimane di vita già denso il pro¬ 
gramma delle conferenze e dei dibattiti — Il 
prof. Del Carpio presidente del Centro 


(§9 


Dalla nostra redazione 

PM.KH.MO_ 31 

Il professor Ideale 0**1 Carpio, 
direttore dell'lstitiito di medici 
na legale dellumva»ita <1; l J a 
lermo. è stato chiamato a pie 
siedere il Centto (I Cultura -orto 
recentemente a l'uterino ed imiti 
(turato due settimane fa con una 
conferenza di laico laimhanlo 
Radice. I ptof. Massimo (lanci 
e Vincenzo Tosa sono i vice pre 
stdenti, (fintini 1'ansj il segre 
tarai del Centro. Alle elezioni 
hanno partecipato i mx*ì fonda 
tori della istituzione. 

Del comitato direttivo fanno 
parte - oltre, naturalmente, alle 
personalità già citate — la dirci 
trice della Hihlioteca comunale 
di Palermo Kmma Alajmo. il con 
sigliere comunale del l’CI Mario 
Rarcellona. il poeta Ignazio Hot 
fitta, l’mgegner Benedetto Cola 
janni. il presidente del circo di 
cultura di Monreale Gioacchino 
Greco, il prof. Antonio Giunone 
Monroy. il cosegreturio regionale 
della CGIL Ugo Minichini, il di¬ 
rettore de l'Ora Vittorio Mistico. 


Due anziane donne 
muoiono con 
le vesti in fiamme 

POTKMZA. 31. 

Rosa Crocco, di KG armi, è 
morta per ustioni nella sua abi¬ 
tazione. nel rione San Pietro di 
Seni.se. 

In assenza dei familiari, la 
Crocco aveva acceso una stufa 
elettrica per riscaldarsi o non 
si è accorta clic l’orlo delle ve¬ 
sti toccava la parte incandescen¬ 
te: in breve, -è stata avvolta 
dalle fiamme ed è morta. 


il piof. Sua .ito: e Omifro. il pio 
fessor Ugo Palma, lo scrittore 
Michele Camaleone, il prof Ai* 
mando Plebe Poti Kiuncesco 
Renda, il piof Fi.tino Salvo. 
I,i\\ocato Antonino Soig,. 

l.’fis-embU-a dei mk-i forni.itoli i 
— svoltasi ieri -cia - . olire che 
[Hiitarc all'elezione dei dirigenti 
de! Centro, ha eonsent.to di rolli 
pete un primo esame dell'aUi 
vita dell'istituz.ione. e del propini 
programma a breve e a medio 
termine. Un primo du'o ili no 
lev ole interesse, è stato rilevato: 
il ('entro è g'a in grado - i!o|ki 
appena (Miche settimane di vita 
-- di assolvei e effettivamente 
una funzione aggregatila*. Le sue 
sale ospitano, quasi quotidiana 
mente, riunioni, assemblee, ini¬ 
ziative di vano genere, fornendo 
invasarne, e insieme stimolo, |x*i* 
scambi di idee. d.battiti, ere. 

K’ partendo dalla iMisittva va¬ 
lutazione dei primi nsultati die 
il neo eletto comitato direttivo 
ha stabilito di inteiisitleare il 
calendario delle manifestazioni 
ili programma per le prossime 
settiniane. ('osi. ni fehhra.o. sa¬ 
ranno almeno tre le iniziative 
di notevole interesse di cui si 
fa promotore il Centro: giovedì 9. 
il noto scrittore Oscar Davi 
co terrà nel salone ilei tir 
colo artistico, una conferenza sul¬ 
le pros(>ettive della letteratura 
jugoslava: il giovedì successivo, 
una tavola rotonda nei locali del 
Centro (via Knrico Parisi 5i 
vwlrà es|M)nenti di vario orien¬ 
tamento discutere dello schema 
del (nano di svilupixi presentato 
in questi giorni al governo. Per 
gli tilt'mi giorni dello stesso me 
se. infine, è prevista una confe¬ 
renza del prof, (lucciolio Monroy 
sul problema della alienazione 
nei paesi socialisti. 

a. f. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 

La Commissione speciale per 
il piano di rinascita, che sta 
conducendo per esplicito man 
dato del Consiglio regionale 
un'indagine sulla situazione 
economica sociale delle zone 
interne a prevalente economia 
pastolarc e sui fenomeni di 
criminalità rurale, ha conciti 
so nei giorni scorsi il primo 
ciclo di incontri con i rappre 
sputanti delle amministra/.io 
ni comunali e delle locali or¬ 
ganizzazioni politiche, econo¬ 
miche e sindacali di alcuni 
centri della provincia di Sas 
sari e Nuoro. 

La Commissione ha visitato 
il centro (li Ollolai e. successi 
v amcntc -- suddivisa in due 
sottocommissiani presiedute ri 
S(Mttiv aniente dal presidente 
un. Floris e dal v iccpresulen 
te compagno Armando Coti 
giu i ( ornimi di Gavui. Ora 
m. Fonili. Sanile. Mammada. 
Ol/ai Bollire e Anela. Questi 
incontri, che si sono svolti con 
larga partecipa/ione delle (k> 
(Mila/ioni interessate. fanno 
parte de! programma di visi 
te che verrà completato entro 
il mese di febbraio e che in 
teressa complessivamente veri 
tidue Culmini delle tre proviti 
ce sarde. 

La Commissione aveva pre 
disposto appositamente (H*r 
queste visite un questionario 
- - conquisto di una trentina di 
quesiti -- al line di accertare 
soprattutto gli aspetti erotto 
lineo sociali delle zone interes 
sale all'indagine, la causa, le 
manifestazioni e gli eliciti del 
le forme di criminalità rura 
le. nonché gli opportuni rime 
di e in particolare talune misu 
re di carattere preventivo da 
pro|Xirrv. Sulla base de! que 
stionario. sono state raccolte 
le informazioni, le indicazioni 
e le proposte dei vari rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
politiche e di categoria. I.'am 
pio dibattito si è svolto nelle 
sale dei Consigli comunali. 

Appena terminato il lavoro, 
la Commissione presenterà al 
t’.-Vsseniblea regionale il com¬ 
plesso delle misure necessarie 
per una radicale modifica del 
la grave situazione esistente 
nelle campagne sarde. 



CALTANISSETTA — Una grande manifestazione di braccianti agricoli si è svolta negli scorsi giorni nel capoluogo del Nisseno 
per rivendicare la stipula del nuovo contratto di lavoro e del patto di colonia e mezzadria, per il piano di sviluppo agricolo, 
per l'estensione degli espropri agli agrari Inadempienti, per II pieno impiego. Lo sciopero ha visto più di 3 mila contadini radunati 
a Caltanissetta dove sono sfilati con cartelli per le vie cittadine. Nella foto: un momento del comizio conclusivo 


REGGIO C : positiva decisione del Consiglio comunale 

Venerdì a Roma riunione per la 
difesa delle Officine calabresi 

Vi prenderanno parte il sindaco Battaglia, i capi gruppo consiliari, i parlamentari delia regione per 
coordinare le iniziative verso il governo - L’ampio dibattito in Consiglio comunale e l’odg approvato 


Bari: fallisce la politica meridionalista del governo 

5 mila occupati invece delle 
12 mila unità programmate 

«Saltati» i tempi di attuazione del progetto per l’area di sviluppo 
industriale — La battaglia innovatrice del PCI 


Dal nostro cormnomlente i ‘L'* 1 .’.'’™ 


BARI. 31. | 

Rallentamento (ioidi investimeli- | 
ti pubblici nei settori dell'agrieol- ; 
tura e dell'industria. caduta della J 
dinamica salariale, minote occu- [ 
pazione. licenziamenti, s. •.vm.it tea , 
cacciata dei coloni dalle campa i 
gne: questi m «interi i fenomeni ! 
più gravi della -itu.i/ioiir «t o 
nomica e sociale della prov me:a 
di Bari che si prc-cntu pienti-i 
panie (ìerchò ». hm otiti a ionie 
altrove l'as'enz.i d< una pollina 
seria ed impegnata (la patte del 
governo v «*■•-•» 
giorno. 

Vediamo in ioni irto tome »; 
presenta questa situazione Me!.a 
zona inibisti tale di Bari siamo 


Per quanto riguarda gli inve 
i stunenti pubblici, dojx» la caduta 


del 1%"» particolarmente 


tori dell'industria, dell’agricoltura 1 mstr.i. 


iteli Amministrazione provinciale 
non si è discostata dagli orienta 
menti e dagli indirizzi di politica 
economica sciti.*; dal (entro 


e delle oj>ere pubbliche, non pa j 
te die il Mez/n’ionio e la prò j 
vincia di Bari in particolare ab ! 
bi.nio ion:r.biulo air.Mir.en'o del | 
fi per (ento icgi-trato mi siala 
ha/, oliale ! 

I Mime: om Iti eti/i.imeuti a Ba¬ 
ri e p’nv inciti, le sospensioni 
dal lavoio nelle fabhiiihe. la di- i 
sin i npaz.nne e la caduta ii: fat- ì 
to dei salati nelle i .impaglio de- [ 
nunzi.ino una [>jnx ctip.inlr st : 


Mei (oiii|)Ies'o una situazione 
ci (montica questa della provincia 
! il: Bari che conferma tutto i! 
jionlenuto innovatore delia batta 
g!:a che (nula avanti ;l PCI jx*r 
I uno sviluppo demociatu o e imo 

Ì gl.ili.malo della nostra economia 
. alalo pei ::i::a *a pio. *u a K» 
i .-a parte dalla u::hzza/ione delle 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 31. 

Lo battaglia per la difesa delle 
Officine meccaniche calabresi e 
per assicurare nuore prospettil e 
di sviluppo industriale nella città 
di lirumo Calabria, ha troiaio. 
ieri sera, al Consiglio comunale. 
una larga unità fra tutti uh 
schieramenti politici. Le incer 
lezzi- e le diverse valuta:ioni 
che dividevano la maggioranza 
consiliare. le missioni personali, 
le visite ai personaggi più in 
finenti della PC e del centro siili I 
stra sono state superate. La crisi 1 
delle OMKCA è stata, (/insta j 
mente, collegata aulì indirizzi del ij 
la politica governativa verso la j 
Calabria, sempre più emarginala 
da un reale processo di trasfor¬ 
mazione industriale, e alla man 
cnnia di una seria politica di 
potenziamento del pubblico tra 
sporto. Xon si trotta soltanto 
di rivendicare nuove coni messe 
iti vagoni ferroviari: le Oiucca 
devono corrispondere intera meri 
le ai fini istituzionali per mi 
erano torte nel H'tìlt. 

Mi rifiuto di pensare -- ha 
detto il prof, /.linai, capourtip 
po della PC - - che lo Stato co 
alia assistere impotente dinanzi ' 
al fallimento delle Ornerà. .Noi 1 
del Partito socialista imitano I 
ha detto d capotiruppo dottor \ 
Ezio Cozzupo li - non ouiirdiamo | 
alla proora in inazione come a una 
l istone mitica, ma anche con | 
senso critico. Xon permetteremo j 
perciò che la Calabria subisca , 
un'ulteriore degradazione cenno i 
mica, sigirattutto (piando il for | 
zato ritorno di iniahaia di end 
aranti aijurura il f/encrale disa- ! 
(/w. L'industria di Sialo deve 
intervenire in Calabria con tutto 
il suo peso determinante. 

Il com/xiuno mi. Fr iimanà. ri 
chiamandosi alle reali possila i 
htà di laruhc cimveruenze. ha | 

| im itato lo schieramento di cen j 
trosinistra a far valere presso 
| le autorità di uorerno la ueces 
sita di una r.considerazione della 
pol-tu a mcrupoiiale. e. in pari - 
tallire, verso hi Calabria. Ciò è 
j ronlo fi ti uruente ri quanto sta u 
| no. urinai, per e<-eie varai' prat' i 


taria che di fatto pone l'azienda 
alle dirette dipendenze della 
Fiat. Ciò dovrà significare una 
diretta assunzione di responsabi¬ 
lità dell'lRl nei confronti di una 
politica di sviluppo industriale 
che attraverso il potenziamento 
delle Ornerà r lo sviluppo di altre 
iniziative industriali si colleglli 
al tessuto economico e sociale 
della reipone e della provincia, 
al fine di modificarne le vecchie 
e anacronistiche strutture: una 
sostanziale modifica degli indirizzi 
sin (pii seguiti in materia di tra 
I sfiorii che tenda a dare priorità 
1 ai trasporti pubblici, da cause 
| unirsi, soprattutto, attraverso il 
j potenzia mento e l'ammodernamen - 
i lo delle Ferrovie dello Stato. 
s I n siffatto indirizzo compor¬ 
terà adequati investimenti e la 
necessità di un ristrutturazione 
di tutte le aziende che costruì 
sconu materiale ferroviario che 
corrisponda alle esigenze del set¬ 
tore. In intesto (punirò dorrà es¬ 
sere assegnalo alle industrie ine 
r/dionuli e alle Ornerà in par¬ 
ticolare un ruolo primario, le 
unto conto che la produzione di 
quesi'ultnna può coinpelitivamen 
j te inserirsi nel mercato interna 
zinnale ». 

j A tal fine il Consiglio corno 
J naie < incita il ministro delle 
i Partecipazioni statali, il ministro 
presidente della Cassa del mez- 
| zoonimo e d governo lutto a 
I rendersi interprete delle idonee 
I ed efficaci misure di (pieste in 
i sopprimibili esigenze -. F nel 
j contempo chiede alio popolazione 
di » sostenere con la solita ap 
passionata sensibilità la presente 
azione unitaria del Consiglio co 
i mimale stesso, rivolta ad assidi 
rare a Renino un adei/uato svi j 
lappo economico e sociale ». , 

Sella mattinala di venerdì 3 j 
j febbraio, prima che il governo 
‘ risponda aWinterroi/azione parla 
j mentore degli onorevoli Vinrelh j 
j if)Ci. Fiumano e Miceli tf’Cli si 
terrà a Roma, per derisone del 
Consiglio comunale, una riunione ' 
tra il .sindaco Hutiauha. i copi i 
onipfto consiliari e tutti i parla ( 
mentori della Temone calabrese j 


FROSINONE 


Esposto alla Procura 
sugli stipendi dell'ex 
segretario della DC 


FROSINONK. 31 t none con il quale suttoixmgo 
I consiglieri provinciali del al suo esame alcuni fatti 
PCI. i compagni Arcangelo | emersi nella seduta del Consi 
Spaziani. Franco Assalite. Giu ! glio provinciale del 21 luglio 
seppe Cittadini. Nisio Pizzuti I del 1966. 

e Giovanni Zuccaro. hanno pre j ]„ seduta, dopo tanto 

sentato un esposto al Procura . teiiqx» dalla presentazione e 
tore della Repubblica di Prosi | do|x> continue sidleeita/ioni. 

! venne discussa tuia interroga 

- 1 zinne presentata dal gruppo 

j del PCI in merito alla posizio 
• ■ j ne ilei dipendente prov inviale 

Il pOr IO i rag. Giulio D'Agostini, allora 

! segretario provinciale della 

contadino ' ^ I" ùtudla circostanza fu 

| roiio denunziate alcune gravis 

k f fiIfiltriti ! s ‘ nu " ' i<)la/ioni di legge che ri 
ì vUUlulili 1 stillarono di pertinenza delie 

i autorità «indiziai ia. Infatti, si 
L Al.Ano LA. 31 , v ,., )lu . ., rht . j] ril 

on\ovate, in al | ,|j n ,j M)prH ( . ra <qa 

de la provincia. I ,. son ,. r;t „, (ial prt , sf;tri . sf . r 


Elezioni por le 
Mutue contadino 
a Reggio Calabria 


Sdegno per i vili 
attentati fascisti 
e concreta solidarietà 
con il nostro Partito 

Caro direnare. 

bene Ivaì f<mo ueU'avveni- 
re le forze di polizia — tan¬ 
to zelanti nel (kMVseguire e 
manganellate i lavoratori 
rei solo ili usufruire dell ar- 
ma dello .sciopero ncono 
scinta dalla Costituzione - - 
che noi comunisti saremo 
costretti a siistituirli. come 
facevamo nel F.M5-Ì6. e a 
vigilaiv e a difendere le 
nostre sedi di Partito e di 
tutte le altre organizzazio 
ni democratiche. F.‘ ormai 
lampante che ì rendili e i 
rottami del fascismo osano 
indisturbati, e a più riptv 
se. compiere attetitati be 
stiali e erimmali contro 
le «ah del nostro Partito 
seti/a clic la giustizia eoi 
pisea gli autori dei misfatti 
e i loro mandanti. 

Mentre i roti atti (1**1 fa 
seismo fanno ciò che vo 
gliono, non passa giorno 
elle dei lavorato!** non ven 
gallo (visionati, processai, 
e condannati (X-r aver scio¬ 
perato j>-r chiedere i! r> 
ciuiosciiicmUj ile! loro dir t 
ti sindacali K pensare che 
tutto ciò avviene nonostau 
te elle da einque anni vi 
sia in Italia un governo 
di cenilo sinistra 
Sono un vecchio pensi.) 
nato della l’rvv uleti/a So 
viale, premio il minimo del 
la (tensione e (tuoi immagi 
tiare in quale condizione mi 
trovo. Ti mando però mille 
lire perchè penso che que 
sto modesto contributo val¬ 
ga a dimostrarti la solida 
rietà di un vecchio cotti 
pago*». 

ANGELO CANTINI 
i Firenze) 


Cara Unità. 

ho versato mille lire sul 
vostro conto corrente (>• 
stale, quale modesto atte 
stato di solidarietà |x*r il 
vile e criminale attentato 
dei giorni scorsi alla sede 
del Partito e per contribuì 
le alla riparazione dei dati 
ni. Avrei voluto versare di 
più. tua min ho potuto. So 
no appena un pensionato di 
gruppi C 

Il criminoso, v iii<siiiio fat 
to mi ha fatto ricordare 
un vecchio adagio: « I por 
donati non perdonano t. Ora 
concludo: ma quanto duro 
rà ancora questo vergo¬ 
gnoso e intollerabile stato 
di cose? Quanto si deve 
attendere por vedere attua 
ta iti pieno la Costituzione 
repubblicana? 

SALVATORE CI UCIO 
t Elxtli - Salerno) 


Cara l ridà, 

protestiamo con forza per 
i! vile attentato commesso 
contro la sede della di re zio 
ne de! PCI. Questi atti di 
teppismo non s.-rv ranno 
che ad maiprire gli aiiim.. 

Ti inviamo cinquemila lire 
quale contributo ;x*r la ri 
pai azione dei danni sub ti. 
UN GRUPPO DI DONNE 
t Collem.irum - Ancona i 


REGGIO CALABRIA. 31. 

Sono state convocate, in al 
cuiit comuni della provincia, 
le elezioni per il rinnovo del 
la Cassa Mutua Malattia per 
i coltivatori diretti. 

Domenica 12 gennaio si vo 
terà nel Connine di Ferruz 
/ano: domenica 19 febbraio 
nei Comuni di Cuiquefondi. 
Co-Boleto. Palr/zi. Piati. S. Cri 


coordinare un torco i stma d Aspromonte: domenica 


È 

Al 


termi minai alle p:cv.- irne Ori ‘aravo è 
I9fi-I ed alle ’> mila unita ò ma ' aia. la 
no d’opera Oiniiwta inveir Orili | nrov : nc! 

12 mila prograrnm.ite. 1 terni» di ■ 
attuazione del pnig.Ho terr.to- | , 

riale |>er l'Ari a di -v iliq>;*> n " I‘ ; ^ o2r , n 
dustriale -- che avevano previ'*,) 1 
addirittura |>er i! qiiaiq .eiii, o j 

1966-72 la fa'** di svilupi'o d« l!a - 

economia industriale con furti u> ! 
vestimenti sopratntto n.-lia tixv ! 
cantra di base - -ono < empie i pej 
tamente saltati e.1 il rio. omento ■ “ 

è sia nn anno ,• rur/z.» ,« i r-.n i- |_ 

del Cons.glo dei Min.«tri per il i 
Mezzogiorno Svanita è inoltre la ! h 

prospettiva del * imi!d » (*-,gliele | W 

della Cee txviiliè nr'Viiro l a sa I ^ 

pvito indicare la fonte dei tii an j ■ 

ziamenti neceS'Uri ix*r ’a rea.ìz , 
razione del p.arxi '93 mrbard L 
Complessivamente r tutta la 
area meridionale gli rive-timer'!! 
disponibili ne; prò—uni ■”> anni 
(eapitale pubbli»v e (iiivati»'- am¬ 
montano ad appena 33 m.Lardi. 

Serie sono le preoe» iifwmn; 1 
sulla dinamica degl: invest'ment- j e 
In questi ultimi anni e sii le pre j ; ‘ :i 
visioni programmatiche, p-oo. i i j .^-'-ta:i 
paz on; che non solo si»”o s*a*e i r ' , 1 
denunziale al recente convegno 1 senib.ea .vi unamni.ta ha vtx'a.o 
degli eletti della provincia d. ] j"'' 171 su. si 

Bari promosso dal PCI. ma anche | 'ha a. se e » ndign.ita prote-ta de 
dal gruppo dei meridionalisti . -*'• an1 
pugliesi. ! cratiti 

Nei precedenti anni ?! sono j Pitica 
avuti per la meccanica 19 mi- i elemer 
bardi 0963). K miliardi (19(ML rea/.,or 
10.8 miliardi 0965). Per il 1966 , 

• seguenti nel quadro del p ano | (XKifvc 
di coordinamento degli investi i 1 P'HX 1 
menti pubblici nel Mezzogiorno ; ■ 3e> 
sono previsti iter la meccanica j I.’As 
investimenti annuali per 3.6 *n: la sus 
bardi. Nè è pensabile, allo stato j PCI p< 
attuale della cose, nutrire molto : partito 
ottimismo sulla ripresa economi- I che a 
ca registrata nel 1966 avendo a- tre cit 
vitto la ripresa un preciso ca- zare IN 
ratiere: ad un aumento del red- nella < 
dito nazionale, infatti ha fatto sa unz 
riscontro una caduta dell’occupa- volger» 

Alena ed un maggiore sfruttamen- tifasc.. 


I di < >vitrazione. P.ntii olarmente 
'iiiiive è la siiuaznme deila Mur- 
; già. la zona più depressa del.a 
, nrov mela. Le istanze di questa 
i |M»jK)lazione sono state tutte e!u=c 
| a ogni livello perchè la stessa 
i orecrammazioue quadriennale 


no-tré ri-or-e ■ acqua, inano di i redimenti a lunao termine come I 
.i|x-ra. terra’' e dalla analisi dei j t! piano guinf/uenua’e delle par , 
rapporti di proprietà i»or tir» pia- j teci/>-i:io'ii statali. Ir e tutta j 
rio regionale d -vilupix) e.orili- j tua pn-du a da eorreagere poi ; 
inni» autonomo e antnpropirsivo j che -ono aìiba.-tnrua noi. gl» ì 
che non si afflili ~o!o -olla c ala ; u'ienlamenii goi einahc’ che h j 
ta degli investimenti dall'alto, ma 1 mdano l'intervento dell IHI in j 


‘iia/ioin-. niciitre (i altra [vaile gii i muo .lutonomo e autoproimlsivo j .*'..’ -ono 
iivi-stirr.enti privati sono :n fas.-i , }, e s , sfinii M ,;o -olla c ala : o r iei:tamei.t 
<ii ( .vttrazione. Patiteiilarmente j ta degli investimenti dall'alto, ma ] mirano l'io 
urave è la situaznnie deila Mur j.he punti soprattutto «alla no Calalo a al 
già. la zona più depressa del.a | stra capacità di dtagn.Hi delia * de; telejo-u 


j atteggiamento sulle Questioni sol ] 26 febbraio nei 
' levate dalla crisi delle Ornerà e | Anoia Ardore Ba 
| sulla necessita d, inserire la ■ ' Zeff.no. 'C'a. 

! ( alabrta in «ri attuo processo . 

! rì’indusirializzazior.c e di vaio ■ ^ utmai a. . lari ìa 
i nzzazinnr di tutte le sue risorse I -Ionica. Mchcucco 
! agricole e naturali. ! demo. Staiti, faui 


’èu iioteiiziameoto • 
all'istallazioi'f di j 


Enzo Lacaria 


26 febbraio nei Comuni di 
Anoia. Ardore. Bagnara. Brìi/ 
/ano Zeffirio. Campo Calabro. 
Fiumara. Marina d: Gioiosa 
.Ionica. Melicucco. Scilla. Si 
demo. Staiti. Taunanova. Ter 
ranova Sappo Mmulio. Villa 
S. Giovanni. Ardore Marina. 


rea'.ta economia e -.x*:a e »• J. ' qua-.ci.e altra antenna fe.Vnsit a. 
intervento organico e qualificato. / comp.zgn, CatanzariU e 

. m scola hant.o po denunciato il 

j. D, clima vessatorio istauralo dalla 
r Fiat rielle Ornerà i bas-i salari. 

IV.sc/ri» one degli operai dalla 

- --——-------i ’K/rtecipazinne de: fireim di prò 

duz-one. Ma ire l'U operai sono 
stati messi a cas-a mteuraZ'One 

inictirn rii Pnmn e numerose maccbn.e restano mu 
l%wma fi lizzate, solo tl 60', della parte 

__ di nn carro viene proiiotta 'ielle 

Ornerà /xj restante (varfe del 
SI ■ ^ aiu-iae a Reuma Ca’ahr a 

•miajl al abbIb già lavorata pre-'u officine del 

¥M\¥|1 ff¥M|l|| nord >c larmi'a delle (hneca 

■ I •),,■. e e<-ere r confermata. 

! ah over./- sono ad oca 


Per l'azione teppistica di Roma 

Ferma protesta degli 
antifascisti di Bari 


Per iniziativa di un gruppo di ex iscritti al PSI 

A Taranto il Movimento 
dei socialisti autonomi 


H \KI. 31. 

S: è -volta ne; giorni .norsi. 
.ni'.is-rinb’iM affollata .1: perse 
g.i.tati ;v»’.i:;.i an!:fas.-»st d' Ra 
r.. IXv.xi ampia discussione l’as 


- 't.-iiza ai giovan:. a.le donne a 
volere potenziare l’orgamzyarione 
che è s mbol-o d: Io ta per la ’.i 
bi-rtà e la drnxMrjZ;.) 

L’Assemblea ha deci-o .1. nm 
nTestare la s.:a piena solidarietà 
alio ero to popolo Vietnam ta e 


< di ader.re 


(X'it/ione p»‘r la 


gl; antif.is< isp e dt lutti i demo , ^ e nP ; V.etnam. rendendo»! prò 


i cratiei ci : 


i pi»t;ea e provo.a!oria di questi 
! elementi, manovrau dalle forze 
reaz.onir’e e conservatrici, per 
! turbare lo sviluppo dei rapporti 
I pacifici tra il nostro popolo ed 
, i pop»!: dell l RSS e degli altri 
j l’.ies demo.rotici d'Euro;va. 

| L’Assemblea ha r.mnfermato 
! la sua piena solidarietà con il 
j PCI per gli attentati a'.’.e sedi del 
I partito della classe operaia, oltre 
I che a Roma, a Milano ed in a! 
tre città; ha deliberato di raffor¬ 
zare l’organizzazione dell'AXPPIA 
nella atta di Bari, dando ad es¬ 
sa una sua sede autonoma e ri¬ 
volgendo l’appello a tutti gli an- 
tifasc-sti. ai combattenti della re¬ 


ali aver./- sono pro ,: t i ai: ocu 
pare lo «Mi, hmest'o 

A condu • ,<• e dell'importante 
seduta il Con'iaha comunale in 
un ordine del g ur to Vo’ato alla 
una-.muta rileva che « le off» 
j cir.e meccaniche calabresi sic o 
sorte a suo tempo per esciti 
1 <•) a ‘ alonià del gw ermi cne ha 
! determinato {manco t po e fv.a 
j htà di produzione prevedendo la 
i occupatone di 2 tiOó operai ». A 
| sol i ire anni dalla sua cosini 
' zior.e. una grave crisi « mone 
1 ria io sfahibmenro »’. cor,sfatteti 
| temente, ti lavoro deah appena 


az.one te;x j nz>y .rice di una grande manifesta t 3/7 opi’rai d pendenti ». 


zone un.taria de', popolo barese 
per il lancio di questa petizione e 
ha rivolto un a (nello ai parla 
mentari pigl.esi. per «troncare I 
tentata i dei nostalgici del fasci 
smo per la difesa della Repubbli¬ 
ca Hai ana fondata sul lavoro. 

K‘ stato eletto infine il nuo 
vo Comitato Direttivo dell’Asso 
ciaz.one degli antifascisti baresi 
composto dai seguenti antifasd 
sti: Vitobelk) Luigi. Capozzi Ni¬ 
cola. Pappagallo Vito. Giacomo 
5>chirone. Rielli Domenico. Pic¬ 
colo Emanuele. Innamorato Fran 
cesco. Bruno Morgese. Revisori 
dei conti: Michele TV Tullio. Mo¬ 
lise© Giovanni, Binritl Giovanni. 


I! Consiglio comunale nel sol 
lecdare « d governo ad adottare 
immediati provvedimenti che as 
steurmo commesse proporzionate 
alle possibilità produttive della 
azienda, che a giudizio unanime 
i tene considerata ìa p ù moderna 
e tecnicamente dotata, capace, 
addirittura. di assorti.re le esi 
genie delle ferrorie rtohane'» ri 
leva come t una soluzione della 
crisi che faccia delle Omeca un 
effettivo volano di generale prò 
cesso di sviluppo economico e 
sociale, comporli anche misure 
fondamentali: passaggio delle 
Omero alle Partecipazioni sfatali 
superando l'attuale divisione pari- 


TARANTO. 2; 

>. e . usi,tulio j Tarami». p.-r 
iniziativa deg.. iscritti al Fari: 
io social.sia italiano «he non 
hanno ader.to a ('.'unificazione so 
cialdemocratif a. il Mov .memo 
dei S,x*ia'.isii A.,*. 011011 ».. S e 
.osi son. re:.zzalo .n un nuovo 
mov :menlo la già noia protesta 
de; social:»’.; contrari ai principi 
esposi! ne!!.» « carta ideoiog.ca ». 
1 quali fra i’a’.tro nanno confer¬ 
mato la loro fiducia politica 
solamente neiie forze autentica 
mente di sinistra. 

Nei documento redatto dai dts 
sidenti si legge inoltre che * l'ini¬ 
ziativa si collega ad altre corno 
ni che. sorte autonomamente *n 
numerose province, hanno tro 
vato un punto di riferimento e 


t f .v jz.o.ie Jr..e forze di*, ti.ov. 
■r ! mento op.*ia.o :n un unico par 
: | t,to. d: cu;, di fronte aiia at 
n i tua le .nvo.u/ione ir.Oilerata. pui 
j ' .he mai si avvene .Vs.genz.» 
o ) * \a- forze aiie qua.: .i Mov. 

e | mento ?: r,volge -ori» tulle q..e. 
•> ie che oggi avverto:..» .a :n» 
a s la di op;M»rs; jifmd.riz/o ueo 
r. centrista dei: attuale governo e 
». di proporre «ohi/.uni alternative 
r- volte ad una concreta modif.ca 
a zio-ve de. ra;»;x>n: d; [xrere tra 
! !e classi ». 

La sede del Movimento è stata 
s fissata in via G.ovinazzi ed il 
;- com tato promotore è cosi for 
1 mato: prof. Tommaso Anzoino. 
n prof. Alfredo Anzoino. Gino d 
J l’alma, prof ssa Manu Martu 
e rano. doti. Angelo Mignogna. 


di c.xirdinamento ne! Movimento j Giuseppe Nuccio. Giovanni 


nazionale fondato nel novembre 
scorso a Roma. Il Movimento, 
che. come tale, non assume le 
caratteristiche d: un pari do. si 
propone di concorrere nutono 
mamme con le altre forze au¬ 
tenticamente* di sinistra alla ela¬ 
borazione di una piattaforma po^ 
litica comune, preme*** neces¬ 
saria per la iconfitta, nei fatti, 
dei centro sinistra • per la ani 


dionigi. prof. Roberto Traversa, 
ins. Michele Lauria. prof. Fran 
cesco Maiorano. prof «<a Grazia 
(largitilo. 

Li sede sarà inaugurata il 6 
fehhra.o prossimo con una ma¬ 
nifestazione nei corso della qua 
le la s.en. Tullia Carrttoni par¬ 
lerà sul tema < Unificazione v> 
ciaWemocrattc* ed unità della 
sinistra italiana ». 


vizio alla Amministrazione l’m 

i \ inciale. per tre giorni alla 

' settimana. <011 una ordinanza 

! presidenziale che »j richiama 

| va all art. f>! della (’ostitu/.io 

j ne il «piale, inveii*, concede 

j tale fai olla -uh.Ul'o ai (X r.-n 

: naie statale o di altri « nti pub 

J bin i «in* tisultino r«*golainteri 

I U- eletti nelle eatiein* «li pub 

! t»ln i amministratori. 

» 

| Nella infuocata scinta «unsi 
j bari* «bilia «piale '< atunmno i 
! fatti, venne fatto subito pr«* 

I sfiiT«- . in* il presidente «l«‘llo 
j .i'|xiial«- civile è di nomina 
! prefettizia «• che. pertanto, la 
j «irdinan/.t aveva !.» '( opo «li 
| «onsentire al I)’Ago«tini di 
j espletai** il mio un anco di se 
| gridario provincia!** «Iella DC 
i sempre nella citata »«*dn!a fu 
denun/iato. e noti fu po»»ibi 
! le smentirlo, «he il rag D’Ago 
I sjini non pr« »iava nemmeno 
| servizio nei rimanenti tre gior 
ni di lla settimana 

« 

; Nelia «ietiun/ia al Fr*»* orato 
! r«- della K« p'ibblii a »t segnala 
j in )!tr«* il fatto cl.e all’apparec 
ì ehi» t« Ieforiu o. a-segnato ai 
| pr« dello fun/ior.a: 10 della Pro 
! vini la. pur «•»'« rido !.» 'tes'o 
sr-rt.p: e a-»* lite. s,,n,» -tate ad 
debita!. sj», sf. telefonu he di 
•tran lunga superiori a qu« Ile 
! dei telefoni «Iella |»r«-si«1*-n/a 
d<*lla /'rovini ia Infine viene 
segnala’a < he. quando era pre 
sidrn!*' della Provincia il prof. 
Pietro Malatc*ta. questi fu co 
stretto a dimettersi per aver 
sospeso io stipendio ni rag. 
D’Agostini, pou'hè egli ne per 
««•piva un altro quali' «egre 
tario dell’allora sottosegretario 
On. Fanellv presso la cui se 
greteria risultava distaccato. 

In que«tj giorni il rag. D'Ago 
stini ha rassegnato le dimis 
sioni da segretario provinciale 
della DC ed è stato sostituito 
da un commissario straordina 
rio. incaricato dalla Direzione 
del partito di portare un po' 
d'ordine nella cantica situa 
7Ìone venutosi a creare nella 
DC in provincia di Fresinone, 
anche in relazione dei fallirne© 
t/> delle amministrazioni di cen 
tro. sinistra. 


Altre lettere di sdegno 
contro i vili attentati all** 
sedi del nostro Partito e di 
solidarietà con il PC’! <*i 
sono state inviate ria LUIGI 
MARIO (Ardenza - Livor 
noi: GAETANO UUZZf 

(Arco - Trento): STEFANO 
OBERTI 1 (nuova»: PIE 
TRO BIANCO 1 Pel runa - 
Catanzaro»: P. I. (Roma»: 
GENNARO MARCIANO 
1 M ario - Napoli). 

Dai nazisti in Alto 
Adige ai fascisti 
al tritolo di Roma 

Cara l nità. 

ITlaha. questa nostra bel 
la Italia, sembra proprio :1 
Paese dei baloechi. Ognuno 
è padrone di fare 1 propr. 
annoili, tant e vero «he per 
sano ddU‘e«teru scendono or 
mai a frotte (x*r s,»diiisfaie 
i loro bobine» preferiti, «he 
sono infinitamente vari, 
compresi «erti fuochi artifi 
siali in Alto Adige. Da no: 
si può morire ri 1 fame o di 
noia quando si vuole, e ne» 
suno ti rii* e mente. Si può 
assistere a «erti spettatoli 
edificanti come quello de: 
quattro banditi « h«* «ori san 
gue fieddo fanno bang bang, 
filoai.(io (ine giovani vite e 
poi «paratoti'» -cti/a «he se 
ne sappia piu niente Ed 
a<o poi. la piu r«-«tute, al 
«uni libertini nostrani pren 
dersi gioco «on un potenti* 
simo or«l gno e «*olIo«*arIo. 
non a ca»o. proprio davanti 
alla sede della direzmne del 
PC! Non a «*aso ripeto, 
perché fatto con premedita 
zionc disgustosa proprio alla 
vigilia dell arrivo a Roma 
del Capo dello Stato sovie 
tico. 

Questi sfonsiderati sono 
ben identificabili, e sappia 
mo che si nascondono diètro 
coloro che baldanzosi vivo 
no sotto la protettiva ban 
diera della tanto decantata 
- - e a volte vituperata -- 
democrazia. Certo le lezioni 
passate non sono bastate e 
per loro continua impavida 
li « legge dei fuorilegge *. 
Ma che ai aspetta a cac- 

(■■■■■■•■■■■■■■■■■■a 


ciarli definitivamente nel » 
l'angolo dell'immondezza io? J 
La giustizia si metterà in ■ 
moto soltanto quando ci 1 
scapperà il morto? Oggi \ 
come oggi, alla distanza di • 
oltre venl'unni. ciò non è J 
più tollerabile. Ci pensi ( 
bene chi ha in mano la re 1 
sponsabiI ità delle cose go- ] 
vernativ e. 

WALTER TERENZIO 
(Milano) 

Vietnam alla TV: 
parole e immagini 
non vanno d'accordo 

Cara Unità. 

ho visto venerdì 20. sul 
secondo canale tv. « Testi¬ 
monianze di pace dal Yiet 
nani ». Non credo che questi 
servizi televisivi aiutino 
molto l'opinione pubblica 
ad una rillessione sulla gin 
vita del eonllitto clip gli 
americani, con la loro .«pur 
ca guerra, hanno intrapie 
mi. Le testimonianze clip 
abbiamo ascoltato non sono 
state altro che difese ad ol 
Utiliza della repressione che 
gli americani esercitano e 
clip la TV ed il governo ita 
liani» chiamano civiltà. Ala 
le immagini parlavano un 
altro linguaggio: e cosi ab 
hiatnii visi.» «Inanimente gli 
americani puntare le anni e 
usare violenza contro chi di 
fenile la propria libertà e la 
propria indipendenza. 

Una conti*'addizione evi¬ 
dente eli,* 1 ernie ancor più 
assurda la posizione della 
TV nei confronti della gnor 
ra nel Vietnam. Meglio 
avrebbe fatto la TV a pie 
sentala anelli* le documen¬ 
tazioni ** le interviste che 
tanti uomini, anche ameri 
« ani. hanno rilasciato a (irò 
posilo «lei Vietnam del Nord 
e del Sud nelle quali du ina 
rami clic i soli ed unici re 
sponsnbili di tutto ciò che 
accade sono soltanto gli 
americani. 

ENNIO M0RIGG1 

(Pavona - Roma) 

Separati legalmente 
ma legati fino 
alla morie 

Cara Unirà. 

si parla tanto, m questi 
giorni, di divorzio e della 
posizione presa a questo 
riguardo dal Vaticano. Si 
sta facendo di tlitio per in 
sabbiare il progetto Fortu¬ 
na il quale, ima volta ap 
provato. |».)tr**bb«* far rivi 
vere centinaia di migliaia 
di persone. Bongo qui il 
uno caso .solo |x*rchò sim: 
le a quello d, molti altri e 
assai drammatico nella sua 
-empì.cita. Io sono separa 
to liti dal lontano 1!M1 da 
ima moglie. Il Tribunale ha 
dee Imi. nella ,».ia senta)/j. 
che la colpa de! fallimeli'.! 
.lei matrimonio era di ima 
mogio*. Dal nostro mairi 
1110:101 non som» nati lìgi:. 
Iri «(ualsia.si altro paese ci¬ 
vile un o»l|x» di spugna 
avrebbe ridato la tramimi 
Imi s.a a mia moglie sia 
a me permettendoci di r 
farci una famiglia. Certo. 

avessimo avuto dei m: 

! toni avremmo pittilo cer 
care di far «cioghere dalia 
Sacra Rota il nostro mairi 
mudo, ma siccome io sono 
-empre stato un poveto 
diavolo (ora un povero pei) 
«innato a 22 mila lire -il 
mese) ec««)ci qui mia mo 
glie ed io legali firn» alla 
morte. 

V.' civile tutto ciò’’ 

R S 
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La scuola ; 

è obbligatoria • 

ma pochi gli aiuti J 

dello Stato : 

• 

Caro direttore. m 

«orni nn bracciante agneo ■ 
lo Ho ó6 anni e sei figli. Due a 
hanno, rispettivamente. He ■ 
17 anni e pertanto frequenta • 
no le se tole superiori. Altri m 
duo hanno 8 «- 11 anni e ■ 
quindi sono alunni delle eie- ■ 
mentori Vivo de! lavoro dei- a 
le mie braccia, alla gioma • 
ta. puoi quindi immaginare " 
quanto posso guadagnare • ■ 
quanto «'aduro per noi v: • 
vere. Ora lo Stato m: ohbli a 
ca a mandare a scuola i ■ 
me; fieli fino a quando ■ 
avranno compiuto H ann*. " 
L» farò perchè ci sono oh ■ 
b‘. ga'«». ma !o Stato, « he • 
pire mi obbliga a mandarli a 
a scuola, non mi dà nessun ■ 
aiuto. Io rxn h<*> soldi p**r " 
comperare ; libri: ho detto a 
quanto sia duro per noi vi ■ 
dei loro fratelli più grandi. " 
ma non lo hanno potuto fare ■ 
perchè i libri «amb’ano in ■ 
oontm lazxjne. tutti eli anni a 
Cosa devo fare? Suicidarmi ■ 
per mandare i figli avjola? JJ 
S. F. • 
(Brindisi) • 

•-—-— . .... • 

ScrivBf# Itflere br*vl. Indi J 
cande con chlirczzo nomo, • 
cognome e indirizzo. Chi a 
desidors cho in coleo olla ! 
lotterà non compaia il nomo, • 
co lo precisi. Lo Ietterò non ■ 
firmato, o siglato, o con a 
firma illeggibile, o cho re- • 
cono la sola indicazione « Un * 
gruppo di... » non vengono a 
pubblicato. * 

• 
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